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L’EX MAGISTRATO CONFERMA INDIRETTAMENTE CHE ENTRERA’ NEL GOVERNO 


Eccoilministro Di Pietro 


AS, 


CURRICUC 
DECUPAZIONE PRECEDENTE? 


Bene ! GASTA GIRARE E SALTA FUORI 


UN... MINISTERO 


PUBBLICO 4°, 


h QUESZA 
Un’intervista: «Nessuno/mi ha imp 


al e 


“ROMA — Forse, dopotut- 
to, nel governo Prodi ci 
sara un posto per Anto- 
nio Di Pietro. Non c'è un 
vero annuncio, ma nel- 
l'intervista concessa dal- 
l'ex giudice al quotidiano 
varesino «La Prealpina» 
c'è un passaggio che sem- 
bra non lasciare dubbi. 
Dice Di Pietro: «A me pa- 
re che D'Alema non ha 
lanciato nessun ultima- 
tum. Lui ha detto che ho 
due possibilità di diventa- 
re ministro: o faccio una 
scelta di tipo politico, 
schierandomi, oppure fac- 
cio il tecnico. Sono perfet- 
tamente d'accordo». Di 
Pietro, negando di voler 
fondare un partito o un 
movimento, così rispon- 
de alla domanda «Allora 
è fatta: lei avrà un mini- 
stero tecnico. Quale?»: 
«Ora correte troppo. Non 


«La perdita di un canale decisa 


dalla Corte costituzionale». 


Bertinotti: «Rifondazione 


darà il suo appoggio a Prodi» 


entro nel merito, non pos- 
so farlo, non voglio farlo. 
Chiarisco solo un concet- 
to. importante: nessuno 
mi ha imposto una profes- 
sione di fede. Si può fare 
un'esperienza restando 
neutrali», Come dire: que- 
sta esperienza la farò. 

E il governo Prodi po- 
trà contare anche sui voti 
di Rifondazione. Bertinot- 
ti lo ha assicurato, spie- 


TENSIONE DOPO LA SPACCATURA TRA CASINI E MASTELLA 


Il Ced va alla conta dei voti 


Oggi a Mantova il «Parlamento del Nord»: linea dura confermata 


ROMA — I cristiano-de- 
mocratici vanno alla con- 
ta. Sarà il Consiglio na- 
zionale del partito, con- 
vocato per il prossimo 10 
maggio, a decidere quale 
delle due «strade» imboc- 
care, Se quella di Casini, 
per.l'unificazione con il 
Cdu di Buttiglione e una 
sorta di federazione, con 
Forza Italia; o quella, op- 
posta ma non ben defini- 
ta, di Mastella. Ma i nu- 
meri sembrerebbero dare 
ragione al segretario. Nel 
nuovo gruppo parlamen- 
tare del Ccd (18 eletti) 
Mastella ha la maggioran- 
za. Nove, dieci compo- 
nenti sono con lui. Ma 


u—__TyvVY[ /.]KYVE]A A. Y —_eere TV" ————6 
IMPORTANTE TEST ELETTORALE NEI CONSIGLI MUNICIPALI 


Londra, una disfatta per Major 


nel Consiglio nazionale, 
oltre a deputati e senato- 
ri, hanno diritto al voto 
anche parlamentari euro- 
pei e consiglieri naziona- 
li e regionali. Questo spo- 
sta di una quarantina di 
voti il favore verso l'at- 
tuale segreteria. Clemen- 
te Mastella lo sa bene, E, 
proprio sui numeri torna 
a contestare la direzione 
dell'altro ieri sera: «Un ri- 
sultato che finisce per es- 
TE bugiardo». Motivo? 
i documento è stato vo- 

he da cinque persone 
Tie ES Agende state 

7 9 i 

non ranno 9, PABBIO 
della direzione, Nel frat- 


tempo sarà Francesco 
D'Onofrio l'ambasciatore 
del Ged-Cdu che affian- 
cherà Letta e Tatarella 
quali rappresentanti del 
Polo al «tavolo delle rego- 
le» con il centro-sinistra. 

Intanto l'assise leghi- 
sta, il cosiddetto «Parla- 
mento del Nord», si riuni- 
sce oggi a Mantova per la 
prima volta dopo il voto 
del 21 aprile. La costitu- 
zione del Comitato di Li- 
berazione del Nord e un 
referendum per l'indipen- 
denza della Padania i te- 
mi del dibattito, Scontata 
la sostanza dei rapporti 
con l'area «governativa»: 
non sì tratta. 
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I laburisti di Blair «all'assalto» 


LONDRA — La batosta è st 


gando che il suo sostegno 

a lo scopo di «consolida- 
re la vittoria ottenuta 
contro le destre». In cam- 
bio il presidente del Gon- 
siglio e lo stesso governo 
esprimeranno il qricono- 
Scimento del valore politi- 
co — ha detto Bertinotti — 
di questo nostro atto € 
del carattere indispensa- 
bile del nostro voto». UN 
«riconoscimento  politi- 


co», quindi, e nulla più: 
«Non c'è stato nessun 
mercanteggiamento», ha 
precisato Bertinotti, e sul 
programma le divergenze 
rimangono. «Non ho fatto 
nessuna concessione a 
Bertinotti - ha conferma- 
to Prodi —. C'è stata una 
seria discussione politi- 
ca». 

Intanto Walter Veltro- 
ni, in un'intervista al quo- 


sto una professione di fede. Si può fare un’esperienza restando neutrali» 


Fininvest con due reti a testa 


tidiano inglese «Indepen- 
dent», afferma che il go- 
verno Prodi intende pre- 
sentare, nei suoi primi 
tre mesi, una norma che 
obbligherà Rai e Finin- 
vest a cedere un canale 
(per passare da tre a due 
ciascuna), in ottemperan- 
za ai dettami costituzio- 
nali: «A nessuno sarà per- 


. messo di avere più di due 


canali. Lo ha decretato la 
Gorte costituzionale con 
una decisione che va ri- 
spettata al massimo en- 
tro agosto». Quanto a Ber- 
lusconi, «la Corte costitu- 
zionale lo forzerebbe a 
perdere un canale in ogni 
modo. E' suo interesse 
trovare una soluzione... 
Non abbiamo intenzione 
di incominciare una cac- 
cia alle streghe o di pro- 
vocare scontri» . 


A pagina 2 


DINI: LAMANOVRINA NON «CRESCERÀ» 


Bankitalia ammonisce: 
occhio ai conti pubblici 


ROMA — Non hanno pal- 
lato di manovrina i sinda- 
cati e Prodi, Ma hanno 
definito le priorità del fu- 
turo: uno dei primi atti 
del prossimo governo ri- 
guarderà l'emergenza 0c- 
cupazionale nel Mezzo- 
giorno, che sarà affronta- 
ta incentivando tutte le 
forme possibili di lavoro 
e magari anche la riduzio- 
ne dell'orario. Di mano- 
vra invece ba parlato ie- 
ri, dall'estero, il presiden- 
te del Consiglio Lamber- 
to Dini. 7 
«Niente allarmi, non si 
può parlare di un nuovo 
buco mei conti pubblici»: 
Dini/non conferma le vo- 


ILBOOM DI «GRATTA E VINCI» 
Bergamasco, miliardi 
a causa di un errore 


ci in base alle quali la 
manovra correttiva sa- 
rebbe destinata a salire a 
15 mila miliardi. Ma il 
fatto passa quasi in se- 
condo piano di fronte al 
nuovo monito della Ban- 
ca d'Italia: «I conti pub- 
blici devono essere cor- 
retti senza indugio, altri- 
menti ogni tentativo di ri- 
lancio dell'economia e 
dell'occupazione si in- 
frangerà ben presto con- 
tro crisi di cambio e fi- 
nanziarie, alti tassi di in- 
teresse, fiammate infla- 
zionistichey. A tre anni 
dall'insediamento del go- 
vernatore Antonio Fazio, 
via Nazionale indica la 
strada che il governo (an- 


zi: i governi, quello 
uscente di Dini e quello 
prossimo venturo di Ro- 


mano Prodi) dovrà asso- 
lutamente percorrere: la 
correzione, illustra Santi- 
nì, dovrà essere basata 
su tagli alle spese piutto- 
sto che sull'aumento del- 
le entrate, dovrà salva- 
guardare ricerca, svilup- 
po e investimanti dai ta- 

li alla spesa produttiva, 

ovrà contenere. misure 
permanenti e non una 
tantum, e correzioni fi- 
scali accompagnate da 
provvedimenti di caratte- 
re strutturale e da una 
coerente politica moneta- 
ria. 


In Economia 


UCCISI 2 FRATELLI ITALIANI E UNA RAGAZZA 
Fa strage a Daytona Beach 
un vicino di casa «fissato» 


Un 
strao 


OcO 


O) 
IL PICCOLO' 


> 
% fo” 


®» Un VIAGGIO Utet 

*® Un BUONO ACQUISTO COOP da ! milione 
®» Un TAPPETO ORIENTALE 

» Un 10 OROLOGIO di Marzari Gioielli 
*» Un VIDEOREGISTRATORE VHS 

» Un IMPIANTO HI-FI Mini Compatto 

* UnTV COLOR 25” 


E ogni settimana una fiammante 


Fiat Cinquecento S 


Da domani comincia il nuovo grande concorso 
del «Piccolo», grazie al quale ogni giorno, per 
quattro settimane, saranno messi in palio fra 
tuttiilettoristraordinari premi. 

Altre cartelle per partecipare al gioco saranno 
distribuite domani. Se il«mnumero della fortuna» 
che—a partire proprio da domani 

sarà pubblicato ogni Rao) sul «Piccolo» — 
corrisponderà a quello della cartella in vostro 
possesso, avrete vinto il premio giornaliero: 
‘un viaggio Utat a Parigi, New York, Seefeldo 


di Marzari gioielli, buoni acquisto Coop da un 
milione, tappeti cinesi di Giubilo, impianti hi-fi 
Schaub & Lorenz, tv color, videoregistratori Sid 
Senonavete vinto, completate egualmente la 


«Piccolo» e speditela al giornale: parteciperete 
all'estrazione settimanale di una Fiat 5008 
Autocampomarzio. Cercate le cartelle nei punti 


convenzionati (l'elenco all'interno) o chiedetele 
alvostro edicolante ogni domenica e venerdì. 


IT TPEOè€O— | 


inario! 


Il delfino della fortuna | 


sulla Costa amalfitana, orologi Bulgari o Hermes 


scheda con ibollini che troverete ogni giorno sul 


quos sera ne 


) 


le. 


| Mai soldi arriveranno 


BERGAMO — Anche Curno, il paese dove abita 
Antonio Di Pietro, è diventato miliardario grazie 
al madornale errore nella stampa a Roma dei 
«Gratta € Vinci», Nella cittadina sono stati distri- 
buiti quasì cinque miliardi di lire. Altri sei sono 
stati vinti SER ultimi tre giorni tra Dalmine, Ar- 
cene, Olmo al Brembo, Rivolta d'Adda e Paladi- 
na, tutti in provincia di Bergamo. La pioggia di 
milioni ha investito anche paesi del Cremonese e 
del Parmense. Ù n 
La conferma dell'errore è arrivata ieri dal Poli- 
grafico dello Stato, che ha cercato subito di cor- 
rere al oe (ma i premi saranno pagati). Una 
squadra di tecnici ha analizzato il sistema e ha 
cercato di capire cosa fosse successo. Ad andare 
in tilt sarebbe stato il computer centrale che, in- 
vece di ripartire equamente le combinazioni vin 
centi in tutt'Italia, le ha concentrate in un unico 
lotto. E se le cose stanno così. i «Gratta e Vinci 
distribuiti in questa settimana nelle altre ricevi 
torie sono Quasi tutti perdenti. L'enigma Sarà ri 
solto solo tra qualche giorno. Per il momento si 
cerca di stabilire con esattezza la causa dell'erro- 
re e anche se vi siano state eventuali responsabi- 
lità dei programmatori e operatori del sistema. 


A pagina d 


SuSE preventivata dalla FERRE RESI 
ei 150 consigli municipali che si sono tenute gio Sa 
dì in Gran Bretagna sono state una og STATA He 
la destra conservatrice e per il già traballante gover 
no di John Major. Manca un anno al te; SO xi Si 
quale si dovranno tenere le elezioni Dese: DO SAI 
lì ma i «tories) sembrano fin d'ora CONdLE E BOnorao 
dere dopo 17 anni il bastone del comanda. Ri DARUEE 
sti di Tony Blair (nella foto). s 

Major ha dato la colpa della sconfitta ai «molti 
elettori che non sono andati a votare». Per Tony Bla- 
ir si è trattato di una avanzata «spettacolare» del 
partito laburista. I seggi in palio erano 3000. I con- 
servatori ne hanno perso 534 e sono scesi per la se- 
conda volta in tutta la loro storia al di sotto del 30%. 
I laburisti ne hanno guadagnato 431 raggiungendo il 
tetto di 1.643 rispetto ai 502 targati «Tory». Succes- 
so anche per i socialdemocratici, che conservano un 
certo radicamento nelle amministrazioni locali. I 
consigli comunali in palio erano 150: i laburisti han- 
no conquistato la maggioranza assoluta in 85. = 

E' opinione comune in Gran Bretagna, ora, che i 
conservatori non abbiano alcuna possibilità di recu- 
perare la perdita di consensi che si è andata aggra- 
vando negli ultimi anni e ha avuto esplicita e dura 
conferma in queste elezioni locali. 


SI da: 
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DETONI LEGNAMI 


L'unico completo centro 
FAIDA TE 


«MYRIAFLOW», L'IDEA ORIGINALE (E FORSE IRREALIZZABILE) DI UNO SCIENZIATO FRANCESE 


Parigi, settantamila ventilatori contro lo smog 


TRIESTE 
Via della Tesa 38 
Tel. e fax 040/947021 


PARIGI — Già qualche coffre "Uni NA 
parigino ha cominciato a CESARE Università di 
immaginarsele, le vec- 
chie finestre del quartie- 


e delle abitazioni di 750.000 metri cubi, 
a mille tonnellate da spaz- 


zare via. Una decina di 


Ra, lello 
TAR iù letale per gli abitanti 
tilatori a della città. «Sarebbe — 


3 


re latino, le verande dei diametro Spiega Lecoffre — come ti- mini-ventilatori ci riusci- 

Legnami pazzi chi Leti di ar. centimt “Vsueia SoS tatto ESE em che go di 
1e pannelli d'ogni tipo esia della Ville Lumière piazzata in punti strate too eno), È in  momel PE 

ificati ici di ioi ‘ate- una città com joi E oli apparecc: i di po. 

g (2) mortificati da 70.000 © gici di Parigi balconi, fi. © Parigi, do PRO O sn asta 1200 


ve nonostante l'inquina- 


DAYTONA BEACH — A 
Daytona Beach, in Flori- 
da, sono stati assassinati 
a colpi di pistola nel loro 
appartamento i fratelli 

‘alermitani Luigi e Ric- 
cardo Cravosio, di 26 e 
24 anni, e la fidanzata te- 
desca di Luigi, Renata 
Silvia Rinkman. L'omici- 
da, Ronald Hernandez, 
un vicino di casa ispa- 
no-americano, li ha ucci- 
si e poi si è messo in 
macchina, guidando per 
più di 1600 chilometri fi- 
no a Port Ewen, nello 
stato di New York. Lì ha 
colpito una sua cugina e 
suo figlio, di 4 anni. A 
quel punto si è scatena- 
ta la caccia: Hernandez, 
alla fine, si è sparato in 
bocca, A quanto pare, 
«era fissato con quella 
ragazza tedesca», Un'in- 
fatuazione sfociata in 
tragedia. 


Ancora sangue infetto 


Trento, ordinato un nuovo sequestro 


Rischio di contrarre V’epatite B e C 
A PAGINA 5 


Il caso Squillante 


Nell’inchiesta la criminalità organizzata 


Interrogata una «misteriosa» bionda 
A PAGINA 5 


Orrore a Los Angeles 


Rito satanico: giovane torturata e uccisa 
Volevano un «biglietto per V’inferno» 


3 A PAGINA 6 
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Cogli al volo le “fresche” occasioni î 


indifferente problema 
dell'atteggiamento della 
banlieue, la periferia. 
che si vedrebbe invasa 
più di quanto non lo sia 

ià ora dall'aria venefica 

lel centro. Se tutto fun- 
zionasse come immagina 


ARREDAMENTO PERSONALIZZATO: 


© MOBILI IN KIT 


e LIBRERIE ? o 2 FRESE, b SEREtRo un passo in direzi del- al secondo». Il tutto — 
impregnati rotanti quando l'antici- re, a gruppio tutti insie- sa IRE Sl0 CAGEA hù l 
e PIANI TAVOLO per esterni clone rende l'aria ancora me, quando lo smog rag. a tazione del traffi- chiavi n ina 


E CUCINA 
@® FINTI TRAVI 
® SCALINI A 
MISURA 
® E MOLTO 
ALTRO... 


Legnami 


Arredamento 
giardino a misura 


Pedane per verande 
da campeggio 


ventilatori anti-smog co- 
mandati via radio, pron- 
ti a far scattare le pale 


più irrespirabile del soli- 
to. L'idea si chiama 
«Myriaflow» (deriva me- 
tà dal greco e metà 
dall'inglese e si può tra- 
durre con «mille corren- 
ti») ed è di uno scienzia- 
to che appare metà burlo- 
ne e metà genio, Yves Le- 


nestre e tetti — e sarebbe 
collegata a una centrali- 
na che li farebbe scatta- 


giunge livelli allarmanti. 
Secondo i calcoli dello 
scienziato, la mube di 
smog si sposterebbe in 
senso orizzontale a una 
velocità di circa quattro 
chilometri l'ora «ripulen- 
do» SRO lo strato 
a livello dei marciapiedi 


mento a livelli di guar- 
dia non è mai stato fatto 


co, i ventilatori sarebbe- 
To — dice Lecoffre — la 
ERO 
alcolatrice ma- 
no, Lecoffre i così 
Îl suo progetto: «Se pren= 
‘amo una avenue parigi- 
na larga 50 metri, alta 
30 e lunga 500, il volume 
di aria che vi staziona è 


watt genera una corren- 
te d'aria di 20 metri cubi 


dica cifra nil 
È di franchi, 120 miliar- 
di di lire. Meana 

Elementare, si direb- 
be, anche se alla prova 
dei fatti resta da vedere 
come organizzare una 
«pulizia» sincronizzata 

(elle 6.658 strade di Pari- 
gi. E poi ci sarebbe il non 


lo scienziato, quest'anno 
le 70.000 pale sarebbero 
entrate in funzione una 
trentina di volte, in occa- 
sione dei picchi di inqui- 
namento. Ma le autorità, 
da mesi sotto accusa do- 
po la prova scientifica 
che l'inquinamento nelle 
città francesi uccide cen- 
tinaia di persone all'an- 
no, non paiono — al mo- 
mento — molto convinte. 
Tullio Giannotti 


Centro autorizzato Diavia: 


TEL. (0432) 906223 - FAX 90657 


Seaton: D RO 


CCIN I 


> BILI 


Berlusconi 
eD'Alema, 
dopo-cena 
con riforme 


ROMA — Gli interes- 
sati tacciono. Ma co- 
me ‘di consueto, 
quando una notizia 
comincia a circolare, 
quelli che non sanno 
ci ricamano sopra. E 
allora, di cosa hanno 
parlato Silvio Berlu- 
sconi e massimo 
D'Alema nella cena 
che si sarebbe svolta 
in gran segreto a ca- 
sa di Gianni Letta, 
lontano da sguardi 
indiscreti e dalle 
orecchie di cronisti 
curiosi? Ad una setti- 
mana dall'apertura 
delle Camere, a _me- 
no di un mese dall'in- 
sediamento del go- 
verno Prodi, il gover- 
no di cui il segretario 
del Pds è l'«azionista 
di maggioranza), per 
Silvio Berlusconi 
può essere estrema- 
mente utile incontra- 
re l'antico avversa- 
rio e vincitore dello 
scontro elettorale. 
Quello stesso con cui 
a febbraio sembrava 
star per raggiungere 
un accordo sulle ri- 
forme elettorali ed 
istituzionali e lascia- 
re libera la strada ad 
Antonio Maccanico. 

Invece Berlusconi, 
all'ultimo .. minuto, 
dietro la spinta di Fi- 
ni e pensando più al- 
le brecce nello schie- 
ramento avversario 
che alle debolezze 
del Polo, volle anda- 
re al voto. Silvio 
adesso punta a una 
pacifica convivenza. 
Ed ecco che la delega- 
zione che incontrerà 
l'Ulivo lunedì riparti- 
rà da quel minimo di 
intese che erano già 
state raggiunte attor- 
no ad un tavolo poi 
buttato | per aria 
all'ultimo minuto. 

Le riforme sono an- 
cora il terreno sul 
quale il confronto è 
possibile, l'intesa rag- 
giungibile, forse ne- 
cessaria di fronte al 
fatto che la Lega non 
solo non è sparita, 
con il voto, ma è più 
«caricata» di prima 
dal Piemonte al Tri- 
veneto. Tanto da po- 
tersi proporre come 
forza alternativa sia 
al Polo sia all'Uliyo. 
È l'interesse sia del 
leader del Pds sia del 
leader di Forza Italia 
fare in modo che il 
fantasma della seces- 
sione leghista non 
turbi i dificili equili- 
bri attuali. Così co- 
me non è interesse di 
nessuno dei due che 
rinasca, attorno a Di- 
ni o Di Pietro, quel 
centro di fatto anta- 
gonista sia dell'Ulivo 
sia del Polo. 

Uno dei temi che 
tornerà subito di at- 
tualità sarà dunque 
quello delle riforme 
dell'assetto costitu- 
zionale dello Stato, 
federalismo compre- 
so, ed avrà nel mag- 
gioritario il suo ful- 
cro. E già c'è chi, co- 
me D'Onofrio, entra- 
to nel gruppo di am- 
basciatori del Polo, 
per la defezione di 
Mastella, annuncia 
che chiederà all'Uli- 
vo come intenda af- 
frontare la questione 
istituzionale, essen- 
do questa legata alla 
stessa questione del- 
le presidenze delle 
Camere. 

Anche l'ex presi- 
dente della Corte Co- 
stituzionale Antonio 
Baldassarre, in una 
lettera a Prodi, solle- 
cita il presidente «in 
pectore» a scrollare 
di dosso alla sinistra 
l'accusa di «conserva- 
torismo istituziona- 
le» dando seguito ad 
una riforma costitu- 
zionale che garanti- 
sca stabilità dei go- 
verno e rafforzamen- 
to del sisstema mag- 

ioritario. Attribuen- 

0 al capo dell'esecu- 
tivo «il potere di de- 
terminare la politica 
governativa e di es- 
serne responsabile di- 
rettamente», 


Tonino, il «tecnico» del Professore! 


Non vuole dire in quale dicastero verrà impiegato - Gli preme sottolineare che D’ Alema non ha lanciato 


MILANO — Allora è fat- 
ta: Antonio Di Pietro en- 
trerà a far parte dell'ese- 
cutivo presieduto da Ro- 


mano Prodi. Questo è 
quanto si desume da 
un'intervista che l'ex 
magistrato ha rilasciato 
a un giornalista della 
«Prealpina», il quotidia- 
no di Varese, che ieri lo 
ha avvicinato alla «Luic) 
di Castellanza, l'universi- 
tà privata dove Di Pietro 
insegna. 

Ne riportiamo alcuni 
stralci significativi. «A 
me pare - chiarisce subi- 
to Di Pietro - che D'Ale- 
ma non ha lanciato nes- 
sun ultimatum. Lui ha 
detto che ho due possibi- 
lità di diventare mini- 
stro: o faccio una scelta 
di tipo politico, schieran- 
domi, oppure faccio il 
tecnico. Sono perfetta- 
mente d'accordo. Poi, co- 
me al solito, i titoli han- 
no sintetizzato i discor- 
si, travisandoli». Così 
l'ex giudice puntualizza 
alcuni aspetti dei suoi 
Tapporti con l'Ulivo in 
merito all'ipotesi dell'af- 
fidamento di un incarico 
ministeriale. Di Pietro 
nega inoltre di aver mai 
detto di voler fondare 
un partito, e precisa che 
il 14 maggio a Montene- 
ro di Bisaccia ci sarà sol- 
tanto «una lezione di 
educazione civica ai ra- 
gazzi delle scuole». 

Nell'intervista, di cui 
è stato diffuso ieri sera 
il testo, l'ex magistrato 
risponde così alla do- 
manda "Allora è fatta: 
lei avrà un ministero tec- 
nico. Quale?’: «Ora corre- 
te troppo. Non entro nel 
merito, non posso farlo, 
non voglio farlo. Chiari- 
sco solo un concetto im- 
portante: nessuno mi ha 
imposto una professione 
di. fede. Si può fare 
un'esperienza restando 
neutrali). Intervistato te- 
lefonicamente alla Libe- 
ra Università di Castel- 
lanza, Di Pietro non ha 


OGGI «PARLAMENTO» A MANTOVA: QUELLO DIROMA NON INTERESSA 


Convention 


a Montenero: 


Politica 
IN UN’INTERVISTA AL QUOTIDIANO DI VARESE «LA PREALPINA» DI PIETRO LASCIA CAPIRE LA SUA DECISIONE | 


«Non fonderò 
alcun partito» 


dato alcuna conferma 
all'ipotesi di cui «si par- 
la» secondo cui gli ver- 
rebbe offerto l'incarico 


«della Funzione Pubblica: 


«Si parla? E chi ne 
parla? Io sono contento 
di stare qui a Castellan- 
za». «Qualsiasi incarico 
mi offriranno - afferma 
Di Pietro nell'intervista 
-, io non lascerò mai Ca- 
stellanza». 

Dunque - prosegue 
l'intervista - gli è stato 
offerto un incarico e l'ex 
pm non fonderà più un 
partito? «Ecco un'altra 
storia inventata di sana 
pianta - precisa Di Pie- 
tro -. Io non ho mai det- 
to che avrei fondato un 
partito o un movimento. 
Io non ho mai detto che 
il 14 maggio, al mio pae- 
se, ci sarà una conven- 
tion politica. Chi ha scrit- 
to queste cose ha spreca- 
to inchiostro). 

Quel giorno, a Monte- 
nero di Bisaccia, ci sarà 
soltanto «una lezione di 
educazione civica ai ra- 
gazzi delle scuole. Gliel” 
avevo promesso - dice 
Di Pietro -, mantengo 
l'impegno preso. Chi ha 
intenzione di mettersi in 
viaggio per assistere a 
qualcosa di diverso si ri- 
sparmi pure la strada. 
Oltretutto la manifesta- 
zione non sarà pubbli- 
ca). 

All'intervistatore che 
gli fa notare che negli ul- 
timi suoi articoli è parso 
di leggere un'apertura di 
credito verso la Lega, Di 
Pietro risponde: «No, se- 
ria considerazione del 
malcontento del Nord 
che, alla stregua di quel- 
lo del Sud, non può esse- 


‘ re ignorato. Chiaro?». E 


poi: «Nessuna indulgen- 
za verso le spinte indi- 
pendentiste». 

Un'ultima domanda a 
Di Pietro riguarda il suo 
«amico» Cossiga. È con- 
tento che gli offrano la 
presidenza del Senato? 
«Non so nulla, non mi ri- 
sulta nulla». 


In camb: 


Un 


ROMA — Cento giorni 
per togliere una rete al- 
la Rai e una alla Finin- 
vest. Lo annuncia Wal- 
ter Veltroni, in un'inter- 
vista al quotidiano in- 
glese «Independent»: il 
governo Prodi intende 
presentare, nei suoi pri- 
mi tre mesi, una norma 
che obbligherà i due po- 
li a cedere un canale, in 
ottemperanza ai detta- 
mi costituzionali. Tutto 
come annunciato, salvo 
la scadenza che il nume- 
To due dell'Ulivo fissa 
per il prossimo agosto. 
«A nessuno - dice Vel- 
troni all'"Independent” 
- sarà permesso di ave- 
Te più di due canali. Lo 
ha decretato la Corte co- 
stituzionale con una de- 
cisione che va rispetta- 
ta al massimo entro ago- 
sto. Ed è ciò che la Fi- 


ne comunista ha unica- 
mente lo scopo di «con- 
solidare la vittoria otte- 
nuta contro le destre». 
io il presidente 
del Consiglio e lo stesso 
governo esprimeranno il 
loro «apprezzamento» e 
il «riconoscimento del 
valore politico - ha detto 
Bertinotti - di questo no- 
stro atto e del carattere 
indispensabile del no- 
stro voto». » 

ì «riconoscimento 
politico», quindi, e nulla 
più: «Non c'è stato nes- 
sun, mercanteggiamen- 
to», ha precisato il segre- 
tario di Rifondazione co- 


ninvest ed io abbiamo 
stabilito con un accordo 
elaborato l'estate scor- 
say. Il quotidiano londi- 
nese prevede reazioni 
aspre da parte di Silvio 
Berlusconi che, ricostru- 
isce l'Independent, ha 
lottato per mantenere il 
controllo del suo impe- 
ro di media nonostante 
l'entrata in politica e si 
è sentito Vendicato dal- 
la vittoria dei referen- 
dum ir favore della pub- 
blicità. Ma.secondo Vel- 
troni il leader di Forza 
Italia non ha via di 
scampo: «la Corte costi- 
tuzionale - Spiega Vel- 
troni - lo forzerebbe a 
perdere un canale in 
ogni modo. È Suo inte- 
resse trovare una solu- 
zione... Non abbiamo in- 
tenzione di incomincia 
re una caccia alle stre- 


‘munista e sul program- 
Ima le divergenze riman- 
gono. «Non ho fatto nes- 
suna concessione a Berti- 


assicurato al leader notti. - ha confermato 
dell'Ulivo spiegando che Prodi - C'è stata una se- 
il sostegno di Rifondazio- ria discussione politica». 


Un confronto che ha ri- 
marcato le. divergenze 
esistenti tra la sinistra 
dell'Ulivo ed i comuni- 
sti. Bertinotti ha anche 
ribadito il suo no all'ipo- 
tesi di D'Alema di un 
partito unico della sini- 
stra. «Il nostro - ha sot- 
tolineato - è un partito 
antagonista e anticapita- 
lista che sta ottenendo 
‘un successo e una cresci- 
ta). G 

Il prossimo governo di 
centrosinistra sarà così 
sostenuto anche da Ri- 
fondazione comunista i 
cui voti, soprattutto alla 
Camera, saranno deter- 


ghe o di provocare scon- 
tri). 

Parallelamente però 
la Rai dovrà dimagrire. 
Per il delfino di Prodi 
viale Mazzini deve ri- 
considerare il suo ruolo 
originario di servizio 
pubblico. E rafforzare i 
programmi educativi e 
culturali: «vogliamo to- 
gliere la politica dalla 
programmazione e crea- 
te una struttura che 
promuova la qualità». 
Immediata la levata di 
scudi dei sindacati inter- 
ni e di Rifondazione co- 
munista. «Non possia- 
mo credere - sostiene 
l'Usigrai - che Veltroni 
ipotizzi un servizio pub- 
blico da castigare e ren- 
dere marginale». «Il 
tempo e le tecnologie 
passano» manda a dire 
l'Usigrai a Veltroni, e il 


arroccio senza poltrone 


Maroni ribadisce la linea «dura»: Costituente, federalismo, Padania indipendente 


ROMA — La Lega Nord 
tira dritta per la sua stra- 
da. L'assise leghista, il 
cosiddetto «Parlamento 
del Nord», (forse da oggi 
diventerà «della Pada- 
nia») si riunisce a Manto- 
va per la prima volta do- 
po il voto del 21 aprile. 
La costituzione del Comi- 
tato di Liberazione del 
Nord e un referendum 
per l'indipendenza della 
Padania i temi del dibat- 
tito. Scontata, in quanto 

ia decisa la sostanza 

lei rapporti con l'area 
«governativa»: non si 
tratta. «Solo in un caso 
Prodi ci conquisterebbe» 
ribadisce Roberto Maro- 
ni, «con un'Assemblea 
costituente subito e in 
tre anni l'indipendenza 
della Padania». 

Nessuno della Lega 
Nord, per il momento, in- 
tende incontrare Roma- 
no Prodi nell'ambito de- 

li incontri bilaterali che 
Il futuro premier sta con- 
ducendo. «Lo ritengo» di- 
ce Maroni «assolutamen- 
te inutile e prematuro. E 
sulle nomine delle presi- 
denze delle Camere cosa 
c'entra Prodi, tocca al 
Parlamento non al Go- 
verno». Se l'incontro ser- 
ve a definire cariche e di- 
stribuire poltrone, Maro- 
ni è chiarissimo: «Noi 
non le vogliamo». 

ica e.indipen- 
denza da conquistare, 
ancora secondo Maroni, 
«con la forza della mobi- 
litazione delle popolazio- 
ni». L'ex ministro dell'In- 
terno, oggi responsabile 
dei «rapporti con l'este- 
ro» del movimento pren- 
de lo spunto dalla situa- 
zione spagnola dove il 
catalano Pujol, autono- 
mista, si è alleato con il 
presidente Aznar. 
«L'esperienza di Pujol» 
spiega Maroni, «è simile 


ella fatta dalla Lega 
nel ‘94. Pujol tiene la pi- 
stola puntata alla tem- 
pia del governo Aznar 
per ottenere dei risultati 
a fin di bene, ovvero il ri- 
conoscimento della Cata- 
logna come nazione». Il 
Carroccio seguirà questa 
strada? Maroni lo esclu- 
de: «la libertà il popolo 
se la conquista con la 
propria forza»). «Potrem- 
mo mettere i banchetti 
in piazza e andare per la 
nostra via) continua Ma- 
roni, «ma vogliamo usa- 
re i mezzi consentiti dal- 
la legge». D'altra parte, 
per Maroni, la storia ha 
già tracciato il suo cor- 
so. «La disgregazione de- 
gli Stati in una federazio- 
ne europea delle Regio- 
ni» dice, «è un processo 
ià scritto e inarrestabi- 
e. Può solo rallentare 
ma non fermarsi». E fra 
poco, premonizza, si as- 
sisterà alla «fine dell'Eu- 
topa dei 15 e all'avvio 
lieto delle regioni 
che saranno certamente 
più di 15». 

Nelle prossime setti. 
mane Maroni guiderà 
una delegazione arla- 
mentari leghisti che in- 
contreràgli autonomisti 
catalani, baschi, scozze- 
si e irlandesi sino a quel 
li del Quebec. Più d'uno 
dei movimenti sopracita- 
ti, però, adotta la strate- 
gia del terrorismo. Mace- 
ratini (An) avverte: «esi- 
stono opinioni che costi- 
tuiscono apologia di rea- 
to». I propositi secessio- 
nisti, nel frattempo, si 
«allargano». Vincenzo 
Soldati, del consiglio fe- 
derale, ha bello che pron- 
to il suo progetto per su- 

erare i confini della Pa- 

ania. Si chiama Etruria 
ed è l'idea di una macro- 
regione composta da Um- 
bria, Marche e Toscana. 


Burocrazia e fisco: la scommessa 
del nuovo governo col Nord leghista 


Commento di 
Luca Tentoni 


L'Italia è impazzita? Qualcuno, 
all'estero, potrebbe essere portato a 
crederlo, se leggesse superficialmen- 
te i risultati di due sondaggi: uno, re- 
alizzato dalla Directa e reso noto 
mercoledì scorso, ci dice che se Di 
Pietro avesse deciso di presentare un 
proprio partito alle elezioni, Polo e 
Ulivo sarebbero stati sconfitti; l'al- 
tro, che appare sull'ultimo numero 
di «Panorama», spiega che il 46% de- 
gli elettori del Nord-Est ritiene che il 
Triveneto «abbia diritto all'indipen- 
denza». Tutto questo mentre il Polo 
rischia di perdere pezzi (il caso Ced) 
e il Centro-sinistra si appresta a far 
nascere il governo Prodi che a Monte- 
citorio si reggerà grazie ai voti di Ri- 
fondazione comunista (che, peraltro, 
non fa parte dell'Ulivo). 

Questo Paese apparentemente allo 
sbando, che regala a Bossi il 40% dei 
voti in alcune province settentrionali 
e il primo posto al Carroccio nelle re- 
gioni del Nord, ma pensa a Di Pietro 
presidente del Consiglio, punta in re- 
altà a qualcosa d'altro rispetto a ciò 
che dichiara di volere. 

Il federalismo della Lega è un argo- 
mento rispettabile che le altre forze 
politiche dovrebbero cominciare a 
prendere seriamente in considerazio- 
ne. Così come il fatto che un onesto 
magistrato che ha fatto il suo dovere 
assurga a simbolo di un terzo degli 
italiani signfica che il rinnovamento 
della classe politica non basta. 

Se si pensa che Bossi rappresenti 
soltanto un certo tipo di liberismo lo- 
calistico e Di Pietro sia l'incarnazio- 
ne del motto «legge e ordine», non si 
riesce a capire dove il Paese vuole an- 
dare. 


Fra gli elettori della Lega, secondo! 
«Panorama», circa il 14% si acconten- 
terebbe persino di lasciare l'assetto 
istituzionale com'è, però aumentan- 


: do il decentramento decisionale: il 


che è molto meno del federalismo; s0- 
lo il 16%, inoltre, dice che lo sviluppo 
del Nord-Est è frenato dagli investi 
menti dirottati altrove (al Sud, si pre- 
sume). a 

I problemi principali posti dalla 
«questione settentrionale» che ha 
fruttato tanti voti al Carroccio sono 
altri, gli stessi che darebbero milioni 
di consensi ‘a Di Pietro: la struttura 
burocratica va ripensata profonda- 
mente, così come deve accadere per 
il carico fiscale, la lotta all'evasione 
e la destinazione delle risorse finan- 
ziarie reperite con le imposte e le tas- 
se. 

È, in poche parole, la voglia di otte- 
nere da Roma (cioè dai politici, invia- 
ti alla Capitale da tutte le comunità 
locali d'Italia) non un impegno, l'en- 
nesimo «pagherò» a lunga scadenza, 
ma una serie d'interventi rapidi e si- 
gnificativi. La scommessa di Prodi è 
questa, e questo il rischio che la mag- 
gioranza di governo corre: se il rap- 
porto centro-periferia sarà raziona- 
lizzato, magari col federalismo; se la 
macchina fiscale sarà ristrutturata 
anche per ridurre drasticamente 
l'evasione e l'elusione; se i servizi 
pubblici (dalla sanità alla giustizia, fi- 
no all'istruzione e alle comunicazio- 
ni) saranno più «europei»; se si riusci- 
rà a creare occupazione non assistita 
ma reale e duratura, la Lega e Di Pie- 
tro perderanno quella che è ora (per 
così dire) la propria «ragione socia- 
le», e forse anche il seguito degli elet- 
tori. La tredicesima legislatura rap- 
presenta una buona occasione per 
agire: è - temiamo - l'ultima. 


minanti. «Faremo nasce- 
re il governo», ha annun- 
Clato. Fausto Bertinotti 
al termine del colloquio 
con Prodi durato oltre 
un'ora e mezzo, Il leader 
di Rifondazione comuni- 
sta ha riferito ai giornali- 
sti che nell'incontro so- 
no stati affrontati so- 
prattutto i temi del lavo- 
ro e della disoccupazio- 
ne, sù cui Prodi e Rifon- 
dazione comunista han- 
no delle «diversità pro- 
grammatiche, compresa 
quella sulla scala mobi- 
le». «Abbiamo fatto un 
confronto. - ha detto 
Bertinotti - Un confron- 
to tra due punti di vista 
diversi ma reciproca- 
mente interessati a ca- 
pirsi». Confronto, quin- 
di, e «non negoziato sul 
programma che sarà pre- 
sentato in parlamento. 


ruolo va cercato nell'in- 
novazione tecnologica e 
nelle condizioni attuali 
del Paese«. Per Sergio 
Bellucci di Rfc «è sba- 
gliato riproporre la vec- 
chia simmetria Rai-Fi- 
ninvest, ‘avendo ruoli 
Rai e obiettivi diversi». 

Polemiche che hanno 
sollecitato una precisa- 
zione dell'Ulivo: nessun 
disegno di legge verrà 
presentato, ma si proce- 
derà sulla base del testo 
di riforma tv elaborato 
dalla commissione Na- 
politano nella preceden- 
te legislatura. 

Un riassetto tuttavia 
occorre. Magari, sugge- 
risce Mauro Paissan, 
con una legge approva- 
ta da un solo ramo del 
Parlamento. Certo è che 
se non si trova subito 
un accordo con l'opposi- 
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|__| RIFONDAZIONE NON FARA’MANCARE UN APPOGGIO DETERMINANTE 


Bertinotti rassicura Prodi 


Dopo l’incontro, il leader comunista: «Confronto senza mercanteggiamenti» 


ROMA — Il governo Pro- 
di potrà contare anche 
sui voti dei comunisti. 
Fausto Bertinotti lo ha 


E lì diremo la nostra opi- 
nione». 
. Sul programma di go- 
verno Bertinotti è parso 
ottimista. «Se Prodi ci 
avesse detto ‘non mi 
muovo dal programma', 
- ha affermato - Rifonda- 
zione comunista avreb- 
be. risposto ‘nemmeno 
noi', e il discorso sareb- 
be finito così. Ma tra 
persone adulte non si fa 
un confronto per rimane- 
Te ognuno sulle proprie 
posizioni». Prodi, ha pre- 
cisato Bertinotti, non ha 
parlato di «sacrifici) e 
quindi «non c'è stato bi- 
sogno di una risposta». 
Il segretario dei comuni- 
sti ha insistito sul fatto 
che con Prodi «non c'è 
stato nessun mercanteg- 
SICSnio: La questione 
lel governo, ha detto an- 
cora Bertinotti, è così or- 
mai del tutto risolta 


«Rai e Fininvest, due reti inmeno» 


zione, fa notare il vice- 
presidente della com- 
missione di vigilanza 
parlamentare sulla Rai, 
bisogna subito provve- 
dere al rinnovo dei ver- 
tici di viale Mazzini. 
Ma mentre c'è chi 
pensa a ridurre le reti, 
c'è chi è tutto intento a 
pensare a come spartir- 
le. Sono già iniziate le 
polemiche su una «tri- 
partizione». Secondo in- 


discrezioni riportate ie- 
Ti da Mf è un'ipotesi 


che il Polo proporrà al 
tavolo delle trattative 
con la coalizione di go- 
verno. Un assetto che 
assegnerebbe due reti 
Rai al centrosinistra e 
una, Raidue, al centro- 
destra. Il segretario del 
Ppi, Gerardo Bianco, si 
è detto contrarissimo a 
questa ipotesi. 


«con Questa simmetria: 
noi daremo iîl nostro vo- 
to per far nascere il go- 
verno; il presidente del 
consiglio e. il governo 
medesimo esprimeranno 
un apprezzamento per il 
fatto politico costituito 
da questo nostro atto, 
dato il carattere necessa- 
rio del nostro apporto 
per far nascere il gover- 
no». «Sui punti in cui si 
dovesse restare in dis- 
senso, - ha aggiunto - 
ognuno farà la sua stra- 
da. Chi avrà più filo, tes- 
serà più tela». Bertinotti 
ha anche negato di aver 
chiesto a Prodi la presi- 
denza di qualche com- 
missione parlamentare. 
Questo problema sarà 
posto «nel rapporto con | 
tutte le forze politiche e 
abbiamo tutte le ragioni 
per ritenere che ci saran- 
no rassicurazioni». 


PAROLA AL CONSIGLIO NAZIONALE 


Ccd, Casini o Mastella? 
Rischio di una scissione 


ROMA — I Cristiano de- 
mocratici vanno alla con- 
ta. Sarà il Consiglio nazio- 
nale del partito, convoca- 
to per il prossimo 10 mag- 
fio. a decidere quale del- 

e due «strade» imbocca- 
re. Se quella di Casini, 
Per l'unificazione con il 
Gdu di Buttiglione ed una 
«stretta» collaborazione, 
una sorta di federazione, 
con Forza Italia; o quella, 
opposta ma non ben defi- 
‘nita, di Mastella. Ma, an- 
che se quest'ultimo, ha 
posticipato la data del 
consiglio dall'8 al 10 pro- 
prio per permettere a que- 
sti di partecipare al voto 
con pieni diritti, i numeri 
sembrerebbero dare ra- 
gione al segretario. 

Nel nuovo gruppo par- 
lamentare del Ced (18 
eletti) Mastella ha la mag- 
gioranza. Nove, dieci 
componenti sono con lui. 
Ma nel Consiglio Naziona- 
le, oltre a deputati e sena- 
tori, hanno Riritto al voto 
anche parlamentari euro- 
pei e consiglieri nazionali 
e regionali. Questo sposta 
di una quarantina di voti 
il favore verso l'attuale 
segreteria. Clemente Ma- 
stella lo sa bene. E, pro- 
prio sui numeri, torna a 
contestare la Direzione 
dell'altro ieri sera: «Un ri- 
sultato che finisce per es- 
sere bugiardo». Motivo? 
Il documento è stato vota- 
to da cinque persone che, 
non essendo state rielet- 
te, dal 9 maggio non fa- 
Tanno più parte della Di- 
rezione.«L'attuale direzio- 
ne» lo rimbecca l'ufficio 
stampa del partito, «ri- 
marrà in carica sino al 
prossimo congresso). 

Nel frattempo, in atte- 
sa del chiarimento tra 
presidente e segretario, 
sarà Francesco D'Onofrio 


I«nemici» 
SMOTZANOo: 
ricomponibili 
le divisioni 


l'ambasciatore del Ccd- 
Cdu che affiancherà Gian- 
ni Letta e Driale 

ali rappr: i 
ad al «tavolo delle 
regole» con il centrosini. 
stra. È il preludio ‘a una 
miniscissione? «Se c'è 
buona volontà» dice il di- 
retto interessato, «la divi- 
sione si può ricomporre». 
Non è, insomma, per Ma- 
stella, dla fine del mon- 
do». E anche Pierferdi- 


nando Casini esclude che 

il dissenso possa portare 

Mastella a seguire percor- 

si «inediti» fuori dal Polo. 

Con Di Pietro e magari Di- 

ni quali compagni di viag- 
10, 


Schermaglie  all‘inse- 
gna del «buonismo», dun- 
ue, tra i due contenden- 
ti, Le opposte tifoserie, in- 
vece, non fanno altrettan- 
to, «L'alternativa — dice 
Marco Follini, neo eletto 
‘ nonchè stretto colabora- 
tore del segretario — è tra 
chi scommette sul Polo e 
chi propone la politica 
dei cho forni». «Non sia- 
mo affatto affatto favore- 
voli alla politica dei due 
forni — si difende Ombret- 
ta Fumagalli Carulli, in 
questo frangente vicina a 
Mastella —. Anzi — conti- 
nua — siamo sempre con- 
vinti di dovere stare den- 
tro al Polo. Ma con un 
ruolo autonomo), 
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Sabato 4 maggio 1996 
LETTERATURA: CLASSICI 

I romantici tedeschi 
fecero conla penna 
una vera rivoluzione 


Recensione di 
Maria Carolina Foi 


«Non ti posso mandare 
la mia interpretazione 
della parola 
“romantico”: è lunga 125 
fogli», scrive Friedrich 
Schlegel (nella foto so- 
pra) al fratello August 
Wilhelm nel 1798. Sono 
gli anni più roventi del 
Romanticismo tedesco, 
gli anni più turbinosi e 
produttivi di Friedrich 
Schlegel, il quale allora 
prospetta, nelle forme 
antisistematiche del sag- 
gio, dell'aforisma e del 
dialogo, una teoria della 
cultura che, nei suoi ri- 
svolti letterari, estetici e 
storico-filosofici, contie- 
ne e anticipa tutte le uto- 
pie e le stimmate della 
modernità. 

Definire oggi che cos'è 
romantico, stringere in 
una formula il significa- 
to di quella svolta nella 
tradizione occidentale è 
un compito arduo che lo 
stesso Schlegel, svento- 
lando i suoi 125 fogli, 
ironicamente eludeva. 
Pare più promettente in- 
vece interrogarsi sugli 
inizi, centrare in altri 
termini il quando, il do- 


ve e il perché del Roman- — 


ticismo tedesco. E que- 
sta è la strada battuta 
da Giuseppe Bevilacqua 
nel denso saggio intro- 
duttivo ai due volumi an- 
tologici (narrativa e liri- 
ca) che, assieme a quelli 
previsti sulla filosofia, le 
scienze e.il teatro, offri- 
ranno al lettore italiano 
la selezione più ampia, 
articolata e agevole di 
quella stagione cruciale 
della cultura europea («I 
Romantici tedeschi», a 
cura di Giuseppe Bevi- 
lacqua, Rizzoli, 2 volu- 
mi, lire 95 mila ciascu- 
no). 

Heine, l'ultimo poeta 
romantico e il primo cri- 
tico del Romanticismo, 
osservava che l'ideali- 
smo. filosofico e la gran- 
de letteratura dell'età 
classico-romantica in 
Germania non erano sta- 
ti che il sogno della Rivo- 
luzione francese, la tra- 
duzione, e anche la de- 
formazione, in avventu- 
re spirituali di quelle 
conquiste sociali e politi- 
che realizzate in Fran- 
cia, ma inibite in terra 
tedesca. In una indagine 
articolata e puntuale 
Giuseppe Bevilacqua de. 
linea il profilarsi del ro- 
manticismo letterario te- 
desco mettendo in parti- 
colare risalto l'attenzio- 
ne appassionata con cui 
Friedrich Schlegel e i 
suoi compagni seguono 
gli sviluppi rivoluziona- 
ri francesi. 

A differenza di gran 
parte degli intellettuali 
tedeschi, di Goethe e di 
Schiller come di Kant, 
che arretrano di fronte 
al Terrore, i romantici 
condividono anche le 
istanze più radicali della 
rivoluzione. E allora le 
vicende francesi tra il 
1792 e il 1794, tra l'asce- 
sa al potere dei giacobini 
e la loro disfatta, diven- 
tano per loro «la prova 
Storica che l'assoluto de- 


Un’innovativa 
interpretazione 


a proposito 
di un’antologia 


ve essere concepito e af- 
fermato, ma non può es” 
sere realizzato». _. 
Così, da oggetto di ade- 
sione politica, la grande 
rivoluzione abortita vie- 
ne trasformata in model- 
lo speculativo: «La rivo- 
luzione francese, la 
"Dottrina della scienza” 
di Fichte e il “Meister” di 
Goethe sono le grandi 
tendenze . della nostra 
epoca. Chi si scandalizza 
di questa giustapposizio- 
ne, chi ritiene insignifi- 
cante ogni rivoluzione 
che non sia fragorosa e 
Materiale, costui non si 
è ancora innalzato fino 
all'eccelso e vasto punto 
di vista della storia del- 
l'umanità»,  affermerà 
Schlegel in un citatissi- 
mo aforisma del 1798. 
Uno slittamento di co- 
ordinate, dunque, dal- 
l'agire politico al fare po- 
etico, con l'intenzione di 
arrischiare l’assolutezza 
dell'ideale nell'unico am- 
bito che ai romantici pa- 
re ormai praticabile, 
quello della poesia. Si 
tratta di un esito radica- 
le, che si espone anche 
al fallimento, e che, dal- 
le teorizzazioni di Schle- 
gel, si diramerà varia- 
mente nei percorsi rare- 
fatti e dissonanti, fanta- 
stici e nichilistici di auto- 
ri come Novalis, Tieck, 
Brentano o Hoffman. 
Bevilacqua riporta la 
rivoluzione estetica per- 
manente propugnata dai 
romantici al vuoto politi- 
co tedesco, La morte di 
Federico II nel 1786 ave- 
va segnato la fine del 
tentativo di costruire in 
Prussia uno Stato nazio- 
nale moderno, una mo- 
narchia illuminata su- 
scettibile di sviluppi libe- 
raldemocratici. Privi di 
Un referente politico e 
Istituzionale autorevole, 
delusi poi nel loro utopi- 
smo rivoluzionario, i ro- 
mantici. rifiuteranno di 
approssimare Ja frattura 
fra l'ideale e la realtà, re- 
spingeranno ogni Tonio 
promesso riformistico 
cedendo piuttosto in 
tanti casi, al sogno poeti- 
co di un Medioevo favo. 
loso. i 
Da questa linea ; 
pretativa deriva e: 
discendenza del Tomanti- 
cismo letterario tedesco 
non si manifesta nel sen. 
timentalismo, hei casca. 
mi illustrativi dello stori 
cismo ottocentesco 
nemmeno nelle morbi. 
lezze decadenti. Essa va 
lo mosciuta semmai nel- 
anguardie — dagli 
Ti :Rressionisti dn 
Isti — 0, meglio, in un at- 
teggiamento che assomi- 
glia piuttosto a una sfi- 
da dello spirito: «Quel 
drappello di giovani so- 
gnò di poter realizzare 
la radicale immanenza 
dell'assoluto che si mani- 
festa come poesia in una 
società perfetta. Ecco 
perché ogni qualvolta 
un artista tenta l'impos- 
sibile e si porta sui limiti 
estremi di questo slan- 
cio utopico, si può dire 
che il messaggio più ve- 
ro del solo autentico Ro- 
manticismo tedesco arri- 
va fino a noi». 


Due «mori» in legno del Settecento veneziano. 


Cultura 


STORIA: RIVELAZIONI 


Disse il duce: «Gas!» 


Guerra in Etiopia, resi noti i documenti che accusano Mussolini 


Una cartolina dell'epoca sulla guerra d'Africa e l'incontro di Badoglio colcomandante italiano Emilio De Bono a Massaua. 


L'uso di gas tossici, lanciafiamme e addirit- 


Graziani che si trova a Mogadiscio si legge: 


chè Badoglio, per fortuna, ne sconsigliò 


tura della guerra batteriologica nella campa- 
gna contro l'Etiopia, furono autorizzati per- 
sonalmente da Benito Mussolini che, tra il 
1935 e il 1936, inviò due o trecento telegram- 
mi a Badoglio e a Graziani in Africa autoriz- 
zandoli all'uso su larga scala dei micidiali 
proiettili sia aerei che da cannone, la C500 
T' caricata a iprite in testa. 

Dopo la lunga polemica dei mesi scorsi 
fra lo storico Angelo Del Boca, il maggiore 
esperto della colonizzazione italiana in Afri- 
ca, e Indro Montanelli (che partecipò alla 
guerra ma negò l’uso di armi chimiche non 
avendo viste in azione néavendone visti gli 
effetti) e l'ammissione, per la prima volta do- 
po 50 anni, da parte del ministro della Dife- 
sa, Domenico Corcione, dell'uso di gas tossi- 
ci nella campagna d'Africa, viene reso noto 
il testo di numerosi telegrammi spediti dal 
Ministero delle Colonie e con i quali il capo 
del fascismo ordinava la spietata guerra ca 
mica. 

Gli importanti documenti sono custoditi 
da Angelo Del Boca e vengono pubblicati nel 
libro «I gas di Mussolini» che gli Editori Riu- 
niti mandano in libreria in questi giorni. In 
particolare in due dispacci, il 3 maggio e l'8 
luglio del '36, Mussolini ordina a Badoglio, 
che sta per entrare nella capitale etiopica, 
di mettere a ferro e a fuoco Addis Abeba, fu- 
cilando sommariamente ogni oppositore. 
Quell'intimazione «siano fucilati sommaria- 
mente», ripetuta quattro volte in un crescen- 
do delirante, ha pochi precedenti, annota 
Del Boca, nella storia del nostro secolo. 

Con il secondo telegramma Mussolini or- 
dina a Graziani di «iniziare e condurre siste- 
maticamente la politica del terrore e dello 
sterminio contro i ribelli e le popolazioni 
complici». Il 27 ottobre 1935 nel telegram- 
ma «segreto» fatto recapitare da Mussolini a 


«Sta bene per azione giorno 29. Autorizzato 
impiego gas come ultima ratio per sopraffa- 
re resistenza nemico e in caso di contrattac- 
co). 

Il 16 dicembre in un altro telegramma «Se- 
greto. Massima ‘precedenza assoluta» scrive: 
«Sta bene impiego gas nel caso V. E. lo riten- 
ga necessario per supreme ragioni difesa». 
Inun crescendo wagneriano nel telegram- 
ma del 28 dicembre il Duce ordina, questa 
volta a Badoglio, «Dati sistemi nemico di cui 
a suo dispaccio n. 630 autorizzo V. E. all'im- 
cin) anche su vasta scala di qualunque gas 
e dei lanciafiamme». Il 2 gennaio del ‘36 il 
capo del fascismo telegrafa a Graziani, e per 
conoscenza a Badoglio, «Approvo pienamen- 
te bombardamento rappresaglia e approvo 
fin da questo momento i successivi. Bisogna 
soltanto cercare di evitare le istituzioni in- 
ternazionali della Croce Rossa». x 
d dentemente impaurito dalla reazione 
internazionale e dal fatto che l'Italia aveva 
violato gli accordi sottoscritti a Ginevra con- 
tro l'uso delle armi chimiche, Mussolini il 5 
gennaio del ‘36 inviò a Badoglio il seguente 
telegramma «Segreto»: «Sospenda l'impiego 
dei gas sino alle riunione ginevrine a meno 
che non sia reso necessario da supreme ne- 
cessità offesa aut difesa, Le darò 10 ulteriori 
istruzioni al riguardo». .&. . Ò i 

Rassicurato dalle «riunioni gimevrine», 1 
toni del Duce il 19 gennaio salgono di inten- 
sità e a Badoglio telegrafa: «La manovra è 
bene ideata e riuscirà sicuramente, Autoriz- 
zo V. E. a impiegare tuti 1 mezzi di guerra - 
dico tutti - sia dall'alto come da terra. Mas- 
sima decisione». Il 20 febbraio 1936 a Bado- 
glio che si trova a Macallè il capo del fasci- 
smo manda un agghiacciante telegramma 
di una riga: «Concordo con quanto osserva 
V. E. circa impiego guerra batteriologica». 
Questa «indicazione» rimase solo tale poi- 


l’uso per le feroci reazioni che sicuramente 
avrebbe provocato nell'opinione pubblica in- 
ternazionale. 

I toni duri si ripetono nel telegramma, 
sempre a Badoglio, del 29 marzo, un. docu- 
mento «Segreto. Massima precedenza assolu- 
ta su tutte le massime precedenze assolute»: 
«Dati metodi di guerra del nemico le rinno- 
vo autorizzazione impiego gas di qualunque 
specie e su qualunque scala. Mussolini». 

Il 10 aprile il Duce è di nuovo impaurito 
dalle reazioni internazionali e ordina a Gra- 
ziani che si trova in Somalia: «Non faccia - 
dico; non faccia - impiego di mezzi chimici 
sino a nuovo ordine». Dal testo dei telegram- 
mi è possibile notare che il Duce usa senza 
problemi il «Lei» che il regime aveva abolito. 
Pochi giorni dopo, il 17 aprile, gli ordini del 
Duce suonano: «Visto che gli abissini conti- 
nuano a impiegare le pallottole dun dun - 
autorizzo V. E. - se lo ritiene necessario - 
all'impiego dei gas a titolo di rappresaglia - 
esclusa l'iprite». 

Così fra un'autorizzazione e l'altra a Ba- 
doglio esattamente 60 anni fa, il 8 maggio 
del ‘36 il Duce telegrafa: «Occupata Addis 
Abeba V. E. darà ordini perchè: 1) siano fuci- 
lati sommariamente tutti coloro che in città 
aut dintorni siano sorpresi colle armi alla 
mano. 2) Siano fucilati sommariamente tut- 
ti i cosiddetti giovani etiopici, barbari e cru- 
deli e pretenziosi, autori morali dei saccheg- 
gi. 3) Siano fucilati quanti abbiano parteci- 
‘pato a violenze, saccheggi, incendi. 4)Siano 
sommariamente fuciltati quanti - trascorse 
24 ore - non abbiano consegnato armi da 
fuoco e munizioni. Attendo una parola che 
confermi che questi ordini saranno - come 
sempre - eseguiti». f 

Nelle 202 azioni di guerra furono lanciate 


sui soldati e sui civili etiopici non meno di - 


500 tonnellate di aggressivi chimici. 


BIBLIOTECHE: USA 


Sette piani di libri, fra i computer 


Aperta a New York una straordinaria, modernissima (e costosa) struttura 


NEW YORK — E' stata 
aperta al pubblico a 
New York quella che vie- 
ne già definita, per la 
modernità delle sue at- 
trezzature e delle sue 
concezioni «la nuova bi- 
lioteca per îl nuovo se- 
Solo»: I responsabili dico- 
9 che essa è «a più 
Stande biblioteca del 
GR specializzata in 
ssh sessonnia); e 
5; ipo per le bi- 
blioteche del futuro». 
Chiama «Sibly 


‘° Speciali: 
a New. York bu 
1,2 miei sd Contiene 


Vi sono anche iene 
periodici di tutt 


do, brevetti e schede mi- 
crofilmate. La biblioteca 
dispone di 250 computer 
e di 500 collegamenti 
continui con Internet. E' 
costata 100 milioni di 
dollari (quasi 160 miliar- 
sdi di lire) e la sua sede è 
nell'enorme palazzo cita- 
liano» dei primi del seco- 
lo, che per decenni è sta- 
ta la sede dei grandi ma- 
gazzini «Altman», nella 
Madison Avenue di New 
York. 

La biblioteca occupa 
sette piani del palazzo, 
cinque per i libri e due 
per il pubblico. Tutti gli 
schedari sono elettronici 
e sono direttamente ac- 
cessibili da uno dei com- 
puter in dotazione, alcu- 
ni dei quali hanno già 
nella memoria dei CD- 
ROM con le più aggiorna- 
te enciclopedie scientifi- 


Grandi nomi, secolo 


MILANO — Cento anti- 
quari italiani e stranieri 
partecipano con le loro 
collezioni alla 14.a edi- 
zione dell'Internaziona= 
le dell'antiquariato, mo- 
stra-mercato inaugura- 
ta ieri alla Fiera di Mila- 
no, dove rimarrà aperta 
fino al 12 maggio. Negli 
stand sono esposti di- 
pinti, disegni, sculture, 
arazzi, argenti, gioielli, 
ceramiche, mobili, 
stampe, tappeti, tessu- 
ti, oggetti d'arte orienta- 
le e d'arte primitiva. 
Fra i pezzi di maggior 
valore figurano dipinti 
di Mariotto di Nardo, 


Domenico Moro 

5 ne, Lu- 

ca Cambiaso, Ugolino di 

Sari Michele Marie- 
n Bruegel, Rosal- 


ba Carriera 
, Ale; 
Magnasco, © Bernardo 


Bellotto, Fr. 3 
TO, oo Sa 
Ruoppolo, Agostino Ve. 
rocchio, Luca Carleva. 
rijs, fino agli artisti del. 
1'800 e del ‘900 Rubens 
Santoro, Michele Cam- 
marano, Mosè Bianchi, 
Domenico Induno, Gu- 
glielmo Ciardi, Giacomo 
Balla, Giulio Turcato. 
Sono state inoltre or- 
ganizzate due mostre 
collaterali dedicate ri- 


Battista . 


che, tecniche ed econo- 
miche. È 

Appena si entra nella 
grande Hall che costitui- 
sce l'ingresso ci si trova 


davanti a dei «chioschi» _ 


elettronici, con una gui- 
da della biblioteca e la 
possibilità di autoiscri- 
versi a corsi di istruzio- 
ne per l'uso delle attrez- 
zature e per l'accesso al- 
le varie banche dati, tra 
cui ella per entrare 
nell'autostrada Internet. 

C'è un'area ristretta 
(«lending area») per i li- 
bri (50 mila) che possono 
essere presi in prestito, 
dove sono a portata di 
mano computer dotati di 
enciclopedie in memoria 
e di accesso a Internet. 
Poi c'è un'area delle ri- 
cerche dove sono a di- 
sposizione, oltre ai soliti 
computer con connessio- 
ne Internet, 60 mila vo- 


per secolo 


spettivamente ai «Capo- 
lavori dei musei civici 


di Genova», compren- 
dente grandi opere di 
Francisco de Zurbaran 
e di Domenico Piola al 
cui restauro è devoluto 
l'incasso della giornata 
inaugurale, e ai «Quadri 
dell'800 nelle collezioni 
delle banche lombar- 
de». 

In un «Salone del li- 
bro d’arte» presentano 
la loro produzione le 
Principali case editrici 
Specializzate. Qui si 
svolgeranno inoltre pre- 
sentazioni di libri, con- 
Vegni e dibattiti, 


lumi di consultazione 
più frequentemente ri- 
chiesti (enciclopedie, di- 
zionari, manuali, elen- 
chi). 

Se si cerca un volume 
per consultazione il ri- 
cercatore non ha che da 
stamparne direttamente 
la scheda e consegnarla 
a un impiegato. Il volu- 
me arriva con un'ascen- 
sore dai piani superiori 
«nel giro di 10 minuti), 
‘assicura il portavoce del- 
la biblioteca Mark Ken- 
ny, secondo il quale nel 

rimo anno sono attesi 
più di un milione di visi- 
tatori. ta 

A un desk semicircola- 
re siederanno in perma- 
nenza cinque esperti in 
varie discipline che po- 
tranno consigliare sul 
posto i ricercatori, sulle 
varie possibilità di acces- 
so ad informazioni spe- 


cializzate. Un'altra area 
ristretta è costituita dal 
«Centro informazioni 
elettroniche» dotato di 
70 computer dai quali è 
possibile accedere ad ol- 
tre 100 banche dati com- 
merciali, tra cui Nexus e 
Dow Jones. Nel centro 
vi sono anche alcune de- 
cine di «scanner» per mi- 
crofiche e microfilm, 
con i quali si può prende- 
re visione diretta delle 
schede dei brevetti con- 
tenute nel «magazzino 
brevetti». 

La «Sibl» sarà gestita 
dal personale della New 
York Public Library ed è 
stata allestita per metà 
con fondi pubblici (la cit- 
tà e lo Stato di New 
York) e per metà con fon- 
di privati, con il contri- 
buto di piccole e grandi 
imprese. 

spit: 


BENI CULTURALI: STATISTICA 


Sempre più musei. Ma mille sono chiusi 


ROMA — In Italia il nu- 
mero dei musei è aumen- 
tato negli ultimi tre an- 
ni, ma quasi mille sono 
chiusi o comunque non 
aperti al pubblico. Secon- 
do un aggiornamento al 
1.0 gennaio 1996 dell'ul- 
timo censimento effet- 
tuato nel 1992 dall'Istat, 
‘nel nostro paese ci sono 
3790 musei e istituzioni 
similari (comprese 67 
mostre permanenti), 236 
in più rispetto a quattro 
anni fa. Quelli aperti s0- 
no 2798, 212 in più ri- 
spetto al 1992. E' aumen- 
tato il numero dei musei 
tecnici e scientifici (16,8 


per cento in più) e quello 
di zoo, giardini botanici, 
acquari e riserve natura- 
li, cresciuto dell'11,2 per 
cento. La percentuale 
più alta del gruppo delle 
strutture aperte è dete- 
nuta dai musei privati 
(83,9 per cento), quella 
più bassa dai musei re- 
gionali. 

Dal punto di vista del- 
la proprietà, ben 1630 
musei appartengono ai 
Comuni, 635 sono priva- 
ti e 511 sono della Chie- 
sa. Più della metà dei 
musei, che comprendo- 
no anche altre istituzio- 
ni che ospitano collezio- 


SCRITTORI 


E’ morto 
Kesten 
Fuamico 
dei Mann 


BERLINO — E' mor- 
to all'eta di 96 anni 
lo scrittore tedesco 
Hermann Kesten, 
uno dei principali 
esponenti della cor- 
rente della «nuova 
oggettività». 

Nato a Norimber- 
ga, Kesten è morto a 
Basilea, dove da tem- 
po risiedeva in un 
ospizio ebraico. Ra- 
zionalista, coerente 
oppositore del nazi- 
smo, lo scrittore era 
noto anche in Italia 
per romanzi come «I 
ragazzi di Guernica» 
(1939) e «Gli dei stra- 
nieri» (1949), 

Emigrato nel 1933 
per sfuggire ai nazi- 
sti (le sue opere furo- 
no date alle fiamme), 
il romanziere, figlio 
di un commerciante 
ebreo, fuggì ad Am- 
sterdam e poi nel 
1940 a New York. 
Dopo la guerra, tran- 
ne brevi visite, Ke- 
sten è rimasto sem- 
pre lontano dalla 
Germania: tra il 
1949 e il 1977 ha in- 
fatti abitato a Roma 
prima di ritirarsi in 
Svizzera dopo la mor- 
te della moglie. 


Vincitore nel '74 


del  Georg-Biichner- 
Preis, il più impor- 
tante premio lettera- 
rio tedesco, e presi- 
dente dell'associazio- 
ne degli scrittori te- 
(Pen-Zen- 


deschi 
trum) dal 1972 al 
'76, Kesten aveva sti- 
molato dall'estero di- 
battiti letterari in pa- 
tria. Amico di Klaus 
e Heinrich Mann, ri- 
spettivamente il fi- 
glio e il fratello di 
‘Thomas, fu in contat- 
to anche con espo- 
nenti della letteratu- 
ra mitteleuropea co- 
me Joseph Roth, Al- 
fred Dòblin, Anna Se- 
ghers. 

Scrisse anche bio- 
grafie e curò numero- 
se edizioni delle ope- 
re di Heinrich Heine, 
Kurt Tucholsky e de- 
gli stessi fratelli 
Mann. 


Il Piccolo [3] 


MUSICA 

Il pianista 
inmostra, 
biografia 
consuoni 


BRESCIA — Un per- 
corso biografico per 
ricostruire storia ed 
emozioni di un gran- 
de interprete della 
musica: si apre do- 
mani a Brescia, nel 
recentemente re- 
staurato Palazzo 
Martinengo, una mo- 
stra dedicata ad Ar- 
turo Benedetti Mi- 
chelangeli, a un an- 
no dalla scomparsa 
del celebre pianista, 
nato proprio a Bre- 
scia nel 1920. 
Intitolata «Il grem- 
bo del suono», reste- 
tà aperta fino ad 
agosto ed è correda- 
ta da un catalogo 
edito da Skira con 
saggi di numerosi 
specialisti (da Arba- 
sino a Petrassi, Cou- 
rir, Pestelli, Zurletti) 
e con testimonianze 
di Celibidache, Ga- 
vazzeni, Giulini, Ma- 
lipiero. 

L'allestimento è 
stato curato dal regi- 
sta Cesare Lievi, che 
ha ideato un percor- 
so «all'interno di un 
pianoforte». Esso si 
sviluppa su un dop- 
pio binario: quello 
documentario (con 
fotografie, locandi- 
ne, programmi di sa- 
la, spartiti, lettere, 
copertine di dischi) 
e quello teatrale-po- 
etico. Lievi ha imma- 
ginato infatti uno 
spazio scandito: da 
fatti scenici, da in- 
stallazioni e da mo- 
menti musicali, che 
avvicinano il visita- 
tore alla grande arte 
di Benedetti Miche- 
langeli, anche là do- 
ve essa non potreb- 
be essere raccontata 
se non attraverso il 
linguaggio dei suo- 
TI 

La consulenza 
scientifica è di Piero 
Rattalino, composi- 
tore e storico musì- 
cale, autore di una 
fondamentale storia 
del pianoforte, men- 
tre le scene sono sta- 
te curate da Mauri- 
zio Balò e le luci da 
Gigi Saccomandi. 


GIORNALISMO 
Montanelli, specchio 
di etica, riceve 

il premio delle Asturie 


MADRID — Indro Mon- 
tanelli ha vinto , insie- 
me con il filosofo spa- 
gnolo Julian Marias, il 
premio Principe delle 
Asturie per la comuni- 
cazione e l'umanistica, 
che è il massimo ricono- 
scimento spagnolo del 
settore, e che per la pri- 
ma volta viene assegna- 
to a una persona che 
non appartiene al mon- 
do ispanofono o lusofo- 


no. 

Montanelli e Marias 
sono stati prescelti in 
una rosa di 33 candida- 
ti - ridotti successiva- 
mente a sei - che com- 
prendeva fra gli altri lo 
scrittore portoghese Jo- 
sè Saramago, il lingui- 
sta spagnolo Emilio 
Alarcos, l'istituto co- 
lombiano Garo y Cuer- 


ni e raccolte, sono dì ar- 
te o archeologia; 537 di 
scienze naturali o tecni- 
ci; 306 di storia e docu- 
mentazione; 250 (il 6,6 
per cento) sono etnogra- 
fici e antropologici. Le 
strutture pubbliche sono 
prevalentemente dedica- 
te ad arte e archeologia. 

Secondo  l'aggiorna- 
mento dell'Istat, i musei 
universitari sono 221, 
157 dei quali esibiscono 
raccolte scientifiche, tec- 
RIcho o di storia natura- 
e. 

Quanto alla distribu- 
zione territoriale, ci so- 
no più musei nel Nord 


vo, l'ispanista nord- 
americano Burton Raf- 
fel e il peruviano Gusta- 
vo Gutierrez, considera- 
to il precursore della te- 
ologia della liberazio- 


e. 

Tl premio (cinque mi- 
lioni di pesetas, oltre 
60 milioni di lire, e una 
scultura di Juan Mirò) 
sarà consegnato a no- 
vembre. La giuria ha 
definito Montanelli 
«un esempio e uno spec- 
chio permanente di eti- 
ca professionale, indi- 
pendenza di giudizio, 
difesa della libertà e de- 
vozione verso la convi- 
venza democratica», 
sottolineando inoltre la 
sua «straordinaria» bio- 
grafia giornalistica, «lo 
sforzo per difendere la 
pluralità giornalistica». 


Italia (1823, pari al 48,1 
per cento), rispetto al 
Centro. (1117, 29,5 per 
cento), e al Sud (850, pa- 
ti al 22,4). La regione 
più ricca di musei è la 
Toscana, che raccoglie 
l'11 per cento del totale, 
seguita da Lombardia ed 
Emilia Romagna, che ne 
hanno poco più del 10 
per cento. 

La presenza dei musei 
pubblici è particolarmen- 
te rilevante nel Centro 
Italia (si arriva al 41,7 
per cento), mentre nel 
Meridione si trova la 
maggior parte delle 
strutture regionali (59,3 
per cento). 


[A] Il Piccolo 


Bergamo gratta e stravince 


Le rivendite sono prese d’assalto da due giorni e nel cuore della Padania leghista nessuno dice più «Roma ladrona» 


CURNO — Da queste par- 
ti era radicato il pensiero 
di...«Roma ladrona». Ma 
da due giorni nessuno, in 
Val Brembana e in Valle 
Imagna, cuore bergama- 
sco della Lega di Umber- 
to Bossi, la pensa più co- 
sì. Perchè da due giorni 
sulla Val Brembana, da 
Curno a Treviolo, da Arce- 
ne a Mapello e più su fi- 
no a Olmo al Brembo, è 
scoppiata un'imperscruta- 
bile, meteorologica follia: 
non solo mentre grandi- 
na c'è il sole, non solo di- 
luvia e di colpo scoppia il 
caldo, ma, oltre all'acqua 
e al ghiaccio, piovono sol- 
di. À centinaia, a miglia- 
ia: un diluvio di soldi. E' 
come se la dea bendata si 
fosse tolta la benda e 
avesse concentrato il suo 
sguardo benevolo solo su 
questa zona della Berga- 
masca. 

Dove, da due giorni, ba- 
sta grattare per vincere. 
«Cosa volete che vi dica, 
è così — afferma Sandro 
Rigamonti, concessiona- 
rio per l'intera zona della 
distribuzione dei biglietti 
della lotteria istantanea 
«Gratta e vinci — Da due 
giorni qui non si fa altro 
che vincere». E, dall'alto 
del suo 1,58, sl frega le 
mani contento. E' succes- 
so che dei 520 pacchi da 
mille biglietti l'uno che 
lui è andato personalmen- 
te a ritirare lunedì scorso 
presso l'Ispettorato Com- 
prio dei Monopo- 

i di Stato di Brescia, al- 
meno una sessantina con- 
tenevano solo e soltanto 
«Gratta e vinci» vincenti. 
Così, da un paio di giorni, 
su tutta la zona del berga- 
masco servita dal signor 
Rigamonti, è una pioggia 
di quattrini. «Finora l'am- 
montare totale delle vin- 
cite supera i 10 miliardi 
— ammette Rigamonti — 
ma per me molti dei bi- 
glietti vincenti non sono 
ancora stati venduti». 

La concentrazione più 
elevata di vincite è della 
ricevitoria Totogiochi di 
Nadia, la figlia di Riga- 
monti, a Curno nel centro 
commerciale: 4,7 miliar- 
di. Ma si sospetta che, in- 
dividualmente, il più for- 
tunato (0 il più attivo) sia 
qualcuno che, a Olmo al 
Brembo, ha racimolato 
quasi un miliardo e mez- 
zo a forza di 6, sei e mez- 
zo 0 7, che valgono dai 10 


ai 100 milioni: «Era evi- 
dente che ci doveva esse- 
re stato un errore nel si- 
stema informatico del Po- 
ligrafico. Però questi bi- 
ghetti — chiarisce, tiran- 


do fuori un tagliando da 
100 milioni — sono validi 
a tutti gli effetti. Voglio 
vedere chi non me li dà». 

A Curno, il paese di An- 
tonio Di Pietro ma oggi 
uno dei più colpiti della 
dea bendata, il bar Cen- 
trale è preso d'assalto da 
48 ore. «Non facciamo in 
tempo ad aprire un pacco 
di «Gratta e vinci» — dice 
il titolare, Maurizio Mar- 
ciani — che già l'abbia- 
mo venduto». Sono a deci- 
ne le persone che hanno 
‘attato e ‘vinto. Speran- 
o Frigeni, detto. «Spe- 
Ta), ex operaio tessile, og- 
gi in pensione, si è visto 
arrivare 40 milioni diret- 
tamente in cucina. «E' 
stata la Jennifer, mia ni- 
pote, a pensarci — spie- 
ga, seduto sulla sua bici- 
cletta davanti al bar — E‘ 
venuta a casa e mi ha det- 
to: «Nonno, guarda che 
se gratti, vinci. A me, che 
non gioco neanche al Lot- 
to, che non ho mai fatto 
una schedina!». 

«Spera» ha dato dieci- 
mila lire alla nipote e l'ha 
spedita al «Centrale». La 
Tagazza è tornata con cin- 
que biglietti ed è stata lei 
a «grattare» in cucina. 
«Nonno, abbiamo fatto 6» 
— ha esclamato. «E 
alura?». «Dieci milioni». 
Dopo un minuto: «Non- 
no, abbiamo fatto sei e 
mezzo». «E alura?». 
«Trenta milioni». «Davve- 
ro, neh, è andata proprio 
così» racconta oggi «Spe- 
Ta) ai giornalisti. «Ma 
adesso basta, non com- 
pro più niente. 140 milio- 
ni li metto via per la Jen- 
nifer. E, a me, basta che 
riesca a pedalare e son 
contento». 

Di storie come la sua è 
piena tutta Curno. «Dav- 
vero — riferisce il sinda- 
co Mario Bianchi, leghi- 
sta convinto — sono in 
tanti qui ad aver vinto. 
C'è uno stradino del co- 
mune che ha'vinto cento 
milioni, c'è una signora 
che va a stirare, la Ancil- 
la, che ne ha vinti 140». 
«E la guardia forestale?» 
Lo interrompe la signora 
Susi che, nonostante il 
suo bar si chiami «Gold ti- 
me» non è riuscita ad ave- 
Te vincente nemmeno 
uno dei biglietti venduti. 
«Ah, già — ricorda il sin- 
daco — il Pietro. Beh, 
questa volta non possia- 
mo proprio parlare di 
«Roma ladrona»., Ma, sia 
chiaro: questi soldi, alme- 
no questi, adesso li vo- 
gliamo». Il Poligrafico ha 
già assicurato: li avran- 
no. 


SIMPOSIO INTERNAZIONALE A SANMARINO 


«Attenzione agli Ufo: 
potrebbero rapirci» 


lio Biasetti di Milano. 


Il fallimento, però, non fiaccò la cocciu- 
taggine di Massimo Della Pergola il quale 
si industriò per dare seguito all'idea. 
Un'idea che gli balenò in un campo di pro- 
fughi in Svizzera, a Ponte de La Morge, do- 
ve il giornalista triestino si rifugiò nell'in- 


SAN MARINO — Anche in Italia so- 
no stati segnalati casi di rapimenti 
da parte di extraterrestri, «probabil- 
mente interessati ad esplorare, oltre 
al nostro pianeta, la nostra stessa fi- 
siologia». E spesso solo l'ipnosi ha 
consentito di far riaffiorare alla co- 
scienza il ricordo della sgradevole 
esperienza. Ne è certo Roberto Pinot- 
ti, presidente del Centro Ufologico 
nazionale, che il 10, 11 e 12 maggio 
chiamerà a raccolta a San Marino 
esperti di dodi- 
ci paesi per il 
IV Simposio in- 
ternazionale su- 
gli Ufo, diventa- 
to ormai un ap- 
puntamento fis- 
so per gli appas- 
sionati (e i «cre- 
denti»). 

In Italia, spie- 
ga all'Agi il dot- 
tor Pinotti, si 
conoscevano 
due casi «stori- 
ci» di rapimenti 
da parte di ex- 
traterrestri, 
uno segnalato 
nel ‘54, e uno 
del ‘78 (si tratta- 
va in quest'ulti- 
mo caso di un malcapitato metronot- 
te di Genova, che la professione espo- 
neva ai cattivi incontri). Negli ultimi 
anni sono stati riferiti casi simili 
(uno è quello di cui ha parlato recen- 
temente la trasmissione «Misteri» di 
Raidue). «Chi ha subito questa espe- 
rienza è restio a parlarne, per com- 
prensibili motivi — sottolinea Pinot- 
ti — teme di essere strumentalizza- 
to. 

Al convegno di San Marino si par- 
lerà anche del fenomeno (tutt'altro 
che tranquillizzante) degli «impian- 
ti», ovvero dei casi di persone che 
«all'analisi radiografica o alla riso- 
nanza magnetica presentano nel cra- 
nio oggetti che non dovrebbero esse- 
re lì, e che sono stati collocati da 


qualcuno», spiega Pinotti. Come dire 
che non si può mai stare tranquilli. 

Al convegno l'Italia sarà rappre- 
sentata dal pordenonese Antonio 
Chiumiento, «veterano» dell'ufologia 
nostrana, che al convegno della Re- 
pubblica del Titano illustrerà le testi- 
monianze di due «incontri ravvicina- 
ti» in Veneto. 
Che gli Ufo esistano, e visitino re- 
golarmente le nostre parti della ga- 
lassia, è indubitabile, secondo il dot- 
tor Pinotti: in 
Italia, affer- 
ma, sono stati 
segnalati 230 
avvistamenti, 
tra il settem- 
bre del ‘78 e il 
dicembre del 
‘95. «Noi con- 
duciamo ricer- 
ca scientifica 
su un fenome- 
no che è accer- 
tato, che è 
confermato 
dai documen- 
ti e dall'evi- 
denza», assi- 
cura, e riferi- 
sce che da di- 
versi anni lo 
stato maggio- 
re dell'aeronautica, II reparto, si oc- 
cupa del fenomeno degli Ufo. «In 
America sono stati segnalati oltre 
12. 600 casi, negli ultimi 22 anni, e 
701 sono stati definiti inspiegabili», 
precisa. 

In ogni caso gli alieni, che esistano 
o meno, godono di una «audience» di 
fedelissimi. Da un anno il mensile 
«Notiziario Ufo», pubblicata dal Cen- 
tro ufologico nazionale, è distribuito 
in edicola, e ha raggiunto una tiratu- 
ra di 30 mila copie. Ed è un best sel- 
ler anche in Italia «Rapiti», il libro 
dello psichiatra John Mack che elen- 
ca tutti i casi di «abductions» segha- 
lati negli Stati Uniti. La tesi del libro 
è che la nostra specie è sottoposta a 
esperimenti. 


Interni 
DA CURNO (IL PAESE DI DI PIETRO) A TREVIOLO PROSEGUE L’INCREDIBILE SERIE DI VINCITE MILIARDARIE SS ___INBREVE 


GLORIA E BEFFA DI UN TRIESTINO 


E cinquant’anni fa 
nasceva la «Sisal» 


ROMA — È l'unica «tassa» che l'italiano 
paga volentieri e con la massima puntuali- 
tà (porta allo Stato ogni domenica alcune 
decine di miliardi in contanti). È un rito 
che si consuma da 50 anni. Stiamo parlan- 
do della schedina del Totocalcio che dome- 
nica compie mezzo secolo. La sua nascita 
risale infatti al 5 maggio 1946. 

Quel giorno furono stampate 5 milioni 
di schedine ma ne furono giocate solo 34 
mila. Un disastro, un buco clamoroso al 
punto che il suo inventore, il giornalista 
triestino Massimo Della Pergola (a sini- 
stra nella foto), che oggi ha 78 anni, pensò 
di regalare i tagliandi inutilizzati ai bar- 
bieri per pulirci i rasoi. A titolo di curiosi- 
tà, quel 5 maggio si registrò una sola vinci- 
ta: 463.846 lire intascate da un certo Emi- 


DIO, CI 


L'avvio, come detto, fu scoraggiante. 
Problemi soprattutto per lo spoglio delle 
schedine. Si decise allora di utilizzare gen- 
te allenata alla velocità come gli impiegati 
di banca, abili nel maneggiare le bancono- 
te. Della Pergola, pur di arrivare alla me- 
ta, fece debiti per qualche milione. L'anno 


TRE DIVERSI CASI DI COPPIE DI STUDENTESSE SCAPPATE 


verno del ‘43 per sottrarsi alle persecuzio- 
ni di quel periodo. Una volta rientrato 
nell'Italia liberata, a Milano, ottenne il 
brevetto. Alla «follia», come lui la chiama- 
va, decise di dare un nome: Sisal (Sport 
italiano società a responsabilità limitata) 
perchè aveva letto in un libro che le sigle 
composte da cinque lettere, tre consonan- 3 
ti e due vocali erano destinate al successo. Le il concorso numero 20 del 21 

Sottopose il progetto al direttore della 
Gazzetta dello sport, Bruno Roghi: una 
pacca sulle spalle e il garbato suggerimen- 
to di continuare a scrivere soltanto artico- 
li. Della Pergola, invece, quasi di nasco- 
sto, con la sua cartella di sogni in mano, 
proseguì fino ad arrivare 'a Giulio Onesti, 
il primo a capire la portata del colpo di ge- 


ti — in provincia 


no a gonfie vele e che 
mero dei premi (e 


ra un raddopp: 
1600 miliardi. 


quio con il 


Il Poligrafico ammette: 
un errore del computer 


ROMA — E' stato un errore nella programma- 
zione della stampa dei « 
sare la concentrazione 
ne zone del paese: lo ha ammesso ieri l'Istitu- 
to Poligrafico dello Stato 
ti delle lotterie. L'errore ha fatto sì c. 
maggior parte delle vincite previste, anzichè 
essere regolarmente distribuite in giro per 
l'Italia, fosse concentrata soltanto in alcuni 
pacchetti finiti — per la fortuna degli abitan- 
i i Bergamo. 

Sono 1,200 i miliardi 
no con i biglietti «gratta e vinci» ma i primi 
mesi del 1996 indicano 


ero quindi anche quello dei bi- 
glietti venduti) potrebbe registrare addirittu- 
I 0. Gon beneficio anche 
conti pubblici: nel 1995 allo Stato sono finiti 


successivo, il ‘47, l'impennata: 300.000 
giocate a giugno, 860.000 a fine luglio. Ti- 
toli sui giornali, 
dicembre tutti i debiti erano stati saldati. 
Giocare una colonna costava 30 lire, quan- 
to un dentifricio o un caffè. Non esisteva 
ancora il 13. Si vinceva con il 12. 

La schedina attuale venne realizzata 


(el ‘51, quando già da tre anni lo Stato 
aveva nazionalizzato la Sisal con un decre- 
to legge elaborato da Andreotti. Al suo in- 
ventore nemmeno lo straccio di una lira. 
Della Pergola ottenne soltanto un risarci- 
mento per sé e per i soci dopo un collo- 
residente della. Repubblica 
Luigi Einaudi e sei anni di battaglie nei tri- 
bunali di mezza Italia. ; 

Lo stratagemma del Coni (che nel frat- 
tempo aveva ceduto la gestione del servi- 
zio al Totocalcio), per evitare il riconosci- 
mento dell'esclusiva e quindi quello eco- 
nomico, fu molto semplice: alzò il numero 
delle partite.in schedina, da 12 a 13, per 
dimostrare che quel gioco era altra cosa ri- 
spetto alla Sisal di Massimo Della Pergola. 


‘atta e vinci» a cau- 
elle vendite in alcu- 


che stampa i DELE 
e la 


stribuiti lo scorso an- 


è che le vendite van- 
fa fine dell’ anno il nu- 


foto, ne parlò la radio. A 


ennaio 


Piccole ragazze in fuga 


Quattro di loro sono già state rintracciate - Di due non si hanno notizie 


ROMA — Forse il primo caldo, il bel 
tempo che fa voglia d' estate e di va- 
canza, l' avvicinarsi della fine della 
scuola e dunque dei risultati scolastici 
hanno DOLO tre coppie di studentes- 
se tra gli undici e i 16 anni a scappare 
di casa. Quattro sono già state ritrova- 
te. Non si hanno, invece, ancora noti- 
zie delle più grandi, due ragazze di O1- 
bia, studentesse del primo anno del li- 
CA linguistico scomparse dal 30 apri- 
e. 
Simili, per tutte, le modalità di'fuga: 
uscite per andare a scuola non sono 
mai entrate in classe e forse per timo- 
re di raccontare l' assenza da scuola 
non sono tornate a casa, Le più picco- 
le, due bambine toscane di 11 e 13 an- 
ni sono salite addirittura su un treno e 
sono state ritrovate a Riccione ieri 
mattina all'alba, da una pattuglia del- 
la stradale, tranquillamente sedute su 
una panchina. In tasca avevano otto- 
cento lire ed hanno raccontato di esse- 
re in villeggiatura. Ma l'ora e la giova- 
ne età congiuravano contro di loro. 
Sono state ritrovate invece sul molo 
di San Vito Chietino, dopo 24 ore di ri- 
cerche, due quattordicenni di Guardia- 


rele (Chieti), alunne di terza media, 
‘uggite di casa il giorno prima dopo 
aver marinato la scuola, per il timore 
del rimprovero da parte dei genitori, 
Le ha riconosciute un vigile urbano, 
in base alla descrizione fornita dai 
iornali che avevano dato la notizia 
della scomparsa. Avevano trascorso la 
notte trovando rifugio nel portico di 
uno stabilimento balneare. Un pò in- 
freddolite, ma tutto sommato in buo- 
ne condizioni ed un pò intimorite per 
le conseguenze della loro «scappatel- 
la». Al vigile hanno infatti confessato 
di aver marinato la scuola per trascor- 
Tere una giornata al mare e di non 
aver poi avuto il coraggio di tornare 
nel timore di essere state scoperte. 
Ancora senza esito, invece; le ricer- 

che di due studentesse di Olbia che so- 
no scomparse dal 30 aprile. Le due ra- 
gazze (nella foto una di loro) — en_ 
trambe non ancora sedicenni — sono 
alte 1,70 e dimostano più della loro 
età. Martedì i genitori (una è figlia di 
un ex carabiniere) hanno accompagna- 
to le due ragazze, che sono amiche, a 
scuola. Ma è poi risultato che non so- 
no mai entrate in classe. 


er il 


Sabato & maggio 1996 


Uccise il ladruncolo 
che voleva rubargli 
la Maserati: assolto 


LECCE — Il gip del Tribunale di Lecce, Piero Baffa 
ha prosciolto dall'accusa di eccesso colposo in legitti- 
ma difesa il medico odontoiatra leccese Francesco 
Sperduto che lo scorso 7 novembre uccise con un 
colpo di pistola un ladro, Antonio Scialpi, che stava 
tentando di rubargli una vettura di grossa cilindra- 
ta, una «Maserati». 

Il sostituto procuratore della Repubblica Giusep- 
pe Capoccia aveva chiesto il rinvio a giudizio ma il 
gip, riscontrando che il medico aveva agito in uno 
stato di forte emotività e che il malfattore gli aveva 
puntato alla tempia una pistola, lo ha prosciolto per- 
chè «il fatto non costituisce reato». 


Pestato in piazza per vendetta 
Interviene il prete e lo salva 


fune pestano a sangue, sotto gli occhi di tanta gente, 
un operaio che viene poi sottratto a conseguenze ben 
più gravi dal deciso intervento dell'anziano parroco 
del paese. I picchiatori sono stati arrestati, mentre la 
loro vittima, si trova ricoverata in ospedale. E' acca- 
duto a Cessaniti, un centro a pochi chilometri da Vibo. 
Protagonisti della spedizione punitiva sono, con un 
minore che è loro nipote, 2 pregiudicati, i fratelli Naz- 
zareno e Domenico Franzè, rispettivamente di 45 e di 
34 anni. Vittima un onesto lavoratore, il 34enne Fran- 
cesco Di Gesu che, qualche giorno addietro, aveva osa- 
to denunciare gli autori di una costruzione abusiva a 
ridosso della sua casa; un torto da far pagare col san- 
gue; e la vendetta non si è lasciata attendere, 


Poliziotto si toglie la vita 4 
nel commissariato di Milano 


MILANO — Un poliziotto di 40 anni, Sergio Samur- 
ri, in servizio al commissariato Cenisio, nella zona 
nord di Milano, si è ucciso sparandosi un colpo di pi- 
stola alla testa nell’ antibagno del commissariato, al 
primo piano dell'edificio. Samurri, assistente capo, 
sposato e padre di un ragazzo di 12 anni, era nella 
Polizia da 21 anni. Soffriva di ipertensione ed ieri 
era rientrato in servizio dopo cinque mesi di malat- 
tia. 

Non sono ancora stati chiariti i motivi che hanno 
Portato al suicidio dell’ assistente capo Sergio Sa- 
murri. I colleghi del commissariato Cenisio, nel ten- 
tativo di fare luce sulla vicenda hanno parlato a lun- 
go con la moglie del poliziotto e con i suoi genitori, 
ma nessuno ha saputo spiegarsi il gesto. 


ligenerale Franciosa eletto 
presidente dell’Opera orfani 


ag 


ROMA — Il Generale di C.A. in ausiliaria Giuseppe | 
Franciosa, già comandante della Brigata dei car 
nieri di Padova, è stato nominato presidente- 
dell'Onaomac, Opera nazionale di assistenza per gli 
orfani dei militari dell'arma dei carabinieri. L'Onao- 
mac è un ente morale che fornisce assistenza agli or- 
fani dei militari dell'Arma deceduti per cause di Ser: 
vizio, frirantendo loro il completamento degli studi 
fino al conseguimento del diploma o della’laurea. 
L'Opera, posta sotto la tutela e la vigilanza del mini- ( 
stero della Difesa, esercita la sua attività assistenzia- 
le senza gravare sulle casse dello Stato, in quanto è 
finanziaria esclusivamente con i versamenti mensili 
volontari dei carabinieri e con lasciti o contributi di 
Privati cittadini. Le somme così raccolte servono ad 
elargire sussidi agli orfani per consentire loro di pa- 
gare le tasse scolastiche, acquistare i libri di studio e 
quant'altro necessario, L'Ente conferisce inoltre pre- 
mi di profitto e di laurea, borse di studio e premi di 
fine assistenza. Alla data del 31 dicembre 1995 gli 
assistiti erano complessivamente 1.205. 


Operaio e anche rapinatore 
perché oppresso dai debiti 


TORINO — Oppresso dai debiti e «pressato» da una 
banda di usurai, un operaio torinese della Telecom si 
è trasformato in rapinatore solitario, derubando sei 
banche e tre uffici postali. Roberto Panero, 43 anni, 
di Fossano (Cuneo), abitante a Torino con la moglie 
ed un figlio di diciott'anni, è stato arrestato ieri da 
una pattuglia della Digos, che transitava per caso di 
fronte all'istituto di credito dove l'uomo aveva effet- 
‘tuato il suo ultimo «colpoy. Alla vista degli agenti il 
rapinatore, che aveva ancora con sè il passamonta- 

a, i 12 milioni di refurtiva e la pistola giocattolo 
utilizzata per il furto, non ha opposto resistenza e si 
è lasciato ammanettare. «Sarebbe stato meglio se mi 
avessero Ucciso», ha commentato in lacrime di fron- 
te ai dirigenti della questura che l'hanno interrogato. 
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NOVITÀ A SALSOMAGGIORE: IN PASSERELLA SFILERANNO ANCHE UOMINI, MA NIENTE COSTUMI DA BAGNO 


Atletico, simpatico, bello: 


ROMA — Da quest'anno 
sulle passerelle di Miss 
Italia sfileranno anche i 
giovanotti. In occasione 
della 57ma edizione del 
concorso di bellezza più 
amato dagli italiani En- 
zo Mirigliani ripropone, 
infatti, il titolo di «Lui 
d'Italia», riservato ai gio- 
vani dai 17 ai 26 anni di 
età. Le caratteristiche 
dei partecipanti a que- 
sto titolo, che ha una 
sua propria fascia, sono 
la bella presenza, un al- 
tezza minima di un me- 
tro e 75, aspetto atletico, 
simpatia e facilità di co- 
municazione. Il concor- 
rente scelto fra il pubbli- 
co verrà giudicato dalle 


ragazze partecipanti al 
titolo di «Miss Cinema» 
e «Miss Eleganza». s 

«Non si tratta però di 
una vera e propria gara 
— ha detto patron Miri- 
gliani — ma di un gioco 
nel gioco, di un momen- 
to di simpatica competi- 
zione tra i giovani che 
assisteranno ‘alle varie 
selezioni di Miss Italia». 
E soprattutto, si sono 


premurati di specificare ‘ 


quelli dell'organizzazio- 
ne «Miri», i ragazzi non 
sfileranno con costumi 

i scena, ma con i loro 
vestiti. 

«Non vogliamo fare la 
concorrenza ai vari con- 
corsi riservati ai rappre- 


sentati del! cosiddetto 
sesso forte — ha conclu- 
so Marcello Cambi, re- 
sponsabile dell'ufficio 
stampa di Miss Italia — 
vogliamo solo dare 
un'opportunità di diver- 
timento anche ai fidan- 
zati, agli amici delle ra- 
gazze impegnate nelle 
Selezioni e più in genera- 
le ad alcuni dei giovani 
presenti tra il pubblico 
alle varie tappe regiona- 
li del tour ’96 di Miss Ita- 
a. 

di Ma per carità, nessu- 
na sfilata di ragazzi e so- 
prattutto... niente costu- 
mi da bagno». 

Secondo indiscrezioni 
alcuni dei «Lui d'Italia», 


o ulteriori selezioni, 
iranno a Salsomag- 
ore e saranno i «cava- 
ieri» delle concorrenti 
al titolo di «Miss Italia 
in the world». Alcuni di 
essi potrebbero essere 
scelti per prendere parte 
al gran ballo delle regi- 
nette della bellezza ita- 
liana nel mondo per la 
finale del concorso 
«Miss Italia in the wor- 
ld» ‘96. All’orizzonte un 
‘prestigioso riconosci- 
mento Igo il patron di 
Miss Italia: trai nomi in- 
seriti nell'elenco degli 
ospiti della magica not- 
te dei Telegatti ura in- 
fatti anche quello di En- 
zo Mirigliani. 


do; 
sal 


le «misure» di Mister Italia 


GESSANITI — Armati di una spranga di ferro e divunal” 
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CIRCOLARE MINISTERIALE 


Cade la linea 
ufficio-Casa 


I pubblici dipendenti 


non potranno più effettuare 


telefonate private 


ROMA — Addio al 
«pronto mammà?). 
Una circolare del mini- 
stero della Funzione 
pubblica taglia per 
sempre la linea roven- 
te ufficio-casa, resa ce- 
lebre dalle gag di Fran- 
ca Valeri: d'ora in poi 
gli impiegati dei pubbli- 
ci uffici potranno usa- 
re il telefono solo per 
lavoro. E i cellulari sa- 
ranno appannaggio so- 
lo di ministri e sottose- 
gretari. Agli altri, al 
massimo, un Teledrin. 

Sembra una sempli- 
ce operazione di conte- 
nimento della spesa 
pubblica. In realtà è la 
fine di un'era. Chi non 
ha mai dovuto ricorre- 
re al training autogeno 
di fronte a un impiega- 
to che interrompeva 
l'emozione della fine 
della coda allo sportel- 
lo per intraprendere 
una telefonata galante 
con una collega? 

Chi non ha mai ripen- 
sato neanche una volta 
alle tasse pagate di 
fronte a una dipenden- 
te pubblica che dietro 
una pila enorme di pra- 
tiche ferme cinguetta- 
va alla cornetta comu- 
nicazioni private? Eb- 
bene non accadrà più. 
Mai più fegati contrat- 
ti, imprecazioni tratte- 
nute a stento, e travasi 
di bile dissimulati. Ora 
per impartire ordini al- 
le colf, scambiarsi effu- 
sioni via cavo e infor- 
marsi dalle baby-sitter 
sugli esiti del cibo al 
bebè, i dipendenti pub- 
blici dovranno usare 
apparecchi installati 
nei corridoi che, dispo- 
ne la circolare del mini- 
stro Franco Frattini, 
dovranno essere «in nu- 
mero sufficiente alle 
esigenze private del 
personale». 


dagli apparecchi di servizio 


Ma la scure si abbat- 
terà soprattutto 
sull'uso indiscriminato 
di telefonini. Oltre a 
ministri e sottosegreta- 
ri «potrà essere autoriz- 
zato l'uso di telefoni 
mobili solo al persona- 
le dell'amministrazio- 
ne che debba assicura- 
re per esigenze di servi- 
zio pronta e costante 
reperibilità». Per molti 
di loro poi, il cellulare 
resterà come oggetto di 
ostentazione di potere, 
ma sarà abilitato a 
chiamare solo i numeri 
di lavoro. 

A seconda delle esi- 
genze, infatti, potran- 
no essere inseriti codi- 
ci di «disabilitazione 
della tastiera» che con- 
sentano di chiamare so- 
lo i numeri in memo- 
ria, ma anche il conta 
scatti. Il titolare 
dell'utenza dovrà poi 
firmare le fatture rela- 
tive al telefonino asse- 
gnato per attestare «la 
correlazione» tra con- 
versazioni e esigenze 
di servizio. 

Chi, poi, finora ha 
avuto in dotazione un 
telefonino in virtù del- 
la sua necessaria repe- 
ribilità, vedrà sostituir- 
selo con un «cercaper- 
sone», tipo Teledrin. 

La linea «diretta» di- 
venterà appannaggio 
di pochi dirigenti. E 
l'uso improprio dovrà 
essere da loro prevenu- 
to attraverso l'applica- 
zione di appositi «bloc- 
chi meccanici ed elet- 
tronici ». E le utenze 
domiciliari gratuite di- 
venteranno alternative 
al cellulare e installate 
per ragioni di servizio 
solo a ministri e sotto- 
segretari, 


V. Pic. 


ROMA — E' di nuovo al- 
larme sangue «infetto»: 
la Guardia di finanza sta 
sequestrando in tutta 
Italia, per ordine della 
Procura di Trento, 
100mila flaconi di emo- 
derivati giudicati «forte- 
‘mente a rischio per i pa- 
zienti». Il rischio sareb- 
be quello dei virus 
dell'epatite C e B. 

L'indagine dei magi- 
strati è in corso da due 
anni. E' partita dall’esa- 
me della documentazio- 
ne della produzione di 
emoderivati della Siero- 
vaccino Italiano (Isi) di 
Napoli e della Farmabia- 
gini di Castelvecchio Pa- 
scoli (Lucca), appartene- 
neti entrambe al gruppo 
Marconi. E' approdata 
all'individuazione di san- 
gue contaminato prodot- 
to anche da società este- 
re: la austriaca Immuno 
e la svizzera Berna. L'in- 
fezione sarebbe derivata 
da complessivi 14 diffe- 
renti lotti di plasma «in- 
fetto». 

Dalla lavorazione dei 
lotti sarebbero stati pro- 


Interni / Cronache 
ALTRI 340 MILA FLACONI A RISCHIO SECONDO LA MAGISTRATURA TRENTINA 


Sangue, nuovo allarme 


Il rischio d’infezione si riferirebbe alle epatiti B e C - Gli emoderivati finiti anche all’estero 


Coinvolte due società italiane 


del gruppo Marconi e due estere 


Intanto in Italia con le donazioni 


è stato coperto il fabbisogno 


dotti circa 340 mila fla- 
coni di emoderivati. Cir- 
ca 250 mila sono finiti 
all'estero (Taiwan, Israe- 
le, Iran, India, Tunisia, 
Siria, Kuwaut), 100 mila 
- quelli oggetto del se- 
questro - sono rimasti in 
Italia. 

La «caccia» dei finan- 
zieri sarebbe concentra- 
ta su 700 fra depositi, 
unità sanitarie, grossisti 
e farmacie, In una confe- 
renza stampa è stata dif- 
fusa la lista completa 
dei flaconi ricercati. Nel 
passato recente della ma- 
gistratura trentina i se- 
gni quasi di una «specia- 


lizzazione»: 60 mila litri 
di plasma ed emoderiva- 
ti sequestrati nei magaz- 
zini generali di Padova; 
due partite di emoderiva- 
ti recuperate dai finan- 
zieri in diverse Usl. _ 
Una delle aziende «im- 
putate», la Farmabiaggi- 
ni, si difende attaccan- 
do. Ricorda Pierangelo 
Stanghellini, condiretto- 
re generale: «Noi, come 
altre aziende  coivolte 
nel sequestro ci siamo 
sempre regolati, Sia 
nell'importazione di pla- 
sma, che nella lavorazio- 
ne di emoderivati, alla 
normativa nazionale e 
internazionale e se la le- 


gislazione è carente non 
è colpa nostra». 

Ma il condirettore del- 
la Farmabiagini, mentre 
punta l'indice contro le 
politiche legislative na- 
zionali, non risparmia 
neppure ulteriori allar- 
mi: «I prodotti oggetti 
del sequestro non sono 
più nemmeno in com- 
mercio»); «tutti sanno, 
sia ricercatori che magi- 
strati, ma fingono di non 
sapere che non può esi- 
stere una sicurezza del 
100% sulla presenza 
dell'epatite b e c nel san- 
gue». Come dire: il san- 
gue infetto è già «in cir- 
colo» e, per l'epatite, 
non ci sono controlli che 
it gg stont ee i 

E proprio ieri si è aper- 
to il congresso della Fi- 
das, la federazione delle 
associaizoni dei donato- 
ri di sangue. Due i suc- 
cessi recenti: è stata qua- 
sì raggiunta l'autosuffi- 
cienza nazionale di san- 
gue; i donatori sono or- 
mai più di 1 milione, su- 
perando anche gli obbiet- 
tivi prefissati. 

Marco Galluzzo 


SENTITA UNA MISTERIOSA BIONDA, AMICA DELL’ ARIOSTO 


Anche la banda della Magliana 
entra nell'inchiesta Squillante 


MILANO — Dopo i politi- 
ci, i piduisti, i magistrati 
corrotti o -presunti tali, 
entrano nell'inchiesta su 
Renato Squillante anche 
gli uomini legati alla cri- 
minalità organizzata. 
Chiuso l'interrogatorio 
fiume di Victor Pascuc- 
ci, l'avvocato civilista 
coinvolto in truffe di 
ogni tipo e in affari con 
Cosa Nostra, nell'eleco 
dei testimoni dei magi- 
strati di Milano e Peru- 
gia spunta il nome di En- 
rico Nicoletti, il plurimi- 
liardario ex carrozziere 
che negli anni ‘70 e ‘80 
ha fatto fortuna strin- 
gendo, secondo più di 
una Procura, un patto 
d'acciaio con la banda 
della Magliana e il boss 
di Porta Nuova Pippo Ca- 
ò. 

Nicoletti avrebbe do- 


vuto essere interrogato 
leri mattina da Ilda Boc- 
cassini, Fausto Cardella, 
Gherardo Golombo e 
Alessandro Cannavale, 
ma all'ultimo momento 
la sua audizione come in- 
dagato in procedimento 
connesso è saltata per- 
chè il presunto cassiere 
della malavita romana 
era impegnato in un pro- 
cesso nella Capitale. 

I piemme hanno così 
ascoltato una misteriosa 
signora bionda definita 
da Golombo, dopo il rien- 
tro a Milano, «un perso- 
naggio singolare». La te- 
stimone, conclusa la pro- 
pria deposizione, ha te- 
nuto testa per una venti- 
na di minuti alle doman- 
de dei cronisti riuscendo 
a non rivelare la propria 
identità e confermando 
solo di essere un'amica 
di Stefania Ariosto, 


Come detto invece tut- 
to rimandato per Nicolet- 
ti. Secondo alcune indi- 
screzioni i magistrati Sl 
sarebbero decisi a COnVO- 
carlo dopo che dalla sua 
agenda erano emersi 
una serie di nomi di t0- 
ghe della. Capitale ora 
sotto inchiesta a Peru- 
gia. «Affascinante, con 
vincente, ma anche spie- 
tato». Così il pentito 
Maurizio Abbatino ba 
definito Nicoletti. Se000- 
do alcuni testimoni 
dell'inchiesta sulla ban- 
da della Magliana: «Nico- 
letti funzionava per la 
banda come una banca, 
svolgendo un attività di 
depositi e prestiti, quin- 
di con un oculato reinve- 
stimento moltiplicava i 
capitali illeciti». _ 

In attesa di capire me- 
glio la rilevanza della te- 
stimonianza di Nicoletti 


UCCISI DUE FRATELLI PAL ERMITANI E UNA RAGAZZA TEDESCA 


Morire di gelosia in Florida 


Uno psicopatico ispano-americano si era invaghito della fidanzata di uno dei due giovani 


DAYTONA — Gli eli 
teri delle tv locali fico: 
nuano a girare sul com. 
plesso residenziale degli 
Anatole Apartments. Ivi 
cini di casa, in piccoli 
ruppi, guardano decine 
i poliziotti, infermieri, 
investigatori, che entra- 
no ed escono dall'appar- 
tamento. E' giovedì po- 
meriggio a Daytona Bea- 
ch, in Florida. Pochi mi- 
nuti prima, esattamente 
alle 15 e 41, i poliziotti 
hanno trovato nell'ap- 
partamento i corpi di 


Luigi e Riccardo Cravo-. 


sio, due fratelli palermi- 
tani di 26 e 24 anni, e 
della fidanzata tedesca 
di Luigi, Renata Silvia 
Rinkman. Tutti e tre cri- 
VERSI dai colpi di pisto- 
a. 


Perchè, e da chi sono 
stati uccisi? La polizia 
Punta il dito su Ronald 
Hernandez, un vicino di 
Sasa ispano- americano, 
Misoccupato, da tempo 
Hi grave crisi depressi- 

È La moglie, Jayne, lo 
te pego per l'ultima vol- 
EROGI e aveva anche 
«No Ito la polizia: 

n è sano di mente, 


‘Dato una pistola 
e conda mano. 
giovani lunedì matti 
pol si è messo in macchi. 
na, e ba guidato per più 
di 1600 chilometri fino a 
Port Ewen, nello stato di 
New York. Lì, martedì 
mattina, ha colpito con 
quattro colpi di pistola 
Una sua cugina di 37 an. 
NI, Rose Lane, e con un 
pino all'addome il fi. 
Si sur bambino di 4 an- 
due ome Brandon. I 
IR dono sopravvissuti, 

‘Ono ancora In ospe- 


dale in prognosi riserva. 
ta. 

A quel punto si scate. 
na la caccia: Hernandez 
Spara ancora contro le 
macchine della polizia 
che lo inseguono, ma col- 
Pisce un fattorino che 
Te LEE acqua minera- 
a Pi ‘a fuga continua fino 

OUghkeepsie, sempre 
nello stato di N; 
Lì Hernandez, son; Sa 

5 È dez, senza via 
d'uscita, sì mette la pi- 
stola in bocca e spara. 
La sua macchina, lancia- 
ta a folle velocità, si 
schianta contro un palo 
‘mancando di poco un po- 
liziotto che stava sparan- 
do contro Hernandez. 

La tragedia di Dayto- 
na Beach è quindi solo 
un segmento nella trac- 
cia di morte lasciata da 
‘uno peltopatico Sem- 
bra sì. Ma la scelta 
delle tre vittime in Flori- 
da non è stata casuale: 
«Hernandez era fissato 
con quella ragazza tede- 
sca», ha rivelato alla po- 
lizia la vicina di casa, 
una signora di 70 anni. 
L'uomo aveva un'infa- 
tuazione, diventata os- 
sessione, per la 23enne 
Renata, «una ragazza 
molto' carina, che pren- 
deva spesso il sole nei 
bordi della piscina con- 
dominiale». E'  probabi- 
le, dice la polizia, che 
Hernandez volesse rapi- 
re, o forse stuprare la ra- 
gazza quando si è pre- 
sentato sulla porta 
dell'’appartemento 
n.310. Al momento 
dell'aggressione Luigi e 
la ragazza erano nella ca- 
mera da letto, dove sono 
stati trovati. Riccardo, 
invece, era in soggiorno, 
e dai segni di lotta evi- 
denti nell'appartamento 
deve aver tentato in tut- 
ti i modi di difendersi. 


GENOVv, 
fei sì si 


’ Ve ne era- 
no solo sette e il gine 


ha ricevuto 200 teleio® 
nate da famiglie HO: 
che chiedevano il circo 
con gli animali. 

Deluso, Nando Orfei 
si avvia a proseguire le 
tappe del suo giro d’ 
Italia in 365 giorni 
«per l' ultimo saluto al 
pubblico Italiano». «E 
poi basta - afferma - 
basta con il circo, n 
Italia non si può anda- 
re avanti così), «Una 
volta - prosegue scon- 
solato l'ex domatore - 
sì protestava per il cir- 
co senza animali ed og- 
gi tutti, grandi e picco- 
li, protestano per il cir- 
co con gli animali». E 
conclude con un appel- 
lo: «Bastano 500 spetta- 
tori al giorno per salva- 
TE il circo senza anima- 
IDA 


ORFEI, DELUSO, CHIUDE IL SUO CIRCO 


Senza animali 
zero spettator 


l'avvocato Oreste Flam- 
minii Minuto, difensore 
di Renato Squillante, 
sembra contento per l'in- 
terrogatorio di due gior- 
ni fa di Pascucci. Dice il 
legale: «Apprendo con 
soddisfazione che le pro- 
cure di Milano e Perugia 
hanno'sentito Pascucci. 
Devo presumere che l'at- 
tività di indagine sia sta- 
ta svolta in favore del 
dottor Squillante, così 
come del resto era stato 
espressamente richiesto 
da noi. Non so che cosa 
abbia detto, ma sarà si- 
curamente emerso che 
l'avvocato Pascucci, con- 
dannato in primo grado 
per la messa in circola- 
zione di 8 miliardi di Cet 
falsi, ha sostenuto, in 
più sedi e in tempi diver- 
si, che il tramite della ri- 
cezione degli stessi Cct 
era la contessa Ariosto». 


ASSOLTI GLI ALTRI FAMILIARI 
Palmi: condannato 
lo zio «esorcista» 

della piccola Ilenia 


ROMA — Diciotto anni per lo zio, giudicato re- 
sponsabile di omicidio volontario. Assolti tutti gli 
altri: genitori, zii, zie, cugine, nonna. Si è conclu- 


so così il processo per la morte della piccola Ile- 
nia, la neonata di due mesi uccisa alla fine di una 
notte consumata in riti superstiziosi con l'obietti- 
vo di liberare la piccola bimba dal diavolo, Ai riti 
per scacciare Satana parteciparono in otto: i due 
genitori, la nonna, gli zii materni, una zia, una cu- 
gina, la sorella della nonna con il marito (l'unico 


condannato). 


La piccola Ilenia piangi 
sedute spiritiche Der par! 
8: 


me sedute di pre, 


eva e loro, dopo giorni di 
lare coi morti e lunghissi- 
‘era, arrivarono alla conclusio- 


ne che il diavolo era entrato nel corpicino di Ile- 
nia predestinandola alla morte. La bimba fu mes- 


sa a testa in giù, ingozzata di ac 


a di Lourdes 


che entrandola nel corpo avrebbe dovuto scaccia- 
re il maligno. Venne ignobilmente manipolata, 
frugata con le mani nei genitali, nel tentativo su- 
premo, quando nulla sembrava riuscire a vincere 


il maligno, di liberarla. 


La corte ha assolto tutti perchè non hanno com- 
messo il fatto. Vincenzo Fortini, invece, panettie- 
re dei castelli romani, 43 anni vissuti senza mai 
una macchia nè un fanatismo, è stato giudicato 
responsabile di quella morte. Sarebbe stato lui, 
hanno deciso i giudici, a dirigere quell'inferno 
notturno fino alla conclusione tragica. Lui, con- 
vinto di essere la reincarnazione di Padre Pio, de- 
cise e uccise. Gli altri convinti di essere la Madon- 
na, Dio, Santi, si limitarono ad assoggettarsi alle 
indicazioni del Fortini. Innocenti, soprattutto, i 
genitori incapaci di percepire i pericoli che corre- 


va la piccola Ilenia. 


Alla lettura della sentenza i genitori di Ilenia 
sono scoppiati a piangere. La madre, Laura Lumi- 


cisi, un fantasma 


‘acile e piegato che in nessun 


caso ricorda la bella ventenne madre di Ilenia, ha 
mormorato: «Condanna o assoluzione è tutto inu- 
tile. Nessuno mi restituirà mia figlia». Il marito 
Michele Politano, gli occhi pieni di lacrime, l'ha 
trascinata via per mano, rifiutando qualsiasi tipo 
di contatto con amici e parenti. Nelle ultime fasi 
del processo era stata l'avvocatessa Marcella Bel- 
castro, difensore dei due giovani, a mettere in evi- 
denza che nell'aula mancavano i veri responsabi- 
li: santoni di ogni risma, la maga Ivette Duval, al 
secolo Francesca Giananti, già condannata a un 
anno e tre mesi per truffa, che convinse alcuni 
dei familiari e, soprattutto, il Fortini, di essere in 
possesso di doti eccezionali. $ 

I genitori e i parenti di Ilenia erano considerati 
«brava gente». Contadini e artigiani impegnati in 
un lavoro duro e faticoso, vite interamente con- 
centrate nella famiglia, negli affetti, nell'ordine. 
Nessuno degli imputati (titolo di studio licenza 
elementare e, per alcuni, licenza media) ha mai 
avuto a che fare con la giustizia. Ma nessuno ave- 
va impedito che la piccola Ilenia venisse sottopo- 
sta a vere e proprie torture che la portarono alla 


morte. 


Donato Morelli 


GLI AVVOCATI CONTRATTANO LE DEPOSIZIONI 


Tra don Tano e Masino 
la strategia del silenzio 


ROMA — Non ha parla- 
to molto, confermando 
la sua fama di «sfinge», 
l'anziano Gaetano Bada- 
lementi; ma come ha ri- 
cordato il suo avvocato 
difensore Lawrence 
Schoenback, a volte i si- 
lenzi possono essere più 
eloquenti di tanti discor- 
si. Ora il lavoro dei magi- 
strati consisterà soprat- 
tutto nel cercare di deco- 
dificare quel poco che è 
stato detto. Da Badala- 
menti e dal suo avvoca- 
to americano. E capire 
perchè hanno parlato. 
Facciamo un passo in- 
dietro. Qualche giorno fa 
si è saputo che l'avvoca- 
to Schoenback è venuto 
in italia e ha avuto un 
paio di «conversazioni 
amichevoli» (così le ha 
definite) con l'avvocato 
Luigi Li Gotti, che difen- 
de Buscetta; e con Bu- 
scetta medesimo. Il pri- 
‘mo incontro nello studio 
di Li Gotti; il secondo 
presso la sede della Dire- 
zione Investigativa anti- 
‘mafia di via Cola di Rien- 
zo a Roma. 
L'avvocato Schoen- 
back è persona troppo 
accorta e intelligente 
per non aver messo in 
conto che questi suoi in- 
contri sarebbero stati re- 
gistrati, © soprattutto 
‘ello con Buscetta nel- 
Ta sede della Dia. Nono- 
stante ciò, ha parlato; e 
arlato liberamente. Per 
anto Schoenback in 
questi giorni abbia cerca- 
to di minimizzare, i na- 
stri e le trascrizioni di 
quelle conversazioni la- 
sciano spazio a ben po- 
chi equivoci. In buona 
sostanza, l'avvocato 
americano - che ha preci: 
sato di parlare a nome 
del suo cliente - ha pro- 


posto a Buscetta una sor- 
ta di patto: se Buscetta 
testimoniava a ‘favore 
suo e dei figli per il pro- 
cesso che li vede coinvol 
ti negli Stati Uniti, lui 
era disposto a non smen- 
tirlo per quanto riguar- 
da il processo di Perugia 
che vede imputati tra li 
altri Andreotti e Claudio 
Vitalone come presunti 
mandanti dell'omicidio 
del direttore dell'agen- 
zia O.P. Mino Pecorelli. 

Non più che il silen- 
zio, può offrire Badala- 
menti. Se infatti certifi- 
casse come attendibile 
Buscetta, . automatica- 
mente si accuserebbe: 
Buscetta, infatti, sostie- 
ne che Pecorelli venne 
ucciso in quanto deposi- 
tario di cose estrema- 
mente compromettenti 
sul clan andreottiano 
per quanto riguarda il 
caso Moro; mafiosi ed 
elementi della banda del- 
la Magliana avrebbero 
ucciso Pecorelli su richie- 
sta dei COGI Salvo (esat- 
tori di Salemi), per fare 
un favore ad Andreotti. 
Un delitto organizzato 
da Badalamenti. Se Bada- 
lamenti però smentisce 
Buscetta non potrebbe 
chiedere allo stesso Bu- 
scetta una testimonian- 
za favorevole per lui e i 
figli nell'ambito del pro- 
cesso americano. Dun- 
que il silenzio. 

Ma proprio questa of- 
ferta potrebbe contenere 
un più profondo messag- 
gio. Destinatari altre per- 
sone, e solo apparente- 
mente Li Gotti e Buscet- 
ta, La garanzia del silen- 
zio potrebbe avere a que- 
sto punto il valore di 
un'assicurazione a orec- 
chie interessate e capaci 
di ascoltare e decrittare 
i messaggi: il vecchio 


boss di Cinisi non parla; 
e se viene assolto lui che 
non parla, vengono as- 
solti anche gli altri impu- 
tati. L'avvocato Schoen- 
back ama ripetere che 
tre sono le cose sicure in 
questo mondo: la morte, 
le tasse e il silenzio del 
suo cliente. 

Quanto a lui, Badala- 
menti, interrogato dai 
magistrati è arrivato a 
negare l'evidenza. Non è 
vero che sia fuggito dal- 
la Sicilia per salvarsi dal- 
la guerra che contro di 
lui avevano scatenato i 
corleonesi di Riina. Un 
passaggio del suo inter- 
rogatorio ha dell'umori- 
stico: in Sicilia sono sta- 
ti uccisi molti suoi pa- 
renti e amici, come mai? 
«Non è vero. Lo hanno 
scritto i giornali questo, 
ma non è vero. Mi faccia 
qualche nome». 

Badalamenti Salvato- 
re. «Non era mio paren- 
te». n 

Badalamenti ‘Tonino. 
«Sì, era mio cugino. Ma 
non mi stava, diciamo 
così, simpatico». Badala- 
menti Agostino. «Era ùn 
omonimo». Don Tano 
poi ha sottolineato che 
suo fratello Vito è morto 
nel suo letto a Cinisi; e 
che anche i suoi figli so- 
no andati e venuti dalla 
Sicilia, senza che sia ac- 
caduto niente. Gli inve- 
stigatori ricordano: 
quando Riina venne cat- 
turato, la moglie Anto- 
nietta Bagarella e i figli 
fecero ritorno a Corleo- 
ne. E il boss ringraziò î 
corleonesi di averli ben 


. accolti. 


dielzcare: state tran- 
quilli, non parlo e non 
mi pento; in pegno avete 
mia moglie e i miei figli. 
Don Tano potrebbe aver 
lanciato un messaggio si- 
mile. 


Il Piccolo [3] 


fi 


11 30 aprile è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Garlo Carboni 
da Isola d’Istria 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
BRUNA, la figlia DANIE- 
LA con FABIO e l’adorata 
nipote SARA, il fratello 
GIACOMO con la moglie 
(assenti), i consuoceri RI- 
NO e ANITA LATTAN- 
ZIO, gli zii, i cugini, la co- 
gnata, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 6, alle ore 9.20, dalla 
CappeHa di via Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 1996 


Si associano le famiglie LI- 
NO e SERGIO PONIS. 


Trieste, 4 maggio 1996 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti PARMA, GIANI, DE- 
ROSSI, VATTA, SAIN, 
GODAS e DI CHIARA. 


Trieste, 4 maggio 1996 


Si associano al dolore di 
DANIELA e famiglia le 
colleghe dello studio con 
GIORGIO e SERGIO. 


Trieste, 4 maggio 1996 


LIVIA e LUCIANO PA- 
TUANELLI partecipano al 
dolore di DANIELA e del. 
la sua famiglia per la scom- 
parsa del padre 


Carlo Carboni 
Trieste, 4 maggio 1996 


T 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Lorenzi 
(Pepca) 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ERMINIA e MA- 
RI con i mariti, nipoti e pa- 
renti. 

I funerali avranno luogo a 
Santa Croce lunedì 6 mag- 
gio 1996, ore 9.30. 


Santa Croce, 
4 maggio 1996 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ettore Snidarich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie REGINA, il fra- 
tello VITTORIO, la sorella 
EMILIA, la cognata AN- 
NA e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno in da- 
ta 6 corrente, alle ore 
10.20, alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 4 maggio 1996 
n = 


Francesca Curriale 


Resterai sempre nei nostri 
cuori. 
- GIANNI e MARZIA 


Trieste, 4 maggio 1996 


Si avverte la spet- 
tabile clientela 
che per tutti i tipi 
di avvisi econo- 
mici, necrologie e 
partecipazioni è 
necessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
scale. 


(ei Il Piccolo ; Sabato 4 maggio 1996 


ICONSERVATORI PERDONO PIU” DI 500 SEGGI ALLE BLEZIONI COMUNALI IN INGHILTERRA 


Batosta alle urne peri «tories» 


Stravincono i laburisti, ma il premier John Major, nonostante la sconfitta, rimane alla guida del suo partito 


LONDRA — La batosta è 
stata persino più dura di 
quella preventivata dal- 
la grande stampa: le ele- 
zioni dei 150 consigli 
municipali che si sono 
tenute giovedì in Gran 
Bretagna sono state una 
vera disfatta per la de- 
stra conservatrice e per 
il già traballante gover- 
no di John Major. Man- 
ca un anno al termine 
entro il quale si dovran- 


Il premier John Major, sempre più in difficoltà. 


No tenere le elezioni poli- 
tiche generali ma i «to- 
Ties» sembrano fin d'ora 
condannati a cedere do- 
po 17 anni il bastone del 
comando ai laburisti di 
Tony Blair. 

Major ha dato la colpa 
della sconfitta ai «molti 
elettori che non sono an- 
dati a votare». Per Tony 
Blair si è trattato di una 
avanzata «spettacolare» 
del partito laburista. 

I seggi in palio erano 
3000. I conservatori ne 
hanno perso 534 e sono 
scesi per la seconda vol- 
ta in tutta la loro storia 
al di sotto del 30 per cen- 


to. I laburisti ne hanno 
guadagnato 431 raggiun- 
gendo il tetto di 1,643 ri- 
spetto ai 502 targati 
«Tory». Successo anche 
per i socialdemocratici 
che nelle elezioni genera- 
li politiche solitamente 
scompaiono ma che con- 
servano un certo radica- 
mento nelle amministra- 
zioni locali: giovedì han- 
no guadagnato 142 seg- 
gi. 

I consigli comuncali 
in palio erano 150: i la- 
buristi hanno conquista- 
to la maggioranza assolu- 
ta in 85. Particolare deci- 
sivo: la vittoria in tutte 
le grandi città da Birmin- 
gham a Manchester, Li- 
verpool e Newcastle. 

Il Partito liberaldemo- 
cratico ne ha vinti 23, 
cinque in più . I conser- 


vatori sono scesi da 4 a ‘ 


tre. Se passiamo alle per- 
centuali la sconfitta di 
John Major appare me- 
no catastrofica. I «to- 
riesy hanno visto aumen- 
tare le loro percentuali 
rispetto alle amministra- 


Esteri 


tive di un anno fa. Allo- 
ra però i conservatori re- 
gistrarono il minimo sto- 
rico con il 24,9 per cen- 
to. 

Giovedì hanno: potuto 
consolarsi con un 28 per 
cento che resta tuttavia 
assai poco incoraggian- 
te. Ai laburisti è andato 
il 44 per ceno dei voti, ai 
liberaldemocratici il 23. 
I laburisti hanno consoli- 
dato il controllo sulle 
grandi città cancellando 
del tutto il partito di 
Major in 10 grandi comu- 
ni, tra i quali Manche- 
ster e Oxford, 

E' opinione comune in 
Gran Bretagna, dopo la 
consultazione elettorale 
di giovedì, che i conser- 
vatori non abbiano alcu- 
na possibilità di recupe- 
rare la perdita di consen- 
si che si è andata aggra- 
vando negli ultimi anni 
‘ed ha avuto esplicita e 
dura conferma nelle ulti- 
mme elezioni locali. Giove- 
di è andato alle urne il 
25 per cento dei 43,9 mi- 
lioni di elettori britanni- 


ci. Un campione credibi- 
le. All'orizzonte c'è un ri- 
cambio della maggioran- 
za dopo 17 anni di regi- 

me conservatore. 
All'ordine del giorno 
del partito «tory» c'è ora 
l'eventuale sostituzione 
del premier. Le previsio- 
ni sono però per una sua 
conferma ai vertici del 
partito con la disperata 
consegna di capovolgere 
il pronostico che lo dà 
Per soccombente. I mag- 
giorenti del partito con- 
servatore si sono stretti 
nelle ultime ore intorno 
al premier. John Redwo- 
od, che si candidò nel lu- 
glio dell'anno scorso alla 
guida dei «tories) al po- 
sto di Major, ha dichiara- 
to di non avere alcuna 
intenzione di ‘ritentare. 
«Non ho dubbi circa il 
fatto che John Major gui- 
derà il Partito conserva- 
tore fino alle prossime 
elezioni e le vincerà», ha 
detto Michael Heseltine, 
influente numero . due 
del partito conservatore. 
Eric Reiman 
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BALCANI /A OLOVOI SOLDATI USA INQUINANO LE FALDE ACQUIFBRE CON LIQUAMI DI SCARTO 


Bosnia, un disastro ecologico 


Il governo chiede i danni - E’ sparito dalla periferia di Sarajevo anche un acceleratore nucleare 


BALCANI /CONSIGLIO D'EUROPA 


Croazia: Strasburgo 
resta ancora lontana 


xelles, giustificandosi 


cedere con cautela sul- 
la questione dell'adesio- 
ne della Croazia al Con- 
siglio d'Europa». Que- 
sto l'atteggiamento dei 
ministri degli Esteri dei 
trentanove Paesi mem- 
bri dell'istituzione pa- 
neuropea. Lo ha after 
mato il sottosegretario 
agli Esteri italiano, Lui- 
gi Ferraris in chiusura 
della riunione semestra- 
le dei capi diplomazia. 
Se non è un colpo di fre- 
no, è certamente un se- 
gnale importante indi- 
rizzato a Zagabria, che 
aveva ottenuto il «via li- 
bera» la settimana scor- 
sa dall'assemblea plena- 
ria dell'organismo. 

Però, stando a quan- 
to è emerso ieri, molti 
governi membri, e in 
particolare quelli della 
Unione Europea, esclu- 
si tedeschi e austriaci, 
ritengono ancora pre- 
maturo l'ingresso della 
Croazia. Il presidente 
del comitato dei mini- 
stri, il danese Helveg Pe- 
terson ha rivelato ai 
giornalisti che «la noti- 
zie che giungono dalla 
Croazia sono disturban- 
ti». Una chiara allusio- 
ne allo scioglimento del 
consiglio comunale di 
Zagabria, deciso dal go- 
verno croato, e alle mi- 
nacce sempre più gravi 
alla libertà di stampa. 
Ricordiamo, per inciso, 
i «casi» Novi List-Unio- 
ne Italiana, «Hrvatska 
Tiskara» e «Panorama» 
di Zagabria. 

La questione varrà 
esaminata martedì 
prossimo a Bruxelles 


dei 
infatti 


stria, 


stante il 


anza 


rebbe 


Servizio di P, I ; LC di 

ose = con la sua posizione di 
Pierluigi Sabatti esa molto con la sue posizione d 
STRASBURGO «Pro- Tornando alle fasi di 


la questione 
del sindaco 
di Zagabria 


dai direttori politici dei 
ministeri degli Esteri 
quindici membri 
dell'Unione europea. E° 
consuetudine 
che sulle questioni più 
delicate riguardanti. il 
Consiglio d'Europa, i 
quindici Paesi comuni- 
tari si consultino per 
‘prendere una posizione 
comune. Qui giocheran- 
no un ruolo considere- 
vole Germania e Au- 
«padrini» 
Croazia, che si sono già 
impegnati in sede di as- 
semblea plenaria. 

E l'Iitalia? 

Finora il nostro Pae- 
se si è defilato, nono- 
«caso Novi- 
List-Unione italiana» ci 
tocchi da vicino. All'as- 
semblea plenaria, cau- 
sa'le elezioni politiche, 
erano presenti pochissi- 
mi deputati italiani. So- 
lo Speroni e un altro le- 
ghista, che hanno vota- 
to a favore. Assenti tutti 
i parlamentari di Alle- 
nazionale 
hanno tradizionalmen- 
te una posizione contra- 
ria. E, sempre stando al- 
le voci di corridoio a 
Strasburgo, Roma. vor- 
continuare a 
mantenersi defilata an- 
che alla riunione di Bru- 


questa tormentata ade- 
stone, dopo Bruxelles, il 
13 maggio a Strasburgo 
si terrà la seduta degli 
ambasciatori dei trenta- 
nove. E in quella data 
si dovrebbe decidere de- 
finitivamente, a meno 
che non arrivino altre 
«notizie disturbantiy da 
Zagabria che potrebbe- 
ro suggerire un rinvio. 

In proposito, ieri Jo- 
sip Jovic, capo redatto- 
re del settimanale zaga- 
brese «Panorama», sigil- 
lato lunedì dalla poli- 
zia finanziaria © per 
«anomalie tecnico-eco- 
logiche», ha improvvisa- 
to una conferenza stam- 
pa davanti all'edificio 
che ospita la redazione. 

Jovic_ ha ricordato 
che la polizia finanzia- 
ria aveva già eseguito 
un'ispezione al giorna- 
le due mesi fa senza ri- 
levare irregolarità ed 
ha spiegato che si tratta 
di un abuso in quanto 
non rientra nelle com- 
‘petenze di questo orga- 
nismo il sequestro dei 
floppy disk, sui quali 
era impaginato il nuo- 
vo numero della rivista. 
Jovic ha sottolineato 
che è partita pure una 
diffida alla tipografia 
che stampa il | periodico, 
per evitare l'uscita del 
prossimo numero, con- 
tenente rivelazioni 
esplosive sul «malaffa- 
re» ar massimi livelli 
dello stato. N 

L'associazione dei 
giornalisti croati in un 
suo comunicato ha defi- 
nito «esecrabile» il prov- 
vedimento di chiusura 
di «Panorama». 


della 


che 
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LIU GANG E? STATO ACCOLTO NEGLI STATTUNITI 


Fugge il leader di Tienanmen 


PECHINO — Liu Gang, uno dei leader 
della rivolta democratica dell'89 che 
ebbe il suo simbolo nel sit-in di piazza 
Tienanmen interrotto dai carri armati, 
è fuggito negli Usa. Ne ha dato notizia 
la sezione Asia di Human Rights Wa- 
tch, l'organizzazione americana di mo- 
nitoraggio dei diritti umani, aggiun- 
gendo che Gang ha ottenuto asilo poli- 
tico. Questo dettaglio non è stato però 
confermato dall'ambasciata america- 
na a Pechino. Il dissidente aveva la- 
sciato clandestinamente la Cina il 27 
aprile scorso con l'aiuto degli attivisti 
di Human Rights Watch. i 

Gang, soprannominato «ironman» 
(uomo di ferro) era stato scarcerato 
nel giugno scorso dopo aver scontato 
sei anni di prigione e confinato nella 
sua casa di Liaoyuan, nella provincia 
settentrionale di Jilin, dove viveva sot- 
to l'asfissiante controllo della polizia, 


che gli impediva di lavorare e gli inflig- 
gave ogni sorta di angherie seguendolo 
appertutto. 

Secondo Human Rights Watch, il 
dissidente durante la detenzione è sta- 
to torturato e picchiato continuamen- 
te. Altri capi studenteschi di Tienan- 
men erano fuggiti UEGIE Usa subito do- 
po la repressione della rivolta, e fra 
questi Chai Ling e Wùer Kaixi. Dal 21 
maggio dell'anno scorso, invece, non 
si hanno più notizie di Wang Dan, 
scomparso dopo essere stato arrestato 
dalla polizia. 

Il portavoce della'Casa Bianca, Mike 
McCurry, ha confermato che Liu Gang 
è effettivamente entrato negli Usa gra- 
zie a una procedura speciale del dipar- 
timento della Giustizia che consente 
l'ingresso agli stranieri senza visto in 
CE di emergenza o di interesse nazio- 
nale. 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — La Bosnia 
dovrà curare non solo le 
sue profonde ferite etni- 
che, ma anche quelle 
ecologiche. Lo scarso ri- 
spetto per l'ambiente di- 
mostrato negli ultimi 
mesi dal contingente 
multinazionale dell'Ifor 
e. dell'Unrpofor prima, 
hanno causato tutta una 
serie di dissesti, nocivi 
forse più dei bombarda- 
menti. Il fatto più ecla- 
tante, che ha suscitato le 
ire del governo di Sa- 
rajevo, è avvenuto a Olo- 
vo, un piccolo centro a 
una cinquantina di chilo- 
metri a nord della capita- 
le. Qui, alle porte del- 
l'abitato che fu per mesi 
nelle mani dei serbi di 
Bosnia, sulla strada che 
conduce a Sarajevo, è 
sorta una grande caser- 
ma che accoglie soldati 
americani e un notevole 
numero di carri armati 
con i relativi depositi e 
capannoni per la manu- 
tenzione dei cingolati. 

Lì vicino, in una locali- 
tà denominata Cude, 
una sorta di piccolo pae- 
se fantasma, sono state 
scavate due ampie va- 
Sche ciascuna sui 40:me- 
tri di lunghezza e 20 di 
larghezza, profonde pres- 
sapoco due metri, e uni- 
te da una canalizzazio- 
ne. Da qui un altro cana- 
le collega il tutto al tor- 
Tente «Stupcanica», un 
subaffluente del fiume 
«Bosna». Secondo le ac- 
cuse del governo bosnia- 
co nelle due vasche i sol- 
dati statunitensi hanno 
raccolto ogni sorta di li- 
quami, di cui non è anco- 
ra ben nota la natura, 
Che, infiltrandosi nel sot- 
tosuolo hanno pesante- 
mente inquinato le falde 
acquifere dell'intera Bo- 
snia centrale e soprattut- 
to le sorgenti che assicu- 
Tano ‘approvvigiona- 
mento idrico di Tuzla. 
Senza dimenticare che 
gli stessi liquami dalle 

lue vasche di stoccaggio 
si sono riversati anche 
nel torrente «Stupcani- 
ca»), inquinando il fiume 
«Bosna», 


E che la situazione 
non sia da trascurare lo 
conferma la‘ riunione 
straordinaria dedicata 
dal governo bosniaco al- 
la questione. Lo stesso 
premier Hasan Murato- 
vic si è recato sul posto. 
Gli esiti del suo sopral- 
luogo rimangono, per 
ora, riservati, ma il pre- 
mier al suo ritorno ha af- 
fermato che si è trovato 
di fronte al più grande 
vandalismo ai danni del- 
la natura compiuto nel 
corso della guerra. 

Sulla strada che da 
Tuzla porta a Olovo so- 
no state notate numero- 
se colonne di mezzi mili- 
tari statunitensi compo- 
ste principalmente da ci- 
sterne. Che cosa queste 
contenessero non è dato 


di sapere con precisione, . 


ma visti gli esiti non è 
difficile arguire che le 


BALCANI 


«La Nato 
controi serbi 
usò armi 
radioattive» 


BELGRADO — Nelle 
sue incursioni contro 
le postazioni dei serbi 
di Bosnia l'anno scor- 
so, la Nato fece ricor- 


so a «munizioni radio- 
attive»: lo scrive il 
quotidiano belgrade- 
se ‘Politika’, vicino al 
governo. ‘Politika’, pe- 
raltro, cita come fon- 
te della propria infor- 
mazione «esperti del- 
la Repubblica Srp- 
ska» che già in passa- 
to avevano accredita- 
to queste voci. Il gior- 
nale ricorda che nelle 
incursioni dell'Allean- 
za, furono impiegati 
oltre 400 modernissi- 
mi caccia-bombardie- 
ri che sganciarono va- 
ri tipi di bombe, razzi 
e missili di crociera 
‘"Tomahawk'. 


due vasche di Olovo co- 
stituissero una sorta di 
«latrina» a cielo aperto 
dove i soldati a stelle e 
strisce hanno riversato 
ogni sorta di liquame, 
comprese sostanze chi- 
miche altamente inqui- 
nanti. La località è stata 
visitata anche dall'ispet- 
tore federale che ha rac- 
colto. alcuni campioni 
del liquame, ma i risulta- 
ti chimici non sono anco- 
ra stati resi noti. 

Le autorità comunali 
della cittadina bosniaca 
non hanno dato molto 
peso allo scavo, operato 
dai bulldozer americani, 
delle due vasche, ma 
poi, i continui viaggi e 
relativi scarichi di auto- 
cisterne nei due «pozzi» 
hanno destato i sospetti 
della municipalità che 
ha informato le autorità 
centrali di Sarajevo. Qui 
il governo ha deciso di 
imporre l'immediata so- 
spensione di qualsiasi 
scarico nelle due vasche 
agli americani e di chie- 
dere, sia la natura, sia la 
quantità delle sostanze 
che sono state ivi scari- 
cate. Inoltre l'esecutivo 
bosniaco ha chiesto. alla 
Comunità internaziona- 
le un risarcimento per il 
danno ecologico subito. 

Senza dimenticare che 
dai dintorni di Sarajevo, 
a Ilidza, è scomparso 
l'acceleratore nucleare 
della «Energoinvest», un 
macchinario del peso di 
18 tonnellate e dall’enor- 
me valore. Fonti sosten- 
gono che sia stato trasfe- 
rito altrove, dove non si 
sa, dai serbi di Bosnia. Il 
presidente del Parlamen- 
to di Pale, Momcilo Kraji- 
snik, conosce molto be- 
ne l'importanza «strate- 

ica» dell'impianto, Egli 

a lavorato, infatti, per 
molti anni prima della 
guerra, proprio alla 
«Energoinvest». 

La Bosnia, quindi, non 
solo si ritrova di fronte 
alla necessità di ricostru- 
ire le infrastrutture di 
uno Stato distrutto dalla 
guerra, ma rischia anche 
di doversi confrontare 
con una Vera e propria 
ecatombe ecologica. 


Israele ha deciso: 
si ritirerà da Hebron 
solo dopo il voto 


GERUSALEMME — Il primo ministro e ministro del 
la difesa israeliano Shimon Peres ha deciso di rinvia- 


SPAGNA 
José Aznar 
presenta 
allaCamera 
ilgoverno 


politiche in programma in Israele il prossimo 29 mag- 
gio. La decisione, secondo l'emittente, è stata adotta- 
ta al termine di un incontro tra Peres e alti Tesponsa- 
bili dell’ esercito a Tel Aviv. Il ritiro delle truppe isra- 


sull'autonomia dei Territori - sarebbe dovuto avveni- 


tà dello stato ebraico in seguito ad una serie di gravi 
attentati terroristici di matrice islamica che hanno 
provocato in Israele circa 60 morti e oltre 200 feriti. 


DAL MONDO i 


eliane - previsto dagli accordi di pace Israele-Olp | 


MADRID — Il capo de- 
signato. del governo 
spagnolo José Maria 
Aznar si è presentato 
ieri mattina davanti 
alla camera dei depu- 
tati per esporre il pro- 
PIO programma e 
chiedere il voto di fi- 
ducia. Aznar ha detto 
che intende costituire 
«un governo stabile, 
con un Togramma ca- 
pace di atfrontare i 
problemi della Società 
Ea e l'intenzio- 
ne di portare a termi- 
ne la legislatura». 

Egli ha difeso gli ac- 
cordì con i nazionali 
sti catalani, baschi e 
canari: sono accordi 
conclusi nella lealtà e 
nella trasparenza, ha 
detto, che rispettano 
l'identità di ogni grup- 
po politico e costitui- 
scono quindi la miglio- 
Te base per una colla- 

orazione feconda e 
trasparente, 

Aznar ha affermato 
che i punti prioritari 
del suo programma sa- 
ranno la lotta contro 
la. disoccupazione, il 
miglioramento del be- 
nessere, lo sviluppo 
delle autonomie. loca- 
li, la rivitalizzazione 
della democrazia e il 
rafforzamento della 
Spagna nell'Europa e 
nel mondo. A questo 
proposito, egli ha sot- 
tolineato la necessità 
di preparare l'econo- 
mia spagnola ad af- 
frontare le prossime 
scadenze europee, ed 
in particolare quelle 
stabilite dal trattato 
di Maastricht: assume- 
tà quindi particolare 
importanza la riduzio- 
ne del deficit pubbli- 
co, che il governo in- 
tende realizzare con 
uno stretto controllo 
della spesa pubblica, 
‘una politica di austeri- 
tà dell'amministrazio- 
ne e riforme struttura- 
li che migliorino il si- 
stema produttivo. 


E’ comparsa l'effigie del vampiro 
sui muri di casa del principe Dracula 


BUCAREST — Come in un film dell'orrore, l'immagi- 
ne di un vampiro con gli occhi sgranati e i lunghi call 


nini sporgenti da una bocca atteggiata in sorriso bef: 
fardo è misteriosamente comparsa tra le macchie di 
umidità sui muri esterni dell'edificio dove visse in 
gioventù il principe Vlad Tepes, figura storica che 
ha ispirato il mito di Dracula. L'immagine è stata 
scoperta nella cittadina di Sighisoara, sui monti Car- 
pazi, da George Baltag, archeologo del museo locale. 
Era sotto gli intonaci erosi dalle infiltrazioni d'ac- 
qua ed è circondata da altri disegni di esseri mo- 
Struosi e animaleschi. Vlad Tepes, vissuto fra il 
1430 e il 1476, era noto per la sua ferocia e in batta- 
glia usava impalare vivi i nemici catturati. 


Brasile: 64 bambini dispersi ritrovati 
grazie a una telenovela di successo4 


RIO DE JANEIRO — Sessantaquattro bambini scom° 


| Parsi o rapiti sono stati ritrovati in Brasile grazie ad 


una telenovela della Globo Tv che ha fatto conoscere 
al grande pubblico il dramma delle «madri della Cine- 
landia». E' andato in onda l’ultimo capitolo di «Explo- 
de Coracao» (cuore esplodi). Si è trattato di una inedi- 
ta mistura tra realtà e finzione a fin di bene nei pro- 
grammi televisivi brasiliani. La «novela» racconta la 
Vicenda fittizia di una giovane madre alla quale rapi- 


scono senza lasciare tracce il figlioletto, e che si uni- | 


sce al gruppo, reale questo, delle «madri della Cine- 
landia». Sono donne che protestano silenziosamente 
Sulla piazza della Cinelandia a Rio contro l'inerzia 
delle autorità brasiliane per la sparizione di centina- 
ia di bambini mostrando foto dei loro. figli. 


India: finisce davanti al giudice 
il santone del premier Narashima 


NEW DELHI — E' comparso davanti al giudice per 
rispondere dell'accusa di frode il santone hindu 
Chandraswami, consigliere spirituale del premier 
Narashima Rao e di molti uomini politici. E' stato ar- È 
Testato nella tarda serata di giovedì a Madra, e subi 


to tradotto a Nuova Delhi, 
Prem Kumar, che gli conte 


per ordine del magistrato 
sta di aver frodato 100 mi- 


la dollari a un imprenditore indiano che vive a Lon- 


oggi. 


dra, promettendo di esercitare la sua influenza per 
fargli ottenere appalti. Nel pieno delle elezioni politi- 
che indiane, l'arresto di Chandraswami è secondo 
gli osservatori negativo per il governo di Rao, già po- 
liticamente in difficoltà per corruzione e scandali, { 
L'udienza per la libertà provvisoria del guru si terrà 


LECITI SOLO GLI ORDIGNI «INTELLIGENTI» 


Onu, è slittato il divieto 
contro le mine anti-uomo 


GINEVRA — Slitta di almeno cinque 
anni la messa al bando delle terribili 
mine anti-uomo che uccidono in tem- 
po;di pace più civili (dieci volte) che 
militari durante le guerre. Come previ- 
sto, 1 negoziati dell'Onu conclusisi ieri 
a Ginevra non sono sfociati nel tanto 
] ll proclamare un 
divieto totale di questi ordigni che con- 
tinuano ad uccidere o mutilare oltre 


auspicato obiettivo 


2.000 persone al mese. 


Ciononostante, un passo avanti è 
Stato compiuto: riuniti in Conferenza 
€ dopo dieci giorni di accessi dibattiti, 
i delegati dei 55 paesi firmatari della 
Convenzione dell'Onu sulle armi con- 
venzionali (1980) hanno adottato un 
protocollo di compromesso che limita 
l'impiego delle mine terrestri: quelle 
‘intelligentì (con una ‘speranza di vita’ 
massima di 120 giorni) sono state pro- 
mosse a scapito delle ‘cieche’, mentre 
le mine ‘fantasma’ (non rilevabili) s0- 
no state vietate. Inoltre, l'applicazione 
del documento è estesa per la prima 


volta ai conflitti civili. Una nuova Gon- 
prevista nel 


ferenza di revisione è 
2001. 


Anche 


umani). 


Ma il trattato è stato severamente 
criticato. Per la Croce rossa internazio- 
nale «il documento è deplorabilmente 
inadeguato per porre fine all'orrore di 
questa tragedia umana». La ‘Campa- 
gna internazionale per la messa al ban- 
do delle minè (di 450 organizzazioni di 
30 paesi), lo ha definito un'ipocrita fo- 
glia di fico dietro la quale gli Stati po- 
tranno continuare a produrre mine 
più sofisticate e letali. 


segretario generale 


dell'Onu Boutros Boutros-Ghali, che si 
è a più riprese pronunciato per la mes- 
sa al bando delle mine, ha deplorato al- 
cune carenze del protocollo e la distin- 
zione tra mine cattive e buone, «Nes- 
sun meccanismo, nessun congegno 
può legittimare un'arma che infligge 
tali inenarrabili sofferenze agli esseri 
». Il testo adottato stipula tra 
l'altro il divieto di tutte le mine ‘fanta- 
sma', ovvero non rilevabili magnetica- 
mente, e limita la durata di vita delle 
mine anti-tomo, impiegate al di fuori 

‘1 campi minati, a 120 giorni, periodo 
Massimo entro il quale l’ordigno dovrà 


autodistruggersi o autodisattivarsi. 
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TRE AGUZZINI RAPISCONO UNA RAGAZZA A LOS ANGELES ELA SOTTOPONGONO A UN CRUENTO RITO SATANICO 


Torturata e uccisa: volevano un biglietto per l’infemo 


NEW YORK — Non pas- 
sa giorno che l'America 
non stupisca con un fat- 
to di cronaca agghiac- 
ciante. Prima il sedicen- 
neche decapita un coe- 
taneo e si fa filmare su 
un video con il «trofeo» 
della testa mozza. Ora, 
un'altra spaventosa 
«esecuzione». Orrori di 
un'adolescenza demen- 
ziale, cresciuta nel mito 
della violenza, ubriaca 
di sottocultura televisi- 
va. Ovvero, come guada- 
arsi un biglietto per 
inferno sacrificando a 
Satana una vergine 
quindicenne dopo aver- 
la stuprata e torturata. 


7 


Di questo spaventoso, 
triste capitolo di crona- 
ca nera Usa sono prota- 
gonisti tre ragazzi cali- 
forniani di San Luis Obi- 
spo, una località costie- 
Ta a nord di Los Ange- 
les, sotto accusa per 
l'uccisione di una ragaz- 
za della stessa città, 
Elyse Marie . Pahler, 
scomparsa il 22 luglio 
del 1995. I tre killer 
hanno confessato di 
avere rapito la giovane, 
di averla drogata e stu- 
prata per poi pugnalar- 
la a morte su un altare 
satanico. Il trio, ha spie- 
gato il magistrato inqui- 


rente, intendeva così 
compiere «l'ultimo pec- 
cato contro Dio e garan- 
tirsi il biglietto per l'in- 
ferno». Ora rischiano in- 
vece l'inferno dell'erga- 
stolo. 

Il coro di Elyse è sta- 
to ritrovato il mese scor- 
so in un bosco di euca- 
lipti alla periferia della 
cittadina. E' stato: uno 
dei tre Killer, il dicias- 
settenne Royce Casey a 


‘condurre gli investigato- 


ri sul luogo del sacrifi- 
cio dopo aver confessa- 
to. Agli inquirenti il ra- 
gazzo ha raccontato la 
genesi della terrificante 


impresa. Insieme ai 
SE n complici Jacob 
Delashmutt di 16 anni e 
Joseph. Fiorella Casey 
aveva formato un com- 
plesso musicale hard 
rock per glorificare Sa- 
tana. Non diversamen- 
te da quanto fanno mol- 
te band sul canale tele- 
visivo Mtp per motivi 
commerciali. 

Per migliorare le pro- 
prie prestazioni diaboli- 
che e avere diritto ad 
un biglietto per il regno 
di Satana, l'inferno, il 
trio aveva preso in con- 
siderazione l'idea di un 
sacrificio umano. La vit- 


tima era stata seleziona- 
ta con cura fra le stu- 
dentesse.. della locale 
scuola media superiore: 
la volevano vergine per- 
chè.con la propria inno- 
cenza aumentasse il tas- 
so di perversità demoni- 
aca del sacrificio. 
All'uscita di casa la 
sera del 22 luglio, Elyse 
era stata aggredita dal 
trio di aguzzini. Portata 
sotto la minaccia di un 
coltello nella zona ho- 
schiva prescelta, la gio- 
vane aveva subito la 
violenza carnale e tortu- 
re di vario genere. Poi 
gli assassini le avevano 


legato una cinta intor- 
no al collo per poterla 
pugnalare meglio. A sa- 
crificio compiuto, il ca- 
davere. della ragazza 
era stato seppellito in 
una buca accanto all’al- 
tare del demonio. 

«Era una giovane stu- 
penda, piena di amore 
per il prossimo - ha di- 
chiarato affranta la ma- 
dre della vittima - la co- 
sa che più mi sconvolge 
è pensare al dolore indi- 
cibile. che deve avere 
provato mentre i tre la 
sottoponevano alle loro 
torture». 

Paolo Bellucci 


re il ridispiegamento delle truppe dello Stato ebraico | 
dalla città cisgiordana di Hebron a dopo le elezioni 


re già due mesi fa, ma venne posticipato dalle autori- 7 
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NUOVA GORIZIA, SIÈ TOLTO LA VITA IL DIRETTORE FINANZIARIO DEL CASINÒ 


Fra stato condannato a tre anni e mezzo di carcere. Colto da infarto il direttore generale Kovacic 


NUOVA GORIZIA — Si è 
tolto la vita dopo aver 
subito una condanna per 
abuso di potere a scopo 
di lucro. L'insano gesto 
è stato compiuto dal di- 
rettore finanziario della 
«Hit», Darko Makuc, con- 
dannato a tre anni e 
mezzo di reclusione. 
Makuc era uno dei ma- 
nager della nota casa da 
gioco di Nuova Gorizia. 
Non sono trapelate le 
modalità del suicidio, si 
è saputo soltanto che 
l'uomo è stato immedia- 
tamente ricoverato al 
l'ospedale di Sempeter, 
ma nonostante l'impe- 
no del team medico, è 
spirato dopo un'agonia 
durata una decina di 
giorni. 

Quasi contemporanea- 
mente è trapelata la noti- 
zia che il direttore gene- 
rale della «Hit», Danilo 
Kovacic, ugualmente 
coinvolto in alcune vi- 
cende giudiziarie, sareb- 
be stato colpito da un in- 
farto. Egli sarebbe rico- 
verato in condizioni cri- 
tiche nel reparto di riani- 


mazione del centro clini- 
co di Lubiana. Stando 
sempre a fonti ufficiose, 
già nelle prossime ore il 
consiglio di amministra- 
zione della «Hit» si ap- 
presterebbe a cambiare i 
vertici aziendali sosti- 
tuendo sia Kovacic, sia 
la sua più stretta collabo- 
ratrice, Nelida Nemec. 
Le stesse fonti sostengo- 
no ancora che la guida 
della casa da gioco do- 
vrebbe venire affidata al 
legale Srdan Toyornik, 
che attualmente dirige il 
settore affari generali 
della «Hit». E 
La notizia della tragi- 
ca fine del direttore fi- 
nanziario dell'impresa 
Makuc ha suscitato note- 
vole imprensione e sgo- 
mento non solo nel lito- 
rale sloveno ma anche 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, dove lo scomparso 
era molto conosciuto, in 
particolare dai frequen- 
tatori della casa da gio- 
co. AJ termine di un'in- 
chiesta giudiziaria dura- 
ta oltre tre anni, in que- 
sti giorni il collegio giu- 
dicante del tribunale cir- 


condariale di Nuova Go- 
rizia presieduto da Zo- 
ran Sfiligoj, aveva con- 
dannato Darko Makuc e 
il suo braccio destro Da- 
nilo Kodric, a tre anni e 
mezzo di detenzione. 
Durante la lunga inda- 
gine e nel corso del pro- 
cesso celebrato, la pub- 
blica accusa aveva soste- 
nuto che i due dirigenti 
della Hit già da anni ave- 
vano organizzato 
nell'ambito del casinò 
un proprio servizio pri- 
vato di crediti, prestan- 
do grosse somme di de- 
naro ai clienti in momen- 
tanee difficoltà finanzia- 
rie. Denaro che poi veni- 
va regolarmente restitui- 
to con tassi di interesse 
da capestro. Grazie an- 
che alla complicità di 
una società finanziaria 
italiana con sede nel Ve- 
neto, negli ultimi anni, 
Makue e Kodric avrebbe- 
ro guadagnato oltre quat- 
tro miliardi di lire. Fino 
all'ultima udienza, 
Makuc aveva sempre 
proclamato la sua inno- 
cenza dichiarandosi vit- 
tima di un complotto. 


una contadina. 


POLA, SPACCIAVANO LIRE CONTRAFFATTE 


Falsari «traditi» 
dagli asparagi 


CITTANOVA — Falsari traditi da un 
mazzo di asparagi, e da una contadi- 
na «pignola». Cinque giovani sloveni 
di Celje, di età compresa fra i dician- 
nove e i ventitré anni, sono stati de- 
nunciati alla procura di Pola per con- 
traffazione e spaccio di lire false, 
Due di essi si trovano in stato di 
fermo preventivo presso le carceri 
del Tribunale regionale, mentre gli 
altri tre sono stati rilasciati in attesa 
del processo. I cinque erano giunti 
in Croazia a bordo di due autovettu- glietti di centomila lire sotto la tova- 
re per le festività del Primo Maggio. 
Arrivati in prossimità di Buie, si era- ca 
no fermati ai bordi della strada per 
acquistare un mazzo di asparagi da 


vano pagato, 


pranzando. 


degli 


Quest'ultima, insospettita dal bi- 
glietto di centomila lire con cui ave- 
si è rivolta alla polizia. 
Gli inquirenti si sono subito messi 
sulle tracce dei cinque giovani. Li 
hanno infine trovati nel ristorante 
«Sidro) di Cittanova, dove stavano 


Vano il tentativo di depistare i po- 
liziotti; i ragazzi sloveni, alla vista 
agenti, hanno cercato malde- 
stramente di nascondere nove bi- 


glia. Sono stati subito scoperti e bloc- 
È stata intanto avviata un'inda- 
gine, in collaborazione con le forze 
dell'ordine slovene, per accertare la 
provenienza delle bancònote false. 


POLA, RESPONSABILI DI UNA ROULETTE RUSSA FORTUNATAMENTE SENZA CONSEGUENZE 


in carcere i due «rambo» da bar 


I due, entrambi ufficiali, hanno dichiarato di non ricordare nulla della notte brava perché avevano bevuto 


IL PRIMO MAGGIO SULLA COSTA SLOVENA 


Tornati gli italiani 
nel lungo ponte 


Portorose, una delle mete preferite dagli ospiti Sitanigri 


PORTOROSE — Oltre sei. 
mila turisti, in prevalen. 
za italiani, hanno trasco- 
ro il lungo ponte festivo 
del Primo Maggio nel 


comprensorio Costiero- 
carsico. Per la maggior 
parte degli ospiti si è 
trattato di una miniva- 
canza iniziata il 25 apri- 
le e durata una settima- 
na. Stando a un primo bi- 
lancio, oltre 4.300 sono 
stati i turisti italiani, che 
hanno soggiornato nella 
zona, provenienti per la 
stragrande maggioranza 
dal Friuli-Venezia Giu- 
lia. Hanno privilegiato 
n particolare i maggiori 
insediamenti turistico-al- 
berghieri di Portorose, 
Santa Lucia, Strugnano, 
‘Ancarano e Lipizza. Buo- 
na anche la presenza di 
Ospiti austriaci, tedeschi 


e croati. In netta infles. 
sione invece i turisti slo- 
veni, con un calo di qua- 
SÌ il 40% rispetto alle fe- 
Stività del Primo Maggio 
dell'anno scorso. 

Gli operatori dell'indu- 
stria del tempo libero so- 
stengono che oltre alle 
incerte condizioni meteo- 
rologiche la sensibile 
flessione andrebbe ascrit- 
ta alla sempre più accen- 
tuata crisi economica, la 
quale sta decurtando in 
particolare il potere d'ac- 
quisto dei ceti medi. 

Modestissima è risul- 
tata anche la partecipa- 
zione del pubblico al tra- 
dizionale raduno interna- 
zionale dei lavoratori slo- 
veni e italiani organizza- 
to nella località di San 
.Servolo, nei pressi del 
confine di Stato. Sono in- 


tervenute poco più di 
Una cinquantina di per- 
sa: Nei loro interventi 
È Oratori Boris Maza- 
SÒ presidente dell'orga- 

‘zazione sindacale co- 


st 
o «Confederazione 


vec 
nali; 


D particolare ri- 
no, dove ghi Capodistria 
della disocllaga la piaga 
tualmente RT At- 
SONO ormai Ria Tegione 
senza lavoro, 
calisti hanno 
vato che la 
zione delle 


POLA — Sono rinchiusi 
nel carcere giudiziario 
del tribunale di Fiume i 
due militari croati re- 
sponsabili dei drammati- 
ci avvenimenti di marte- 
dì sera nei caffè-bar Cin- 
derella e Kakadu, a Pola. 
Si tratta di Rudolf Kolak, 
di 30 anni, nato a Der- 
venta (Bosnia), capitano 
di grado, e Srecko Krizic, 
nato 31 anni fa pure a 
Derventa e ufficiale a ri- 
poso. Entrambi residenti 
a Pola. 

Al. magistrato. hanno 
dichiarato quanto già si 
supponeva e cioè che al 
momento delle bravate - 
per puro caso non con- 
clusesi tragicamente - 
erano ubriachi fradici. 
«Abbiamo iniziato a bere 
- ha confessato Kolak - 
in un locale pubblico, il 
Neptun. Tra birre e supe- 
ralcolici il pomeriggio è 
trascorso in un baleno, 


dopo di che non ricordo 
più nulla. Evidentemen- 
te avevo la mente anneb- 
biata dall'alcoly. Il che 
non gli servirà granché 
come attenuante. Al Gin- 
derella, come da noi già 
scritto, Kolak (in unifor- 
me militare) ha Jetteral- 
mente preso in consegna 
un cliente, G.R. di Pola, 
gi ha appoggiato la pisto- 
a d'ordinanza al capo, € 
ha premuto per due vol- 
te il grilletto. G.R., riferi 
scono alcuni testimoni, 
si è visto spacciato ma la 
roulette russa di Kolak 
non ha avuto esito mor- 
tale in quanto dall'arma 
non è partito nessun col- 
po. In precedenza, prima 
di entrare al Cinderella, 
l'ufficiale aveva aperto 
per due volte il fuoco 
contro un'automobile 
parcheggiata nel pressi, 
danneggiandola. ) 
Abbandonato il locale 


su una fuoristrada delle 
Forze armate, Kolak non 
ha potuto evitare uno 
scontro, mandando a 
sbattere la vettura su un 
bus delle linee urbane. 
Senza nemmeno fermar- 
si, i due hanno prosegui- 
to in direzione del Kal 
du e qui hanno pure' se- 
minato il panico. Il fuggi 
fuggi generale degli av- 
ventori è scattato dopo 
che Kolak ha aperto il 
fuoco nel caffè-bar, sen- 
za sparare per fortuna 
ad altezza d'uomo ma in 
direzione del pavimento. 
Solo allora la polizia mili- 
tare è intervenuta bloc- 
candoli. L'episodio ha 
scosso non poco i polesi, 
nonostante siano abitua- 
ti alle «imprese» dei mili- 
tari che negli ultimi cin- 

e anni si sono resì pro- 
tagonisti di fatti di san- 
gue di particolare gravi- 
tà. 


Litorale e Quarnero 


Il Piccolo 


I L'OPINIONE Ma 


e|Lastoria insegna, 


ma non sia di freno 


La commissione mista 
degli storici italiani e 
sloveni che in base al- 
l'accordo italo-sloveno 
sta esaminando il perio- 
do storico tra il 1880 e 
l'epoca che stiamo vi- 
vendo, ha terminato lo 
studio riguardante i 
rapporti dal 1947, cioè 
dalla firma del trattato 
di pace, sino al 1955, 
quando fu firmato il Me- 
morandum di Londra. 

Non so nulla circa la 
sostanza dei lavori (an- 
che se posso immagire 
di che cosa si tratti) e 
non ho parlato con nes- 
suno di coloro che ne 
hanno preso parte. Inol- 
tre sulla stampa, per vo- 
lontà dei «commissari» 
non sono apparse rive- 
lazioni su quanto è sta- 
to dibattuto durante gli 
incontri. 

Ad ogni modo noto 
con soddisfazione, stan- 
do alle sia pure scarne 
dichiarazioni, che la riu- 
nione si è conclusa posi- 
tivamente e che da am- 
bedue le parti si è dispo- 
sti a collaborare. E non 
è poco. Sono inoltre con- 
vinto che in seguito alla 
decisione della Camera 
di Stato slovena che ha 
accolto il piano Solana, 
che dovrebbe spianare 
la strada all'associazio- 
ne della Slovenia al- 
l'Unione Europea la col- 
laborazione sarà anco- 
ra più intensa. E since- 
ra. E politicamente ma- 
tura. 

Credo però che non 
sia il caso di correre, La 
fretta crea sempre pro- 
blemi. Anche perché in 
fondo si tratta di una te- 
matica (quella storica) 
quantomai delicata, e 
molte cose vanno esami- 
nate con le molle. 

E bisogna partire dal 
punto divista che ogni 
avvenimento, grande e 
anche piccolo, va inqua- 
drato nel periodo stori- 
co in cui ha avuto luo- 
go. Per ora possiamo es- 
sere soddisfatti del fatto 
che la commissione ab- 
bia lavorato bene, con 
serietà, e sappiamo an- 
che che dai suoi mem- 
bri possiamo attenderci 
certamente risultati po- 
sitivi. 

Forse sarebbe ora uti- 


le, ma non vorremmo 
impartire lezioni, rive- 
dere con calma tutto il 
materiale; sia da una 
parte sia dall'altra. E 
questo un postulato che 
è da sempre in vigore 
specialmente nella sto- 
riografia. Il che natural- 
mente non significa ten- 
tare di modificare gli es- 
senziali punti di vista, 
che fanno già parte del 
meccanismo storico e 
del suo archivio. E un 
fatto, ad esempio, che 
abbiamo avuto una se- 
conda guerra mondiale 
con vincitori e vinti; 
con le relative conse- 
guenze. 

Ma il quesito è un al- 
tro; e cioè che sarebbe 
quantomai necessario 
corredare il relativo 
commento partendo dal 
periodo che stiamo vi- 
vendo, dalle nostre 
aspettive per il futuro, 
che non possono essere 
che all'insegna di una 
sempre maggiore coope- 
razione reciproca. 


POLA 


Servizi 
sanitari 
potenziati 
perituristi 


POLA — Sanità più 
efficiente quest'esta- 
te per i turisti. Il nu- 
mero degli ambulato- 
ri sarà potenziato in 
previsione di un mag- 
giore afflusso. Lo ha 
comunicato ieri a Po- 
la il consiglio nazio- 
nale della sanità. Sa- 
ranno inoltre poten- 
ziati i servizi di pron- 
to intervento, Il pre- 
sidente della Giunta 
regionale, Luciano 
Delbianco, ha rileva- 
to che lo scorso anno 
in Istria sono stati re- 
gistrati 7 milioni di 
pernottamenti. Men- 
tre quest'anno si pre- 
vede un aumento del 
flusso turistico, para- 
gonabile ai livelli del- 
la stagione 1994. 


I cosiddetti «sostegni 
mulitari storici», come li 
chiamava Gaetano Sal- 
vemini, possono e devo- 
no rimanere quelli che 
sono, con i loro incon- 
fondibili connotati. Ma 
un'eventuale, anche se 
sostanzialmente inac- 
cettabile, diversità di ve- 
dute non dovrebbe più, 
e mai più, divenire foco- 
laio di nuovi attriti e 
conflitti. L'epoca nella 
quale stiamo vivendo, 
che è poi quella di Inter- 
net, ci impone di guar- 
dare al futuro e di cerca- 
re le soluzioni dei pro- 
blemi nei suoi risvolti 
«magnifici e progressi- 
vi». 

Consideriamo quindi 
la storia come storia, 
con i suoi aspetti belli e 
brutti. Se la storia è ma- 
estra di vita allora è im- 
pellente, come dice il 
Papa, «volgere lo sguar- 
do, la mente e il cuore» 
a quello che ‘abbiamo 
davanti e non a quello 
che fu. O meglio, certo 
che dobbiamo conosce- 
re quello che fu, ma ri- 
spettando il presuppo- 
sto che le tensioni, le di- 
scriminazioni e i conflit- 
ti non dovrebbero più 
far parte del nostro mo- 
do di vivere. Non solo 
qui da noi, ma dapper- 
tutto. 

L'approssimarsi del 
fatidico Duemila ci im- 
‘pone questo compito 
cardinale, per l’appun- 
to storico. La commis- 
sione degli storici sta la- 
vorando bene; e, consi- 
derando la serietà con 
la quale si è applicata 
al lavoro, è forse utile 
suggerire che anche al- 
tri campi di cooperazio- 
ne tra i due Paesi venga- 
no esaminati con mag- 
giore premura; primo 
fra tutti quello della coo- 
‘perazione economica. 
La quale procede positi- 
vamente, ma con due la- 
cune: che la Slovenia 
non è ancora sufficien- 
temente disposta verso 
il vicino dell'Ovest e che 
l'Italia non si è ancora 
organizzata a dovere 
per i contatti col vicino 
dell'Europa centrale. In 
ambedue i casi l'interes- 
se dovrebbe essere, natu- 
ralmente, reciproco. 

Miro Kocjan 


iO Delia RR OT E ORE Ea e TT TR 
CONTROFFENSIVA SULLA STAMPA DELL’ENTE ELETTROENERGETICO DI STATO CROATO 


Termocentrali, articoli «pilotati» 


Protesta di Kajin: «I giornalisti, dopo una vacanza offerta in amene località, scrivono pezzi addomesticati» 


PISINO — Controffensi- 
va di Zagabria sullo scot- 
tante tema delle termo- 
centrali. In questi giorni 
sono apparsi su vari or- 
gani di stampa degli arti- 
coli che perorano la cau- 
sa dell'Ente energetico 
croato. Obiettivo dichia- 
rato, sponsorizzare la 
prevista costruzione di 
una ventina di impianti 
in tutta la Groazia. 

Lo schema è semplice: 
giornalisti partecipano ‘a 
piacevoli soggiorni in lo- 
calità turistiche, per ren- 
dersi conto di persona 
della bontà delle centra- 
li a carbone, naturalmen- 
te a spese dell'ente stata- 
le. Rientrati in redazio- 
ne, stendono dei reporta- 
ge «ottimistici» sull'uso 

Questi impianti. Una 


DOMENICA 12 MAGGIO ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI NEL CAPODISTRIANO 


CAPODISTRIA — Elezio- 
ni alle porte nel più gran- 
de centro costiero. Do- 
menica prossima 12 
maggio, gli abitanti sa 
ranno chiamati ad eleg- 
gere ì rappresentanti del- 
le 23 Comunità locali 
(l'equivalente delle circo- 
Scrizioni, ndr.). Un seg- 
gio specifico per la mino- 
ranza italiana viene ga- 
rantito in otto consigli, 
Si tratta di un test im- 
portante in vista delle 
politiche del prossimo 
SRRERI ma soprattutto 
elle amministrative fis- 
Sate per il 1988. Due gli 
schieramenti in campo: 


la lista democristiana e 
la coalizione del centrosi- 
nistra (che forma l'attua- 
le maggioranza munici- 
pale). Le due formazioni 
si differenziano nei pro- 
grammi. La prima vor- 
rebbe dare maggiore au- 
tonomia decisionale. alle 
unità circoscrizionali (su 
indicazione della Corte 
costituzionale), dividen- 
do tra l'altro Capodistria 
in quattro comuni più 
‘piccoli. La seconda (for- 
mata da quattro partiti: 
Lista unita socialdemo- 
cratica, Lega per il Lito- 
rale, Democrazia libera- 
le, Lista per Capodistria) 


Comunità locali, test per le politiche 


si batte per l'unità attua- 
le del Comune. La cam- 
pagna elettorale si sta 
dunque giocando molto 
su questa diversità di 
programmi. Con frequen- 
ti scambi di accuse. Da 
una parte (il centrode- 
stra) si fa leva sul mal- 
contento di alcune fra- 
zioni periferiche (vedi le 
recenti «ribellioni» di Vil- 
la Decani per la futura 
autostrada, di Bertocchi 
per i depositi di gas nei 
pressi di Sermino, o di 
Sant'Antonio per l’'aper- 
tura di una discarica). 
Dall'altra (il centrosini- 
stra) si punta invece al 
consolidamento di un co- 


mune fort, 
Piena es 
Foe She Capodistria 

egli ult anni, ha re- 
gistrato un boom osa 


mico di tutto xi 
piazzandosi s FEO 
posto in Slovenia do È 
Lubiana, per il Prodotto 
interno lordo procapite 
«La città potrà prospera- 
re anche in futuro — spie- 
gano i fautori del Comu- 
ne unico — solo se tutti 
insieme ci divideremo 
l'onere di questo svilup- 
po. È infatti indispensa- 
bile mantenere questo li- 
vello senza determinati 
‘costi’ infrastrutturali». 
DAI 


ieri ha ricevuto la prima 
durissima condanna. 
mentre si attende l'esito 
del ricorso presentato 
dalla regione istriana in 
merito al blocco del refe- 
rendum sulla termocen- 
trale di Fianona 2, il pre- 
sidente del Consiglio re- 
gionale, Damir Kajin, 
stigmatizza l'apparizio- 
ne di articoli «pilotati». 
«E incredibile che degli 
operatori dell'informa- 
zione si prestino al gioco 
dell'ente energetico di 
Stato. Accettando delle 
vacanze gratis alle Balea- 
ri è impossibile poi riferi- 
re in modo obiettivo, Il 
fatto che a Palma de Ma- 
iorca operi da anni un 
impianto a carbone, non 
significa che si tratti del- 
la scelta più giusta», 

«Si tratta in effetti di 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,75 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,40 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/ 82,20 =1013,06 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 


CROAZIA 
Kune/l.3,80 = 1057,91 Lire/l 
(E) Dato ft cala psn Bra Koper i apodistia 


articoli pagati dall'ente 
statale  — prosegue 
Kajin — mentre dovreb- 
bero essere le redazioni, 
in piena autonomia, a in- 
viare sul posto i propri 
cronisti, I quali dovreb- 
bero indagare, alla ricer- 
ca della verità». _ 

Ma per Kajin, si tratta 
di una mossa contropro- 
ducente. «Proprio ieri so- 
no stato a Buccari — rac- 
conta — per portare la 
solidarietà degli istriani. 
Anche gli abitanti della 
‘zona sono in subbuglio. 
La notizia della probabi- 
le apertura di una cen- 
trale a carbone li ha mol- 
to scossi. Sono decisi a 
non mollare. Non siamo 
dunque i soli ad opporci 
ai piani dell'ente di Sta- 
to. Presto insorgeranno 
anche la Dalmazia e la 
altre zone della Croa- 


zia». 


LA LETTERA /IL RITO DELLA SEMEDELLA 


In merito all'articolo sul rito della 
Semedella, pubblicato il 28 aprile 
scorso su questa pagina, riceviamo: 
Forse il cronista intendeva dire 
che 356 anni fa nasceva il culto della 
Madonna di Semedella (Capodistria). 
Infatti quella chiesetta venne consa- 
crata il 24 aprile 1640 dal vescovo 
Pietro Morari. Ma non, assolutamen= 
te, che «come da 356 anni a questa 
parte, anche la scorsa settimana i ca- 
podistriani si sono radunati a Seme- 
della...». Questa affermazione non 
corrisponde a verità. Dalla fine della 
guerra, causa la drammatica realtà 
di quest’ultimo mezzo secolo, i capo- 
distriani sono stati costretti a festeg- 
giare la loro Madonna in altre chie- 
se, per la situazione che si era creata 


«Chiesa imprigionata» 


nell'allora Zona B. E, soprattutto, 
perché la chiesetta di Semedella era 
stata imprigionata e resa inaccessibi- 
le da tutta una serie di capannoni co- 
struiti per ospitare camion e autocor- 
riere. La Beata Vergine delle Grazie 
era stata costretta a veder sbarrato 
l’accesso al santuario. Una Madonna 
inaccessibile, appunto. Fino a qual- 
che tempo fa. Quest'anno (e un ac- 
cenno viene fatto nello stesso vostro 
servizio) le Associazioni degli esuli, 
unitariamente, hanno convenuto di 
far celebrare la messa nella chiesa di 
San Lorenzo di Fiumicello, che tante 
affinità presenta con la nostra Seme- 
della. E la riposta è stata massiccia, 
commovente ed entusiastica. 
Ranieri Ponis 


= x 
DIFFICOLTÀ NELL’ECONOMIA CROATA, 536 SENZA LAVORO AL GIORNO 


Allarme disoccupazione in Dalmazia 


FIUME — Le difficoltà 
dell'economia croata s0- 
no argomento di servizi 
e articoli su vari organi 
di informazione. Il setti- 
manale economico «Pri- 
vredni Vjesnik» riporta 
che, secondo l'Istituto 
statale per l' impiego, en- 
tro la fine dell’ anno in 
Croazia i disoccupati sa- 
ranno probabilmente 
300 mila; in marzo, tra 
l' altro, ogni giorno il lo- 
To numero è aumentato 
in media di 536 unità, Il 
quadro occupazionale 
presenta. però alcune 
contraddizioni. Per le 
opere di ricostruzione, 
le aziende hanno difficol- 


tà a trovare manodopera 
(una non riesce a trova- 
re 400 operai), anche per- 
chè molti muratori, 
idraulici ecc. preferisco- 
no lavorare all' estero o 
in nero, Un fenomeno si- 
mile riguarda pure la 
cantieristica. 
Particolarmente gra- 
ve, inoltre, si prospetta 
la situazione occupazio- 
nale nella regione dalma- 
to-spalatina. Vedran Dra- 
gicevic, del sindacato 
metallurgici, ha infatti 
dichiarato al settimana- 
le spalatino «Nedjeljna 
Dalmacija» che entro la 
fine del ‘96 i disoccupati 
saranno 80 mila, rispet- 
to ai 60 mila attuali, ven- 


timila dei quali non han- 
no nemmeno ritenuto 
utile iscriversi al colloca- 
mento. 

Sempre rimanendo sui 
temi economici, il «Vje- 
sniky riferisce che nel 
primo trimestre di que- 
st'anno la feedazione in- 
dustriale ha subito una 
leggera flessione, è au- 
mentato il numero dei di- 
soccupati e gli investi- 
menti sono stati un setti- 
mo rispetto all'anteguer- 
ra. Continua inoltre ad 
aumentare, în modo defi- 
nito preoccupante, lo 
squilibrio tra importazio- 
ni ed esportazioni; tra l' 
altro, ha subito un incre- 
mento l' importazione di 


beni di largo consumo e 

semilavorati, mentre di- 

minuisce quella delle 

macchine utensili indi- 

spensdabili al rilancio 
ella produzione. 

In merito all'import- 
export, l' Italia - secon- 
do l' inserto economico 
di «Slobodna Dalmacija» 
- ha perso il primo posto 
nell' interscambio con la 
Groazia; pur rimanendo 
sempre il primo per 
quanto riguarda le im- 

ortazioni dalla Croazia 
152. milioni di dollari 
contro i 145 della Germa- 
nia), il nostro paese ha 
però esportato per 165 
milioni, rispetto ai 210 
della Germania. 


[8_1 Il Piccolo 


Regione 


IL MAGISTRATO PORDENONESE INDAGA SUI CONTRIBUTI EROGATI NEGLI ULTIMI 15 ANNI 


L’«Ermi» nel mirino di Tito 


Documenti sequestrati dalla Guardia di finanza nella sede udinese dell’Ente peri problemi dei migranti 


MEETING ANCI A TRENTO 


Nord-Est: iComuni 
uniscono le forze 
per creare sviluppo 


UDINE — Creare una rete fra i Comuni delle regio- 
ni del Nord-Est. Attorno a questo obiettivo si dibat- 
terà il 24 e il 25 maggio a Trento, in un convegno 
cui parteciperanno amministratori locali, operatori 
economici, giornalisti, ricercatori ed esperti italia- 
ni e stranieri. L'iniziativa, promossa dall'Anci e dal- 
l'Associazione provinciale di Trento, con la collabo- 
razione delle Anci del Friuli-Venezia Giulia, del Ve- 
neto e del Consorzio Comuni di Bolzano, è stata de- 
finita in un incontro tenutosi a Vicenza e al quale 
hanno preso parte il vicepresidente dell'Anci regio- 
nale Giuseppe Napoli e i vertici delle Anci del Vene- 
to, di Trento e di Bolzano. 

«L'obiettivo — pacca Napoli — è di promuovere 
un progetto per ìl Nord-Est, approfondendo con il 
contributo di numerosi amministratori locali, le 
questioni centrali per lo sviluppo del Nord-Est, 
complessivamente 1138 Comuni, che si trovano di 
fronte all'impegno di fornire servizi adeguati affin- 
chè quest'area possa progredire ulteriormente è 
reggere la competitività europea». 


PORDENONE — Tutti i 
contributi erogati inin- 
terrottamente negli ul- 
timi quindici anni dal- 
l'Ente regionale per i 
problemi dei migranti 
di Udine (Ermi) sono fi- 
niti nel mirino della 
‘magistratura pordeno- 
nese. Agenti della Guar- 
dia di finanza cittadina 
hanno infatti sequestra- 
to documenti nella se- 
de dell'ente che si tro- 
van piazza XX Settem- 
bre a Udine. 

Si tratta in sostanza 
dell'ennesimo blitz nel- 
la Sinistra Tagliamento 
da parte del sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Tito, 
assente in questi giorni 
dal suo ufficio al terzo 
piano del palazzo di 
giustizia. 

Indiscrezioni che per 
il momento non hanno 
trovato ancora confer- 
me ufficiali, ricondur- 
rebbero a «soffiate» va- 
lutate dal pubblico mi- 


L’acquisizione 
del materiale 
| si è protratta 
fino a sera 


nistero con una certa 
attendibilità — e prove- 
nienti dall'Udinese — 
l'input che ha fatto 
scattare la nuova in. 
chiesta. L'acquisizione 
del materiale, durata si- 
no al tardo pomeriggio, 
ha trovato conferma da 
parte della stessa dire- 
zione dell'Ermi. 
Secondo quanto tra- 
pelato, riguarderebbe, i 
contributi. elargiti dai 
primi anni Ottanta, per 
l'esattezza dall'81. Un 
periodo, si è saputo, du- 
rante il quale diversi re- 
sponsabili si sono suc- 


ceduti alla guida del- 
l'ente, la cui guida è at- 
tualmente retta dall'ex 
presidente del consi- 
glio regionale, Nemo 
Gonano, 

Fino a oggi nessun di- 
rigente o membro del 
personale dell'Ermi ri- 
sulterebbe raggiunto 
da informazione di ga- 
ranzia o iscritto al regi- 
stro degli indagati del- 
la Procura della Repub- 
blica pordenonese. 

Tutto il materiale 
raccolto sulle sovven- 
zioni concesse dalla Re- 

ione negli ultimi quin- 
GG: anni alle associa- 
zioni passerà ora al se- 
taccio della Guardia di 
finanza e del pubblico 
ministero Raffaele Ti- 
to. Occorrerà quindi at- 
tendere qualche setti- 
mana almeno per cono- 
scere 1 prossimi passi 
dell'inchiesta, sulla 

uale viene mantenuto 
il più rigoroso riserbo 
da parte degli inquiren- 
tl. 


m.b. 


IL GRUPPO FRIULI SOLLEVA IL PROBLEMA DEL MANCATO COLLEGAMENTO 


Elezioni a rischio in quattro collegi 


Chiesta l’invalidazione dei risultati a Trieste 2, Udine, Carnia e Friuli collinare 


UDINE — Il rischio di un 
mutamento dei risultati 
elettorali incombe su alcu- 
ni collegi della regione: il 
2 (Trieste), il 5 (Udine), il 
6 (Carnia) e l‘8 (Friuli colli- 
nare). A nome del gruppo 
«Forza Friuli) — non candi- 
dato alle politiche del 21 
aprile — Diego Volpe Pasi- 
ni, Paolo Pischiutta, Giu- 
seppe Zuccato ed Euclide 


per le elezioni della Came- 
ra in relazione alla presen- 
za — nelle schede dei colle- 
gi 2, 5,6 e 8 del Friuli-Ve- 
nezia Giulia — di simboli e 
candidati privi di collega- 
mento corì liste presenti 
Ti quota proporziona- 
e. 

«Abbiamo presentato i 
ricorsi — affermano i rap- 
presentanti del Gruppo 
Friuli — affinchè sia chiari- 


Masotti hanno infatti pre- 


1 ta l'interpretazione della 
sentato ricorso alla giunta 


legge 361 che, mentre due 


anni fa costrinse il nostro 
gruppo a rinunciare alla 
presentazione di ‘propri 
candidati in virtù del man- 
cato collegamento propor- 
zionale, ha consentito il 
21 aprile la presentazione 
di gruppi e persone che 
non erano riusciti, come 
previsto dalla legge, a pre- 
sentare il collegamento 
Stesso». 

«I nostri ricorsi — prose- 
guono — prendono lo spun- 
to anche da una sentenza 


della Cassazione (26 feb- 
braio ‘94) che sancisce in 
maniera perentoria e ine- 
quivocabile l'obbligatorie- 
tà del collegamento pro- 
orzionale. L'influenza 
‘ortissima di candidati, a 
nostro avviso illegittima- 
mente in lizza, sul risulta- 
to elettorale è dimostrato 
dal divario di voti ottenu- 
ti dalle coalizioni tra pro- 
porzionale e uninominale; 
ciò dimostra che gli eletto- 
ri, in assenza di detti can- 


FIERA CAMPIONARIA 


26° edizione 


GORIZIA 


QUARTIERE FIERISTICO 


25 Aprile - 5 Maggio 


Orari: 
Feriali 16.00-21.00 Sabato e Festivi 10.00-21.00 


didati, avrebbero optato 
al RSETO er un po- 
lo o l'altro, con forti possi- 
bilità di modifica del risul- 
tato». 

«In virtù di ciò - conclu- 
dono - chiediamo alla Ca- 
mera di dichiarare illeggit- 
time e invalide le opera- 
zioni elettorali dei collegi 
indicati, disponendo le ele- 
zioni suppletive previste, 
con il conseguente annul- 
lamento dei seggi propor- 
zionali assegnati). 


CONVEGNO A VILLA MANIN 
Una banca dati 
dall'esperienza 
delterremoto 


UDINE — La Camera di commercio è la Provincia di 
Udine realizzeranno una banca dati su tutti gli aspet- 
ti del terremoto. Lo ha annunciato a Villa Manin di 
Passariano, al convegno «Il terremoto in Friuli: i sog- 
getti e i processi di un laboratorio dell’ emergenza», il 
presidente dell’ ente camerale, Guglielmo Querini, 

Al convegno, «organizzato non per celebrare la rico- 
struzione ma per capire come si è ricostruito», hanno 
partecipato, fra gli altri, l' allora commissario straor- 

limario per la ricostruzione, Giuseppe Zamberletti, e 
l'ex presidente della Regione, Antonio Comelli, 

Zamberletti ha sottolineato «che la ricostruzione fu 
possibile perchè il tessuto sociale e morale del Friuli 
era sano», mentre Comelli ha ricordato la scelta del- 
la«delega» di funzioni e compiti ai sindaci. «I protago- 
nisti della ricostruzione - ha detto - sono stati propio 
loro». Comelli ha anche ricordato che «c'erano [verse 
Proposte di ricostruzione allora sul tavolo». «Una di 
queste prevedeva l' abbandono delle zone per costrui- 
Te tante piccole città-satelliti attorno a Udine. Per for- 
tuna — ha concluso — abbiamo battuto altre strade». 


TRIESTE — Allarme oc- 
cupazione nelle Ferro- 
vie. A lanciarlo è la se- 
greteria regionale della 
Filt-Cgil, che annuncia 
l'imminenza di «un'ulte- 
riore ondata di pensiona- 
menti anticipati, soste- 
nuta da allettanti propo- 
ste milionarie, mentre è 
ancora viva la ferita per 
la forzatura unilaterale 
che ha consentito l'anno 
scorso il prepensiona- 
mento di 91 ferrovieri 
della regione, senza che 
vi fosse esubero di perso- 
nale». 

Tutto ciò accade, sot- 
tolinea il sindacato di ca- 
tegoria, quando sta di- 
ventando gravissima la 
situazione interna delle 
Ferrovie nella nostra re- 
gione. «Tra rinvii e pre- 


ALLARME DELLA FILT-CGIL 
Fs: progettualità 
In pericolo a causa 


| 
Sabato & maggio 1 990Ì 


Ei L'INTERVENTO M® 


«L'Ulivo dimostri — 
disaperpassare ‘| 
dalle parole ai fatti» 


Ho letto con estrema attenzione le ultime prese di 
posizione di Pds, Ppi e Rc su legge elettorale regio: 
nale e situazione politica post-elezioni. | 
Mi si conceda alcune brevi considerazioni: | 
1) il Pds propone un partito unico come Ulivo, ma 
conferma allo stesso tempo l'alleanza di governo 
con la Lega Nord e avanza l’idea di una legge eletto- 
rale regionale in senso maggioritario o presidenzia- ‘| 
lista come nelle altre Regioni. 
2) il Ppi ribadisce il fatto d'essere autonomo nel- 
l'Ulivo e assume atteggiamenti definibili «leghisti». 
3) Rc paventa equilibrio, ma allo stesso tempo po- | 
sizioni conservatrici giacché chiede che la legge elet- 
torale regionale resti com'è con piccole modifiche di | 
tipo più che altro ingegneristico! Î 
Ebbene, per quanto riguarda Forza Italia non pos- 
siamo far altro che lanciare una sfida all'Ulivo ché 
governa e dice d'essere federalista: «Dimostri che 


dalle parole sa passare agevolmente ai fatti». Come?! \ 


E presto detto chiedendo, ma: soprattutto ottenend@ 
una corsia preferenziale per la modifica dello Stat: | 
to regionale al fine di concedere, all'insegna dell'au- 
tonomia e del federalismo, quello vero, la potestà 
primaria in materia elettorale al consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Noi questa proposta l’ab- | 
biamo già avanzata e portata avanti in tempi non 
sospetti; ora tocca a loro, ovvero a Ulivo e Rc che © 
hanno la maggioranza in Parlamento. Se non lo 
fanno, le motivazioni non possono che essere due; 0 
non vogliono cambiare nulla (Rc?) oppure non sono 
per nulla autonomi da Roma e ciò al di là delle tan- 
te parole come pure degli urli! 


Roberto Antonione 
capogruppo regionale di Forza Italia 


dubbia realizzazione, ri- 
leva ancora la Filt-CgiJy 
la Pe ostenta» 
ta nell'accordo quadro 
recentemente sottoscrit- 
to da ministero dei Tra- 
sporti, Ferrovie, Regio- 
ne, Comune di Trieste e 
Tav spa, per lo studio di 
afttibilità dei progetti di 
prosecuzione dell'Alta 
Velcoità fino a Trieste e 


di organici carenti 


testi vari, gli accordi sot- 
toscritti sulle assunzio- 
ni, per compensare par- 
te delle gravi carenze di 
organico, sembrano esse- 
Te sempre più irrealizza- 
bili. Un esempio per tut- 
ti. Nelle officine della re- 
gione mancano 46 uni- 
tà; ciò signiifca l'impos- 
sibilità di effettuare 46 


mila ore annue di manu- 
tenzione, e quindi lavo- 
ro che viene fatto altro- 
ve, fuori dalla nostra re- 
gione. Altra conseguen- 
za immediata, l'indispo- 
nibilità di locomotori e 
carri per treni merci, va- 
le a dire ritardi e ineffi- 
cienza produttiva». 


al potenziamento dei ser- 
vizi. Sono già trascorsi 
quasi due anni, conclu- 

le la segreteria del sin- 
dacato, dalla sigla del 
Protocollo d'intesa per 
l'area triestina presso la 
Presidenza del consiglio 
dei ministri e non è an- 
cora stato appaltato ne- 
anche il lavoro Re la ri- 
sagomatura della galle- 
rie fra Trieste e Monfal- 


Appare pertanto -di cone, 


FINANZIAMENTI REGIONALI AGEVOLATI ALLE ATTIVITA” COSTIERE / 


Ventidue miliardi perl turismo 


Fanno parte dei fondi dello Stato peri danni dalle mucillagini - Domande entro il 31 luglio 


TRIESTE — Ventidue 
miliardi: a tanto ammon- 
tano i finanziamenti age- 
volati, per ammoderna- 
menti o nuove Iniziati- 
ve, destinati alle attività 
turistiche costiere della 
regione. Per ottenerli, pe- 
rò, gli interessati devono 
fare presto: entro il 31 
luglio un progetto di 
massima dovrà perveni- 
re alla Regione. 

«Questa è l'ultima 
possibilità - ha spiegato 
il vicepresidente della 
giunta regionale, Dega- 
no - per beneficiare dei 
fondi messi a disposizio- 
ne dallo Stato a partire 
dall’ 89 con la legge 424, 
per far fronte ai danni 
subiti dalle imprese del- 
le coste adriatiche a cau- 
sa dell’ eccezionale proli- 
ferazione, in quella sta- 
gione, delle mucillagini 
marine». Ì 

I finanziamenti riser- 
vati alla nostra regione 
non sono stati finora uti- 
lizzati adeguatamente - 
è stato osservato - forse 
per insufficiente infor- 
mazione. Così, nonostan- 
te nel.‘95 la quota asse- 


. gnata alla regione sia 


stata di soli 2 miliardi, 


va ad aggiungersi a quel-. 


le avanzate negli scorsi 
anni che, in caso di man- 
cato utilizzo, dovranno 


L'assessore Degano 


essere restituite allo Sta- 
to. 

I finanziamenti posso- 
no essere richiesti da im- 
prenditori privati, per re- 
alizzare o ristrutturare 
strutture turistiche, ri 
cettive, ricreative e spor- 
tive a uso pubblico, pur- 
chè il costo dell’ opera 
non superi i 2,5 miliardi, 

«I fondi assegnati al 
Friuli-Venezia Giulia dal- 
la legge 424 - ha ancora 
ricordato Degano - sareb- 
bero in grado di movi- 
mentare investimenti 
per complessivi 95 mi- 
liardi di lire, e costitui- 
scono quindi un’ oppor- 


tunità da non perdere, 
specie in tempi di scarsa 
inclinazione all’ aumen- 
to dei trasferimenti dal 
lo Stato alle Regioni. L' 
unica cautela riguarda i 
futuri beneficiari dei fon- 
di Ue dell’ obiettivo 2 (in 
questi giorni sono usciti 
sul Bollettino ufficiale 
della Regione i relativi 
bandi), che richiede una 
esplicita rinuncia a qua- 
lunque altro tipo di age- 
volazione. i 

Ma vediamo tempi e 
modi per usufruire di 
questi finanziamenti. 
Contestualmente alla do- 
manda occorre presenta- 
re l'assenso di massima, 
da parte di un istituto di 
Credito convenzionato, 
sulla concessione di un 
mutuo agevolato in base 
a criteri fissati (un tasso 
di interesse del 4,5. per 
cento circa, inferiore del 
60 per cento al tasso di 
riferimento, oggi pari 
all 11,25 per cento). Al- 
cune banche sono già 
convenzionate e altre so- 
no state invitate a farlo. 

Il mutuo non potrà co- 
munque superare il 70 
per cento della spesa 
complessiva per la realiz- 
zazione dei progetti, che 
andranno sottoposti a 
un' istruttoria che po- 
trebbe concludersi entro 
il gennaio ‘97. 


«NONE? STATO INVITATO AL CONVEGNO DI PORDENONE» 


Ignorato il Centro sismologico 


UDINE — Il Centro di ricerche sismolo- 
giche è sempre più ignorato dalla Regio- 
ne. Lo affermano le DE di Cgil, 
Cisl e Uil dell'Udinese e della Bassa, rile- 
vando che al convegno in programma 
oggi a Pordenone su «Friuli-Venezia 
Giulia 20 anni dopo», organizzato dalla 
Regione, tutti i soggetti scientifici e poli- 
tici interessati sono stati invitati a tene- 


re relazioni. 


«Tutti meno uno: il Centro ricerche si- 
smologiche di Udine. E’ solo un caso - si 
chiedono le organizzazioni sindacali - 
à licando, da parte 


Oppure si sta già aj 
del i 


a Regione, una linea che su 
problematiche vede scomparire l'es 
rienza e l'attività del centro? Si ritiene 
ininfluente in termini scientifici e di 
protezione civile l'azione del Centro di 


ricerche sismologiche?». 


«Crediamo - aggiungono i sindacati - 
che a queste domande sia sensibile l'opi- 


este 
l'espe- 


ancora atten 


nione pubblica friulana, che ha vissuto 
il terremoto e le sue conseguenze. Come 
è giusto che questa SAPPIA che stiamo 

idendo dall'assessore Moret- 
ton la convocazione. dell'incontro pro- 
messoci dodici giorni fa), 

A testimoniare l'importanza del Cen- 
tro di ricerche sismologiche si sottoli- 
nea che esso gestisce la rete sismometri- 
ca delle regione, che si compone di 15 
stazioni localizzate a 
nell'area pedemontana e montana del 
Friuli, i cui dati vengono raccolti nella 
stazione principale di Udine. Ma la dire- 
zione regionale della Protezione civile, 
dopo non aver rinnovato la convenzio- 
ne per il 1995, ha interrotto il rapporto 
con il Centro di ricerche sismologiche, 
convenzionandosi con l'Istituto nazio- 


lentemente 


nale di geofisica di Roma, allo scopo di 


costituire un'altra rete sismica; 
cando, di fatto, quella attuale. 


ulpi- 


Agricoltori: oltre 2000. 
dal Friuli. Venezia G. 7 
alla protesta di Milano 


UDINE - Oltre duemila agricoltori del Friuli-Venezia 
Giulia si stanno preparando a partecipare alla manife- 
stazione organizzata da Coldiretti, Confagricoltura € 
Gia, per l‘8 maggio a Milano. Nell'occasione le organiz- 


: 
i 
zazioni professionali denunciano all'opinione pubbli- I 


ca l'indifferenza delle istituzioni di fronte ai problemi 
dell'agricoltura italiana. Le rivendicazioni degli agri: 
coltori - rileva una nota - sono precise: una politica 
munitaria maggiormente orientata alle produzioni dir 
qualità; pari dignità degli agricoltori rispetto alle altre 
categorie produttive nel campo contributivo; una mag- 
giore flessibilità del mercato del lavoro. Gli agricoltori 
chiedono inoltre provvedimenti urgenti atti a fronteg- 
giare la grave crisi della zootecnia bovina e la definiti 
va soluzione del problema delle quote latte. 


Passeggiata «a seizampe» | 
peri «Volontari nelmondo» 


TRIESTE - Iniziativa benefica con protagonista il ca- | 
ne. Domani si svolgerà in tutta Italia una passeggia- |. 
ta «a sel zampe» per raccogliere fondi a favore del- 
l'associazione «Volontari nel mondo». A Trieste l'ap- — 
puntamento è alle 9 sul piazzale di Monte Grisa. In- 
formazioni presso le sezioni della Federcaccia: Gori- 
zia (tel. 0481/5338 146), Pordenone (0434/20119), Trie- 
Ste (040/368048) e Udine (0432/232121-41). 


Expomego: ultimi due giorni 
al quartiere fieristico goriziano | 


GORIZIA - La 26a edizione dell'Expomego si avvia | 


alla conclusione. Dopo il lusinghiero successo di pub- 
blico ottenuto sinora, anche per oggi e domani - ulti- 
mi due giorni di aperturà, non stop dalle 10 alle 21 - 
gli organizzatori si attendono un notevole afflusso. 
Questa sera, dalle 19 alle 21, nello spazio spettacolo 
Radio Gorizia l presenta il penultimo dei suoi con- 
certi «live», con due gruppi di «hard rock metal». 


Telecom: scioperi articolati 
perrinnovo del contratto 


TRIESTE - Giovedì 9 e venerdì 10 maggio tutti i la- 
voratori delle telecomunicazioni, operanti nel Friu- 
li-Venezia Giulia, si asterranno dal lavoro nelle ulti 
me due ore. Lo comunica la Telecom regionale, rile: 
vando che lo sciopero è stato proclamato dalle orga” 
nizzazioni di categoria Filpt-Cgil, Silt-Cisl e Uilte- 
Uil nell'ambito delle agitazioni indette per il rinno- 
vo del contratto di lavoro. 


Il Piccolo 


IL CASO NORBEDO: ARRIVATI ORA NOVE MILIONI PER UNA CASA A TRE PIANI CON VIGNETO, FRUTTETO E CAMPI COLTIVATI 


eni abbandonati, indennizzi «beffa» 


Sono trentaquattromila le domande dei profughi che vengono liquidate dal ministero del Tesoro in base alle norme fissate nel 1985 


“Servizio di 


Silvio Maranzana 


«Qui crescevano gli oli- 
vi, i ciliegi e le viti. Qui 
coltivavo patate, pomo- 
dori e piselli. Vivevamo 
in sette in questa casa a 
tre piani: nonni, genito- 
ri, figli, zie.» E' la prima 
volta che Giuseppe Nor- 
bedo torna a vedere i 
suoi ex possedimenti nel- 
la zona oltreconfine tra 
Muggia e Capodistria 
con in mano uno strano 
foglietto verde che però 
non è una multa: è un 
avviso di pagamento del- 
la Banca d'Italia, recapi- 
tatogli appena qualche 
giorno fa. Lo Stato italia- 
no si è lavato la coscien- 
za nei suoi confronti as- 
segnandogli un indenniz- 
zo di «ben» 9 milioni e 
600 mila lire, per l'esat- 
tezza 4 milioni e 800 mi- 
la lire destinati a lui e al- 
trettanti a suo fratello 
Bruno. 

Una stima fatta anco- 
ra parecchi anni fa da 
un professionista mugge- 
sano aveva valutato 
complessivamente casa 
e terreni in 338 milioni 
di lire. La beffa, fin da 
principio intuibile, alla 
luce di questa stima è 
chiara in tutto il suo pa- 
radosso. 

La casa di Crevatini fu 
costruita dal nonno di 
Giuseppe nel 1881. La fa- 
miglia Norbedo coltiva- 
vai campi di Ancarano e 
viveva grazie al frutteto, 
al vigneto_-all'orto, alla 
stalla e al porcile. Nel do- 
poguerra la zona B si 
mangiò, in due fasi di- 
stinte, prima i campi e 
poi la casa. Nel '48 Giu- 
seppe lasciò Crevatini 
per stabilirsi a Muggia, 
sposare una muggesana 
e lavorare come impiega- 
to prima alla Fabbrica 
macchine e poi alla Gran- 
di Motori. Nel'54, anda- 
ta a finire anche la casa 
sotto la Slovenia, emigra- 
rono a Muggia pure il pa- 
pà di Giuseppe, che por- 
tava lo stesso nome, e la 
mamma Antonia. 

«Negli Anni Settanta 
mi arrivarono . due 
"carte” — racconta Norbe- 
do — una del tribunale di 
Lubiana e una del tribu- 


?Foschiatti” 


Ma allora è vero che la 

politica è una COSA, 
sporca? Se lo devono 
essere sicuramente 
chiesto gli alunni della 
scuola elementare "G. 
Foschiatti» al ritorno 
nelle loro aule, dopo la 
pausa forzata delle ele- 
zioni del 21 aprile scor- 
so. Quello che hanno 
trovato, in effetti, sem- 
brerebbe giustificare 
più il passaggio di 
un'orda di vandali che 
l'effettuazione di sem- 
plici e democratiche 
operazioni di voto. 

In una simpatica let- 
terina, ecco dunque il 
cahier de doleance, la 
lista dei danni subiti 
dai bambini e dalle lo- 
ro insegnanti, accerta- 
to alla ripresa delle le- 
zioni, il 23 aprile scor- 


COMUNE DI TRIESTE 


CONTROLLO OBBLIGATORIO 
DEI GAS DI SCARICO 


DATA SCADENZA CONTROLLO 


CARLI 
FIDAUTO 


nale di Capodistria dove 
si sosteneva che essendo 
cittadino straniero non 
potevo avere possedi- 
menti in Slovenia. Mia 
zia continuava a vivere 
in quella casa e a coltiva- 
re quei campi dove io an- 
davo spesso a darle una 
mano. Una bella mattina 
vediamo arrivare due uo- 
mini di un'azienda agri- 
cola che ci dicono: da do- 
mani dovete sloggiare, 
Ribatto: ma mia zia mo- 
rirà di fame. Replicano : 
non si preoccupi. Poco 
dopo le è arrivata a casa 
la pensione, più una pen- 
sione sociale», 

Ma a casa della zia è 
arrivata poco dopo an- 
che una famiglia di slo- 
veni, per abitarci. «Ab- 
biamo comprato questa 
casa», dissero e sistema- 
rono la zia in una came- 
ra e cucina al pianterre- 
no. E' la prima volta che 
Giuseppe Norbedo torna 
davanti a questa casa do- 
po il funerale della zia, 
morta pochi giorni fa. Le 
due giovani figlie della 
coppia slovena stanno 
giocando nel cortile con 
un'amica. La casa, che è 
anche in fase di restau- 
ro, è ora abitata solo da 
quella. quattro persone 
che hanno acquisito due 
vani in più, dal momen- 
to che anche l'ultima 
Norbedo, in un modo o 
nell'altro, se n'è andata. 

Ancora uno sguardo a 
quella casa e a quei cam- 
pi e Giuseppe Norbedo 
se ne torna a Muggia a 
una manciata di minuti 
di macchina. «Da parte 
mia -ha scritto in una 
lettera indirizzata anche 
al 'Piccolo'- non ritirerò 
lo sporco assegno che mi 
-è stato recapitato e mai 
firmerò la quietanza alle- 
gata e mi considererò 
sempre proprietario mo- 
rale dei beni di famiglia. 
Nessuno potrà mai dimo- 
strare di avermi risarci- 
ile} yi psi 

«Mi domando — scrive 
ancora Norbedo — come 
possa uno Stato civile av- 
vallare un esproprio for- 
zato a danno di suoi cit- 
tadini, liquidandolo an- 
zi, e a maggior beffa 
con un risarcimento ver. 
gognoso). 


so. «Il nostro calenda- 
rio scolastico - scrivo- 
no - | era stato 
“sbregato"” in due; la la- 
vagna magnetica era 
stata tolta dal muro e 
asciata a terra; i ban- 
Gocnin. stati ammuc- 
dla disordine ed 

" essi rotti, ita- 
voli da lavoro lasciati 
nel corridoio». tnsom- 
ma, per scolari e mae- 
stre ci sono voluti qua- 
ranta minuti buoni di 
lavoro fuori program- 
ma. 

E non è finita. 
«Quando siamo passati 
per il corridoio . prose- 
gue il testo - abbiamo 
visto una pianta che 
curiamo da ben quai- 
tro anni (la vediamo 
nella foto a lato ndr), 
tutta "pelata": le han- 


Giuseppe Norbedo mostra le sue vecchie viti di Ancarano, espropriate da 
una cooperativa agricola slovena negli Anni Settanta. (Foto Sterle) 


Nove milioni 664mila 
400 lire: a tanto ammon- 
ta l'indennizzo ché il Mi- 
nistero del Tesoro ha sta- 
bilito per la famiglia 
Norbedo in base alla leg- 
ge 135 del 1985. Per cal- 
colare l'ammontare del- 
la somme da liquidare è 
stato fissato il coefficien- 
te 200 per il quale deve 
essere moltiplicato il 
prezzo che i beni abban- 
donati avevano all'epo- 
ca. È chiaro che si tratta 
di un coefficiente risibi- 
le in rapporto all'aumen- 
to del costo della vita a 
tanti decenni di distan- 
za. 

«E infatti — spiega Rug- 
gero Rovatti (nella foto), 
presidente dell'Associa- 
zione delle Comunità 
istriane — è già pronto 
un nuovo disegno di leg- 
ge che dovrebbe essere 
presentato subito dopo 
l'insediamento delle nuo- 
ve Camere che prevede 
l'aumento di dieci o un- 
dici volte di quel coeffi- 
ciente con conseguente 
moltiplicarsi per dieci 0 
per undici delle somme 


ANCORA QUERELLE SUL VOTO DEL 21 APRILE 
Elezioni: primo ricorso dal Friuli, 
mentre si attende sempre l'Ulivo 


Il ricorso arriverà., Pro- 
babilmente limitato al 
collegio 2, ma arriverà. 
Mentre l'Ulivo non ha 
ancora sciolto le sue ri- 
serve sull'opportunità o 
meno di impugnare pres- 
so il Tar lo svolgimento 
delle recenti elezioni in 
provincia, viziate da al- 
cune liste irregolari, in 
regione si segnala una 
prima mossa ufficiale. 
Arriva da Diego Volpe 
Pasini, Paolo Pischiutta, 
Giuseppe Zuccato ed Eu- 
clide Masotti, a suo tem- 
po legati a una lista civi- 
ca di nome Forza Friuli 
che, come riferiamo più 
estesamente nella pagi- 
na regionale, hanno pre- 
annunciato l'invio di 
una serie di ricorsi alla 
giunta delle elezioni del- 
la Camera. 

Al centro del contende- 


no lasciato addosso so- 
lo una foglia». Durante 
le precedenti elezioni, 
Viene anche ricordato, 
era addirittura sparita 
una bellissima pianta 
dall’ingresso della 

Scuola. 
Che si sia trattato, 
SEL di operazioni di vo- 
oi erticolarmente tur- 
To e e “misteriose”, 
fatto Spena un altro 
Cigs Funezioldalla 
dei sepolta &Parizione 
Sonali ai DET 
di altri 0a Sliaar e 
nadio, Che ci DIO 
tia” OR servi- 
elettore, © ‘e’ qualche 
anonimo © qualche 
estimatore 


mettere in p 


precetto? Tatica il 


re, l'interpretazione del- 
la legge 361, e in partico- 
lare del collegamento 
tra uninominale e pro- 
porzionale. Obbligatorio 
o facoltativo? Secondo i 
quattro, la sentenza del- 
la Cassazione del 26 feb- 
braio ‘94 non lascia dub- 
bi: irrinunciabile, a me- 
no di non voler vedersi 
annullare il voto, Secon- 
do il Patto Donne Trie- 
ste, una delle liste nel- 
l'occhio del ciclone, le co- 
se invece non sarebbero 
poi così palesi. «La legge 
- assicura Silvana Boglio- 
lo, SEO alla Ca- 
mera in Ts 1 - non parla 
affatto di obbligo di col- 
legamento, ma di obbli- 
go di accettazione di col- 
legamento. Cosa che pe- 
raltro avevamo regolar- 
mente comunicato, con 
un apparentamento con 
Mani pulite poi non riu- 


Ma battute a parte, 
alunni e maestre non 
meritavano certo di ri- 
tornare in una scuola 
così disastrata, e lo ‘pre- 
cisano loro stessi nel fi- 
nale della lettera. «Se- 
condo noi tutto questo 
non è giusto - aggiun- 
gono - perchè i bambi- 
ni e le insegnanti han- 
no il diritto di trovare 
tutto in ordine come lo 
avevano lasciato, e so- 
‘prattutto perchè questo 
comportamento degli 
adulti non ci sembra 
educativo nei nostri 
confronti». 

Insomma, una lezio- 
ne di educazione civi- 
ca. bell'e buona, seppu- 
re nei confronti di igno- 
ti. Come dire: se la 
scuola deve essere mae- 
stra di vita, che lo sia 
anche il seggio... 


LA NOSTRA OFFICINA VI ASPETTA PER IL 
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ANCHE PRESSO LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE DI ASSISTENZA E VENDITA 


SISTIANA 27/1 
VIA GIULIA 55 


LO DEI GAS DI 
TOVETTURA 


scito per una loro man- 
canza di firme». 

E' comunque attorno 
a questa interpretazione 
che si gioca la fondatez- 
za o meno degli eventua- 
li ricorsi. Ipotesi, queste 
ultime, che il patto DOn- 
ne, pur avendole indiret- 
tamente ispirate, conte- 
sta. «Un ricorso Cl pare 
cornunque assurdo - con- 
tinua la Bogliolo - visto 
che i voti che teorica- 
mente sono andati di- 
spersi non potrebbero ri- 
baltare l'esito delle ele- 
zioni, nè in Trieste 1 nè 
in Trieste 2. Non capi- 
sco, peraltro, neanche 
l'accanimento della de- 
stra nei nostri confronti. 
Non eravamo gli unici îr- 
regolari, c'erano anche 
la Lista pannella-Sgarbi 
e la stessa lista Mani pu- 
lite... p 

«Siamo dilettanti - in- 


E 299018 
E 569998 


terviene Pierpaolo Pergo- 
lis - ma non allo 
sbaraglio! Alle elezioni 
siamo stati ammessi, e 
non ripescati, e le nostre 
firme . erano regolari. 
Contestiamo il proporzio- 
nale, questo è vero, per- 
chè è stato dimostrato 
che serve solo a tutelare 
i grossi partiti e certe 
candidature...Mi ha fat- 
to piacere sentire da 
qualcuno che il consen- 
so non si ottiene con le 
carte bollate. In tale con- 
testo l'eventuale ricorso 
dell'Ulivo mi sembrereb- 
be quantomeno poco 
estetico, inelegante. E 
quanto all'animosità del 
Polo, non vorrei si ridu- 
cesse tutto ai problemi 
previdenziali di qualcu- 
no...Stiano tranquilli, 
avranno la pensione da 
parlamentari lo  stes- 
50...) 


, il caos dopole elezioni 


PARLAMENTO 
Ma si prepara 

un’altra legge 
che moltiplica 
lesomme 


da liquidare ai proprieta- 
ri dei beni abbandona- 
ti 

In sostanza, se e quan- 
do la nuova legge verrà 
approvata, e le successi- 
ve formalità verranno 
sbrigate, tutti coloro che 
si trovano nelle condizio- 
ni della famiglia Norbe- 
do otterranno un saldo 
parecchie volte superio- 
re alla somma già ottenu- 
ta che potrebbe essere 
quindi stata solo un pic- 
colo acconto, 

Sono state ben 34 mila 
le domande inoltrate al 
ministero del Tesoro per 
l'indennizzo di beni ab- 
bandonati nell'ex zona B 
e nei territori ceduti. E 


in questi anni molti in- 
dennizzi sono già stati 
versati in base agli stri- 
minziti coefficienti fissa- 
ti nell'85. Molti li hanno 
già definiti «risarcimenti 
vergognosi» o «beffe». _ 
Si calcola che almeno 
20 mila famiglie di pro- 
fughi sparse un po' in 
tutto il mondo, ma con- 
centrate soprattutto at- 
torno a Trieste, siano in 
attesa di un giusto inden- 
nizzo, E i promotori del- 
la nuova legge hanno già 
calcolato che se tutti gli 
espropriati venissero in- 
dennizzati in base ai 
nuovi coefficienti, lo Sta- 
to italiano dovrebbe 
sborsare cinquemila mi- 


liardi. Una cifra talmen- 
te elevata che fa ritenere 
difficilmente varabile 
quella legge in tempi bre- 
vi 


A fronte di questa pro- 
blematica c'è chi spinge 
invece per la riacquisi- 
zione dei beni abbando- 
nati e c'è soprattutto il 
contenzioso in atto con 
la Slovenia proprio sui 
«beni». «Possibile che 
nemmeno l'Europa uni- 
ta — scrive ancora Giu- 
seppe Norbedo nella let- 
tera — riesca a protegge- 
re i propri cittadini da 
soprusi come questi, ma 
anzi apra la porta al la- 
dro e lo inviti a sedersi a 
tavola con il derubato?» 

E sul tema è tornato 
ieri anche Paolo Sardos 
Albertini, presidente del 
Goordinamento «Istria, 
Fiume, Dalmazia» soste- 
nendo che per entrare 
nell'Europa «Lubiana de- 
ve preventivamente con- 
cludere la trattativa con 
l'Italia, nella quale si di- 
scute della restituzione 
delle case agli esuli». 

sm 


DOPO L’ AGGRESSIONE DI VIA CARDUCCI 


Vigili, troppo stress 
Oggi convegno Cgil 


Stress da strada, sindro- 
me da blocchetto ver- 
de, disagio da divisa: 
mille modi per indicare 
un unico malessere, 
quello che da un po' di 
tempo sembra serpeg- 
giare tra i vigili urbani 
di Trieste; l'episodio 
del mese scorso, quan- 
do un agente che rego- 
lava il traffico all'incro- 
cio tra le vie Battisti e 
Carducci è stato aggre- 
dito da un passante che 
avrebbe iniziato l'attra- 
versamento prima che 
il vigile lo consentisse, 
è il sintomo di una ten- 
sione che ora richiede 
una riflessione: se ne 
incarica la Cgil Funzio- 
ne pubblica, che questa 
mattina, nel corso di 
una conferenza stam- 


pa, affronta «i proble- - 


mi della polizia munici- 
pale legati alla sicurez- 
za e all'organizzazione 
degli interventi comuni 
alla programmazione 
del territorio cittadi- 
no). 

L'incontro servirà 
sia per fare il punto del- 
la situazione, sia per ri- 
chiedere alla Giunta 
una nuova impostazio- 
ne del lavoro dei vigili, 
più preventivo che re- 
pressivo, In merito al- 
l'episodio. di sabato 
scorso, il comandante 
del Corpo della Polizia 
municipale, Giuseppe 
De Carlo, ha conferma- 
to che si tratta di «un 
fatto isolato per la sua 
gravità, ma che può 
succedere, forse pro- 
prio a causa dell'eleva- 
ta professionalità dei 
nostri vigili; si può 
comprendere una criti- 
ca al loro operato - ag- 
giunge De Carlo - ma 


De Carlo: 
«Si cerca 


di lavorare 
al meglio» 


soltanto se incanalata 
lungo i binari del civile 
dibattito, del confronto 
costruttivo, della critica 
obiettiva. Quello che è 
da condannare è comun- 
que e sempre la reazione 
violenta. Invito l'intera 
popolazione a compren- 
dere che la Polizia muni- 
cipale svolge il compito 
che le è stato affidato 
istituzionalmente e che 
cerca di farlo al meglio». 

Nessun tipo di males- 
sere reale o apparente, si 
registra intanto tra i di- 
retti interessati, i vigili: 
qualcuno preferisce non 


commentare, qualcun 
altro sorride allargan- 
do le braccia, molti so- 
no solidali con il colle- 
ga, nessuno si sente al 
centro di una corgiura 
cittadina o vittima pre- 
destinata di un malcon- 
tento che cova da tem- 
po. 
Gose che capitano, in- 
somma. Meno ottimisti 
i rappresentanti sinda- 
cali: «L'episodio di sa- 
bato - rileva Patrizia 
Del-Nero della Uil - con- 
ferma la pessima orga- 
nizzazione del servizio: 
a regolare quell'incro- 
cio doveva essere man- 
dato un agente con più 
esperienza sulle spalle; 
per tutti gli altri poi il 
Comune dovrebbe av- 
viare i corsi di prepara- 
zione dei quali si parla 
da tempo e che dovreb- 
bero servire per chi 
svolge mansioni a diret- 
to contatto con l'uten- 
za. Quindi non è tanto 
una questione di arma- 
mento individuale, ma 
di miglior organizzazio- 
ne del lavoro e di mag- 
gior preparazione speci- 
fica». 

Pronta la replica di 
De Carlo: «I vigili sono 
già più che sufficiente- 
mente preparati; due 
corsi specifici sono già 
in pieno svolgimento, 
altri due sono in pro- 
grammazione; la pro- 
fessionalità degli agen- 
ti è ottima: proprio per 
la reazione altamente 
professionale avuta dal 
vigile (assunto almeno 
da un anno e quindi 
non esattamente alle 
prime esperienze) saba- 
to pomeriggio si è veri- 
ficato l'episodio». 


CAMPOMARZIO 
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Il Piccolo 


Orari negozi, avanti adagio 


Trieste /Città 
SUL PRIMO INCONTRO FRA COMMERCIANTI E COMUNE DOVEVA ESSERCTIL SILENZIO STAMPA 


A sorpresa è intervenuto Dressi (An) attaccando Illy - Il sindaco: «Rispetterò gli accordi che saranno presi» 


TECNICI COMUNALI 


Accordo trovato, scio- 
pero revocato, verten- 


Direzione dei lavori: 
accordo raggiunto, 
rientra lo sciopero 


tecnico della sesta qua- 
lifica funzionale e di 


È rimasto un incontro 
fantasma per tutta la 
mattinata di ieri, quello 
fra una delegazione dei 
commercianti . (erano 
rappresentate tutte le 
categorie) e una del Co- 
mune, relativo in parti- 
colare agli orari dei-ne- 
gozi. 

Sergio Dressi, consi- 
gliere regionale di Alle- 
anza nazionale, in una 
nota; ha più tardi getta- 
to un sasso nello stagno 
rilevando come, stando 


fermo restando il limite 
delle 44 ore settimanali 
e, durante il periodo del- 
la sperimentazione at- 
tualmente in atto, delle 
50 ore. 

«Voci di corridoio - si 
legge ancora nel comu- 
nicato di Dressi - dico- 
no che Illy si starebbe 
rimangiando le promes- 
se fatte e che puntereb- 
be, da subito, a un allar- 


gamento dell'orario di 
apertura sulla base del- 
le 54 - 56 ore settimana- 
li, con apertura anche 
nella mezza giornata di 
lunedì, e se queste noti- 
zie fossero confermate, 
vorrebbe dire che la 
classificazione di "città 
turistica” era finalizza- 
ta solo a poter determi- 
nare a piacimento gli 
orari e le giornate di 


apertura e di chiusura 
degli esercizi commer- 
ciali». 

Il sindaco Illy ha da 
parte sua ribadito che 
conferma l'impegno di 
arrivare a un'ordinanza 
coerente con gli accordi 
presi. E che emergeran- 
no dunque dalle sedute, 
come quella di ieri, fra 
Comune e categorie. 

Nessun golpe, quindi, 


za rientrata e nuove 
prospettive di mobili- 
tà verticale: ieri matti- 
na, all'ultimo momen- 
to, dopo due mesi di ti- 
ra e molla tra Comune 
e sindacati, la svolta 
che di fatto risolve il 
problema della direzio- 
ne dei lavori affidata 
al personale tecnico 
del Comune senza la 
necessaria competen- 
za contrattuale. 

Revocata dunque in 
extremis l'astensione 
dal lavoro proclamata 
per la giornata di ieri 
da Cgil, Cisl, Uil e Usp- 
pi grazie all'accordo 
trovato con l'Ammini- 
strazione comunale, 
rappresentata per l’oc- 
casione dagli assessori 
al personale e ai lavori 
pubblici, Mauro Tom- 
masini e Viviana De 
Grisogono, e dai diri- 
genti Giampiero Tevi- 
ni (per il settore otta- 
vo, edilizia e impianti 
tecnologici) e Fabio Lo- 
renzut (per il settore 
terzo, personale). 

Il protocollo sotto- 
scritto dalle parti rego- 
la innanzitutto l'attivi- 
tà di direzione lavori e 
quella di progettazio- 
ne che verranno ora as- 
segnate in relazione al- 
la ‘complessità delle 
stesse e comunque in 
rispetto delle specifi- 
che competenze a per- 
sonale tecnico di quali- 
fica dirigenziale, di ot- 
tava e settima qualifi- 
ca funzionale; soltan- 
to per esigenze di ser- 


provata esperienza e 
capacità. 

In riferimento all'ar- 
ticolo 42 del Contratto 
collettivo nazionale 
del lavoro, l'ammini- 
strazione si impegna 
affinché ulteriori. 12 
posti di istruttore di- 
rettivo tecnico di setti- 
ma qualifica funziona- 
le, oltre ai 34 in organi- 
co, vengano riservati a 
uno sviluppo di carrie- 
ra del personale tecni- 
co oggi iscritto alla se- 
sta qualifica. In sede 
di ridefinizione della 
dotazione organica dei 
settori tecnici, il Comu- 
ne si impegna anche a 
valutare l'opportunità 
di inserire nuove figu- 
re professionali di otta- 
vo livello, come svilup- 
po di carriera del per- 
sonale tecnico oggi 
iscritto alla settima 
qualifica. Infine, l'ac- 
cordo prevede che en- 
tro due settimane sarà 
definita la declarato- 
ria della settima quali- 
fica, cioè un'elencazio- 
ne delle specifiche 
competenze, previo 
esame con le organiz- 
zazioni sindacali. «E 
un successo sindacale 
— ha commentato Fran- 
co Stogaus, segretario 
dell'Usppi — che rap- 
presenta un punto di 
partenza in vista di 
nuove. possibilità di 
sviluppo . professiona- 
le», I tecnici del setto- 
re edilizia e impianti 
tecnologici interessati 
dall'accordo sono cir- 


alle indiscrezioni, sul 
vertice fosse stato po- 
sto il silenzio stampa. 
In essa ha ricordato 
alcune cose: innanzitut- 
to che il sindaco Riccar- 
do Illy aveva assicurato 
che non si sarebbe av- 
valso della facoltà di de- 
roghe alla normativa re- 
gionale in fatto di orari, 
se non'in accordo con le 
categorie interessate e 
prevedendo esclusiva- 
mente una diversa mo- 
dulazione degli orari, 


E dopo le polemiche dei 
diportisti del canale di 
Ponterosso, che protesta- 
no per gli aumenti dei 
canoni per le loro imbar- 
cazioni, ecco la replica 
della società che tali au- 
menti ha deciso. 

«Il canale di Ponteros- 
so - scrive in una nota 
Claudio Bartol, segreta- 
rio generale dell'Econo- 
mist's Club - è attual- 
mente ridotto a una pa- 
lude fangosa, sul cui fon- 
dale giacciono le più sva- 
riate forme di rifiuti soli- 
di urbani, oltre a circa 
trenta relitti di imbarca- 
zioni affondate, I lavori 


IL CCD SUL CASO CASINI-MASTELLA 
«Rimanere con il Polo» 


Di fronte ‘alla polemica fra Casini e 
Mastella, il Ccd triestino si schiera 


per la lealtà al Polo. Il segretario 
provinciale, Maurizio Marzi, cerca 
di non dare torto a nessuno. «En- 
trambi i leader — afferma — non vo- 
gliono lasciare il centrodestra, il pro- 
blema è quello di dare la massima 
visibilità al Ccd». 

E' certo che fra Casini e Mastella, 


stire e mantenere pulito 
il canale incassando dai 
canoni 24 milioni all'an- 
no». 

La nostra, prosegue la 
nota, è una «scelta co- 


fondare, 


deperisce, fino a spro- 


Stimolata dal 
bassissimo costo annuo 
del» canone: 
120 mila lire». SIBA 
«Si tratta per lo più di 


quest'ultimo attualmente è più mo- 
Vvimentista. «Personalmente — ag- 
giunge il consigliere comunale Bru- 
no Marini — sono più sulle posizioni 
di Casini, ovvero sulla definizione di 
‘un forte centro cattolico laico all'in- 
terno del centro destra che, visti i ri- 
sultati elettorali, dovrà fare l'opposi- 
zione». Il chiarimento nel Centro cri- 
stiano democratico è rinviato al con- 
siglio nazionale. 


LA REPLICA ALLE PROTESTE PER GLI AUMENTI 
«Canale di Ponterosso ostaggio” 
dichipaga canoni fuori mercato» 


altri 220? La verità è 
che si è creata una sorta 
di rendita ereditaria, do- 
ve i vecchi possessori 
del posto barca lo tra- 
mandano di generazione 
in generazione, senza ef- 
fettivamente utilizzare 
l'imbarcazione». 
Secondo l’associazio- 
ne (che fra l'altro invita 
gli occupanti abusivi a 
mettersi in contatto «on- 
de evitare spiacenti con- 
seguenze legali»), in que- 
sta maniera si potranno 
anche assegnare nuovi 
cenni venendo incon- 
tro enorme richiesta 
da parte di utenti «che 
effettivamente amano il 


in media 


vizio, i responsabili 
del settore, in accordo 
con gli interessati, pos- 
sono assegnare direzio- 


ne lavori a personale blico. 


ca una ventina; altri 
trenta quelli in organi- 
co ai settori Strade e 
fognature e Verde pub- 


per riportare il canale a 
uno stato di decoro sono 
stimati per il ‘96 in cir- 
ca 80 milioni, come da 
relazione consegnata al- 
l'autorità portuale. E‘ 
dunque impossibile ge- 


raggiosa che intende da- 
re un taglio netto a que- 
sta situazione di degra- 
do ambientale e cultura- 
le. L'utenza si limita da 
troppi anni a guardare 
la barca che pian piano 


persone che non usano 
la barca - conclude Bar- 
tol - infatti gli utenti 
che la utilizzano effetti- 
vamente almeno una 
volta all'anno saranno 
una cinquantma. E gli 


mare e userebbero l'im- 
barcazione pagando un 
canone adeguato con.i 
tempi e con i servizi re- 
si, nel rispetto. dell'im- 
magine e del decoro del- 
la nostra città». 


I metalmeccanic 


C'è stato un lungo momento in cui la 
classe operaia sembrava destinata ad 
andare in paradiso. Invece è stata col- 
pita da una dura ristrutturazione, da 
un processo di «deindustrializzazio- 
ne» che ha coinvolto tutti i Paesi 
avanzati e gli uomini sono stati sosti- 
tuiti da robot e computer. Ma l'ex 
«aristocrazia» operaia dei metalmec- 
canici non si rassegna, nemmeno 
quella triestina. 

Il messaggio è scaturito dal X Con- 
gresso provinciale della Fiom, i me- 
talmeccanici della Cgil, che si sono ri- 
trovati a riflettere, attraverso la rela- 
zione del segretario uscente e ricon- 
fermato per acclamazione, Bruno Ga- 
lante, sulle prospettive di una crisi 
generale e particolare di Trieste. 

Nella nostra città, a causa della cri- 
si delle partecipazioni statali, l'occu- 
pazione dell'industria è scesa dal 4 
5% nel 1965 al 14% (circa 8500 occu- 
pati) di oggi. E il declino continua 
con la scomparsa di 437 posti di lavo- 
ro nel 1995. Eppure i metalmeccanici 
non si rassegnano a considerare la 
nostra città /«il Mezzogiorno del 
Nord». 

«In realtà a Trieste manca una ve- 
ra imprenditoria privata — spiega Bru- 
no Zvek, segretario provinciale della 


ca un impegno governativo e regiona- 
le per dare a Trieste quelle infrastrut- 
ture che sono indispensabili a evitare 
l'isolamento e per ritornare centrale 
nel nuovo scenario europeo. Bisogna 
invece creare una rete di collegamen- 
ti, anche “immateriali”, per permette- 
re all'intero sistema di competere a li- 
vello internazionale». 

Si tratta, in sostanza, di una «gran- 
de scommessa» a cui Bruno Galante 


attuare. «Manca una reale e continua 
disponibilità a un confronto struttu- 
Tato tra istituzioni, che sia in grado 
di soddisfare la domanda di servizi e 
infrastrutture da fungere da volano 
per l'industria e che sia in grado di 
riavviare una vera cultura imprendi- 
toriale in grado di diversificare e pun- 
tare sulla ricerca». Forse anche per 
questo, con una scelta di forte porta- 
ta simbolica, il Congresso provinciale 


i aspettano le imprese 


no («gli operai — ha detto qualcuno 
con una battuta —- hanno “occupato” 
Ja ricerca»). 

«Il rilancio del tessuto industriale 
produttivo — ha detto ancora Galante 
— è legato a un patto territoriale tra 
Regione, enti locali, organizzazioni 
sindacali e associazioni imprendito- 
riali che favorisca l'insediamento di 
produzioni di elevato livello tecnolo- 
gico, che ci sia un adeguato sostegno 
alle piccole-medie imprese con una 
politica del credito meno complessa e 
farraginosa, con tassi più bassi e ga- 
ranzie più ragionevoli, e infine la cre- 
azione di uno sportello unico in gra- 
do di fornire all'imprenditoria un ser- 
vizio completo e di indirizzo, specie 
per i nuovi insediamenti». i 

La classe operaia triestina, ridotta 
ai minimi termini, vuole sopravvive- 
re superando alcuni miti che hanno 
danneggiato lo sviluppo della città. 
«Qualcuno si è illuso — ha concluso 
Zvek — che fosse possibile una città 
fatta solo di pochi ricchi con tanti 
servizi a disposizione. Ma questo non 
è possibile, Trieste si basa su un siste- 
ma economico complesso, e se una 
parte di questo sistema si blocca è 
l'intero sistema che va in crisi), La 
soluzione? «Restituire “fascino” e at- 
trattiva imprenditoriale per chi vuo- 


da parte dell'ammini- 
Strazione comunale, su- 
gli orari. 

Da fonti del Comune 
è fra l'altro emerso che 
l'amministrazione non 
intende imporre alcun 
obbligo sugli orari. I 
pubblici esercizi del re- 
sto, possono già applica- 
re da anni una certa ela- 
sticità nelle aperture 
dei negozi. 

Quello che potrebbe 
invece essere oggetto di 
discussione, stando alle 
voci raccolte, è una di- 
versa elasticità dell'ora- 
rio, mantenendo comun- 
que le 44 ore e copren- 
do magari sei giornate 
settimanali anzichè cin- 
que, senza toccare la do- 
menica, 

Il dialogo è comun- 
que aperto. Ieri mattina 
sil è svolta in pratica 
Lina prima riunione pro- 
pedeutica alle future 
trattative. 

Il clima sembra esse- 
re costruttivo. Vedremo 
come si evolverà la si- 
tuazione. 


DOCENTI 
«Non si può 
aggregare. 
il Deledda” 
al”Fabiani”» 


Il collegio docenti del- 
l'Itf «Deledda» ad indi- 
rizzo biologico sanita- 
rio, in merito alla propo- 
sta di aggregazione, for- 
mulata dal provvedito- 
te, con l'Istituto per geo- 
metri «Max. Fabiani», 
pur comprendendo la 
complessità della mate- 
Tia e la difficoltà delle 
scelte, ne auspica la re- 
voca. Nella proposta, 
ad avviso del collegio 
docenti, dovevano te- 
nersi in considerazione 
alcuni importanti crite- 
ri, come quello del mi- 
nor numero di classi 
funzionanti nelle scuole 
con meno di 25 classi. 
Nella nostra provincia 
ci sono ben ll scuole 
superiori su 18 con me- 
no di 25 classi e otto di 
esse hanno un numero 
di classi inferiori al «De- 
ledda». Ù 
Gli, istituti unici in 
ambito provinciale do- 
vrebbero poi mantene- 
re l'autonomia di fun- 
zionamento purchè fun- 
zionanti con almeno 12 
classi e il «Deledda» ne 
ha 16 e non si prevede 
un decremento, con 
una media di oltre 28 
alunni per classe, che ri- 
sulta essere la più alta 
in ambito provinciale. 
Questa scuola, rileva la 
nota del collegio docen- 
ti, ha avuto negli ultimi 
anni un consistente in- 
cremento nel numero di 
studenti. Inoltre il «De- 
ledday è completamen- 
te sperimentale. Se ve- 
Disse aggregato al «Fa- 
ani» si creerebbe una 
Pluralità di indirizzi ete- 
togenei fra loro, con 
particolare complessità 
di direzione e di gestio- 
ne. In sostanza si teme 
che il provvedimento in 
oggetto porti le scuole a 
un inesorabile declino, 
con conseguente impo- 
verimento delle istitu- 
zioni formative e delle 


Maoraladestra | 
a Trieste non è più 
una forza egemone 


Da più parti si afferma che a Trieste il voto del 21 
aprile è stato diverso dal resto del Paese: in Italia 
ha vinto l'Ulivo, a Trieste il Polo. Si è parlato di 
sconfitta o addirittura di débacle della coalizio- 
ne di centrosinistra in questa città individuando 
nel partiti (Pds e Ppi in testa), ma anche nella 
scelta dei candidati e nella gestione della campa- 
gna elettorale le principali responsabilità del ri- 
sultato. Invece, ad una analisi più attenta anche 
se non dettagliata dei dati, emerge qualcosa d’al- 
tro. 

Trieste rimane una città dove la destra è mag- 
gioritaria ma il consenso verso la destra è dimi- 
nuito in modo consistente. Il Polo nelle elezioni 
di due anni fa conquistò nel collegio 1 il 56,5% 
dei consensi. Due anni dopo ottiene solo il 48,5%, 
con una perdita di 8 punti. 

L'Ulivo, viceversa, è passato dal 32,6% del ‘94 
al 35,7% del 21 aprile scorso. Per noi pù lusin- 
ghiero è il risultato nel collegio 2\dove il Polo pas: 
sa dal 53% al 43,3% con una perdita di quasi 10 
punti in percentuale. L'Ulivo, invece, ottiene il 
41,4%, il 3,2% in più rispetto al ‘94. 

In una città dove i partiti di centrodestra otten- 
gono ancora vasti consensi, il 54,5%, le elezioni 
del 21 aprile hanno rappresentato per la coalizio- 
ne dell'Ulivo un momento significativo di cresci- 
ta registrando a proprio favore un consistente 
spostamento di voti sia in assoluto sia in percen- 
tuale. 

Con l'elezione di Fulvio Camerini al Senato e 
sfiorando quella alla Camera di Paolo Rumiz, la 
coalizione di centrosinistra ha dimostrato di esse- 
re finalmente competitiva in. un'area del Paese 
dove, come dimostrano le cifre, la destra è sem- 
pre stata egemone, 

Ora, collegi che tradizionalmente erano consiz 
derati di sicuro appannaggio della destra, non lo! 
sono più. Questo è il dato politico più significati- 
vo delle elezioni a Trieste e questi positivi risulta- 
ti sono stati conseguiti innanzitutto per aver scel- 
to tre candidati non secondo logiche di spartizio- 
ne partitica ma secondo criteri nuovi basati sulle 
caratteristiche delle persone, sulla loro compe- 
tenza e serietà: sono novità che i triestini hanno 
saputo subito cogliere, tanto è vero che essi han- 
no ottenuto in tutti i casi più voti dei partiti che 
li hanno sostenuti. 

. Con Orazio Bobbio, Paolo Rumiz e Fulvio Came- 
rini, la campagna elettorale dell'Ulivo ha visto 
mobilitate — assieme ai partiti tradizionali — de- 
cine e decine di persone che per la prima volta si 
sono impegnate în forma diretta. 

Sono state così realizzate ben 30 manifestazio- 
ni pubbliche, più di cento banchetti che hanno 
consentito di far incontrare direttamente i candi- 
dati con î cittadini e una sottoscrizione a soste- 
gno dell'Ulivo che ha raggiunto e coinvolto centi- 
naia di triestini. Un lavoro corale che ha attesta- 
to la presenza di disponibilità, competenze e vo- 
glia di partecipazione mai conosciute in passato, 

E da questo'impegno che la coalizione dell’uti- 
vo intende ripartire anche in vista delle prossime 
scadenze elettorali, consapevoli finalmente che 
lo scarto nei confronti della destra non è più in- 
sormontabile e che per Trieste può aprirsi una 
nuova prospettiva. 


trici ima 


Comitato promotore 
. provinciale 
dell'Ulivo di Trieste 


LaSwgnonfa politica - 
ma sondaggi e ricerche 


Scopro che insieme a un «pool di professori univer- 
sitari» «gli amici dell'Swgy avrebbero avuto attiva 
parte nella definizione delle strategie politiche e di 
comunicazione dell'Ulivo nella nostra città. Voglio 
‘precisare che «Swg» non fa politica ma sondaggi e 
ricerche. Tendenzialmente — lo dico senza mode- 
stia — il nostro lavoro si rivela accurato. 

Ciò significa cura dei particolari, lavoro coordi- 
nato di tante persone, attenzione a quanto di nuo- 
vo succede, passione e soprattutto umiltà. In que- 
sto caso il signor Fogar — che mostra tanta passio- 
ne e forse non altrettanta umiltà — non ha control 
lato informazioni e fonti: l'Swg a Trieste non ha 
svolto alcun lavoro di ricerca o di consulenza per 
la coalizione dell'Ulivo. Se ciò fosse accaduto, ce 
ne assumeremmo gli onori e gli eventuali oneri. 

Quanto all'analisi del voto e al confronto con Go- 
rizia, dove nelle parole di Fogar «st partiva nelle 
stesse condizioni» va segnalato che l'Ulivo a Trie- 
ste aveva un bacino di voto potenziale nel maggio- 
ritario (Ppi/Patto più Progressisti) pari al 36%. Ha 
raggiunto il 38,5%. pi 

Il bacino potenziale di Polo e Lega (An, Forza Ita- 
lia e Lega Nord) era del 60% circa. In queste elezio- 
ni la Lega ha sfiorato l’8%, il Polo ha toccato il 46. 
Il totale fa 54. a O 

A Gorizia invece il candidato dell'Ulivo (che ha 
vinto) partiva da un potenziale (voto a Ppi/Patto 
più Progressisti nel ‘94) del 52% alla Camera: ha 
raccolto il 47. 

Non devo ricordare che per un operatore cultura- 
le — Fogar lo è, e în questa veste ha dato molto alla 
città — la ricerca dell'approfondimento e l'assenza 
di superficialità è il bene più prezioso. 
Roberto Weber, 
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Ggil — troppo abituata a vivere delle ha dato le gambe per camminare indi- della Fiom si è svolto nella sala confe- le investire a Trieste». risorse culturali della vicepresidente Swg | 
ricadute dell'impresa pubblica, man- viduando alcuni elementi concreti da renza dell'Area di ricerca di Padricia- Franco Del Campo | nostra città. | 
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ACCOLTA DAL TRIBUNALE L’ISTANZA DI UN CREDITORE MILANESE PER 230 MILIONI 


Fallito l'ex Tombolini Grou 


p 


si INPOCHERIGHE D@ 
Da villa Revoltella 
l'operazione 


Prima di diventare «Immobiliare generale spa» era inserito nel commercio e nella produzione di liquori | «BOSCO pulito » 


Tentato omicidio o lesio- 
ni aggravate. Tra que- 
ste due ipotesi di reato 
di diversa portata e pu- 
nibilità è racchiuso tut- 
to il caso giudiziario 
che vede sul banco de- 
gli imputati Angusto 
Boss, 47 anni, via San 
Marco 45. Il 19 marzo 
scorso si era avventato 
con un cacciavite con- 
tro Bruno Grisonich, 44 
anni. L'aggressione era 
avvenuta all'interno del- 
la trattoria “La casetta” 
ein poco più di un mese 
dal fatto aggressore e 
aggredito si sono trova- 
ti l'altra mattina davan- 
ti al presidente del Gip 
Gianfranco Fermo. Il so- 
stituto procuratore Fe- 
derico Frezza aveva 
chiesto per Bos il giudi- 
zio immediato, Il Codi- 
ce lo consente quando 
non c'è nulla da dire sul- 
la materialità dei fatti. 
In sintesi nessuno con- 
testa che l'imputato vi- 
sibilmente ubriaco ab- 
bia colpito con un cac- 
ciavite. I due che abita- 


PERIZIA 
Colpi conun 
cacciavite: 
tentato omicidio 
olesioni? 


no nello stesso stabile 
di via San Marco tempo 
‘addietro era stati prota- 
gonisti di una lite con- 
dominiale. 

Diversa invece la qua- 
lificazione giuridica del- 
l'aggressione. Per la Pro- 
cura si tratta di tentato 
omicidio, così come per 
l'avvocato Gabrio Abea- 
tici che tutela in giudi- 
zio gli interessi di Bru- 
no Grisonich. Al contra- 
Tio per il difensore si 
tratta di lesioni. Un rea- 
to molto meno grave. 

Per fare chiarezza il 
presidente del Gip ha in- 


caricato il medico lega- 
le Fulvio Costantinides 
di redigere una perizia. 
La domanda cui deve rl- 
spondere è se il cacciavi- 
te, così come usato, po- 
teva ‘uccidere. O meglio 
se solo la reazione del- 
l'aggredito . che con 
l'avambraccio era riu- 
scito a deviare il colpo, 
aveva evitato il peggio. 
La punta per quanto 
smussata dell'arma im- 
propria lo aveva comun- 
que colpito alla tempia 
procurandogli una feri- 
ta giudicata guaribile in 
sette giorni. 

Poi Augusto Bos si 
era avventato contro i 
Rolo: richiamati nel- 

osteria. «Non avvicina- 
tevi, se no vi apro an- 
che voi. Non rispondo 
delle mie azioni» aveva 
scritto nel suo rapporto 
il capo pattuglia Paolo 
Ragazzi. Da qui l'accu- 
sa di resistenza che va 
ad aggiungersi alle mi- 
nacce di morte e al- 
l'ubriachezza. Resta da 
decidere sul tentato 
omicidio o sulle lesioni. 


Servizio di 
Claudio Emè 
E fallita l' “Immobiliare 


Generale spa”, già cono- 
sciuta come “Tombolini 
Group”. Si occupava di 
vendite immobiliari e at- 
tività finanziarie ma in 
passato, col vecchio no- 
me, era ben inserita nel 
commercio e nella produ- 
zioni di liquori. Noti i 
marchi ‘Amaro più”, 


Bonita de Rio alla 
nocciola”, “Amaretto di 
Loreto”. 

Il Tribunale di Trieste 
‘ha messo fine a queste at- 
tività, accogliendo l'istan- 
za di un creditore milane- 
se che da tempo attende- 
va il pagamento di poco 
più di 230 milioni. 

Teri la sentenza di falli- 
mento è stata affissa al- 
l'apposito albo posto al 
secondo piano del tribu- 
nale. Un ufficiale giudi- 
ziario ha cercato anche 
di notificare l'atto nella 
sede sociale di via Merca- 
to Vecchio 1. Non ha pe- 
TÒ trovato nè una tabel- 
la, nè una cassetta delle 


Anche il telefono dello 
stabilimento di via Mala- 
spina 34 ieri non dava se- 
gni di vita, Solo una voce 
metallica in partenza dal 
centralino della Telecom 
diceva che l'utenza è ine- 
sistente. 


Ultimo presidente del 
Consiglio di amministra- 
zione della 


“Immobiliare” è stato Ma- 
rio Marini, 65 anni, resi- 
dente a Livorno, già con- 
sigliere della “Baker & 
C°, nota a Trieste per la 
sua produzione di liquo- 
ri. Di quest'ultima socie- 
tà, come anche della 

‘Tombolini” è stato presi- 
dente, secondo la "Guida 
Monaci”, il dottor Gabrie- 
le Alessandro Querci. 

. Come si comprende il 
fallimento dell'ex 
“Tombolini Group spa", 
può essere interpretato 
come un episodio DIES 
nale della vertenza giudi- 
ziaria che vede schierate 
su opposte sponde la Ban- 
ca di Credito di Trieste e 
quello che la stessa ban- 
ca di riferimento della 
minoranza slovena ha in- 


lettere per’ depositare 


dicato in u: me "il 
l'avviso. Nulla di nulla. Dan 


gruppo Querci”. 


Alla vicenda della 
“Immobiliare” non è 
estranea la vendita di un 
complesso commerciale 
di Cesano Boscone, nei 
pressi di Milano. La so- 
cietà ora fallita, lo aveva 
ceduto alla “H. Fin”, una 
delle tante finanziarie 
che operano anche sul 
mercato immobiliare, 
Quest'ultima si era accol- 
lata i considerevoli debiti 
della “Immobiliare”, pri- 
mo fra tutti quello del mi- 
liardario contratto con la 
Banca di Credito di Trie- 
ste, che a quanto sembra 
avrebbe anche 
“patrocinato” la transa- 
zione. Questa almeno la 
tesi dei difensori della so- 
cietà fallita. 

Non tuttii creditori pe- 
TÒ sono stati pagati, tan- 
t'è che un avvocato mila- 
nese si è fatto avanti col 
Tribunale di Trieste chie- 
dendo il fallimento della 
società per un debito di 
soli 230 milioni. Da qui 
‘una lunga camera di con- 
siglio e la sentenza, L'Im- 
mobiliare era difesa dai 
professori Francesco 
Alessandro Querci e Al- 
fredo Antonini. 


PRESENTATO IL RESTYLING GRAFICO E DI CONTENUTI DEL SETTIMANALE DIOCESANO 


Una veste nuova per Vita Nuova 


Il vescovo, apparso ristabilito dopo la convalescenza, elogia il lavoro del direttore don Silvano Latin 


EMODERIVATI 
L’Usi precisa: 

plasma sicuro 
negli ospedali 
della città 


Nessun rischio per gli 
emoderivati utilizzati 
dai centri immunotra- 
sfusionali dei nostri 
ospedali; la conferma 
viene dal responsabile 
del servizio, Alessan- 
dro Alù, che spiega per- 
ché il sequestro di 100 
mila flaconi di emoderi- 


. vati in corso in varie 


zone d'Italia non possa 
interessare anche Trie- 
ste, 

«L'unica azienda 
coinvolta nel provvedi- 
mento con la quale ab- 
biamo rapporti è la Far- 
mabiagini (le altre sono 
la Isi, la Berna e la Im- 
muno, ndr) — precisa 
Alù — ed è con questa 
ditta che la Regione ha 
stipulato una conven- 
zione in base alla quale 
noi forniamo il plasma 
non utilizzato e Ja ditta 
ce lo restituisce sotto 
forma di emoderivati), 
Insomma, sempre il me- 
desimo sangue, control. 
lato e ricontrollato. 

Nessun allarme, dun- 
que, per Trieste. Il 
provvedimento di se- 
questro dei 100 mila 
flaconi di emoderivati 
di 14 differenti lotti di 
lavorazione è stato 
emesso su ordine della 
Procura della Repubbli- 
ca presso il tribunale di 
Trento e sarebbe dovu- 
to a possibili rischi per 
ì pazienti, in quanto i 
prodotti sarebbero sta- 
ti ottenuti dalla lavora- 
zione di presunto pla- 
sma infetto dai virus 
Hcv (epatite C) e Hbsag 
(epatite. B). L'ordine di 
Sequestro fa seguito a 
un'inchiesta avviata 

We anni fa dalla Procu- 
ra di Trento su plasma 
ed emoderivati e inte- 
Tessa oltre 700 tra de- 
positi, grossisti, struttu- 
Te Sanitarie e farmacie. 
a gli interventi ordi- 
a È alla Magistratura 
ì Ina vi sono anche 
il sequestro di oltre 60 
mila Itri di plasma Sali 
emoderivati aj Magaz- 
Zini generali di Pado- 
va; In questo caso Ja pe- 
rizia eseguita dal pro- 
fessor Verna ha confer. 
mato la presenza di vi- 
rus Hiv e dell'epatite vi. 
Tale. Il sequestro gi 
Questi giorni segue 
quello già eseguito nel- 
le scorse settimane di 
plasma e di emoderiva- 
ti. «Ma i test utilizzati 
— rileva Alù — non sono 


quelli previsti dalla leg- 
ge). 


Î gl. 


«Una sfida con la consapevolezza del ruolo 
da svolgere all'interno della nostra comuni- 
tà». Con queste parole don Silvano Latin ha 
voluto sintetizzare lo spirito che ha portato 
alla creazione dell'ultima veste grafica del 
settimanale «Vita Nuova». Ieri mattina, al 
Gircolo della stampa, c'è stata anche l’occa- 
sione per la prima uscita in pubblico del ve- 
scovo Bellomi dopo la lunga convalescen- 
za. Ed è toccato proprio a monsignor Bello- 
mi presentare le novità, di forma e conte- 
nuto, fortemente volute per dare altri sti- 
moli a «Vita Nuova». 

Era la prima apparizione in pubblico del 
Vescovo, dopo la seria malattia che l'ha por- 
tato nei mesi scorsi a subire anche un inter- 
vento chirurgico. Apparso completamente 
ristabilito, monsignor Bellomi ha spiegato 
con la solita efficacia l'importanza della 
nuova veste grafica del settimanale cattoli- 
co. «Non è solo un intervento di facciata. Si 
Vuole dare un segnale — ha chiarito il vesco- 
vo — di quella volontà di continuo cambia- 
SOR 20 meglio a cui tutto il giornale ten- 

€. VOrremmo vedere "Vita Nuova” sempre 
più utile per la comunità cittadina e sem- 
pre più letto e diffuso), 


miani. 


A don Silvano Latin, direttore del periodi- 
co, il compito di delineare ancora meglio il 
significato delle novità, dopo un augurio al 
vescovo e un saluto alle autorità intervenù- 
te, tra le quali il vicesindaco Roberto Da- 


«L'intervento fatto sul giornale è una ve- 
ra e propria sfida — ha affermato don Latin 
alludendo alle difficoltà dell'editoria nazio- 
nale e soprattutto di quella locale — ma vuo- 
le anche essere un gesto di consapevolezza 
del ruolo di “Vita Nuova” a Trieste». Le mo- 
difiche alla grafica del settimanale - che si 


in quella civile. 


LE renna 
L'ISTITUTO NAUTICO PREVEDE UN MIGLIORAMENTO 


LAZ 


Il comandante Gianfranco Badina, l'esperto meteoro. 
logo dell'istituto Nautico, osserva le carte del tempo 
e preannuncia ancora giorni di tempo instabile. Sol. 
tanto fra domani e martedì ci sarà un miglioramen. 
to, con tempo variabile e appena qualche possibilità 
di debole pioggia. Poi un nuovo peggioramento, ma 
non prima di mercoledì. 

Fatta eccezione per domani, giornata per la quale 
le previsioni sono un po' più rosee e tali da conforta- 
re tutti i partecipanti alle manifestazioni all'aperto 
della «Baviselay (nell'immagine qui sopra la carta 
isobarica riferita a domenica) , il quadro d'assieme 
si presenta alquanto negativo. Insomma, «maledetta 
primavera», come diceva una canzone. Ma Badina 
obietta che a Trieste la primavera è sempre stata 
statisticamente la stagione più piovosa dell'anno. 
Anzi, aggiunge: « Da parecchi anni oramai questo ti- 
po di primavere fresche, piovose, seguite all'improv- 
viso da sole e caldo estivo, sono diventate una co- 
‘stante). 

Intanto nei primi tre giorni di questo maggio sono 
già caduti una ventina di millimetri di pioggia, quasi 
metà di quanta mediamente (in base ai dati raccolti 
lungo un secolo) scende dal cielo sulla nostra città in 
Questo mese di transizione verso l'estate. In partico- 
lare, fra la notte scorsa e ieri mattina le precipitazio- 


ANN? 
e 


ci 
CERTO 
LETTORI 


Z particolarmente intense (14-15 milli- 
ao Tanto che in varie parti del centro e della pe- 
Co Ta sì sono formate larghe pozzanghere come do- 

un violento temporale. Altra pioggia forte, secon- 


do le previsioni ‘isti i 
3 ni dell'istitui 
TRA to Nautico, dovrebbe aver- 


Un migliorament 
le, come si dicev; 

E' tutto colp 
depressionaria 


Ni sono state 


sa favorita dal sole eat opo una prima Rorty 
, sso di acqua nei campi "é 

anche troppa, Ù ia 
Il bilancio delle precipitazioni i ile siè j i 
chiuso in difetto. Lo scorso mese RAT i 
ste in totale 65 millimetri di pioggia contro i o 
limetri che ne cadono in media (sempre con riferi. 
mento ai dati degli ultimi cento anni). Ve 5 
basteranno le intense piogge di queste ore a farrie- 
quilibrare i conti della natura, o se invece m; 
riserverà ancora giornate con impermeabili 
brelli. Come sembrano annuciare gli esperti. 


aggio ci 
ed om- 


presenterà più agile e con una banda colo- 
re — nascono da un'indagine di mercato 
commissionata lo scorso anno a un'agenzia 
specializzata. Nuove rubriche di servizio e 
la volontà di un dialogo tra le diverse iden- 
tità culturali della nostra città. Queste le 
intenzioni di «Vita Nuova», che vuole fare 
un'informazione aperta non solo a quanto 
avviene nella società cattolica, ma anche 


Un sentito ringraziamento è stato poi ri- 
volto da don Latin a tutti coloro che rendo- 
no possibile la continuazione di questa 
esperienza, che dura dal 1920. Tecnici, col- 
laboratori, agenzie di pubblicità e la tipo- 
grafia del Villaggio del Fanciullo sono stati 
accomunati nel saluto del direttore. 

L'intervento conclusivo di Giorgio Cesa- 
re, presidente dei cronisti triestini, ha fatto 
il punto sulle difficoltà nelle quali si dibat- 
tono le testate giornalistiche triestine. Ce- 
sare ha ricordato con rammarico quando, 
per gli appuntamenti al Circolo della stam- 
pa, gli inviti da mandare ai giornalisti era- 
no molto più numerosi. 


Riccardo Coretti 


UN DENUNCIATO 
Borseggi 
araffica 

sugli autobus 


cittadini 


Prime giornate di mag- 
gio all'insegna dei bor- 
seggi sugli autobus. So- 
lo la questura, nel giro 
di 72 ore, ha raccolto 
una quindicina di de- 
nuncia di passeggeri al- 
leggeriti dei portafogli 
che in alcuni casì conte- 
nevano anche diverse 
centinaia di migliaia di 
lire. Sospettato dei «col- 
pi» è un gruppetto di 
africani notati come in- 
soliti e assidui frequen- 
tatori dei mezzi del- 
l'Act. ) 

L'altra mattina la po- 
lizia ha creduto di ave- 
re în mano uno dei bor- 
seggiatori. sull'autobus 
«9y infatti un uomo Sl è 
accorto che dalla tasca 
dei pantaloni gli erano 
sparite 900 mila lire e 
dopo un breve insegul- 
mento è riuscito a bloc- 
care un algerino, Tou- 
fik Boussena di 33 anni, 
che gli era stato a stret- 
to contatto per tutto il 
tragitto, e a far interve- 
nire la polizia. Durante 
la perquisizione però 1 
soldi non sono saltati 
fuori, ma la polizia ha 
recuperato dentro lo 
zainetto dell'africano 
due videocassette, «Die 
hard-Duri a morire) e 
«The stranger», che era- 
no state rubate poco prl- 
ma in un videonoleggio 
di via Fabio Severo do- 
ve la titolare aveva no- 
tato quattro stranieri ar- 
meggiare attorno alla 
cassette. È 

Toufik Boussena è 
stato invitato a presen- 
tarsi in questura ed è 
stato denunciato. 


ESPOSTO 
«legittima 
l'espulsione 
di clandestini 
bengalesi» 


La vicenda dei 27 cit- 
tadini del Banglade- 
sh, immigrati clande- 
stinamente in Italia 
attraverso il valico 
italo-sloveno di Rabu- 
iese, rinchiusi per 

forni nel «cassone» 

li un Tir italiano, ed 
espulsi dalla Guardia 
di finanza dal territo- 
ro nazionale poche 
ore dopo, è oggetto di 
un esposto-denuncia 
presentato alla procu- 
ra della Repubblica di 
Trieste. L'esposto - 
come hanno rilevato 
le donne che l' hanno 
presentato (esponenti 
politiche, giornaliste, 
attiviste di organizza- 
zioni di volontariato) 
- è contro ignoti e de- 
nuncia «la mancanza 
di qualsiasi osservan- 
za delle convenzioni 
internazionali in ma- 
teria di diritto d' asilo 
e di tutela dei mino- 
ri». Secondo l' espo- 
sto, i 27 cittadini del 
Bangladesh, rivelaro- 
no, in presenza anche 
di un giornalista del 
nostro giornale, che 
ne riportò la testimo- 
nianza - di essere ap- 
partenti al «Jatia Par- 
ty» e di essere stati co- 
stretti alla fuga dalle 
continue minacce di 
morte. Avevano per- 
ciò chiesto ai finanzie- 
ri il riconoscimento 
dello status di rifugia- 
to politico. 

Di tutto questo - ri- 
leva l' esposto - non 
c'è traccia. Anzi, no- 
nostante tra i 27 clan- 
destini ci fossero an- 
che alcuni minori (tu- 
telati dalla convenzio- 
ne di New York, sigla- 
ta dall’ Italia nel 
1991), sentito anche 
il parere dell’ ufficio 
stranieri della Questu- 
ra di Trieste, questi 
furono espulsi verso 
la Slovenia. 


Il Wwf, Fondo mondiale per la natura, dà appunta- 
mento per domani alle 9.30 nel piazzale antistante 
Villa Revoltella ai volontari che intendono aderire 
all'Operazione bosco pulito, giornata di mobilitazio- 
ne in tutta Italia in difesa delle foreste. E' la quarta 
edizione dell'iniziativa, e quest'anno il Wwf si pro- 
pone di ripulire ben 300 boschi, sensibilizzando al 
contempo i cittadini sul patrimonio boschivo. A Tri- 
este la scelta dell'intervento di bonifica è caduta 
quest'anno su una particella boscosa all'estremità 
Est-Sud Est del comprensorio del Boschetto, che si 
allunga nella parte più alta del torente Farneto a ri- 
dosso dell'abitato di Longera, I volontari che voglio- 
no partecipare all'iniziativa sono pregati di presen- 
tarsi all'appuntamento muniti di guanti, scarponci- 
ni, pantaloni lunghi e portare con sé borracce d'ac- 
qua. 


Drabeni ricorda ai neodeputati 
l'impegno a favore dei diplomati Isef 


Il professor Marco Drabeni, quale presidente del- 
l'Associazione triestina insegnanti di educazione fi- 
sica, nonché di presidente dell'Unc (Unione naziona- 
le cinesiologi) ha voluto ricordare ai neoeletti parla- 
mentari un impegno a favore dei diplomati Isef, 
che- afferma in una nota - era riuscito ad ottenere 
dagli stessi candidati durante la campagna elettora- 
le. «Siamo l'unico Stato europeo - spiega Drabeni - 
dove manca una laurea in scienze motorie e non si 
ha una giusta tutela dei diritti e delle professionali- 
tà degli insegnanti di educazione fisica». L'impe- 
gno, a suo dire, ottenuto dai candidati in campagna 
elettorale riguardava questa tutela, attraverso ogni 
iniziativa in campo regionale e nazionale in vista 
degli obiettivi della laurea, dell'albo professionale e 
dello sviluppo di possibilità lavorative nel campo 
delle attività motorie 


De Gavardo presiederà a Lerici 
l'assemblea nazionale dell’Aidat 


Sarà il direttore dell'Apt (Azienda di promozione tu- 
ristica) di Trieste, Paolo de Gavardo, nella sua quali- 
tà di presidente dell'Aidat (l'Associazione che riuni- 
sce la maggior parte dei direttori di enti turistici 
pubblici nonché di dirigenti e coordinatori degli as- 
sessorati regionali, provinciali e comunali al turi- 
smo) a presiedere la 28.a assemblea nazionale del- 
l'organismo che si svolgerà dal 24 al 26 maggio 
prossimi a Lerici e ad Ameglia in Liguria. Nel corso 
dei lavori sarà tenuto anche un seminario su «Le ri- 
sorse turistiche come fattore di coesione economico 
e sociale». 


Divisione motori diesel: 
critiche delle rappresentanze inteme 


«Il sacrificio di più di 300 lavoratori, messi in mobi- 
lità e non in prepensionamento, non è stato utilizza- 
to per facilitare il necessario risanamento della Di- 
visione motori diesel della Fincantieri». È questo il 
messaggio che lanciano le Rsu (rappresentanze sin- 
dacali unitarie) della Divisione dieselistica triesti- 
na, imputando ai vertici aziendali errate scelte 
aziendali. In particolare, quelle di aver trascurato 
l'attività dei ricambi, «tanto da essere costretti - si 
legge in un comunicato - ‘a ricorrere a fornitori 
esterni per le parti motore, di cui Trieste detiene 


| l'esclusiva e che ora corre il rischio di perdere». 


Inoltre, le Rsu lamentano che sono stati scelti per i 
motori di produzione, che richiedono tempi stretti 
di consegna, fornitori ucraini (cioè di un Paese del- 
l'Est), dei quali non sì sono verificate - si dice sem- 
pre nel comunicato - l'affidabilità nelle consegne e 
la qualità del prodotto. 


OPERA ‘SAN GIUSEPPE’ 


GIOCHI, ATTREZZATURE, AMPI 
SPAZI, GIARDINO, PERSONALE 
ALTAMENTE QUALIFICATO 


Per informazioni, iscrizioni, prenotazione posti: 


OPERA "SAN GIUSEPPE" - Via dell'Istria 61 - Trieste 
Tel. 040/638523 - Orario dalle ore 9 alle 15.30 
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[12] Il Piccolo 


DUINO AURISINA / ANCORA ELUSA LA DIRETTIVA COMUNITARIA SUI MITILI 


. Maricoltori, attesa infinita «Lagente ora comincia 
ae| a Capire il caso Snam» 


Una delegazione è stata ricevuta al ministero, ma tocca alla Regione la classificazione delle ac 


Un'altra estate in arrivo, 
e quei bidoni galleggian- 
sti saranno ancora Îì. Ba: 
gnanti e diportisti che 
stanno per riprendere la 
stagionale attività predi- 
letta dovranno reprime- 
re i sarcastici commenti 
che, come di consueto, 
accompagnano il primo 
sguardo all'adorato ma- 
re: la presenza così rav- 
vicinata dei bidoni gal- 
leggianti necessari per la 
coltivazione delle cozze 
non è infatti gradita a 
nessuno. Nemmeno agli 
stessi maricoltori, che 
da anni pressano perché 
i barili siano spostati a 
12 miglia dalla costa. 

«Quando cinquant’an- 
ni fa le mitilicolture si 
praticavano unicamente 
con gli impianti fissi, su 
pali lunghi 4 metri pian- 
tati nel fondale, e ci si 
avvicinava per la raccol- 
ta con barche a remi, gli 
ottanta metri dalla costa 
erano, oltre che necessa- 
ri, perfettamente logici. 
Oggi no. Lavorando con 
ibarili, ci si deve avvici- 
nare alla costa con moto- 
ri a 500 cavalli! È diffici- 
lissimo, oltre che perico- 
loso per fondali e ba- 
gnanti». 

Queste le parole con 
cui Mario Bussani, diret- 
tore della Federazione 
nazionale maricoltori, 
cerca di ribadire le pro- 
blematiche che asfissia- 
no l'attività e sulle quali 
nessuno sembra appli- 
carsi per una rapida so- 
luzione. 

L'Italia, unico Paese 
tra i Quindici, non sta 
ancora applicando l'arti- 
colata direttiva comuni- 
taria 492 del 1991 che di- 
sciplina la produzione e 
la commercializzazione 
dei mitili. > 

Una delegazione dei 
maricoltori è stata rice- 
vuta a Roma da Romano 
Marabelli, direttore ge- 
nerale dei servizi veteri- 
nari al ministero della 
Sanità, organo preposto 
ad indicare le direttive 
affinché il Consiglio dei 
ministri rediga un rego- 
lamento attuativo della 
direttiva 492. 

Sembrerebbe una ba- 
nalità: quello che manca 
è una classificazione del- 
le acque che indichi chia- 
rtamente le condizioni ed 
i luoghi per poter coltiva- 


SABATO 
DOMENICA 5/5/1996 ; 


re: la campionatura vie- 
ne regolarmente effet- 
tuata, ma il governo ita- 
liano non ha indicato i 
parametri di comparazio- 
ne che permettano la 
classificazione. 

La Federazione mari- 
coltori ha tentato tutte 
le strade per giungere ad 
una rapida soluzione del 
problema. Ha perfino in- 
viato un esposto formale 
al presidente Scalfaro, al 
quale è seguita unica- 
mente una confortante 
risposta verbale da par- 
te della segreteria, che 
assicurava un positivo 
intervento presso gli or- 
gani di competenza. 

Risultato? Nulla di fat- 
to e così, mancando uni- 
formità nell'applicazio- 
ne delle norme igieniche 
nei differenti Paesi, 
l'anarchia regna sovra- 
na. Francia e Spagna, 
nonché l'extracomunita- 
ria Albania coltivano e 
vendono nei mercati do- 
vè l'Italia, che aspetta, 
non entra competitiva- 
mente. 

Le concessioni dema- 
niali, con queste premes- 
se, valgono fumo, però 
visto che da Monfalcone 
a Punta Tagliamento 
non si pratica la maricul- 
tura perché viene privile- 
giata e salvaguardata la 
pesca, nel golfo di Trie- 
ste vengono da Grado, 
Monfalcone e perfino 
Gradisca d'Isonzo. 

Per Trieste questa si- 
tuazione di stallo porta 
semplicemente il 50% 
dei maricoltori che non 
vogliono ritirarsi, a so- 
pravvivere. 

I passi necessari ora? 
Secondo Mario Bussani 
le cose sono chiarissime: 
si formula in primo luo- 
go un appello alla Regio- 
ne perché si impegni ad 
attuare una immediata 
classificazione delle ac- 
que e quindi si annuncia 
la convocazione di un’as- 
semblea nazionale per le 
mitilicolture, che si ter- 
Tà come di consueto al 
Centro di fisica teorica, 
quando verrà proposto 
in primo luogo di sposta- 
tei siti a 1000 metri dal- 
la costa, come altre Re- 
gioni'hanno già fatto e 
attualmente accade ad 
esempio a Caorle, per 
smettere di rovinare le 
coste! 

Giulia Stibiel 


ATEC IVG: via Ananian 2 - TRIESTE - Tel. 040/392701 
IMPORTANTE ASTA 


ANTIQUARIA 


AL MAGGIORE OFFERENTE - FINO A TOTALE DISPERSIONE! 
NUOVE COMMISSIONI 


La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti arredi e compendi antichi, mobi- 
lio d'arte toscana, italiana ed europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta rac- 
colta di dipinti antichi e di autori contemporanei, pregiata selezione di tappeti 
orientali di ogni misura, sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici e in 
stile per l'arredamento. 


COLLEZIONE DI DIPINTI DELL'800 FIRMATI: 
GIUSEPPE PALIZZI - ANTONIO MANCINI - PELLICCIOTTI 
VINCENZO CAPRILE - PETRUOLO - ATTILIO PRATELLA 

FRANCESCO CAPUANO - FRANCESCO GALANTE 
JON CALIFANO - SALVATORE FERGOLA - RUBENS SANTORO. 


INOLTRE: COLLEZIONE DI SCULTURE 
IN ARGENTO TITOLO 800 FIRMATE 


VINCENZO GEMITO 
CATALOGO ALL'INGRESSO - INGRESSO LIBERO 


ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 
da VENERDÌ' 3 a DOMENICA 5 MAGGIO '96 ore 10-13 e 16-19 


SESSIONI D'ASTA 
4/5/1996 


Trieste / Provincia 


Riceviamo e pubblichiamo. 


La commedia degli equivoci (e delle illusio- 
ni) è finita. Questo sembra essere il com- 
mento più appropriato agli ultimi sviluppi 
della vicenda legata al progetto del termi- 
nale di rigassificazione proposto dalla 
Snam a Monfalcone. Il Comune della città 
dei cantieri si è reso conto — meglio tardi 
che mai — del rischio di essere stritolato dal 
gigante Snam, forte del meccanismo deci- 
sionale perverso rappresentato dalla diret- 
tiva Dini e dalle norme di legge sulla «con- 
ferenza dei servizi». Era stato più volte 
messo în guardia dal Wwf e da altri, ma 
c'è voluta la decisione della Snam di chie- 
dere al ministero dell'industria di convoca- 
re la conferenza, per far aprire gli occhi a 
giunta e consiglio comunale, i quali hanno 
finalmente espresso il loro «no» al termina- 
le metanifero. 

Certo. l'amministratore delegato della 
Snam continua a dichiarare la massima di- 
sponibilità al dialogo con la comunità loca- 
le (vedi il suo intervento su «Il Piccolo» del 
28 aprile), annuncia che si «terrà conto» 
dei pareri della cittadinanza, ma è eviden- 
te che non poteva mancare di approfittare 
dell'occasione d'oro offertagli dalla diretti- 
va Dini e dell'abbinamento con l'esigenza 
Enel di chiudere la vicenda del contratto 
d'importazione dalla Nigeria. Con buona 
‘pace di chi non l'ha capito e si cullava nel- 
l'illusione che i tempi della politica locale, 
le dispute bizantine sul referendum comu- 
nale e così via, potessero prevalere sulle 
strategie di una società che fattura 16 mila 
miliardi di lire all'anno. oi 

Nella conferenza dei servizi, convocata 
per venerdì 10 maggio, non dovrebbe co- 
munque essere possibile —f mancando l'una- 
nimità dei partecipanti (Comune, Regione 
e ministeri vari) — rilasciare le autorizzazio- 
ni ed esprimere i pareri necessari per dare 
avvio ai lavori, così come previsto dalla «di- 
rettiva Dini» del giugno ‘95. Tuttavia la leg- 
ge prevede che, in caso di mancata unani- 
mità della conferenza, il presidente del 
Consiglio dei ministri possa comunque de- 
cidere a propria discrezione, superando 
cioè tutte le competenze urbanistiche (o di 
altro genere) a livello regionale e comuna- 
le. 

Un atto del genere equivarrebbe però a 
ignorare il fatto che nessuno dei ‘principali 
problemi ambientali sollevati dal progetto 
è stato risolto. Non quello dello smaltimen- 
to dei circa 10 milioni di metri cubi di fan- 
‘ghi di dragaggio (le proposte della Snam so- 
no vaghe e comunque in contrasto con il 
decreto del ministro dell'ambiente del 24 
gennaio ‘96, che tra l'altro vieta la discari- 
ca dei Fanghi în aree protette e a meno di 3 
miglia dalla costa). Non quello dell'impat- 
to paesaggistico di serbatoi e navi (la Snam 
ha proposto soltanto vaghe «idee  progettua- 
li» per la mitigazione, senza alcuna garan- 
zia sull'effettiva realizzabilità tecnica'ed 
economica). Non quello della devastazione 
— per costruire gli impianti e posare il rela- 
tivo gasdotto — delle aree di pregio naturali- 
stico, censite dalla Regione in base alla di- 


Gli stessi maricoltori chiedono che i bidoni galleggianti necessari per la coltivazione dei mitili 
vengano spostati a dodici miglia dalla costa. 


1 Po 


" 


L'ambiente riparte dal Centro di Basovizza 


E' stato presentato ieri mattina a Basovizza il Centro didattico naturalistico, allestito nell'ex Vivaio forestale. 
Erano presenti fra gli altri il sindaco di Trieste Illy, l'assessore regionale alle foreste e parchi Mattassi, 

‘il presidente dell'Area di ricerca Romeo e vari rappresentanti forestali sloveni. «La via didattica, nella tutela 
dell'ambiente, è la strada del futuro - ha detto dh - e Trieste vuole seguirla. Bisogna educare i giovani alla tutela 
dell'ambiente. E da questo settore possono scaturire anche possibilità per il turismo». L'assessore Mattassi ha 
inoltre sottolineato l'importanza del lavoro dei volontari che sta alla base di questa iniziativa. Il Centro didattico 
naturalistico rimarrà aperto oggi e domani dalle 10 alle 18. (foto Sterle) 


habitat naturali (la foce del Timavo e le zo- 
ne adiacenti, il Carso monfalconese, la fo- 
ce dell'Isonzo). ; 

Non quello dell'impatto negativo sulle at- 
tività economiche esistenti (pesca, ma- 
ricoltura e turismo). Non quello della sicu- 
rezza. E potrei continuare a lungo. Si ag- 
giunga che neppure le «contropartite» pro- 
messe sono garantite. Per esempio, la tanto 
strombazzata metanizzazione dei gruppi a 
olio combustibile della centrale di Monfal- 
cone (i quali peraltro funzionano a regime 
ridotto, mentre i gruppi a carbone marcia- 


rettiva europea n. 92/43 sulla tutela degli {5 
‘ Colma presso Tarvisio). 


no —e inquinano — a tutta forza) è assai in- 
certa: nessuna menzione su interventi del 
genere è contenuta infatti nella recente 
«Verifica dei fabbisogni di gas del ‘parco 
elettrico italiano e della relativa copertu- 
Ta» (redatta dai ministeri dell'industria e 
dell'ambiente — in base alla stessa direttiva 
Dini— e datata 1 febbraio ‘96). 

La stessa verifica sopra citata permette 
tra l'altro di scoprire che il terminale 
Snam già esistente a Panigaglia (La Spe- 
zia), con una capacità di 3,5 miliardi di 
metri cubi di gas all'anno, nel ‘94 ha rigas- 
sificato soltanto 0,2 miliardi di metri cubi. 
Farà la Stessa fine anche quello di 
Monfalcone? Si stravolgerà un vasto terri- 
torio per costruire un impianto destinato 
poi a restare per lo più in «riserva strategi- 
ca»? 

Oltre tutto, siccome il terminale monfal- 
conese viene dichiarato necessario anche 


‘per consentire all'Enel (in base al contratto — 
capestro con il sanguinario governo della! 


Nigeria) di importare i 3,5 miliardi di metri 
cubi di gas necessari per la centrale di 
Montalto di Castro, perché non utilizzare a 
tale. scopo  l’inoperoso impianto di 
Panigaglia? Oppure il terminale di Monfal- 
cone è destinato in realtà, come sostenia- 
mo da tempo, a servire non tanto il merca- 
to italiano, quanto quelli del centro 
Europa? / 
Cosa succederà adesso? Lo sapremo nei 
prossimi giorni. Di fronte al rischio di una 


‘ decisione d'imperio da parte del presiden- 


te del Consiglio, è però necessario che la 
Giunta regionale assuma al più presto una 
posizione chiara e senza equivoci. Secondo 
Ul Wwf, tale posizione non potrà essere al- 
tro che negativa, poiché — come si è già det- 
to — nessuno dei problemi ambientali solle- 
vati dal progetto si può considerare risolto 
alla luce della documentazione ‘prodotta, 
dalla Snam. w 
La Regione dovrebbe perciò affiancarsi 
al Comune di Monfalcone nel sostenere — 
in sede di IENCE dei servizi — il «mo» 
all'impianto di rigassificazione, per ragio- 
ni ambientali, economiche e anche istitu- 
zionali. Se infatti, nonostante tutto, il presi- 
dente del Consiglio dovesse comunque deci- 
dere per la costruzione dell'impianto, la re- 
azione della Regione dovrebbe essere ade- 
guata alla gravità della lesione delle pro- 
‘prie competenze e prerogative che un tale 
intervento governativo rappresenterebbe. 
La vicenda del terminal Snam sarà quin- 
di anche la prova della verità per la reale 
consistenza dell'autonomismo e del federa- 
lismo, tante volte evocati (a parole) nel 
Friuli - Venezia Giulia, ma spesso dimenti- 
cati nei fatti. Proprio in campo ambientale, 
troppe volte in passato la nostra Regione 
ha usato e difeso la ‘propria autonomia per. 
aggirare o ignorare le norme ambientali 
statali ed europee (si ricordi la lunga batta- 
glia contro la legge «Galasso» sulla tutela 
del paesaggio, come pure le ricorrenti ver: 
gognose operazioni in maniera di caccia e 
uccellagione). La Regione ha invece subito 
în silenzio o ha addirittura appoggiato de- 
cisioni statali nefaste, ma lucrose per qual- 
cuno (si pensi per esempio allo sconcio del- 
megaarea doganale.— incompiuta —. dî 


Sapremo presto se l'autonomismo dei no- 
stri nuovi governanti è, come quello dei lo- 
ro predecessori, forte con i deboli e debole 
con i forti o se invece le ragioni dell'am- 
biente troveranno anche nelle istituzioni 
locali chi le difende contro gli interessi di 
chi — legittimamente, dal suo punto di vi- 
sta — mette in gioco il proprio (enorme) pe- 
so economico. 

Maura Tavano, 
._,, Presidente Wwf 
Friuli - Venezia Giulia 


SAN DORLIGO /SIINAUGURA OGGILA «MAJENCA» 


Arriva P«albero di maggio»; 


Oltre al tradizionale appuntamento c’è anche la mostra dei vini locali 


alle ore 16.00 
alle ore 16.00 


«Majenca» e mostra dei 
‘vini locali, un'abbinata 
vincente. L'«ora X) per 
l'imaugurazione delle due 
iniziative è fissata per SE 
gi pomeriggio alle 18, nel 
a piazza principale di 
San Dorligo della Valle 
che, tempo permettendo, 
non mancherà di riempir- 
si di migliaia di visitato- 
ri. 

Giunta al 40.0 appunta- 
mento, la mostra comu- 
nale dei vini avrà oggi il 
suo momento clou con le 
premiazioni dei viticolto- 
ti delle varie frazioni del 
territorio. Per la verità 
l'annata, stando all'asses- 
sore all'agricoltura Da- 
mian Raseni, non dev'es- 
sere stata delle migliori, 
se si considera la forte se- 
lezione operata dalla giu- 
ria la settimana scorsa: 
su 15 campioni di bianco 
e 11 di rosso ne sono sta- 
ti ammessi, rispettiva- 
mente, lO e 3. 

Bene, invece, è andata 
per il vino doc, che corre- 
rà per le finalissime con 
due campioni di bianco e 
uno di rosso. Ma sarà lo 
stesso pubblico, c'è da 
scommetterci, a verifica- 
re le decisioni della com- 
missione assaggiando in 
prima persona i prodotti 
dei viticoltori, in vendita 
al chiosco allestito per 
l'occasione. E a celebrare 
le 40 candeline della mo- 
stra dei vini, la vecchia 
Torkla ospiterà un ango- 
lo tutto dedicato all’oli- 
vocoltura, mentre la chie- 
setta di San Martino farà 
da cornice alle opere dei 
Pittori locali e all’artigia- 
nato artistico, sotto legi- 
da del circolo Vodnik e 
del Unione regionale eco- 
nomica slovena. A coro- 
nare il tutto i lavori dei 
bambini delle scuole ita- 
liane e slovene sul tema 
dell'agricoltura che sa- 


ranno esposti negli spazi 
del Circolo giovanile del- 
la parrocchia. 

Ma la notte è lunga: in 
un'atmosfera di magica 
effervescenza, tutto il pa- 
ese parteciperà stasera al- 
la preparazione del 
«Maj» (l'albero di mag- 
gio) vale a dire un cilie- 
gio che innestato su un 
palo, verrà innalzato alle 
prime luci dell'alba nel 
mezzo della piazza. Non 
prima però, di rifarsi il 
look con arance, ciambel- 
le, luci colorate e bandie- 
rine, senza dimenticare 
le due corone intrecciate 
di ginestra che circonde- 
ranno la base delle fron- 
de, Organizzata dal Soda- 
lizio dei giovani di San 
Dorligo (la cosiddetta 
Fantovska e Dekliska) 
con la collaborazione del 
circolo Vodnik, la 
«Majenca» riproporrà an- 


che stavolta ogni tassello 
di quell'antico rituale 
che, secondo i più, è da 
collegarsi alle feste Daga 
ne della primavera e del- 
la fertilità. 

Ad aprire le danze, do- 
mani alle 16, sarà il con- 
certo del complesso ban- 
distico Breg e l'esibizione 
del gruppo folcloristico 
Student, Di Maribor. Ma 
Îl momento più atteso è 
agire per le 19, quan- 

lo faranno il loro spetta- 
colare ingresso in piazza 
1 «parterij» e le «parter- 
ce» (i ragazzi e le ragazze 
del posto) in costume 
bianco e blu con appunta- 
ti al petto un garofano e 
un rametto di rosmarino. 
Preceduti dal presidente 
e dal rappresentante fem- 
minile, i giovani conclu- 
deranno la sfilata sotto il 
Maj tutto addobbato, of- 
frendo da bere ai presen- 
ti e poi inaugurando le 
danze, che si protrarran- 
no fino a notte fonda con 
il complesso Long Slunk. 

Ancora ballo lunedì se- 
ra, dalle 20, con l'Adria 
Kvintet, al quale farà da 
contrappunto nella gior- 
nata conclusiva di marte- 
dì 7, alle 18 una perfor- 
‘mance del Breg. E siamo 
in chiusura: verso le 19 
l'albero di maggio vivrà i 
suoi ultimi attimi di glo- 
ria, per poi essere abbat- 
tuto al suolo. L'intero pa- 
ese però si stringerà at- 
torno alle verdi chiome 
profumate del Maj, into- 
‘nando inni e canzoni tra- 
dizionali per voce delle 
coppie di giovani in co- 
stume e della banda. E 
mentre i bambini faran- 
Do a gara per accaparrar- 
si le arance e le ciambel- 
le nascoste tra i rami, il 

ubblico potrà salutare 
‘a fine della «Majenca» 
ballando fino a tardi ai 

ritmi di un gruppo rock. 
È Barbara Muslin 


MUGGIA 
Amianto 
fuori legge 


Questa mattina, con 
inizio alle 10.30, a 
Muggia, nella Sala 
Olimpia (piazza della 
A 4), si svol- 


‘erà una tavola roton- 


la su «Amianto fuori 
legge». 

L'incontro è orga- 
nizzato dalla Lega Tu- 
mori in collaborazio- 
ne con il servizio di 
anatomia patologica 
dell'ospedale di Mon- 
falcone. . î 

Partecipano i pro- 
fessori Bianchi, Fo- 
gher, Gobbato, Laure- 
Da Montina e Toma- 

is. 


SGONICO 
51 anni 
dopo 


Domani mattina, 
con inizio alle ore 
11, il Comune di 
Sgonico organizza 
la celebrazione del 
cinquantunesimo 
anniversario della 
Liberazione. 

L'appuntamento 
per tutti gli interes- 
sati - si legge in 
una nota del sinda- 
co Tamara Blazina - 
è fissato accanto al 
monumento comu- 
nale ai caduti di 
Sgonico. 


ALTIPIANO 
Maratonina 
asei zampe 


Domani mattina alle 
9, nel piazzale Monte 
Grisa, si svolge «Sei 
zampe Maratonina - 
‘A passeggio con il tuo 
cane per la solidarie- 


tà a Gorizia, Pordeno- 
ne, Trieste e Udine». 
Si tratta di una 
«passeggiata a sei 
zampe (le quattro del 
cane e le due dell'uo- 
mo») organizzata dal- 


la Federcaccia con lo |. 


scopo di raccogliere 
fondi da devolvere al- 
l'associazione Volon- 
tari nel mondo. 


DUINO A. 
Giovedì 
consiglio 


Giovedì 9 maggio, 
con inizio alle 18, si 
riunirà il consiglio 
comunale di Duino 
Aurisina, 

Fra i punti all’or- 
dine del giorno, la 
modifica al regola- 
mento per il funzio- 
namento del consi- 
glio comunale, l'isti- 
tuzione di commis- 
sioni consiliari per- 
manenti e la nomi- 
na dei rispettivi 
componenti. 


{ 
| 


È 
È 


All’Universaltecnica i telefonini GSM | . 
partono da lire 570.000. | 
E per chi arriva: interessi zero. 


| | 
Dall’Universaltecnica 
| esci con il telefonino 
Ì già funzionante, 4 E che prezzi! 
e senza versare 


nemmeno una lira! | 


All’Universaltecnica, 
non solo i nuovi “prezzi tagliati”, 


È facile, pagando 


in 6 mesi ma anche condizioni del tutto | 
a interessi zero! = | PO particolari per la clientela: i 


È 007 Pd i chi entra nei Centri TIM 
È Universaltecnica, esce con il 
telefonino già attivo, senza dover 
n. - versare nemmeno una lira, | 
Hai ben 3 i i ) .... e con la comodità di pagare poi, 
È - è, i - in 6 mesi a interessi zero! 
negozi InSip È i ‘a ge. Ed ecco le leggi della convenienza: 
Telecom Italia A 
in esclusiva aid, 


per Trieste. n LOL 


SER ERI 


Confezione TIM con batteria al Litio 


PI TRADA e 
5 


Ericsson ET337 


830.000 
lire, Iva inclusa 
Confezione TIM 


sraleLECOM 


Motorola Handly 


730.000 


lire, Iva inclusa 
Confezione TIM + batteria maggiorata 


Motorola Eurogold 


870.000 


lire, lva inclusa 
Confezione TIM 


Nokia 1610 


570.000 


lire, Iva inclusa 
Confezione TIM 


ui Nokia 2110 


790.000 


lire, lva inclusa 
Confezione TIM 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


Universaltecnica Centri TIM: in Largo Barriera 17, Piazza Goldoni | e Via Carducci 4 a Trieste. 


Il Piccolo 


Visite guidate 

| al Revoltella 

© Oggi, alle 17.30, la dotto- 
ressa Daniela Mugittu 
sarà a disposizione del 
pubblico per una visita 
guidata sulla nuova se- 
zione del museo Revol- 
tella dedicata alle opere 
degli anni ‘30. 


Associazione 
-parkinsoniani 


L'Associazione italiana 
parkinsoniani (Aip) - 
Gruppo di autosostegno 
di Trieste - comunica 
che il terzo incontro si 
svolgerà, con la presen- 
za di medici e fisioterapi- 
sti, oggi alle 16 all'orato- 
rio Maria Ausiliatrice 
delle suore Salesiane di 
Don Bosco in via del- 
l'Istria n. 55. 


Kozman 
in mostra 


Si inaugura oggi, alle 17, 
nella sala Disco Verde 
della Stazione centrale, 
una mostra del pittore 
Robert Kozman che re- 
sterà aperta fino al 18 
maggio, con orario feria- 
li 9-12 e 17-20; festivi 
10-13. 


Centro didattico 
naturalistico 


Oggi, dalle 10 alle 18, sa- 
tà aperto al pubblico il 
Centro didattico natura- 
listico realizzato all'ex 
vivaio forestale di Baso- 
vizza. Per le visite saran- 
no disponibili guardie fo- 
restali e guide naturali- 
stiche. Entrata libera. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, alle 17, «Arie d'ope- 
ra e da camera», pome- 
riggio musicale dedicato 
al bel canto, con la so- 
prano Gigliola Cattaruz- 
za e la pianista Daniela 
Hribar. Via Ginnastica 
47. 


Icaduti 

di via Imbriani. 

Oggi, alle 9, la Lega na-; 
zionale e il Comune di* 
Trieste ricorderanno i ca- 

duti di via Imbriani del 

5 maggio 1945 Claudio 

Burla, Giovanna Drassi- 

ch, Carlo Murra, Grazia- 

no Novelli e Mirano San- 

zin, con la deposizione 

di corone d'alloro sulla 

targa che li ricorda. 


Giri , 

turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
oggi, con partenza dalla 
Stazione marittima alle 
14:45, avrà luogo il giro 
del Carso in pullman, 
con guida naturalistica. 
Domani, con partenza al- 
le 9.15, sempre dalla Sta- 
“zione marittima, giro 
della città a piedi con 
guida turistica. 


ORA SPE 
Corsi intensivi 
gratuiti di lingue 
L'Associazione culturale 
italo-ispano-americana 
di via Valdirivo 6 comu- 
nica che sono aperte le 
iscrizioni per nuovi soci 
ai corsi per principianti 
di spagnolo, inglese, por- 


toghese, italiano (per 
stranieri). Per informa- 
zioni tel. 367859 ore 
16.15-20. 


PICCOLO ALBO 


La mattina del 2 maggio 
è stata smarrita una col- 
lana d'oro con ciondolo 
a forma di tartaruga re- 
cante la dedica a Manue- 
la. Dato il grande valore 
affettivo offro generosa 
ricompensa a chi l'aves- 
se trovata. Tel. 412430, 


Teatro 


Classica 


Trieste / Agenda 


Sogni 


L’Armonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi alle 
20.30 e domani alle 
16.30, «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia tea- 
trale «I Commedianti» di- 
retta da Ugo Amodeo in 
«El mistero de via Spor- 
cavilla» di Bruno Cappel- 
lodi, regia di Ugo Amo- 

e0. 


Circolo 


Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, il presidente Hu- 
bert Perfler intratterà i 
presenti su argomenti di 
Interesse comune., Pre- 
senta Mario Pardini. 


«Scuola 
del vedere» 


A quattro mesi dalla 
scomparsa del proprio 
presidente, il compianto 
critico d'arte Luigi Dane- 
lutti, la direzione dell'Ac- 
cademia artistica da lui 
fondata ha deciso di ri- 
prendere l'attività didat- 
tica promuovendo un 
primo corso di pittura 
impressionista «en- 
plein-air». Le cinque le- 
zioni inizieranno oggi e 
sì terranno sempre al sa- 
bato pomeriggio. La do- 
cenza è stata affidata al- 
l'artista e professore Pao- 
lo Cervi Kervischer. Per 
informazioni ci si può ri- 
volgere ai numeri 
0481/43503 o 636189. 


Incontro 
diocesano 


Oggi alle 15.30, nell'ora- 
torio della parrocchia di 
Beata Vergine delle Gra- 
zie in via Rossetti, si 
svolgerà l'incontro dioce- 
sano giovanissimi di 
Azione Cattolica, che ve- 
drà l'intervento di don 
Mario Vatta. L'incontro, 
aperto a tutti, è organiz- 
zato dal settore giovani 
di Azione Cattolica e 
avrà per tema la parteci- 
pazione. 


Sabati 
danubiani 


Ultimo sabato. pomerig- 
gio «danubiano» al Tom- 
maseo. Oggi, dalle 16.30, 
Roberto Daris e Antonio 
Kozina daranno .il loro 
arrivederci in musica. 


Centro | 
Veritas 


\ 
P. Aurelio Andreoli S.J., 
fondatore del Centro cul- 
turale Veritas, nel quin- 
to anniversario della sua 
‘morte, verrà ricordato 
oggi, alle 19, con una 
messa, al Centro di via 
Monte Gengio 2/la. 


senza confini 


Ancora spazi classici sen- 
za confini al Tommaseo. 
Domani per gli abituali 
matinés di musica classi- 
ca al Caffé organizzate 
in collaborazione con 
Pag e Progetto Musika e 
con il patrocinio dei Co- 
muni di Trieste e Capodi- 
stria, dalle 11, saranno 
infatti muovamente di 
scena due giovani musi- 
cisti sloveni, Robert Sta- 
nic e Bojan Glavina. Il 
duo (clarinetto-pianofor- 
te) eseguirà brani di Hin- 
dermith, Poulenc, Honeg- 
ger e Milhand. 


Messa 
con l'organo 


Domani, al tempio di 
Monte Grisa, la messa 
delle 11.30 sarà accom- 
pagnata. dal Coeleste 
Convivium (G.G. Parez- 
zan, G. Zilio, M. Valetic, 
A. Rugliano) con musi- 
che di p. M. Miolli, M. 
Sofianopulo, F. Martini, 
Z. Kodàly, B. Britten, 
J.S. Bach e gregoriane; 
all'organo Manuel Toma- 
din, flauto Alessia Civi- 
din. 


Messa 

in latino 

Domani, alle 18, a cura 
dei cattolici triestini vici- 
ni alla fraternità sacer- 
dotale S. Pio X fondata 
da mons. Lefèbvre, in 
via S. Nicolò 27/a, sarà 
celebrata la messa tradi- 
zionale in lingua latina 
secondo il rito tridenti- 
no. Confessioni da mez- 
z'ora prima della messa. 


Burattini 
in piazza 
Proseguono gli appunta- 
menti in piazza con i bu- 


\‘rattini di Roberto Leo- 


pardi: domani, alle 
11.15, in piazza Cavana, 
consueto appuntamento 
domenicale per i più pic- 
cini. Lo spettacolo si ter- 
rà solo in caso di bella 
giornata. 


di stagione 

Domani, alle 11, primo 
appuntamento con il ci- 
clo «Sogni di stagione», 
momenti musicali dedi- 
cati a giovani interpreti 
al cinema Alcione di via 
Madonizza 4. Suoneran- 
no i «Giovani pianisti ve- 
ronesi) della scuola del- 
la professoressa Laura 
Palmieri, vincitori di nu- 
merosi premi a vari con- 
corsi nazionali e interna- 
zionali. Musiche di J.S. 
Bach, J. Haydn, F. Cho- 
pin, S. Prokofiev, D. 
Scarlatti. 


Raduno 

a Piccola Caprera 
Domani il Movimento fa- 
scista nazionale organiz- 
za un pullman, in occa- 
sione del raduno annua- 
le dei combattenti della 
X Mas, al sacrario della 
Piccola Caprera (Ponti 
sul Mincio). Per informa- 
zioni rivolgersi alla sede 
di via Coroneo 4l/a op- 
pure telefonare al 
631296 dalle 17.20. alle 
19.30. 


Espressione 
corporea 

Sono ancora aperte le 
iscrizioni per il semina- 
rio di espressione corpo- 
Tea tenuto dal mimo 
Glaudio Viviani. Le lezio- 
ni verteranno sullo stu- 
dio delle principali tecni- 
che del mimo e sull'im- 
provvisazione, Gli incon- 
tri saranno otto e si ter- 
rano ogni lunedì, a parti- 
re dal 6 maggio, nella se- 
de dell'Actis di via Corti 
3/A dalle ore 20:00 alle 
22:00. Per informazioni 
telefonare dalle 15:30 al- 
le 16:30 al 363451. 


Poetessa 

premiata 

Con la silloge inedita «In 
due» Franca Olivo Fusco 
è giunta finalista alla 
XXVI edizione del pre- 
mio letterario San Valen- 
tino 1996, conclusasi a 
Terni il 28 aprile scorso. 


Si RISTORANTI E RITROVI |M 


Nuova apertura pizzeria Vulcania 


In strada di Fiume 425 (Cattinara) tel. 913114. Vi 
aspetta la nuova pizzeria & trattoria Vulcania, 
con giardino. Chiuso mercoledì. . 


Anni ’60-’70 Revival 


Stasera dalle 21 alle 02 con i motivi più belli del 

mondo per ballare il ballo di coppia sulla pista da 
{ballo più scorrevole e grande della regione. Vieni, 
|ti aspettiamo per farti divertire. Ingresso lire 
' 10.000 (con consumazione). 


Shiatsu 


amatoriale 


Dal 6 maggio, alle 
‘17:00, al Gentro studi 
Izanami Shiatsu Do, via 
della Geppa. 2 (tel 
660898) «Shiatsu amato- 
riale» corso a cadenza 
settimanale. 


Alpina 
delle Giulie 


La Società alpina delle 
Giulie, Tutela ambiente 
montano, organizza an- 
che quest'anno un cor- 
so di «determinazione 
floristica» che avrà luo- 
go in sede, ogni marte- 
dì, dalle 19:30 alle 
21:00, dal 7 al 28 mag- 
gio. Le iscrizioni, solo 
per soci Cai, sono aper- 
te alla segreteria della 
società, in via Machia- 
velli 17; I piano, dalle 
16:00 alle 19:30. 


Fameia 
‘capodistriana 

La Fameia comunica 
che l'incontro annuale 
con i concittadini resi- 
denti fuori Trieste si ter- 
rà a Praglia (Padova), il 
giorno 19 maggio. Ci so- 
no ancora alcuni posti 
disponibili. Gli interes- 
sati possono telefonare 
ai numeri: 812508, Lu- 
glio, o 810050, Grio. La 
partenza del pullman è 
fissata per le ore 7:30 
da piazza Oberdan. 


Obiettivo 
lavoro 


Stanno per chiudersi le 
iscrizioni ai corsi Obiet- 
tivo lavoro, public spe- 
aking e crea la tua im- 
presa, organizzati dalla 
Confesercenti-Cescot as- 
sieme alla Jazz-Co| Ser- 
vice e in collaborazione 
con il caffè Tommaseo. 
I posti disponibili sono 
limitati. Iscrizioni alla 
ditta Jazz-Co service, 
via San Nicolò 36, (tele- 
fono 364385), in orario 
d'ufficio. I 


1.0 sabato. 
al «Rosario» 


Giornata di preghiera 
per la donna. Ore 18, 
messa cantata. Il canto 
sarà sostenuto dal coro 
Montasio diretto dalla 
maestra Valentina Lon- 
go. Ore 19.15 messa in 
lingua latina secondo il 
rito romano promulga- 
to nel 1962. | 


Giornalisti battuti dai bancari nell'amichevole dicalcio, 


Inuna combattuta ma corretta partita amichevole disp 
l’undici della Comit guidato da Bloccari ha battuto per 4a 31" 
giornalisti triestini, Nella foto la formazione dei bancari: in 


utata sul rettangolo erboso di Trebiciano, 
‘acciaccata rappresentativa dei 2 
alto Bloccari (selezionatore), Coslovich, 


Rubino, Cecot, Covi, Bellide, Dei Rossi, Jurig, Della Valle, Dronigi, Bassin. In basso Pierazzi, Vascotto, | 
Botta, Macovazzi, Manzon e Janesich. 


Il 4 maggio 1946 si uni- 
vano in matrimonio nel 
duomo d'Isola d'Istria 
Guido Bressan e Valeria 
Gandusio. Nel 50.0 sono 
festeggiati dalle figlie, 
dai generi, dai nipoti e 
da parenti e amici, che 
augurano loro ancora 
tanti anni felici. 


Binari 

sconosciuti 

Il 26 maggio si effettue- 
Tà una edizione eccezio- 
nalmente domenicale 
del treno «Binari scono- 
sciuti» sull'itinerario Tri- 
este Campo Marzio - 
Rozzol - Guardiella - Vil- 
la Opicina - Aurisina - 
Miramare - circonvalla- 
zione - Campo Marzio. 
La manifestazione è or- 
ganizzata in collabora- 
zione con il Club amici 
della Topolino, i cui soci 
interverranno in occasio- 
ne del raduno delle auto 
d'epoca. Il treno sarà 
composto da | carrozze 
storiche e locomotiva 
elettrica del 1935. Ade- 
sioni, sino a esaurimen- 
to dei posti, al Museo 
ferroviario (DIf-Sat), via 
G. Cesare 1, tutti i gior- 
ni, salvo i lunedì, dalle. 9 


alle 13 (telefono 
3794185). 

Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca); assistenza domici- 
liare; trasporti. Chiama- 
re dal lunedì al sabato 
dalle 18 alle 20 (orario 
di tariffa telefonica ri- 
dotta) i numeri 


‘369622-661109. In altro 


orario è attivo il servi- 
zio di segreteria telefoni- 
ca. ) 


Alcolisti 
Anonimi 


Gli alcolisti possono es- 
sere aiutati a smettere 
di bere? Se cercate aiu- 
to, Alcolisti Anonimi è a 
vostra disposizione. A 
Trieste le riunioni si ten- 
gono in: via P.L. da Pale- 
strina 4 (tel. 369571) lu- 
nedì e mercoledì ore 
17.30, venerdì ore 20; 
via Pendisce Scoglietto 
6 (tel. 577388) martedì 
ore 19.30, giovedì ore 
17.30; via dei Rettori 1 
lunedì ore 19, venerdì 
ore 18. 


STATO CIVILE 


NATI: Bracco Davide, 
Giacovani Mattia, Marra 
Christian, Racman Ti- 
bor. 

MORTI: Piazza Giovan- 
ni, di anni 91; Caretti 
Emilia, 97; Tripar Ceci- 
lia, 72; Lacovich Ervina, 
87; Lorenzi Giuseppina, 
82; Battaglieri Marcella, 
71; Vouk Luigi, 92; Ster- 
pin Daniela, 83; Miglio- 
ranzi Bruno, 72; Feriani 
Amelia, 76; Lenaz Matil- 
de, 95; Benzia Maria, 
85; Bobolini Maria, 81. 


CORSI DI 


VELA 


ISOLA MURTER 
È INCORONATE 


TUTTI I LIVELLI 
DURATA 15 GIORNI 


SPORT & SPORT 


VIA TORREBIANCA 22 
Tel. 365049 


CAMPAGNA ANTI FUMO sa: 
Cinque giorni per dir 
addio alle sigarette 


MONTUZZA 


Ordine 
francescano: 
«promessa» 
solenne 


Domani, nella chiesa 
del padri Cappuccini 
di Montuzza, Giovan- 
ni Nurchis, coniuga- 
to e padre di tre figli, 
commerciante, 
«emetterà la sua pro- 
fessione al terzo Or- 
dine di San France- 
sco» nella confrater- 
nita secolare di Mon- 
tuzza. La cerimonia 
avrà luogo durante 
la liturgia eucarisi- 
tca, alle 11. L'Ordine 
francescano secolare 
è aperto a tutti, laici 
e sacerdoti, uomini e 
donne, coniugati e 
non coniugati. Cellu- 
le prime dell'Ordine 
sono le «Fraternità», 
dove vive e matura 
la professione. Dopo 
il moviziato», viene 
emessa la «professio- 
ne» o «promessa» di 
Vita ‘evangelica, un 
atto ecclesiale solen- 
ne. Nelle fonti fran- 
cescane si legge co- 
me santo Francesco 
coni suoi frati «giun- 
sono a uno castello 
che si chiama Savur- 
niano) e come ivi «il 
santo predicò in tan- 
to fervore che tutti 
gli uomini e le donne 
i quel castello per 
divozione gli volsono 
andare dietro, ma 
santo Francesco non 
lasciò, dicendo loro: 
Non abbiate fretta e 
non vi partite, ed io 
vi ordinerò ello 
che dobbiate fare). 
Fu così che nacque il 
« terzo ordine. 


2,1 ‘mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 12,2; temperatu- 
Ta massima gradi 16,5; 
Umidità 73 per cento; 
pressione millibar 
1006,6 in aumento; cie- 
lo coperto; vento da 
Ss-0 con velocità di 16,2 
km/h e raffiche di 16,2 
km/h; mare mosso con 
tento di gradi 
16,4. 


alle 

con cm 36 e alle 21.43 
con cm 55 sopra il livel- 
Jo medio del mare; bas- 
sa alle 3,53 con cm 63 e 
‘alle 15,43 con cm 27 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani prima alta alle 
10.54 con cm 34 e pri- 
ma bassa alle 4.27 con 
cm 63. 


{Dati ‘fomiti dall E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


î 
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Un programma intensivo 


della Lega vita e salute 


con terapia di gruppo 


e senza l’uso di farmaci 


Sigarettaà addio. C'è, in- 
fatti, una nuova possibi- 
lità per chi le ha già pro- 
vate tutte, e proprio non 
ce la fa ad abbandonare 
«quel maledetto vizio», 
La Lega vita e salute dà 
il via, proprio in questi 
giorni, alla prima delle 
sue campagne antifumo 
per il 1996. Nei due in- 
terventi all'anno della 
Lega, essa annovera me- 
diamente 100-120 corsi- 
sti. Tra gli iscritti ci so- 
no spesso dei giovanissi- 
mi, anche se l'età media 
va dai 35 ai 60 anni. 
Spiega il presidente 
della Lega, Filippo Rivo- 
li: «Il nemico del fumato- 
re è la solitudine. Quan- 
do da solo tenta di smet- 
tere, non ce la fa. La Le- 
ga fornisce un supporto 
psicologico, con l’aiuto 
della dottoressa Cariello 
e mio, mentre il suppor- 
to medico è fornito dal 
dottor Glaudio Poropat. 
Quest'ultimo consiglia 
un'alimentazione studia- 
ta in Italia e nel mondo. 
Inoltre è fondamentale 
il gruppo che si forma e 
che lotta, come un sol 
corpo, per smettere di fu- 
mare. Per cinque sere 
consecutive, 50-60 per- 
sone si ritrovano, per in- 
coraggiarsi e stimolarsi, 
creando così una simpa- 
tica emulazione.» 
Dunque, il program- 
ma intensivo di terapia 
di gruppo della durata di 


ALTA MODA 
Uno stilista 
triestino 

alla biennale 
di Venezia 


Un giovane stilista 
triestino alla bienna- 
le internazionale del- 
la moda: è quanto è 
accaduto a Gian Pao- 
lo Elleri (nella foto) 
che ha partecipato a 
Venezia alla manife- 
stazione, organizza- 
ta dalla Camera rna- 
zionale della moda, 
a palazzo «Zitelle» 
dal 19 al 23 dello 
scorso mese di apri- 
le. 

3 La Biennale ha vi- 
sto l'esposizione di 
capi di alta moda cre- 
ati da numerosi e 
‘prestigiosi professio- 
nisti del settore, af- 
fiancati dai creatori 
di tutti gli accessori 
che contribuiscono 
al «pianeta sposa». 


cinque giorni, prende il 
via domani, alle 20.15, 
nella sede di via Rigutti 
1. Sarà un addio all'odia- 
ta-amata sigaretta,senza 
l'uso di farmaci, ma solo 
attraverso iniezioni di 
tanta buona volontà. 
Nella cinque giorni, ai 
fumatori «pentiti» verrà 
assegnata una dieta ap- 
propriata, a base di liqui- 
di e frutta, per una pro- 
gressiva disintossicazio- 
ne dalla nicotina. Nel 


. contempo sì racconteran- 


no le motivazioni psico- 
logiche che hanno porta- 
to al vizio del fumo. 

Ognuno avrà modo di 
raccontare, alla maniera 
usata nelle terapie di 
gruppo degli alcolisti, le 
Vittorie e gli eventuali 
cedimenti. Tutte le sere 
verranno proiettati dei 
filmati con diagrammi 
sultema, e ci sarà lo spa- 
zio per la degustazione 
di cibi consigliati nel cor- 
so della terapia. 

Anche questo corso di 
«Vita e salute» (che è 
un'associazione di volon- 
tariato senza scopo di lu- 
cro) è stato patrocinato 
dal Comune e dall'Azien- 
da sanitaria triestina, 
pertanto la quota di par- 
tecipazione, che serve 
per coprire soprattutto 
le spese del materiale di- 
dattico, è minima: 25 mi- 
la lire. 

Per informazioni, ba- 
sta telefonare al 635198, 
oppure all'828630. 


Farmacie 
di turno 


Dal 29 aprile 
al 4 maggio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Gio- 
berti 8 (S. Giovanni), fl 
tel. 54393; viale Maz- 
zini 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 
50; piazzale Gioberti 
8 (S. Giovanni); piaz- 
za Oberdan 2; viale 
Mazzini 1 - Muggia; 
Sistiana, tel. 414068, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente, 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Antonio 
Miccoli dalle fam. Fusilli, 
Molinaro, Rossi, Scodelaro 
e Zugna 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Emma 
Bartoli n. Kimenz nel 
LXXIX anniv. (14/4) dalla 
nipote Noris Tery 50.000 
pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Argia Bar- 
toli ved. Tery nell'VIII an- 
niv. (18/4) dalla figlia Noris 
50.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malattie 
fegato (dott. verginella). 
—In memoria di Ines Stoc- 
chi Maggia nel VI anniv. 
(3/5) da SS. 50.000 pro;Co- 
munità S.Martino al Cam- 
po. / 

— In memoria dei propri 
cari defunti da Ivaldo Sup- 


pancig 200.000 pro 
A.N.M.I.L.-(erigendo monu- 
mento ai caduti sul lavo- 
ro). 

— In memoria di Livia Bo- 
logna nel V anniv. (4/5) da 
Anita Bfusadin 30.000 pro 
La Via di Natale - Pordeno- 
ne. 

— In memoria di Tullio 
Candelari nel X anniv. 
(27/4) dalla famiglia 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
—;In memoria di Danilo 
‘Koren nell'XI anniv. dalla 


mogli, figli e nipoti 50.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— ln memoria di Federico 
Marsich nel XIV anniv. dal- 
la figlia Gisella 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Antonio 


Padovan per il compleanno 
(4/5) dal figlio Sergio e nuo- 
ra Anna 100.000 pro Sana- 
torio Santorio (rep. pneu- 
mologico). 

— In. memoria di Bruno 
Rossi nel VI anniv. (4/5) 
dalla moglie Irene e figlia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati (ricerca), 

—In memoria di Aldo Vec- 
chiet per il "compleanno 
(4/5) dalla sorella Loreta 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

— In memoria di Lucia 
Lonzar da Ada e Sergio Ota 
50.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

—In memoria di Giuseppi- 
na Mazzoli dalle fam. Soli- 
nas - Sartori 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Gigi 
Mihelj da Albina, Marina, 
Valeria, Antonella, Valeria 
Mocnik, Lidia, Mariza, Ani- 
ta e Susanna 180.000 pro 
Chiesa S.Bartolomeo - Bar- 
cola. 
—;In memoria di Livio Na- 
izar da Martini, Gregori, 
Coga Galigaris, Tripodi, 
‘organ, Borsi, Bilardo, 
Makuz e Tibaldi 500.000 
pro. Ass.Amici del cuore; 
da Valtolina 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, , 
—In memoria di Ruffa Pa- 
oli da Vincenza Scaramella 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 
— In memoria di Romana 
Parenzan ved. Valente da 
Antonio e Daniela Denich 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Ferruccio 
Perco dalla fam. Amorth. e 
Nives Devetag 400.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Antonio 
Predonzani da Mario, Ali- 
da, Paola e Fabio Predonza- 
ni 300.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rino Pro- 
dan da Carmen, Bruno e 
Giuliana 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

— In memoria'del caro Ro- 
mano Puzzer da un gruppo 
di famiglie della parroc- 
chia di S. Pasquale Baylon 
100.000 pro Chiesa S. Pa- 
squale di Baylon. 

— In memoria di Nerina 
Quaiat dagli inquilini di 
viale Campi Elisi, 28 
80.000 pro Centro tumori 


Lovenati, 50.000’. pro 
Ist.Burlo Garofolo (bambi- 
ni leucemici). 

— In memoria del prof. 
Francesco Ramponi da Ma- 
tino Nennele 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
Pia Romanelli da Clara Dre- 
ossi 40.000 pro Agmen. 

— In memoria di France- 
sca Rosso da Livia e Bruna 
Simoni 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In°memoria di France- 
sco Paolo Santarpia, dalle 
famiglie Emili e Senizza 
100.000 pro Airc, 

—In memoria di Giordano 
Satti dalla famiglia Balan- 
zin 30.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (dame di ca- 
rità). 


— In memoria di Romano 
Scrigner . da settore 
9°concessioni edilizie e se- 
zione amministrativa del 
Comune di Trieste 350.000 
‘pro Direzione didattica XI° 
circolo - sc.elem. Foschiat- 
ti. 

— In memoria di Luciano 
Sforzina da A. Nimmeri- 
chter 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Elisa Sili- 
zio Sbrizzi da Nives Plossi 
500.000 pro Uildm. 

— In memoria di Guido 
Steindler da Biancamaria 
Todeschini 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da 
Elda Accerboni 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dai condomini di via Bono- 
mea, 
Ist.Burlo Garofolo (bambi- 
ni leucemici). 


243 325.000. pro 


—In memoria di Luigia Su- 
lini in Delneri dalle fam. 
Bettini, Bortolussi, Conte- 


ri, Leonardo e Luchi 
150.000 pro Gentro diabeto- 
logico. 


— In memoria di Edi To- 
masi da Elide Valentini 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Vatta da Felice de Gumber- 
th 30.000, da Maria e Al- 
berto Valenti 100.000 pro 
Comunità S.Martino al 
Campo. 

— In memoria di Bianca 
Vergendo ved. Zalateo dal- 
le amiche Elda e Nella 
40.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Antonio, 
Benita e Renata Zito dalle 
congiunte Laura e Andrei- 


na Kervischer 100.000 pro 
Federazione Alleanza Na- 
zionale. 

— In memoria del prof. 
dott. Giulio Zmajevich da 
Giovanni Bauer 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Zel- 
mira Cescutti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di n.n. da 
n.n. 25.687 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di un caro 
defunto da n.n. 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria dei propri 
cari da A.Z. 20.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (ricerca 
leucemia). 


— In memoria dei cari fa- | 


miliari defunti da Annama- 
ria 60.000 pro Chiesa di 
Montuzza (orfanotrofio S: 
Leopoldo). 


i i 


Sabato 4 maggio 1996 


(Oli bin a NN 


i Armonicatriestina, una passione a tutte le età 


Sabato & maggio 1996 


CICLO DI CONFERENZE. 

Pescheria e suo utilizzo 
negli incontri di maggio 
della Società di Minerva 


La Società di Minerva 
dedica le conferenze del 
mese di maggio a Trie- 
ste: si parlerà della sto- 
ria del suo passato, di ar- 
chitetti che hanno contri- 
buito a farne un'impor- 
tante città tra fine '800 e 
inizi ‘900, del problema 
del riutilizzo della pe- 
scheria centrale; si di- 
scuterà sulla più recente 
produzione letteraria. 

Le conferenze avran- 
no inizio oggi, come di 
consueto nella sala Ben- 
co della civica bibliote- 
ca, in piazza A. Hortis 4, 
alle 17:45. Sarà il «mi- 
nervale» prof. Roberto 
Pavanello dell'Universi- 
tà di Trieste, studioso di 
problemi storici, che par- 
lerà di un tema che ha 
interessato particolar- 
mente lo sviluppo e il 
porto della nostra città: 
«Il Litorale austriaco set- 
tecentesco in una recen- 
te pubblicazione». 

Autore  dell'elegante 
edificio della pescheria è 
Giorgio Polli (1913), nel- 
l'intento di appoggiarne 
l'adattamento a «centro 
espositivo. culturale) la 
Società di Minerva pro- 
muove la conferenza, di 
sabato 11, nel corso del- 
la quale verrà illustrata 
con diapositive «L'opera 
di Giorgio Polli, ingegne- 
re e architetto triesti- 
no». A farlo sarà la prof. 
Nicoletta Zanni, docente 
dell'istituto di storia del- 
l'arte del nostro ateneo, 
attenta studiosa del pas- 


sun = 


Sono giunti numerosi 
da tutta la regione e dal- 
le vicine Slovenia e Croa- 
zia per partecipare alla 
10.a edizione dell'incon- 
tro internazionale ami- 
chevole dei suonatori di 
armonica diatonica, Mu- 
Sicisti in erba e suonato- 


Ti attempati con in co- 


mune la grande passio- 
ne per quell'armonica 
diatonica che negli ulti- 
mi tempi sembra cono- 
scere una nuova prima- 
Vera, uno strumento che 
st suole definire «triesti- 
no» e che differisce da 
quello classico per la ta= 
Stiera. 


sato sviluppo urbanisti- 
co e architettonico della 
città. L'appuntamento è 
fissato alle 17:45, nella 
sala Benco della bibliote- 
ca civica. 

L'argomento del suc- 
cessivo incontro, sabato 
18 maggio, strettamente 
legato al precedente, sa- 
rà trattato in una «Tavo- 
la rotonda sul riuso del- 
l'edificio. della pesche- 
ria), con proiezione di 
diapositive. Vi partecipe- 
rano i prof. Marco Poz- 
zetto, Pietro Piva della 
facoltà di ingegneria, ol- 
tre alla prof. Nicoletta 
Zanni della facoltà di let- 
tere di Trieste. Modera- 
tore l'arch. Gino Pavan, 
presidente della Miner- 
va. 

Sabato 25 propongono 
un «Viaggio nell'attuale 
letteratura triestinay 
l'avv. Manlio Cecovini e 
il «minervale» prof, Bru- 
no Maier, emerito del no- 
stro ateneo. Uno scritto- 
re e un critico - scrittore 
s1 incontreranno per 
commentare le ultime 
produzioni letterarie dei 
nostri concittadini, L'in- 
contro è. fissato . alle 
17:45 in sala Benco della 
biblioteca civica, sono in- 
vitati i soci, gli amici e i 
simpatizzanti. Quest'ulti- 
mo appuntamento con- 
clude la prima parte del- 
l'anno accademico della 
«Minerva», l'attività ver- 
rà ripresa dopo le vacan- 
ze, nell'ultimo sabato 
del prossimo mese di ot- 
tobre. 


Sono stati oltre 180 i partecipanti alla caccia al tesoro del 1° TIAGgo (ne 
Unito». Le 32 squadre, nonostante il cielo grigio, si sono sparpagliate in varj 
il centro della città per untotale di 5 tappe, ognuna caratterizzata da prove 
per un viaggio ideale nelmondo. La classifica finale verrà resa nota durante 
Settimana del Mondo Unito, domani alle 20.30, al teatro dei Salesiani. Il ricavato delli 

caccia al tesoro sarà versato interamente al Fondo Mondo Unito che finanzia di, 
educazione alla pace e interventi nei Paesi in via di sviluppo. 


Come ha avuto modo 
di sottolineare Mario 
Spetic, presidente del 
Circolo culturale di Do- 
mio «Fran Venturini) 
che ha ospitato la mani- 
festazione in occasione 
del 1.0 Maggio, sono pro- 


prio i più giovani a ca-- 


ratterizzare una rasse- 
gna che di anno aumen- 
ta in numeri e qualità, 
La prima edizione di 
questo appuntamento so- 
noro dedicato all'armo- 
ca risale al 1984. Fat- 
ta eccezione per una pa- 
rentesi di tre anni, du- 
rante la quale il circolo 
Venturini si è impegna- 


Gli anni della giovinezza 
sono quelli formativi, in 
cui è importante cresce- 
re in un ambiente sere- 
no, che lasci il giusto 
spazio al gioco ma che 
sia anche autorevole fon- 
te di saldi principi mora- 
Ji. Però, se uno dei geni- 
tori viene a mancare, e 
la Storia, quella con la 
esse maiuscola, recide le 
radici e sconvolge le esi- 
stenze, allora il percorso 
umano si fa difficile. È 
In questi momenti che la 
rete di protezione socia- 
le deve essere robusta, 
per sorreggere, aiutare, 
instradare nel modo giu- 
sto. Una felice messa in 
pratica di questo concet- 
to può essere vista attra- 
verso le fotografie, qual- 
che centinaio, che l'Asso- 
ciazione orfani di guerra 
ha raccolto e ordinato in 
una mostra che è stata 
allestita nei locali del- 
l'Unione degli istriani. 
Sono istantanee in 
bianco e nero che ripor- 
tano agli anni Cinquan- 
ta, ai soggiorni nelle co- 
lonie di Pierabech, Ova- 


Trieste / Agenda 
ALL'UNIONE DEGLI ISTRIANI OLTRE 300 FOTO DEI RAGAZZI ORFANIDI GUERRA 


Anni ‘50 in bianco e nero 


Le istantanee documentano la vita nel collegio Venezia Giulia e nelle colonie 


La mostra organizzata dall’Associazione orfani di guerra. (Foto Sterle) 


ro, Grado, al collegio del- 
la Venezia Giulia che 
aveva sede presso villa 
Haggiconsta, in viale Ro- 
molo Gessi; luoghi in cui 
qualche centinaio di ra- 
gazzi ha potuto trascor- 
rere tante ore liete gra- 
zie all'Opera orfani di 
guerra. Questa organiz- 
zazione era sorta per 
prendersi cura, negli an- 
ni in cui era stata attiva, 
dal 1946 al '62, di quei 


giovani che la guerra 
aveva privato del padre, 
e le cui famiglie non di- 
sponevano di gran 

mezzi economici. Si trat- 
tava per lo più di figli ap- 
partenenti a forze del- 
l'ordine, finanzieri, agen- 
ti di Ps, carabinieri, in 
maggior parte di origine 
istriana, che le foto rac- 
colte tra i circa 170 soci 
dell'Associazione orfani 
di guerra, costituitasi un 


anno fa, mostrano sorri- 
denti, colti al volo in 
qualche attività ludica, 
oppure sui camion mili- 
tari che li portavano nel- 
le colonie estive. Centi- 
naia di istantanee nelle 
quali si saranno ricono- 
sciuti tanti tra coloro 
che hanno preso parte al- 
l'inaugurazione della 
mostra, allestita grazie 
al lavoro di Mario Trip- 
pari e Gigi Cantile, cui 


gore e RT 


erano presenti, oltre ai 
tanti ragazzi di allora, 
qualcuno venuto con i 
nipotini per mano, an- 
che gli istitutori di quei 
30ggiorni, Anche se sa- 
rebbe più esatto chia- 
marli educatori, ha det- 
to Nicolò Mollea, presi- 
dente  dell'associazione 
(che insieme al segreta- 
rio Benito Dario Cotterle 
ha fatto gli onori di casa) 
per sottolineare la pas- 
sione e l'affetto con i 
quali hanno svolto il lo- 
ro incarico. 

Tra le tante foto molte 
sono di carattere sporti- 
vo, perché lo sport è una 
delle basi della completa 
formazione di un giova- 
ne. E da quei soggiorni 
sono usciti molti atleti 
che si sono fatti onore, 
come Magris, portiere 
del Ponziana in serie D, 
o Renato Palcini, compa- 
gno di squadra di China- 
glia in serie C, come ri- 
corda compiaciuto Mol- 
lea, a sua volta negli an- 
ni Sessanta pallavolista 
in serie A con i Vigili del 
fuoco. 

p. mar. 
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Le sculture di Jianich 


E' visitabile ancora fino a domani, «il Gircolo 
delle Generali di piazza Duca degli.Abruzzi 1, 

la mostra di scultura e acqueforti clell'artista 
Edo Janich, triestino ma attivo fra Venezia e 
Roma. Jainich espone una serie di culture 
bronzee, fra cui la medaglia commissionata dalle 
Generali per ilbicentenario di Revoltella. 


APERTA UFFICIALMENTE LA MANIFESTAZIONE DELLA SOCIETA’ CANOTTIBRI NETTUNO 


«Bavisela '96», avvio con gondolone 


La splendida barca delle Generali attenderà oggi al traguardo gli equipaggi della «Voga Longa» 


Caccia al tesoro cittadina per «Un mondo unito» 


to nella ristrutturazione 
degli ambienti, la mani- 
festazione si è rinnovata 
di anno in anno diven- 
tando un appuntamento 
fisso per gli amanti del- 
l'armonica triestina. Co- 
sì quest'anno le iscrizio- 
ni e l'amichevole incon- 
tro sonoro hanno supera- 
to abbondantemente la 
cinquantina di adesioni. 

Nonostante il cattivo 
tempo che purtroppo ha 
condizionato una ker- 
messe che solitamente 
trova i giusti spazi al- 
l’aperto, il centro Anton 
Ukmar-Miro di Domio è 
stato preso d'assalto da 


Ila foto) «Costruiamo un mondo 
Percorsi che comprendevano 
î Suesiti relativi a un continente, 
‘a serata che concluderà la 


Orse di studio, iniziative di 


Quote di iscrizione alla 


un gran numero di ap- 
passionati e curiosi de 
hanno stipato la sala 
principale e i corridoi 
adiacenti, E mentre i vir. 
tuosi della «Triestina» si 
succedevano sul palco, 
la segreteria dell’orga- 
nizzazione continuava 
a lavorare per consenti- 
re l'iscrizione ai ritarda- 
tari. 

Molti musicisti — ha 
precisato il presidente 
del circolo — giungono 
in particolare dalla vici- 
na Istria». In. costume 
tradizionale o con la di- 
visa della propria asso- 
ciazione, armonicisti di 


20 ALL'ORA 


Auto d'epoca 
d'abilità 

Domani il club del 20 
all'Ora-veteran Car 
club Friuli-Venezia 
giulia, il club triesti- 
no degli ABRORSI 
di vetture d'epoca, or- 
ganizza il primo radu- 
no sociale, valido per 
l'assegnazione del tro- 
feo Raffaello. Ritrovo 
tra le 9 e le 9.30 alla 
Stazione Marittima, 
la prima vettura pren- 
derà il via alle 9.80, 
Alle 10.30 prova 
d'abilità a cronome- 
tro nel piazzale Coo, 
di Domio e prova di 
navigazione «al bu- 
io», senza precise in- 
dicazioni Stradali, 
lungo 80 km della 
provincia. La gara è 
valida come prima 


prova del Trofeo club 
20 all'ora. 


tutte le età hanno riem- 
pito l'area con le rusti- 
che melodie della diato- 
nica. Sul palcoscenico 
del centro di Domio si 
sono cimentati pure dei 
bimbetti di nemmeno 8 
anni, veramente capaci, 
il visetto serio e concen- 
trato nella propria per- 
ormance. Già da qual- 
che anno infatti questi 
piccoli Musicisti hanno 
cominciato a studiare lo 
strumento. 

Ad aprire la manife- 
stazione il trio Venturi- 
ni, guidato dal 19.enne 
Denis Lovato, campione 
mondiale di armonica 
diatonica per la propria 


Sotto il cielo plumbeo e 
nel mare increspato, ha 
attraccato nei pressi di 
piazza Duca degli Abruz- 
zi lo splendido gondolone 
di Venezia che sbandiera- 
va il vessillo delle Assicu- 
razioni Generali. 

Così è iniziato ieri sera, 
dopo l'accoglienza del vi- 
cesindaco Damiani agli 
otto gondolieri, nel Girco- 
lo delle Assicurazioni Ge- 
nerali, la cerimonia di 
presentazione de «La Ba- 
visela ‘96». Una kermesse 
giunta alla sua terza edi- 
zione, organizzata dalla 
società Canottieri Nettu- 
no con l'appoggio del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, in collaborazio- 
ne con le Assicurazioni 
Generali e la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, che 
debutta proprio quest'og- 
gi con la «Voga Longa». 

Alla competizione re- 
miera partecipano una 


MOSTRA 
Più di 400 
farfalle vive 
in ambiente 
esotico 


«Il giardino delle far- 
falle è il titolo della 
spettacolare mostra 
naturalistica che si 
inaugura oggi, alle 
12.30, nella sal di 
piazza Giuseppe Ver- 
di 2/c, in collabora- 
zione con il museo di 
Storia natutalee che 
ospiterà più di SU. 

farfalle tropicali vi- 
ve in un ricostruito 
ambiente esotico; Sa- 
ranno inoltre presen- 
ti rarissimi esempla- 
ri di farafalle in via 
di estinzione, impor- 
tati con una speciale 
autorizzazione de! 

governo della Nuova 
Guinea. La CODE i 

Jerta fino 

ie 
(domenica 
10-13; 14.30-20.30). 


egoria. Assieme al 
CO Zoran Lupine, 
Lovato condivide l'inse- 
gnamento dell'armoni- 
ca al circolo Venturini. 
«Sono circa una quaran- 
tina i ragazzi che fre- 
ntano la nostra scuo- 

la musicale, precisa il 
musicista, a conferma 
di un interesse crescen- 
te per questo strumen- 
to». Il giovane virtuoso, 
insieme ai due collabora- 
tori, ha presentato al 
ubblico una serie di 
nuove composizioni che 
faranno parte della sua 
‘prossima uscita disco- 


rafica. E 5 
grafi Maurizio Lozei 


ventina di imbarcazioni 
provenienti da molte cit- 
tà dell'Adriatico. Si tratta 
di una kermesse a base dî 
sport, cultura e spettaco- 
lo, destinata a fare il paio 
con la Barcolana per il 
suo prestigio, 
Nell'atmosfera palpi- 
tante di attese, dove con 
verve ha tirato le fila di 
diversi interventi il gior- 
nalista Augusto Re Da- 
vid, hanno fatto gli onori 
di casa il dottor Chersì e 
il dottor Zimolo delle Ge- 
nerali. Quest'ultimo ha ri- 
cordato come sarà il gon- 
dolone del Circolo nauti- 
co di Venezia, in rappre- 
sentanza della compa- 
gnia, che aspetterà al tra- 
guardo, nel bacino di San 
Giusto, le imbarcazioni 
partite da Miramare (par- 
tenza ore 12). Nel ristret- 
to programma della gior- 
nata è previsto un allena- 
mento nel lungomare di 


Barcola con Orlando Piz- 
zolato, plurivincitore del- 
la maratona di New 
York. Mentre, per il gior- 
no seguente, ci sono due 
competizioni podistiche; 
la maratonina dei Due Ca- 
stelli, con partenza alle 
9.30 nel percorso che si 
estende fra Duino e Bar- 
cola, e una marcia non 
competitiva con partenza 
dalla Tenda Rossa (ore 
10.30), 

Nell'incontro il presi- 
dente della società Nettu- 
no, Seganti, ha ricordato 
come la società solo po- 
chi anni fa aveva corso il 
rischio di «chiudere»: ora 
la grande ascesa. Infine 
ha preso la parola il presi- 
dente del comitato orga- 
nizzatore, Bandelli, detto 
affettuosamente «Diabo- 
lik», che è stato veramen- 
te un mago nell'inventar- 
si una simile iniziativa 
che dà lustro alla città. 

la. cam, 


NAUTICO 
Gara di voga 
fra istituti 
dell’alto 
Adriatico 


L'Istituto tecnico 
naui;ico, in collabo- 
razione con il Co- 
munie e con l'Azien- 
da (di promozione 
turistica organizza 
per domani una ga- 
ra dli voga (cutter- 
pullen) tra gli isti- 
tuti nautici dell'al- 
to Adriatico italia- 
ni e stranieri che si 
svolperà con il se- 
guerite orario: ore 
10.30 regate di qua- 
lificazione; ore 
12.30, regate di fi- 
nale; ore 13 premia- 
zione. 

La competizione 
si svolgerà nel baci- 
no di San Giusto da- 
vanti alla piazza 
dell'Unità. 

Li 


CONCLUSO «SPAZIO ROSSETTI» 


Serata finale al pianoforte 
coni giovani duo del Tartini 


Con un concerto intera- 
‘mente dedicato a musi- 
che per due pianoforti si 
è concluso «Spazio Ros- 
setti» che ha visto alla ri- 
balta i migliori giovani 
interpreti del conserva- 
torio Tartini. La serata è 
stata aperta dal duo Pao- 
la Fattori / Monica Cesar 
con le «Variazioni su un 
tema di Haydn op. 56» 
di J. Brahms, una com- 
posizione piacevole e in- 
teressante sotto il punto 
di vista tecnico e armoni- 
co. Il duo l'ha presenta- 
ta, tuttavia, con un'inter- 
pretazione «piana», pri- 
va di particolari spunti 
di rilievo e con qualche 
momento di evidente in- 
certezza. Chi, invece, il 
timore verso il pubblico 
lo sa tranquillamente 
controllare è senz'altro 
l'inedito duo (era la pri- 
ma volta che suonavano 


Alla ribalta 
i migliori 
del 


Conservatorio 


assieme) rappresentato 
da Manuel Sergon e da 
Sonja Rojac. Impegnati 
in «Scaramouche - suite 
per due pianoforti op. 
156-b» di Darius Mi- 
Ihaud, i due giovani han- 
no regalato ai presenti 
un'interpretazione da an- 
tologia musicale. Le ulti- 
me due composizioni in 
programma, il I tempo 
moderato del «Concerto 
per pianoforte e orche- 


stra n. 2 op. 18» di S. Ra- 
chmaninov e la fin trop- 

o famosa «Rapsodia in 
ta) di G. Gershwin so- 
nostati affidati all'esecu- 
zione di Monica Maiora- 
no e di Francesco Biasiol 
accompagnati al secon- 
do pianoforte da Massi- 
mo (5on impegnato nel 
ruolo normalmente so- 
stenuto dall'orchestra. 
Due esecuzioni, quindi, 
ben diverse dalle usuali 
e nel cui successo finale, 
inevitabilmente, si deve 
tenere conto dell'appor- 
to tecnico e interpretati- 


vo di Gon. — 
termine, comun- 
que, calorosi applausi 


Ter tutti, a riprova che 
‘iniziativa voluta dal di- 
rettore Antonio Calenda 
del teatro Rossetti sì è di- 
mostrata in grado di atti- 
rare sia l'impegno dei 

iovani interpreti che 

attenzione del pubbli- 
co. 


Fantastici 
gidrnalieri 


Un Viaggio Utat (Seefeld, Parigi, Costa Amalfitana, New York) 


Un Buono Acquisto Coop da lire 1.000.000 


0 PREMI GIORN 
Ogni settimana E SETTIMAN 


vinci una Fiat di 
Cinquecento S Ge Gioca e vinci anche tu con il 


Fortuna, il grande gio 


giornalieri e s@ 
ideato da IL!CC 


©: Per quatirett 
‘evi 


potrai vin 


P/ fantastici pi! ‘ 


dagli sponsont 14 


nuovo, grande con S°' 


giocare insieme al tuo quotidian fn p 
ogni settimana una fiammante Fiat 500 S offerta lav 
sionaria Autocampomarzio e, giornalmente, i premi cai 
margine. Giocare è semplice. Se il “Numero della For a 


ogni giorno pubblicato su IL PICCOLO corrisponde a ql 


cartolina in tuo possesso, hai vinto uno dei premi gi 
non hai vinto, completa ugualmente la cartolina ap 
bollini che trovi sul giornale e inviala: parteciperai così 3 

di una splendida Fiat 500 S. 


PICCOLO. Ma si possono trovare anche = 
gli sponsor: UTAT Viaggi, MARZARI Gioll*:'! 
AUTOCAM POMARZIO. Inoltre presso i 
vendita COOP di Trieste (largo Barriera, 
via dell’Istria 5), Monfalcone (piazza Cavo 
(via Garzarolli). 


d CH7 


Un Impianto HI-FI Schaub Lorenz Stereo-C 


Un Tv Color 25" Schaub Lorenz SL 2563 


AU 


Un grazie per la gentile collaborazione a SIDE di 


Ritaglia e incolla sull'apposita scheda, rispettando 
la numerazione, i bollini che IL PICCOLO 
pubblicherà tutti i giorni. A raccolta ultimata 
Potrai partecipare all'estrazione settimanale 
di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL 
PICCOLO — "Concorso Delfino della Fortuna" 
— Via Reni 1 — 34123 Trieste, oppure 
Imbucandola nei punti di raccolta indicati 
sul giornale. 


TO 


vu 


latua 
concessionaria 
FIAT 

nel centro 

di Trieste 


TE/IJAITI 


Via Campo Marzio 18 


ESTRAZIONI GIORNALIERE 
Per partecipare alle estrazioni giornaliere 
confronta il Numero della Fortuna delle tue 
schede con quello pubblicato da IL PICCOLO. 
Se corrisponde, chiama entro le ore 15 dello 
stesso giorno allo 040/3733296 per dichiarare 
la vincita. Oltre al Numero della Fortuna 

troverai anche altri due numeri: la prima 

riserva e la seconda riserva. Se possiedi la 


COOPERATIVE OPERAIE 


Via Giulia 20, e GIUBILO & Co. Tappeti, via San Nicolò 21, Trieste 


IL PICCOLO! 


scheda con il numero corrispondente a quello 
della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 
perché, se il primo estratto non dichiara la 
vincita, sarai tu ad aggiudicarti il premio 

giornaliero. Se possiedi il numero corrispondente 
a quello della seconda riserva chiama dalle 
17 alle 18.30 perché, se i primi due non 


avranno chiamato, potrai — 
aggiudicarti il premio giornaliero. 
Le vincite del sabato e della domenica vanno 
dichiarate il lunedì successivo; con le stesse 
modalità sopra esposte. È 
ESTRAZIONE SETTIMANALE fra 
tutte le cartoline che perverranno, complete 
dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 
del mercoledì successivo al sabato che condude 


ogni singola settimana di gioco, verrà estratta | 


una vettura Fiat 5005. 


ESTRAZIONE FINALE Tutti i premi | 


non assegnati durante le quattro settimane 
di gioco verranno aggiudicati estraendo i 
nominativi fra tutte le schede che saranno 
pervenute durante il periodo del Concorso 
ed entro il 10 giugno 1996. 


i 
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| 
—___———ri1u1uuun1uu 


MYUVE OIONIS 


IL PICCOLO 


PRENDE IL VIA OGGI «LA BAVISELA ’96» 


Programma di festa, sport e solidarietà 


Sabato 4 maggio 1996 


Per consentire la gara podistica, domani chiusa la costiera da Grignano al bivio Tre Noci 


E il grande giorno tanto atteso è arriva- ' 
to: stamani a mezzogiorno prende uffi- 
cialmente il via l'edizione ‘96 de La Bavi- 
sela, organizzata dalla Società Nautica 
Canottieri Nettuno, con il sostegno del- 
l’Azienda di Promozione Turistica, in col- 
laborazione con le Assicurazioni Gene- 
rali e la Cassa di Risparmio di Trieste. 
Venti equipaggi di prestigio si incon- 

treranno su imbarcazioni tipo «iole» per 
una Vogalonga nello specchio acqueo 
fra Miramare e il bacino San Giusto. 
Uno spettacolo di richiamo sia per chi la 
gara la vive sia per chi l’ammira soltan- 
to. La festa del mare si concluderà in 
piazza Unità d'Italia con le gioiose note 
della banda comunale «Giuseppe Ver- 
di», che saluterà l’arrivo degli equipag- 
gi; occasione per un brindisi offerto da- 
gli organizzatori alla cittadinanza che 
vorrà riunirsi attorno all'evento sportivo. 
In rappresentanza di tutto il mondo re- 
miero ad accogliere i canottieri al tra- 
guardo nel bacino San Giusto ci sarà, 
quale omaggio delle Assicurazioni Ge- 
nerali alla manifestazione, la straordina- 
ria presenza del Gondolone di Venezia. 
Una partecipazione questa che rinnova 
la tradizione di quel gemellaggio all’inse- 
gna dello sport fra la città lagunare e Tri- 
este, avvenuto per la prima volta nel 
1984 e ripetutosi poi nel ‘54, nel '71 e 
nel 1981, anno della celebrazione del 


BAVISLLA# 


GLI ISCRITTI ALLA «MARATONINA DEI DUE CASTELLI» 


(Elenco parziale) 
1 CRASSO RODOLFO ‘G.S. S.GIACOMO TS° 
2 STUPARIC. PIERO "S.N.0. NETTUNO TS" 
3 MORETTI EUGEA "TS 
4 FORMENTIN GIORGIO "MARANO LAGUNARE* 
5 BERTOLI FEDERICO "TS 
6 LAVARONE IVALDO "G.S. VALROSANDRA TS' 
7. DE CARO ENZO "TSÌ 
8 CERELLO ANGELO "AMATORI ATL. CASORATE" 
9 BIZIAK GIORGIO "G.P. PORTO DI TS" 
10 GOLINO PIETRO "G.P. PORTO DI TS" 
11 SCARONNI ERMANNO "V.S. BOVEGNO" 
12 COZZOLINO NICOLA "PRO FORMA TS' 
13 MAGGI GIOVANNI "AMICI TRAM DE OPCINA TS 
14 SIMONETTI GIOVANNI "ACEGA TS GTL' 
15 CAENAZZO ALBERTO “AMICI TRAM DE OPCINA TS' 
16 VIDMAR PAOLO “AMICI TRAM DE OPCINA TS" 
17 CLEMENTE MAURIZIO "AMICI TRAM DE OPCINA 
18 SPANGHERO CLAUDIO MICI TRAM DE OPCINA 
19 ESGHETTA RICHARD “TS” 
20 BORGHES MARINELLA "ASS. AMATORI FONDO GO" 
21 BORGHES FABIO “GRUPPO MARCIATORI GO" 
22 TRAMONTINI SERGIO AMICI TRAM DE OPCINA TS" 
23 TION ENRICO ‘CUS TRIATHLON UD" 
24 GLAVINA STOJAN "G.P. PORTO DI TS" 
25 CECCHINI NICOLA "G.P. PORTO DI TS' 
26 MOGOROVIC ALDO ‘POL. U.S, ACLI GIURATI MI* 
27 FABRIS ITALO ‘G.P. PORTO DI TS' 
28 SERGI MARINO “AMICI TRAM DE OPCINA TS" 
29 HOPER CARI "POLISPORTIVA A.V.I. VIPI 
30.FESTINI CLAUDIO "POLISPORTIVA A.V.I. VIPI 
31 PASE SERGIO © "POLISPORTIVAA.V.I. VIPI 
32 IACOVELLO VITTORIO “POLISPORTIVA A.V.I, VIPI 
33 DI BERNARDO BENITO “POLISPORTIVA AV.I. VIP. 
34 BELMONTE ELIO “POLISPORTIVA A.V.I. VIP. 
35 ESPOSITO GIUSEPPE "GUARDIA FINANZA TS" 
36 GIORDANO ANTONIO AMICI TRAM DE OPCINA TS" 
37 TATEO MARIO “AMICI TRAM DE OPCINA 
38 LATINI GIULIO "POL. VIRTUS ORENTANO" 
39 PAOLI ROBERTO "DUINO" 
40 BIANCHINI DARIO "MARATHON TS" 
41 IRACE CARLO "AMICI TRAM DE OPCINA TS° 
42 MELATINI ALESSANDRO "AMICI TRAM DE OPCINA 
43 ROVERE ROBERTO ‘G.S. VALROSANDRA TS" 
44 RUTIGLIANO ORLANDO ‘G.S. VALROSANDRA TS" 
45 MILLO MAURIZIO ”G..S. VALROSANDRA TS' 
46 COPPO MASSIMO ‘G.S. VOLTAN' 
47 SIDERIMI GIORGIO "D.LETS 
48 NAGLIATI GIORGIO "D.LE.TS' 
49 ZORZIN ROBERTO D.LETS 
50 GRASSI GIORGIO ‘G.P. PORTO DI TS" 
51 KURIS LESLIE "GRUPPO RENE SANO" 
52 CANATO DAVIDE" *G.P. PORTO DI TS" 
53 VEZZONI FULVIO "G.P. PORTO DI TS° 
54 KLIMESCH STEFANO "G.P. PORTO DI TS' 
55 DOZ GIORGIO *G.P. PORTO DI TS' 
56 BUCAN SONJA FILIPIDES 
57 NARDI ROBER "TS 
58 BUCAN RADE "FILIPIDES' 
59 GERETTO FULVIO ‘G.P. PORTO DI TS" 
60 CIANI MAURO "ATLETICA ALTOPIANO TS" 
61 CREVATIN PAOLO "ATLETICA ALTOPIANO TS" 
62 DE VELLIS ALBERTO “ATLETICA SERNAGLIA TV" 
63 BILINICH FRANCESCO "AMICI TRAM DE OPCINA TS" 
64 SMOLARS FABIO “ATLETICA ALTOPIANO TS* 
65 MARAGICH ALESSANDRO | "ACEGA TS CTL° 
66 BRUSUTTI STEFANO "UD 
67 CAROTTI STEFANO “TORINO" 
68 CHIARA ROBERTO G.S. VALROSANDRA TS' 
69 MORPURGO DONATELLA "S.N.G. NETTUNO TS" 
70 MORPURGO FULVIO "S.N.C. NETTUNO TS" 
71 PIRAS GIOVANNI "AMICI TRAM DE OPCINA TS" 
72 PETTIROSSO DIEGO "AMICI TRAM DE OPGINA TS" 
73 CRAVOS ROBERTO *HAPPYIDEA® 
74 BUTINAR GIORGIO ‘6.0.5. TS' 


VIA CRISPI, 4 angolo VIA MURATTI - Tel. 040/636506 


150.0 di fondazione della compagnia as- 
sicuratrice. 

E intanto è un firmamento di stelle 
quello che si sta accendendo sul setto- 
re marcia de La Bavisela. Quotidiana- 
mente l’elenco degli iscritti alla Maratoni- 
na dei Due Castelli si arricchisce di no- 
mi che brillano nell'universo podistico in- 
ternazionale. Tanto per citarne alcuni: 
Salvatore Orgiata delle Fiamme Oro di 
Padova, specialista nei 10.000, Edder- 
duri El Masid, il marocchino classificato- 
si secondo, ad un soffio da Panetta, alla 
maratonina di Bologna, Drago Paripovic 
di Zagabria, vincitore dell'edizione ’92 
della maratona di Bologna e nel ’93 di 
quella di Torino, piazzatosi al quattordi- 
cesimo posto alla maratona di Tokyo. 
Da non dimenticare la presenza di Or- 
lando Pizzolato, il plurivincitore della 
maratona di New York, testimonial de 
La Bavisela, che alle 16:00 di questo po- 
meriggio inizierà la corsa - allenamento 
sul lungomare di Barcola e che domani 
sarà lo starter della gara. L'allenamento 
è aperto a tutti gli iscritti alle manifesta- 
zioni podistiche di domani e partirà dal- 
la sede della S.n.c. Nettuno. Questo po- 
meriggio alle ore 18:00 si concluderan- ci. 
no le iscrizioni e la consegna dei petto- 
rali. L'organizzazione ritirerà il. cambio 
personale di indumenti dei partecipanti, 
che sarà riconsegnato all'arrivo. Com- 
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pleterà questa prima giornata de La Ba- 
visela ‘96 il Pasta Party, New York ma- 
rathon style, organizzato per le 19.30 
per i concorrenti della maratonina nel- 
l'atrio della stazione centrale di Trieste. 

La partenza delle gare di domani si 
articolerà in due momenti: alle 8:15 dal- 
la stazione centrale ci sarà quella del 
treno speciale per Duino riservato ai 
partecipanti alla maratonina, che saran- 
no fatti scendere in posizione favorevo- 
le a circa 500 metri dalla partenza, fissa- 
ta alle foci del Timavo. Alle 9:00 ci sarà 
il trasferimento a Santa Croce, sempre 
con un treno speciale, degli iscritti alla 
marcia non competitiva. Il via alla Mara- 
tonina dei Due Castelli sarà dato alle 
9:30, quello alla marcia non competiti- 
va, con partenza dalla Tenda Rossa, al- 
le 10:30. Sarà questo un piacevole di- 
versivo domenicale per tutti gli affezio- 
nati dello sport, anche quelli più «pigro- 
ni», che avranno l'occasione per una 
piacevole passeggiata in allegra compa- 
gnia, sul modello della collaudata Stra- 
milano. Da ricordare che, per consenti- 
re lo svolgimento delle gare, domani dal- 
le 8:45 alle 12:00 sarà chiusa al traffico 
la Costiera da Grignano al bivio Tre No- 


Vanno ricordate le particolari conven- 
zioni stipulate dall’organizzazione con il 
parcheggio del Silos e con quello di Fo- 
ro Ulpiano a favore dei concorrenti. Essi 
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SU TUTTO, MA PROPRIO TUTTO!!! 


BASTONI PER TENDE DI TUTTI | TIPI, INOTTONE, FERRO BATTUTO, LEGNO, MANTOVA- 
NE IN LEGNO, BINARI, BASTONCINI PER TENDINE, PASSAMANI IN OTTONE, MANIGLIE. 


potranno lasciare l'auto nel primo per 8 
ore ad un costo di 6000 lire, nel secon- 
do per 6 ore a 5000 lire. Per ritornare al- 
le macchine dopo la gara ci sarà un ser- 
vizio di bus navetta da Barcola alla sta- 
zione centrale. Dopo le 12:00 ci sarà pu- 
re un pullman che riporterà a Duino chi 
eventualmente avesse voluto lasciare 
l’automobile in zona partenza. 

Fra i servizi a corredo della manifesta- 
zione, da menzionare l'intervento dei 
massaggiatori a fine gara. Da non sotto- 
Valutare la consistenza del pacco gara, 
tutto compreso nel costo dell'iscrizione 
(20.000 lire per la maratonina, 10.000 li- 
re per la marcia non competitiva) e i pre- 
mi speciali a sorteggio, che prevedono 
fra l'altro dei viaggi aerei a Monaco. 

La manifestazione che oggi prende 
avvio, giungendo in modo così lusin- 
ghiero alla sua terza edizione, vuoi per i 
supporters che in essa hanno creduto, 
Vuoi per l'interesse e ammirazione che 
la stanno avvolgendo, sta diventando or- 


mai una tradizione negli appuntamenti 
triestini sportivi e socioculturali. Richia- 
mo sportivo per un pubblico nazionale e 
internazionale, si sviluppa in un’occasio- 
ne per far conoscere e valorizzare l’im- 


magine turistica di Trieste, coincidendo 


con il programma di abbinamento sport 
e turismo sostenuto da Elio Tafaro, pre- 
sidente dell'Azienda di Promozione Turi- 


stica di Trieste. 
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I ‘Sabato 4 maggio 1996 IL PICCOLO Il Piccolo 
| enazione — 1 «LA BAVISBLA ’96» | | 
| 


Manifestazione vestita di futuro 


\ S ù 
Oltre alle regate e alle marce è previsto un fitto carnet di feste spettacoli e musica 


398 PITTIONI GIUSEPPE "G.M. TEENAGER STARANZANO' ‘| 
È ASP La Bavisela è sport, allegria, spettacolo, solidarietà ; 7 = 
400 un COCCO PIOLO i NCR di È Paniecipazione di tanti sostenitori. solidarietà. Contorni che continuano ad ampliarsi e a perfezionarsi grazie al contributo e alla sO GUAOAGI DI LARA SSA NETTUNO IRESTE Ì 
LA i 7 el calendario sportivo si è già riferito È CORE ? AGNIN ILARIA "8.AL0. NETTUNO TRIESTE" 
} ci E ‘FINCANTIERI TS tamenti dal 16 al 19 maggio, GUahde ‘sul RR No Lpgiangia degli spettacoli e delle occasioni di festa sono da ricordare gli appun- 208. MINCA TIZIANA *AMICI TRAM DE OPCINA TS" iù 
| 403 DERINFUI ARUGCIO FINCANTIERI TS' teatro stabile «La Contrada» proporrà «La bavisela su Trieste ( la sede della Nettuno si alterneranno prosa, danza e musica di livello. Il 209 ERMINI PAOLA *S.N.C. NETTUNO TRIESTE* | 
| 404 RAVALCO REN 'EINCANTIERI TS Scavi, Baone Sorge esieela su Trissteo animi, Sitia parfomence di Code go e ce eiono MB VT IenaZIADO [PRO FORMA TS' / 
| RENATO FINCANTIERITS . IRGRISStSPArIA serata dedicata si Dici iorgio Gaburro, i ragazzi del Circolo del tango argentino di Trieste con la regia di Stefano 211 BERTOZZI ALDO "CORRI MANIA CERVIA" 
405 NOVIC ALBERTO *FINCANTIERI TS* |_che proporrà momenti di SARRI giovani è previsto | intervento della «radio ufficiale» della manifestazione, ovvero Radioattività, 212 BRUSCHI ANNA "CORRI MANIA CERVIA 
406 JURISEVIC ALBINO *EINCANTIERI TS° METIS con i giochi, la musica e l'allegria degli animatori Paolo Agostinelli, Lillo Costa e Mauro Milani. Tre 213 SARAGONI FRANCO "CORRI MANIA CERVIA" 
407 TESTA GIULIANO HEINCANTIERI TS! TE done della canzone triestina, ovvero Umberto Lupi, che alla manifestazione ha dedicato una sigla, Bavi- 214 GAIANI LINA "CORRI MANIA CERVI 
! 408 BELLIAN MAURIZIO “FINCANTIERI TS: |’ Proiettatan one dal ritmo contagioso, inserita in una nuova raccolta musicale su musicassetta dal titolo omonimo. ‘ O 
_ el domani già 215 COMANDINI GIUSI 
| 409 TUIACH ENZO "FINCANTIERI TS" L. grazie al supporto del già nella sua ideazione, La Bavisela perfeziona il suo vestirsi di futuro anche con il contributo dell'informatica, 216 COMANDI Ma 
su cal Lu RI, ENATO i NCAN ER R _‘ ancheil TRA delle AO colnvelgimento della Hewlett Packard Italiana. In tale ventata di innovazioni si inserisce 27 VAGO RUAUDIO edi i 1 DEI DI 
El ' o Ì 1 È r io. Accantonato lo stereoti Ila stazione int - ' vi 
Ro GEIE 3 di egg ato ito ei elet Gone melt ERNDde dieta coder brencoScmie felpe || olicoitme | Lic 
i ; È trasporto dei 7 ni. La partecipazione delle Ff.Ss. a La Bavisela continua anche con i treni speciali messi a disposizione per il E ' x 
414 ZOCGHI VELIO FINCANTIERI TS porto dei partecipanti all i i Tione per: 220 BALDANI ENNIO CORRI M 
ilo HST SALVATORE TE SSB0r, perdi benessere, Befehai Dole ton con la concessione dell'uso della Sala del Disco Verde per il convegno dell’11 maggio 221 ANGELELLI ALBA ‘CORR Man A GERMI 
ORE “FINCANTIERI TS* razie al soffio de La Bavisela i i I 1 I. 222 FRANCESCONI ROM ' : 
îl ci MO Di RI TS ins dere Vesinz Ha Fa Devisci li Ha SO sulle esistenze disorientate di tanti fanciulli dell'ex Jugoslavia lascerà ancora intra- 293 SCRUDATO A O TRI Hi A ci dI 
LOSIMO ENRICI "TO: rogram a x i 
pi ul Progieima Rorivo è gato N a proget di vnsianz a ovo dedi tn dal voro eine elle Jugotavi vit: | GUESDIRLE | TUMMARINIE 
Ù r ini è [evo! ‘a internazionale «Lasciate Ù Ù 
sd AUZZA ALESSANDRO ne sE AMATOR iù passa è stato intestato il conto corrente 5130/5 presso l’agenzia numero 13 della Cassa di Risparmio di Trieste. eri I SI È DON coi Tu È i hi 
452 STRANIERO DOMENICO. ‘*ACTTS SEZ AMATORI" r—__rr_ z;»-_vVV?»-}b}?l?l{{WjWjH|_}_jiu’’‘’v s sn 228 VALENTINI CLAUDIA "CORRI MANIA CERVIA" 
423 BRAICO GIORGIO "A.C.T.TS SEZ. AMATORI" È 06. _— 229 FABBRI PAOLO “CORRI MANIA CERVIA" 
494 CARELLA RAFFAELE "ACTTS SEZ AUTORI 486 ‘DI TERLIZZI MARIO. TS: 30 LONZA CRISTIAN , Si 230 PIRINI ROBERTA ‘CORRI M i 
i EMETTONO de i 5.C. NETTUNO TRIESTE #11 SCALA SAMUELE "SNC, NETTUNO TRIESTE ICCRRIMONI, CERVIA 
220 MARINIZZI GUSEPPE “ACTISSET AUTORI 488 STOJCEVIC TIANA “EROAZIA IDRA TS SRECDO *AMICITRAM DE OPGINA 78° | 142 BOSINI MARIO SSNCINETTUMO TESTE | St AO VED 
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| DELSEY Forse è il caso di pensare a 
| un adeguato corredo di valigeria! 
PARIS Una visita nei nostri negozi risolverà 


| ogni problema scegliendo tra 
| produzioni di alto livello e affidabilità quali... 


h vj 5 
N Vista? 
| CONCESSIONARIO | 
5 i 


pelletterie - valigerie 
CORSO SABA 16 - VIA CARDUCCI 14 - TRIESTE 


Un'ora di i i i di i 
di parcheggio gratuito al Park-Si di Foro Ulpiano per acquisti superiori a lire 30.000 (aux. int. Fin. prot. 19501 del 15.12.95) 
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TUTTO IL MARE NEL CENTRO DI TRIESTE 
SENZA PROBLEMI DI PARCHEGGIO? 


LARA RAIN GIG 
A 
A 


A 


Da 


... perché, come dice il proverbio, 
tanto vale annegare in un mare grande!!! || 


PER LEI costumi, bikini, copricostumi, pareo 


BACIFUBATI pareh ci / I x I 
Aa FAO MANO I 


MIAMI porro È I 
\ | 
PER LUI slip e boxer \ ; | 
THINK. Peas \ | 
POST CARD. @PINK b | 
Rosa LACOSTE 
SZ 
GRIGIOPERLA i 
= FILA z 
murrine invicta $ 
PERIPICCOLI | || 
E I TEEN-AGERS È 
i costumini z 
invizta sca È 
THINK x 
@PINK & lotto 
AL REPARTO BIANCHERIA 


accappatoi e teli da spiaggia 


VALENTINO 
assoni 


LINGE DE MAISON 


CARRARA 
AL REPARTO SPORTIVO 


t-shirt, bermuda, borsoni, borse frigo, 
bandine,zoccoli, pinne, 
maschere ed altri articoli da sub 


UN'ORA DI PERCHEGGIO GRATUITO AL PARK-SI' DI FORO ULPIANO a 
Dn ER ACQUISTI SUPERIORI A LIRE 30.000 (Aut. Int. Fin. prot. 13501 del 15.12.95) 5 
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Sabato 4 maggio 1996 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


Studenti handicappati: 
scuola di fatto inagibile 


Care Se gnalazioni, 
j insegna! 


i sottoscritt 
Le zaoto) ,a fronte 


nti della scuola 
di un notevole 


o ‘moltissi poni i 
tempo» n so al pi spità 
mpa d'acceS che già OSP! 
Ta ramPe Go della scuola, i, Sarà 


32 firme di in: 


e di allievi 


segnanti 


290 firme di studenti 


1892: si inaugura l’ippodromo di Montebello 


Fuunevento mondano di grande risonanza l'inau; 
1892, dell'ippodromo di Montebello. Molte furono le manifestazioni celebrative: fuochi d'artificio 
sulla collina di Montebello, cori e complessi bandistici in piazza Grande, «liston» di eleganti cavalierii 
sulpasseggio S. Andrea, ciclo di commedie alteatro Fenice ed allestimento di una stagione lirica 
straordinaria al Politeama Rossetti. 


CICLISTI /«TRIESTEIN BICICLETTA» 


Unico grosso neo, le automobili 


Domenica 28 aprile si è 
svolta la pedalata «Trie- 
ste in bicicletta», con 
percorso piazza Unità - 
Sistiana - piazza Unità. 

E un'iniziativa a cui 
partecipano adulti, ra- 
gazzi. bambini, anche 
molto piccoli; un modo 
molto simpatico per ri- 
trovarsi tutti assieme a 


fare un percorso in una _ 


delle zone più belle del- 
la città. LI 

Però c'è stato un uni- 
co grosso neo: le automo- 
bili. Alla partenza il traf- 
fico è stato bloccato, ma 
dopo neanche mezz’ora 
hanno iniziato a farle 
passare: un disastro. 
Molti guidatori, eviden- 
temente seccati per la so- 
sta forzata, hanno co- 
minciato a suonare il 
clacson incessantemen- 
te, dimostrandosi così 
molto poco sportivi; al- 
cuni, chiaramente spa- 
zientiti per le inevitabili 
attese, hanno fatto dei 
sorpassi molto veloci e 
pericolosi per tutti, ma 
soprattutto per î bambi- 
ni. Per non parlare dello 
smog respirato in gran- 
de quantità e degli inevi- 
tabili litigi con i guidato- 
ri. 
Mi chiedo se per una 
volta all'anno sia possi- 
bile deviare il traffico 
per tre ore circa sulla ca- 
mionale, facendo sì che 
questa bellissima inizia- 
tiva risulti tale sia per i 
ciclisti entusiasti, sia 


per gli impazienti auto- 
mobilisti, e non rovinan- 
do così la giornata a tut- 
ti quanti 

Alessandra Maggi 


Pedoni 
in pericolo 
Mentre vengono presen- 
tati progetti faraonici 
con costi miliardari, tra 
cui quello relativo alla 
pavimentazione della 
‘piazza Unità: nulla vie- 
ne fatto per risolvere al- 
tri urgenti problemi che 
si trascinano da decine 
di anni, i quali potrebbe- 
ro venire realizzati con 
interventi economici 
molto contenuti. 
Tra questi vi è quello re- 
lativo al pericolo esisten- 
te per î pedoni nella 
strettoia della parte alta 
di via Capodistria, che 
nonostante le reiterate 
richieste è rimasto com- 
‘pletamente ignorato. Ta- 
le situazione di pericolo 
che'dura da oltre 34 an- 
ni si commenta da sé, 
ma non soltanto per il 
mancato allargamento 
della carreggiata e la co- 
struzione del marciapie- 
de, bensì anche ‘per la to- 
tale assenza di qualsiasi 
altro intervento richie- 
sto al Tiguardo, non ulti- 
mo quello di ‘provvedere 
alla potatura degli arbu- 
sti, che in certi periodi 
dell'anno invadono par- 
te della già angusta su- 
perficie transitabile. Si 
presume che nella no- 
stra città non. esiste 
un'altra strada delimita- 
ta dal filo spinato, per 
cui sarebbe veramente 
auspicabile che venisse 
eseguito un intervento 
definitivo e riparatore, 
anche perché tale recin: 
to racchiude un appezza- 
mento di terreno di pro- 
priatà comunale in tota- 
e abbandono, con la cui 
utilizzazione si potrebbe 
TOS, Gata ‘'etamen- 
TO! i - 
o lema in argo: 
Tommaso Micaliz 


Al caffè 

senza l’acqua 
L'altra mattina, recan- 
domi al lavoro, mi so- 
no fermata per il con- 
sueto caffè mattutino 
in un bar nella zona di 
largo Barriera. Con 
mia sorpresa mi veni- 
va comunicata dal ge- 
store la sua impossibili- 
tà a servirmi in quanto 
mancanti, loro malgra- 
do, della materia pri- 
ma, l'acqua. 

Ne chiedevo motivazio- 
ne. Risposta: l'Acega 
ha sospeso l’erogazio- 
ne: (previa comunica- 
zione) dalle ore 8.30 al- 
le 13.380 per lavori. 
Inoltre il titolare mi fa- 
ceva presente che quel 
giorno l'apertura era 
derogata in quanto 
mercoledì giorno festi- 
VO. 

A questo punto mi chie- 
do perché non si con- 
certino certi lavori ma- 
gari in orari diversi, te- 
nendo conto dei disagi 
che possono comporta- 
re verso i cittadini, sia 
per il servizio che per 
la perdita economica 
subita dai pubblici 
esercizi inequivocabil- 
mente già vessati in 
maniera pesante dalle 
imposizioni fiscali sia 
anal che comuna- 
È; 
di Anna Piccioni, 
consigliere regionale 


Bimbi nel rione di «Marianza» 
Due fratellini, Aldo eN, 


delrione di «Marianza» 
passati sessantasei anni, 


erina, foto; 
tra 


grafati negli anni Trenta nella cam; 
la Maddalena e via dell'Istria, Da allora sona 


Nerina Berni 


E = 


‘azione, la domenica del 4 settembre del 


SOCIETA’ /BUONISMO 


La gente onesta non fa notizia 


Ringrazio anche pubbli- 
camente gli addetti alla 
linea 2 (Tram di Opici- 
na) per avermi pronta- 
mente restituita la borsa 
dimenticata in vettura e 
per la cortesia dimostra- 
ta. Al di là di questo pic- 
colo episodio di vita quo- 
tidiana, ritengo che va- 
da sottolineato che non 
tutto va male né a Trie- 
ste, né in Italia in gene- 
rale, come la grande 
stampa, con martellante 
denuncia di fattacci pic- 
coli e grandi, sembra vo- 
ler far credere. 

Che in questo mondo 
non tutto vada liscio e 
che vi alberghi anche il 
male è purtroppo eviden- 
te, tuttavia ciò non deve 
farci dimenticare l'im- 
mensa folla di' persone 
perbene che, ogni gior- 
no, silenziosamente e 
senza grande strepito 
pubblicitario, si a 
laboriosamente e onesta- 
mente in casa e fuori ca- 
sa facendo bello e sicuro 
il mondo: penso a tutti 
coloro che lavorano e 
producono sia in casa, 
sia in agricoltura, sia 
nell'industria, sia nei 
servizi, senza i quali 
non potremmo né vivere 
né prosperare, 

Ma, naturalmente, 
questa grande maggio- 
ranza (la grande mag- 
gioranza silenziosa, one- 
sta e laboriosa) non fa 
notizia, costituisce sem- 
plicemente la bella e 
normale consuetudine e 
non è ritenuta degna di 
essere ricordata’ quasi 
mai dai giornali che con- 
tinuano testardamente 
a denunciare scandali 
su scandali, fattacci su 
fattacci, insinuando, a 
torto, nei loro lettori il 
convincimento che tutti 
gli abitanti di questa Tri- 
este e di questo Paese si- 
ano disonesti e poco ligi 
ai loro doveri. 

In questo modo però, 
Viene causato un gran 
male, perché viene colti- 
vata nei cuori della gen- 
te una grande diffiden- 
za verso il prossimo, la 
quale diffidenza non gio- 
va certo alla convivenza 
con coloro che incontria- 
mo ogni giorno. Nella vi: 
ta reale (non in quella 
presentata troppo spes- 
so dalla carta stampata 
e anche dal cinema) e 
nell'esperienza comune, 
st incontrano invece tut- 
ti i giorni tante persone 
gentili e disponibili a fa- 
re un favore o a compie- 
te con semplicità il loro 

‘vere, come questo pic- 
colo episodio ch me cita- 
so: prEnroStTa ancora una 

Delle piccole c È 
ne quotididne SE e 
pitano, purtroppo non 
prendiamo sempre nota, 
come se ci fossero co- 
munque e sempre dovu- 
te e come se non avesse- 
ro importanza alcuna. 

Bruno Dequal 


Un bel 

gesto 

‘Alcuni giorni fa il genti- 
le rinvenitore della mia 
targa automobilistica, il 
cui smarrimento mi 
avrebbe comportato di- 
versi dispendiosi proble- 
mi, ha voluto con un bel 
gesto portarla alla Moto- 
rizzazione civile, che im- 


mediatamente mi ha av. 
visato permettendomi 
così di ritirarla: 

Tiberio Scaramuzzo 
——————— 
Il periodico 
«Il centauro», 


L'Asaps, Associazione s0- 
stenitori e amici della 
Polizia stradale, che rac- 
coglie circa 13 mila asso- 
ciati in tutta Italia (mol- 
ti dei quali appartenenti 
alla Polizia stradale, nu- 
merosi anche a Trieste), 
in relazione al comuni 
cato apparso su «II Pic- 
colo», informa che il pro- 
prio unico organo Ujji- 
ciale è «Il Ce, dif- 
fuso per abbonamento 
tramite l'editrice Vega 
di Milano. Tale pubblica- 
zione si prefigge lo sco- 
po di sostegno culturale 
e professionale, n parti- 
colare per gli operatori 
della strada, «Il centau- 
ro», che nulla ha a che 
vedere con organizzazio- 
ni sindacali di polizia, è 
un periodo di elevata 
qualificazione Bairo: 
nale in materia di sicu- 
rezza stradale e racco- 
glie l'apprezzamento di 
molti addetti ai lavori e 
simpatizzanti dell'asso- 
ciazione ASAPS, per la 
sua indiscussa qualifica- 
zione sui temi della cir- 
colazione. Responsabile 
dell’associazione per la 
città di Trieste è l'ispet- 
tore superiore Enrico Lu- 
ca, in servizio presso la 
sezione Polizia stradale 
della stessa città. 
Il presidente 
Giordano Biserni 


Un diritto 
negato 
Eravamo già intervenuti 
sul caso di un Pensiona- 
to che lamentava l'im- 
possibilità di ottenere 
che-la proprta pensione 
Inps gli fosse trasferita 
presso la propria Banca 
anziché attraverso la 
Banca Nazionale del La- 
voro che è la Banca con 
la quale l'Inps gestisce i 
mandati. La direzione 
dell'Inps ha giustificato 
che ciò non poteva avve- 
nire perché il'pensiona- 
to in parola aveva degli 
obblighi nei! confronti 
dell'Istituto Stesso. Il 
che non corrisponde a 
verità e al pensionato, 
ma con lui tanti altri, 
viene tuttora Negato ciò 
che è un suo sacrosanto 
diritto. 1 

Ma forse st intendeva 
dire che tali obblighi si 
sarebbero potuti verifica- 
re in futuro dal momen- 
to che, per restringere la 
voragine delle passività, 
sul capo dei pensionati 
ogni tanto Piovono ri- 
chieste di adeguamenti, 
ripianamenti, restituzio- 
ni per somme erogate in 
più a causa di errori 
commessi dall'mps. E 
ciò anche se la legge 88 
del 9.3.89, all'art. 52, re- 
cita testualmente che 
nulla è dovuto all'Inps 
per.gli errori che lo stes- 
so ha commesso salvo 
naturalmente che non 
ci sia dolo da parte del- 
l'interessato. E anche se 
la legge 412/91 dà della 
legge 88/89 interpreta- 
zioni di natura squisita- 
mente giuridica alquan- 
to divergenti dalla lette- 
ra. 


Ferruccio Zoldan 


“” 


Nel periodo elettorale, 
ognuno aveva una pro- 
pria ricetta per far guari- 
re il Paese. Ma nessuno 
è stato capace di illustra- 
re un programma che 
possa salvare dalla ban- 
carotta un istituto previ- 
denziale nazionale e 
con ciò evitare che tra- 
volga tutti noi, costretti 
a pagare profumatamen- 
te il premio assicurativo 
che avrebbe dovuto assi- 
curare «a tutti i prestato- 
ri di lavoro la possibilità 
di sostentarsi soltanto 
con i frutti dei loro red- 
diti personali». 

In tal modo si è espres- 
sa infatti la Corte Costi- 
tuzionale con sentenza 
4805/89, confermando 
la L. 88/89, sottolinean- 
do con ciò anche il con- 
cetto «alimentare» della 
pensione, per cui ogni 
diminuzione della stes- 
sa può incidere in modo 
negativo «su quel mini- 
mo vitale che le leggi or- 
dinarie assicurano a tut- 
ti i prestatori di lavoro». 

Finora la gestione è 
stata assolutamente ca- 
rente. D'altro canto lo 
Stato mira unicamente 
all'esigenza di ridurre 
la spesa a costo di viola- 
re i diritti, anche di na- 
tura costituzionale, ac- 
quisiti dai lavoratori 
con i propri contributi. 

Per cui allo stato at- 
tuale, bisogna solo far ri- 
corso al proverbio «Aiu- 
tati che Dio t’aiuta!». 

Luisa Nemez, 
Organizzazione 
tutela consumatori 


I veri 
problemi 


Gentile sior Nicolò Zor- 
zetti, la me perdoni se lo 
disturbo ma go leto la 
sua segnalazion del 30 
aprile che me ga lassado 
comosso ma anca scom- 
bussolado e che adesso 
me spiego, comosso per 
la sua età miracolosa e 
per la sua capacità de 
ragionar ben, smnarimen- 
to perchè lei la se lamen- 
ta de no esser stado for- 
tunato in vita. Ma come, 
sior Nicolò, za de gaver 
92 ani xe una fortuna, 
la pensi quanti fioi xe 
morti nela prima guera 
e lei la ga passade do, ex 
DIigionice dei tedeschi e 
la xe tornà a casa, con 
tuto el rispeto do volte 
vedovo che benissimo la 
gavessi podù lassar la 
prima vedova. Anca se 
col baston, ma la cami- 
na che mi conosso gente 
blocada in leto de una 
vita. Coragio, sior Nico- 
lò, la pensi al cambia- 
mento del mondo che la 
ga visto, al drama dei ca- 
tolici che vota per la si- 
nistra, ai preservativi in- 
glesi de dicioto centime- 
tri, a le banane taliane 
de quatordici, a Trieste 
sventrada per meter i te- 
lefoni a fibre otiche cus- 
sì per centomila al mese 
i muli disocupai i saverà 
in tempo reale dove no 
zercar lavor perché la di- 
ta ga serà, questi xe i ve- 
ri problemi che ne ma- 
struza e noi per vinzerli 
dovemo star insieme @ 
rider e parlar monade. 
La me telefoni che gave- 
ria piazer de portarlo 
ogni tanto a spasso e de 
sentirlo parlar, con sim- 
patia 
Giorgio Cattaruzza 


MARITTIMI /OCCUPAZIONE 
Una legge rimasta inattuata 


Dalle dichiarazioni pro- 
grammatiche dell'Ulivo 
si evince che uno degli 
obiettivi prioritari del 
nuovo Governo sarà, 
senza ombra di dubbio, 
la creazione delle condi- 
zioni per favorire la ri- 
‘presa dell'occupazione. 

Ormai, con ritmo qua- 
si quotidiano, gli organi 
d'informazione presen- 
tano all'opinione pubbli- 
ca il quadro altamente 
drammatico dei livelli 
raggiunti dalla disoccu- 
pazione nel nostro Pae- 
se, in particolare nelle 
regioni del Meridione, 
ma soprattutto tra i gio- 
vani. . 

Nel campo marittimo 
tale fenomeno è stato 
ancor maggiormente av- 
vertito sia a causa dei 
‘processi strutturali e tec- 
nologici che hanno inve- 
stito il settore sia per la 
‘perdita di migliaia di po- 
sti di lavoro provocata 
dall'impiego di equipag- 
gi stranieri sulle navi ap- 
partenenti ad armatori 
italiani. 

Pertanto, con una cer- 
ta soddisfazione era sta- 
ta accolta l'emanazione 
della legge n. 343 dell'8 
agosto 1995, la quale, 
tra i vari provvedimenti 
a favore del comparto 
marittimo/portuale, pre- 
vedeva pure interventi 
pari a 100 miliardi per il 
biennio 1995-96 per con- 
tenere il costo del lavoro 
degli equipaggi, incenti- 
vare gli armatori ed im- 
barcare gli allievi ufficia- 
li e contribuire agli one- 
ri per la frequenza dei 
corsi obbligatori di ag- 
giornamento professio- 
nale che gran parte dei 
marittimi devono soste- 
nere per svolgere l’attivi- 
tà sul mare. \ 

La finalità di tale in- 
tervento aveva carattere 
transitorio — come risul- 
ta pure dagli atti parla- 
mentari — in attesa di 
un più organico provve- 
dimento in materia di 
politica marinara, ma 
aveva l'indubbio pregio 
di aprire una prospetti- 
va per il recupero del- 
l'occupazione marittima 
in antitesi a coloro, ar- 
matori e sindacati, che 
pensavano di risolvere i 
problemi della flotta na- 
zionale con il largo ri- 
corso alla manodopera 
extracomunitaria. 

Purtroppo, a distanza 
di quasi un anno dalla 
sua approvazione, biso- 

na constatare che la 
'egge è rimasta inattua- 
ta proprio nelle parti 
più importanti, quelle 
che hanno valenza per 
l'occupazione, disatten- 
dendo così lo spirito e 
l'intento che erano stati 
alla base della sua for- 
mulazione. 

Infatti, a tutt'oggi non 
un solo allievo ufficiale 
è stato ancora imbarca- 
to, mentre l'erogazione 
dei contributi destinati 
a sollevare i marittimi 
dalle spese per la forma- 
zione e l'aggiornamento 
professionali —(media- 
mente tre milioni e mez- 
zo per la partecipazione 
a ciascun corso) rimane 
sospesa a causa della 
mancanza dell'apposito 
regolamento, perso nelle 
‘pastoie burocratiche del 
ministero dei Trasporti 
e della navigazione. 

L'effetto di una legge 
che poteva dare per due 
anni (il primo DI è del 
gennaio 1995) un fattivo 
apporto al recupero del- 
l'occupazione marittima 
viene quindi limitato, 
‘per bene che vada, al so- 
lo ‘secondo semestre del 
1996! Totalmente diver- 
so, invece, il percorso 
dell'intervento sul costo 
del lavoro degli equipag- 
gi a beneficio degli ar- 
matori, i quali si sono 

ià spartiti sessanta mi- 
iardi stanziati per il 
1995 ed hanno ottenuto 
un ulteriore finanzia- 
mento di eguale misura 
per l’anno in corso (DI 
n. 146/96). 


Questo differente com- 
portamento da parte del 
ministro dei Trasporti e 
della navigazione — che 
dimostra di essere estre- 
mamente attento alle 
esigenze delle imprese 
armatoriali e che delude 
le aspettative dei lavora- 
tori e dei disoccupati — 
porta ad un'unica con- 
clusione: questa è la 
strada per scoraggiare i 
giovani ad intraprende- 
re la carriera sul mare e 
per allontanare chi già 
vi lavora, con il risulta- 
to che quando non ci sa- 
ranno più marittimi suf- 
ficienti per equipaggiare 
le navi la Confitarma 
non avrà più bisogno di 
sollecitare l'istituzione 
del doppio Registro na- 
vale per l'impiego degli 
equipaggi stranieri. 

C'è da sperare che i 
provvedimenti che sa- 
ranno varati dal prossi- 
mo Governo a favore del- 
l'occupazione abbiano 
una riuscita migliore di 
quello predisposto per i 
marittimi: se il metro 
della loro gestione doves- 
se essere quello del mini- 
stro Caravale correrebbe- 
ro il rischio di rimanere 
aria fritta e niente di 
‘più che illusorie promes- 
se elettorali. 

Il segretario 
regionale, 

della Federmar-Cisal 
Giorgio Marangoni 


ATrieste 
manca il «posto» 


A Trieste abbiamo sem- 
pre avuto il problema, 
forse per eccesso di civil- 
tà e di democrazia, di 
non voler scontentare 
nessuno, scontentando 
così tutti. Come già ebbi 
modo di scrivere su que- 
sto stesso giornale alcu- 
ni mesi or sono, a propo- 
sito del problema, «traffi- 
co e parcheggi», propo- 
nendo la chiusura totale 
del centro alle 4 ruote, a 
favore dei motocicli che, 
senza tema di smentite, 
inquinano e ingombra- 
no meno della metà. «Il 
diritto di tutti (di usare 
l'auto) genera l'impossi- 
bilità per ciascuno (di 
circolare)». 

Anche in tema di nau- 
tica e diportismo dun- 
que sarà opportuno me- 
ditare sul fatto che oggi 
la barca è un fenomeno 
di massa e non più un 
lusso riservato a una ri- 
stretta cerchia di privile- 
giati, come poteva esse- 
re 40 anni fa, quando 
anche andare a sciare 
era un fatto d'élite, pro- 
va ne sia la quasi assolu- 
ta impossibilità di trova- 
re ormeggio dopo le 17 
nei mesi estivi in un 
qualsivoglia Marina del- 
la costa dalmata. Prova- 
re per credere. Trieste 
ha perso molti treni ne- 
gli ultimi anni e pochi 
sono quelli ancora sul bi- 
nario di partenza. Se 
pensiamo poi che le no- 
stre principali «emergen- 
ze» non si chiamano ma- 
fia, droga o terremoti, 
né razzismo. o terrori- 
smo, comprendiamo co- 
me, tutto sommato, la li- 
tigiosità e la scarsa di- 
sponibilità a sopportare 
qualche disagio altro 
non siano, in fondo, se 
non il sintomo del benes- 
sere di un passato più 0 
meno recente al quale ci 
attacchiamo infantil- 
mente, proprio come un 
bambino viziato cui è 
stato sottratto il giocatto- 
lo preferito. 

‘A Trieste manca il «po- 
sto»: il posto per par- 
cheggiare, per circolare, 
per costruire, per... lavo- 
rare, un po' per ragioni 
storiche, un po’ per ra- 
gioni ORI ma se 
manca il posto per or- 
meggiare (e con esso tut- 
to l'indotto che ne conse- 
guirebbe) possiamo sola- 
‘mente recitare un «mea 
culpa». 

arch. Dario Lodes 


Dietrologia 
o futurologia 


L'assunto di Paolo Ru- 
miz (Maschere per un 
massacro, pag. 101): «An- 
che lì c'è un brusco disli- 
vello a drammatizzare 
una Sea millena- 
ria sul piano culturale. 
In basso una società lai- 
ca e aperta, i commerci, 
la galassia multietnica, 
la contaminazione cultu- 
rale, la spavalda autoiro- 
nia. In una parola: il Me- 
diterraneo. In alto, a po- 
chi chilometri, sui monti 
calcinati e pietrosiche in- 
combono sul mare, una 
società ferocemente reli- 
giosa, chiusa nel mito 
dell'autarchia alimenta- 
reein una visione fami- 
listica, tribale ed ‘epica 
della vita, terreno perfei- 
to per il fondamenitali- 
smo etnico», Vale anche 
per Trieste? Dietrologia 
o futurologia? 

Lino Capelli 


Notizie sui due ____ 
piranesi 


Al gentile signor B. Ter- 
razger che chiede se i 
due piranesi luigi Fonda 
e Mariano Contento, di 
cui è cenno nel libro «El 
mestro de Piran», c'en- 
trano con l'argomento 
del libro stesso rispondo 
di sì per tre ragioni: 1) 
Perché l'uno è un lavora- 
tore della terra, l'altro 
del mare, appartengono 
quindi a due fondamen- 
tali categorie sociali che 
hanno fatto la storia, tut- 
ta la storia dell'Istria e 
di Pirano. 

2) C'entrano anche 
personalmente come cit- 
tadini attivi nella socie- 
tà e nella vita politica 
della nostra città. Luigi 
Fonda era uno dei più 
intelligenti agricoltori e 
un coraggioso innovato- 
re, aggiornando conti- 
nuamente le tecniche (se- 
lezione, invasamento, 
precocizzazione, ecc.). 
Era un antifascista, non 
comunista e partecipò 
con altri (Toni Ruzzier- 
Pretola, Giassi e Valente 
di Strugnano; Lantier e 
Cleva di Santiane, Borto- 
le di San Lorenzo e altri 
ancora) alle proteste con- 
tro il «caro pesa» e i dazi 
comunali che a cavallo 
degli anni 20-30 si ebbe- 
ro in molte iocalità 
istriane e anche a Santa 
Lucia e a Portorose. . 

Mariano Contento in- 
vece, marittimo, . era 
iscritto al Pcob, poi Pci 
dall'anno 1938 0 39; si- 
lenzioso, schivo, riserva- 
to, proprio per questo 
suo carattere non dava 
adito a indiscrete curio- 
sità e molestie polizie- 
sche. Fu perciò elemento 
‘prezioso nei collegamen- 
ti e nell’introduzione di 
materiali clandestini via 


mare. 
3) All'intelligenza e al 
silenzioso coraggio di 
questi due lavoratori de- 
Vo essere grato se sono 
stati conservati e quindi 
portati in salvo alcuni 
dei documenti che sono 
stati usati per la ricerca 

sulla nostra storia. 
Paolo Sema 


Lavavetri 
«invadenti» 


Ho assistito altre volte a 
dei battibecchi che si so- 
no avuti tra gli automo- 
bilisti e i diversi africani 
che vogliono a tutti i co- 
sti pulire i vetri delle vet- 
ture che si fermano agli 
incroci. Ieri sera è tocca- 
toa me. 

Alle 20.30 circa ero fer- 
mo al semaforo di via Ri- 
smondo-Marconi: due di 
questi lavavetri voleva- 
no a tutti i costi pulire il 
parabrezza della mia vet- 
tura. Al mio rifiuto si so- 
no scagliati a pedate 
contro la portiera, sono 
sceso e ne è scaturita 
una lite. È intervenuta 
la polizia con due volan- 
ti, hanno preso i nostri 
dati e a me hanno detto 
che ho novanta giorni 
per fare la denuncia. 
Penso però che sia tutto 
tempo e soldi persi. 

‘Augusto Cattaruzza 


Maria e Antonio, sposi 50 anni fa 


PARTE LA NUOVA CAMPAGNA CLIMATIZZAZIONE 


ADESSO SI 
HE VIENE IL BELLO! 


.a rata a luglio 1996 
acquisti da oggi al 20 maggio 


LA CULTURA DELLA CLIMATIZZAZIONE 


5 Delchi 


Architetture del comfort 


= ARIAGEL 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Panasoni 


CLIMATIZZATORI 


Un finanziamento dal Gruppo Deutsche Bank 


sempre al vostro servizio ringrazia tutta la clientela per la preferenza accordata 


161 
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curarne 
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Rubriche 


Il Piccolo 


UMBERTO TOZZI: «Il 
grido» (Cgd East West). 
Ricominciare ogni volta 
daccapo, per uno che ha 
venduto qualcosa come 
ventisei milioni di dischi 
in tutto il mondo, è cosa 
strana e forse incom- 
prensibile. Ma tant'è: il 
quarantaquattrenne can- 
tante e autore torinese 
sembra averci preso gu- 
sto, a sorprendere innan- n 
zitutto se stesso ogni vol- 3 
ta che affronta una nuo- 

va prova. A due anni di 

distanza dal precedente 

album «Equivocando», 

queste undici nuove can- 

zoni, registrate fra Ro- - 
ma e Los Angeles (produ- 


I DISCHI Mi 


Ilgrido di Tozzi 
Iggy cambia pelle 


mi album, la ragazzona 
dai capelli rossi del Nor- 
th Carolina torna a stu- 
pirci con le sue originali 
canzoni e la sua splendi- 
da voce. «Queste canzo- 
Nì - spiega - parlano di 
uomini e della differen- 
za di linguaggio che esi- 
ste fra le persone, del- 
l'ambiguità, della mali- 
zia che esiste sempre, an- 
che quando ci si scam- 
bia effusioni». Da segna- 
lare «Horses», «Marian- 
ne», «Little Amsterdam». 
MAX GAZZE': «Contro 
un'onda del mare» (Vir- 
gin). Infanzia a Roma, 
adolescenza fra Belgio, 
Inghilterra e Francia, 


zione e arrangiamenti di 
Greg Mathieson), si se- 
gnalano per la freschez- 
za ma anche perchè so- 
no il frutto di un'ulterio- 
re evoluzione stilistica 
del loro autore. Insom- 
ma, i tempi di «Ti amo) 
('77) o di «Gloria» (‘79) 
sono lontano. Ora vanno 
in scena i suoni ma an- 
che le tematiche - spesso 
attente al sociale - di 
questa fine di millennio, 


Fra i brani: «Da che par- 
te stai), «Angeli», «No 
bandiere» e ovviamente 
quello che dà il titolo al 
disco. 

IGGY POP; «Naughty 
Little Doggie» (Virgin). 
L'Iguana sembra aver 
fatto un patto col diavo- 
lo. Ormai abbiamo perso 
il conto delle giovinezze 
nelle quali è entrato e 
successivamente uscito, 
sempre con la voglia e la 


capacità di dire la sua 
sulla scena rock interna- 
zionale. Stavolta sposa 
la semplicità, la melodia 
che sa restare in testa, 
supportata comunque 
da ritmiche adeguate. 
Fra i brani: «Pussy 
walk», «Innocent wor- 
ld», «Shoeshine' girl». 

TORI AMOS: «Boys for 
Pele» (Cgd). Dopo «Litt- 
le earthquakesy e «Un- 
der the pink», i suoi pri- 


successivo ritorno nella 
capitale italiana. Sarà 
per questo suo girovaga- 
te, o per le origini fami- 
liari (madre siciliana di 
origine greca, padre fran- 
cese), che nella musica 
del ventinovenne Gazzè 
si respirano profumi et- 
nici ma anche le influen- 
ze più composite della 
scena artistica continen- 
tale. 

Garlo Muscatello 


ACCUINO MOSTR 


Giannini, opere nuove 


L'artista triestino espone, da oggi, alla Galleria «Lipanjepuntin» 


Opere nuove di Fulvio Giannini, uno degli artisti trie- 
stini più interessanti e attivi negli ultimi anni, reste- 
ranno esposte alla Galleria «Lipanjepuntin», di via 
Diaz 4, da oggi (inaugurazione alle 18.30) fino al 3 giu- 
gno. Da martedì a sabato, 11-13 e 16.30-20. 

Galleria «Cartesius» 

Franco Chersicola 

Disegni di Franco Chersicola resteranno in esposizione 
alla Galleria «Cartesius», di via Marconi 16, da oggi (al- 
le 18.30) fino a venerdì 17. Feriali, (11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Studio «Bassanese» 

Paolo Ravalico Scerri 

Solo un giorno dura la mostra di Paolo Ravalico Scerri; 
cioè venerdì 20 maggio (dalle 18.30), allo Studio «Bas- 


Libreria «Inder-Tat» 

Fulvio Tomasi 

Incisioni di Fulvio Tomasi alla Libreria «Inder-Tat», di 
via Venezian 7, fino a sabato 11. Da martedì a sabato, 
9-13 e 16-20: 

Palazzo Costanzi 

«In-coerenze» 

Batich, Bernini, Bessarione, Cassetti, Cervi, Chersicola 
Cisco, Ellis, Fuchs, Marani, Mari, Palcich, Perez, Ponte, 
Possenelli, Romio, Sisto, Stacul, Stok e Stravisi sono gli 
artisti che espongono a Palazzo Costanzi alla mostra 
«In-coerenze», fino a domenica 12. Feriali, 10-13 e 
16-20; festivi, 10-13. Lunedì chiuso. 

Galleria «Isis» 

Alessandro Starc 


Una mostra di Alessandro Stare resterà aperta alla galle- 


sanese» di piazza Giotti 8. 
«Art Gallery» 
Bruno Milacci 


Bruno Milacci espone all'«Art Gallery», di via San Ser- 
volo 6, fino a sabato 11. Feriali, 10.30-12.30e1 7-19/30; 


festivi, 11-13. 
«Rettori Tribbio 2» 
Giuseppe Senigaglia 


Giuseppe Senigaglia alla Galleria «Rettori Tribbi, 
di piazza Vecchia 6, fino a venerdì 10. a > 
€ 17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. i 


ria «Isis», di via Corti 3(a, fino a giovedì 9. Tutti i giorni, 


10-12.30 e 16.19.30. 


Azienda di promozione turistica 


Alfio Caucci 


«Immagini e atmosfere a tempera» di Alfio Caucci al- 
l'Azienda di promozione turistica, di via San Nicolò 20, 
fino a giovedì 9. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 


Palazzo Vivante 
Artiste della Fidapa 


Da oggi (alle 18) fino a venerdì 17 espongono le arti 
della Fidapa a Palazzo Vivante per la 6a Mo 


pittura». Feriali, 


10.30-12,30 
10.30-12.30. Lunedì chiuso. 


e 17-18.30; festivi, 


APPUNTAMEN 


Attesi i big della musica 


I Nomadi domani a Gemona; martedì Sting a Villa Manin di Codroipo 


Sì, siamo tutti d’accor- 
do, non se ne può più di 
questa pioggia, ma che 
primavera è questa? Co- 
munque, sperando. in 
un repentino cambia- 
mento del tempo, segna- 
liamo gli appuntamenti 
all'aria aperta previsti 
per il fine settimana. A 
Faedis, nel Cividalese, 
sì svolgerà in questi gior- 
ni la simpatica «Festa 
del vino dei colli di Cam- 
Peglio» e di vini si parle- 
rà anche ad Aquileia, 
dove è in corso la XXXV 
Rassegna. del vino - 
Aguileia '96; mentre a 
Miane (Tv) è in corso la 
mostra mercato «Roba 
e casa nostra» per fe- 
steggiare (pensate un 
po Vil Prosecco. Poco più 
in là, invece, a Badoere 
(Tv) si svolgerà in questi 
giorni la XXIX mostra 
dell'asparago bianco. 


‘chi 


I «cacciatori di cultu- 
ra» questa settimana sa- 
ranno certo pienamente 
soddisfatti; alle Scude. 
rie del castello di Mi. 
Tamare prosegue la bel- 
lissima “mostra «Karel 
Teige. Architettura, poe- 
sia. Praga 1900-1951» 
(sabato e domenica 
10:00-22:00; feriali 
10:00-18:00), mentre a 
San Vito al Tagliamen- 
to si apre la rassegna di 
arte contemporanea «Hi- 
cetnunc) (ex essiccatoio, 
antico ospedale dei Bat- 
tuti, chiesa dei Battuti). 
Per i cinefili l'appunta- 
mento doc è al teatro 
Miela di ‘Trieste, che 
nell'ambito della manife- 
stazione «Chi è l’altro» 
propone per OGGI il film 
di Gianikian e Ricci Luc- 
«Prigionieri della 
guerra», con colonna so- 


nora dal vivo di Giovan- 
na Marini, Francesco 
Marini, Patrizia Polia 
(ore 21:00), DOMANI, in- 
Vece, degli stessi autori 
Vedremo: «Dal polo al- 
equatore. Uomini, an- 
nu vita», Mentre al caffè 
a) pi oReaono 
(GSS DOO. e new age» 


est VEDI, sempre a Tri- 
Cos teatro Miela, con- 
roni IE) con Dado Mo- 
o È o Bonaccor- 
21.00) ‘ark Taylor (ore 
Di cf mentre IMARTE- 
© MERCOLEDÌ anco- 
Fasi adiela sarà di sce- 
Los And, Mbiano Teatro 


Per quanto 
concerti per 
mi (e non) anche 
settimana 1 


riguarda i 
giovanissi- 
questa 
© Proposte 


non mancano: OGGI al- 
la Festa in Tenda a Mor- 
tegliano (Ud) suoneran- 
no i Csi (ore 21:00 circa), 
mentre a San Fior (Tv) 
al Sonny Boy (alle 
21:30) saranno di scena 
t Fratelli di Soledad. DO- 
MANI, invece, a Gemo- 
na (Ud) ci aspettano i 
Nomadi in piazzale Del 
Ferro. (ore 21.00)} ma 
l'appuntamento più atte- 
so è per MARTEDÌ con il 
concerto di Sting a Villa 
Manin a Codroipo 
(Ud), ore 21:00. 
Infine, è ancora da se- 
gnalare VENERDÌ; al te- 
atro Miela di Trieste, 
alle 21:00, l'eccezionale 
spettacolo (in versione 
inglese) «Alma» con Polo- 
na Vetrich, Ursula Cetin- 
ski. Buon divertimento a 
tutti e arrivederci a saba- 
to prossimo! 
en. cap. 


.rando con calma ij 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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E Temperature nel mondo E 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


pioggia 
‘sereno 
sereno 
‘sereno 
‘sereno 
nuvoloso 


porale 


lo da poco nuvoloso a 
variabile, sui monti da 
variabile a nuvoloso. 
Su tutte le zone saran- 
no possibili locali rove- 
sci e qualche tempora- 
le, più probabile dal po- 
meriggio e sulla fascia 
Prealpina. Di notte pos- 
sibili locali foschie an- 
che dense in pianura e 
nelle valli. 


S. CIRIACO 


SABATO 4 MAGGIO 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.49 


20.15 e cala alle 


La luna sorge alle 


21.30 
6.36 


TRIESTE 2,2 165 
GORIZIA 125 139 UDINE 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


Bolzano 12 
Milano 11 
Cuneo 7 
Bologna 14 
Perugia 11 Pescara 
L'Aquila 8 Roma 
Campobasso 9 Bari 
Napoli 14 Potenza 
Reggio C. 13 Palermo 
Catania 11 Cagliari 


Temperature minime e massime per l’Italia 
MONFALCONE 


13,8 15,9 
10,9 13,2 
12 
ta 
15 
12 


Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kona 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso: 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
serenò 
sereno 
variabile 
sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 


12 
13 
9 
8 
17 
12 


i —_  LLFté “Le »)\o!o 


Tempo roggi: al Nord e al centro si prevedono 

con Previsto per e9eon alternanza di schiarite, più fre- 

quenti sui versanti di ponente, e locali annuvolamenti a cui 

potranno essere associati rovesci anche temporaleschi, più 

probabili in proesmni dei rilievi. Sulle regioni meridionali si 
lo 


Prevede cielo generali 


mente Nuvoloso con possibilità di pre- 


Cipitazionio sparse, anche temporalesche, specie sulle isole 


€ Sul settore jonico. 


Temperatura: stazionaria ma con tendenza ad aumentare 
al Sud. " 


Venti: eni 
Ovest/Sudovest al Meridione. 


deboli occidentali al centro-Nord; moderati da 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e invaso. 

Piante perenni 
alberi 


Mari: da mossi a poco mossi i bacini centrosettentrionali; 


mossi o molto mossi quelli meridionali. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord condizioni di variabilità con annuvolamen- — 
ti sparsi associati ad isolate precipitazioni più probabili sul 
settore nordoccidentale. Al centro e al Sud nuvolosità irrego- 


lare, a tratti intensa. 


Temperatura: in aumento specie al centro e al Sud. 


Venti, deboli da Sud-Est con rinforzi sulla Sicilia e sulle zo- 


ne joniche. 


cespugli 


Madrid: variabile 

Manila sereno 

La Mecca variabile 
Montevideo nuvoloso 
Montreal variabile 

Mosca sereno 

New York pioggia 

Nicosia sereno 

Oslo pioggia 

Parigi variabile 

Perth nuvoloso 

Rio de Janeiro variabile. 

San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
variabile 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


Palmanova 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 
Tel. 0431/973417 ® APERTURA 9-12, 15-19 
CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 


+ DOMENICA * LUNEDÌ + MERCOLEDÌ 


ORIZZONTALI: 1 Grande città dei Paesi Bas- 
sî - 9 Sigla di Savona - 10 Fa arrancare il cicli- 
sta - 111 Una roccia friabile - 13 Socia... di una 
colpevole - 15 Camille, famoso pittore - 16 Li 
ricorda la storia - 17 Osso lungo della coscia - 
18 Il mostro di Creta ucciso da Teseo - 21 
Simbolo dello zirconio - 22 La provincia di 
Cervinia (sigla) - 23 Sfocia nella Senna - 24 
Preposizione articolata - 25 Facsimile... identi- 
co - 28 Si usa per Condire l'insalata -'30 Gior- 
no passato - 32 C'è chi le ruba al sonno - 33 
Vi nacque Alessandro Scarlatti - 35 Innocen- 
te scherzo - 37 Antico strumento - 38 Noto ro- 
manzo di Jules Renard - 40 Un no autorevole 
- 41 Un tipo di lotta giapponese. 

VERTICALI: 1 Si ricava dalle zanne dell’ele- 
fante - 2 Tale da preoccupare - 3 Un numero 
dispari - 4 Aumenta vivendo - 5 Si ripetono in 
bravura - 6 Ha Un nucleo - 7 Il maestro... è 
fortel - 8 Li ha pieni... chi ha carta bianca - 9 
Ridotta, attenuata - 12 Formano gli eserciti - 
14 Il cantautore di «Amici» - 15 Pallido in viso 
- 17 Striscia di seta annodata in vita - 19 Il 
protagonista del film «Guardie e ladri» - 20 
Istruiva il «giovin signore» - 24 La maschera 
più malinconica - 25 Il valico tra le Alpi Graie 
e le Pennine - 26 L'opera con Desdemona - 
27 Diede nome a una delle più antiche età - 
29 Tipo di carrozzeria per auto - 31 Pronome 
per egocentrici - 34 Un «re» di Shakespeare - 
36 Anno Domini - 39 La fine di Menelik. 


ENIGMIS 


ANAGRAMMA (11) 
" Amore intenso 


Se quel trasporto in due è sì Tagganie: 
SER alla fine va frenato; 

‘è chi trova la stazinaria _ 
e gli spostati... anche elettrizzante! 


Fra Bombetta 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (9/8) 


La pensione 
«Aboliamola!», dicono in parecchi; 


altri: «Un limite c'è da non varcare», — 
Ma se viene a mancar, poveri i vecci 
Non sì saprà neppur come mangiare... 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Simplicio 


i. 


sam 


nese 
SOLUZIONI DI IERI 


Scambio di vocali: 
Marchio, morchia 
Indovinello: 

La nave 


Cruciverba 


Gemme È d A alto >. Ù 

peo: Ariete 4X Gemelli ef Leone S'$ Bilancia ®© Sagittario CA Aquario 
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Meiosi ainda ilite con chia- Un piccolo inciden- Difendetevi dall'osti- Il clima complessi- Le maggiori soddi- 
atrofia "a Do SEDE condizioni te nella cerchia del- lità di una persona vo è molto buono e. sfazioni in questo 
rischiosa, conside- di un affare in mo- | le vostre amicizie con diplomazia ma rende piacevole e periodo vi vengono 


pro e i contro. Nel 


do da evitare equi- 
voci. Nelle relazioni 


sarà presto dimenti- 
cato. Continua il cli- 


anche con decisio- 
ne. Un’esplosione 


gioiosa la giornata. 


dalla vita familia- 
Con la 


persona re: dimostrate di 


settore sentimenta- sociali serata profi- ma positivo mel d’amoree quando amata si Stabilisce apprezzarle e avre- 
le dovete usare tut-  cua. Non male campo degli affetti non ci speravate una rilassante inte- . te dei buoni risulta- 
to il vostro fascino, l'amore. e del lavoro. più. sa. ti. 

3) i pa = £ Yao 
land Toro (MÈ Cancro bi Vergine La Scorpione «È Capricorno SR Pesci 
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Giornata abbastan- Scoprirete di avere Non troppo bene Il vostro tempera- Grandi speranze La vostra depressio- 


za tranquilla nono- 
Stante qualche con- 
trattempo. Farete 
breccia nel cuore di 
qualcuno prenden- 
do un'iniziativa 


strepitosa. pena. 


molte affinità con 
una persona che fi- 
no ad oggi avevate 
sottovalutato. Rap- 
porti nuovi da valu- 
tare, ma ne vale la 


per quanto riguarda 
la situazione econo- 
mica: dovrete ri- 
mandare un viag- 
gio. Perfetta intesa 
con una persona 
dell'altro sesso. 


mento idealista e ro- 
mantico vi rende 


vulnerabili 


e 


VI. 


espone a grosse de- 


lusioni. 


In amore 


non date tutto per 


scontato. 


nel mondo del lavo- ne odierna è del tut- 
To. Datevi da fare to 
per conoscere gen- 
te nuova e per com- 


ingiustificata: 
cercate di reagire. 
Sono. molte le cose 
battere la routine. che potete fare per 
Serata elettrizzan-  rallegrarvi. Gioie in 
te. amore. 


ite A e I rta 


Il Piccolo 


La Lega sugli extracomunitari: 
nessuna limitazione d'impiego 


MILANO — La riunione del Consiglio della Lega 
calcio professionisti, svoltasi ieri pomeriggio 
all'indomani dell'incontro fra Leghe e Associazio- 
ne calciatori, ha sostanzialmente confermato che 
ci sono tutti i presupposti per chiudere la verten- 
za. Poco più di tre ore di vivace discussione han- 
no lasciato intatte le divergenze d'opinione fra le 
società sul «quanto» concedere all'Aic in tema di 
limitazioni al tesseramento e impiego CSLgIOCalO 
ri extracomunitari, ma la soluzione sembra co- 
munque vicina. Il presidente della Lega, Luciano 
Nizzola, ha chiarito che la Lega è disponibile a 
una limitazione, ma vuole che non vi sia distin- 
zione fra tesseramento e impiego. Ipotesi: 3 extra- 
comunitari tesserabili, 3 utilizzabili in campo 
(proprio questa potrebbe essere l'ipotesi conclusi- 
va). Per accettare la richiesta di azzeramento im- 
mediato dei parametri per i giocatori a fine con- 
tratto, la Lega considera «essenziali» queste con- 
dizioni: liberalizzazione degli extracomunitari 
(pur trovando «sindacalmente ragionevoli» le li- 
mitazioni chieste dall'Aic); ripartizione in più an- 
ni delle perdite di bilancio derivanti dall'azzera- 
mento; modifica della legge 91 per trasformare le 
spa di calcio in società a fini di lucro; esenzione 

ll'imposta sugli spettacoli. Le ultime due condi- 
zioni sono poste al governo con «grande urgen- 
za», anche se la Lega sa di non poterle vedere rea- 
lizzate entro lunedì pomeriggio, quando ci sarà 
l'incontro decisivo con l'Aic a Milano. Il Consiglio 
ha inoltre approvato un provvedimento che am- 
plia la mutualità con la serie C: a partire da 
quest'anno, ogni società che retrocede dalla serie 
B alla C riceverà un miliardo per tre anni; l’impe- 
gno sarà di di 4 miliardi nel primo anno e 8 
nel secondo, per arrivare a 12 miliardi fissi dal 
quarto anno in avanti. Se una delle società retro- 
cesse torna in B entro i 3 anni, la somma che le 
sarebbe spettata viene comunque versata a bene- 
ficio di tutta la Lega di C. 


Il presidente Lugaresi confessa 
e la Disciplinare gli fa lo sconto 


MILANO — La commissione disciplinare della Le- 
ga calcio ha respinto il reclamo della Roma con- 
tro la squalifica fino a tutto il 6 maggio e l'am- 
menda 6 milioni inflitte all'allenatore Mazzo- 
ne (gara Roma-Juventus del 28 aprile). E stato in- 
vece parzialmente accolto il reclamo di Edmeo 
Lugaresi, presidente del Cesena, contro l'inibizio- 
ne per due anni (fino al 10 aprile 1998) inflittagli 
dal giudice sportivo per «comportamento aggres- 
sivo e ingiurioso nei confronti di un guardalinee 
e dell’ arbitro» al termine di Cesena-Lucchese del 
6 aprile. La disciplinare ha ridotto l'inibizione al 
10 gennaio 1998, in considerazione del «compor- 
tamento dignitoso e responsabile» tenuto davanti 
alla commissione stessa da Lugaresi, che «ha am- 
messo lealmente buona parte dei fatti a lui conte- 
stati, e ha palesato sintomi di sincero pentimen- 
to». 


TRIESTE — Adesso che 
Capello ha lasciato il Mi- 
lan, non resta che aspet- 
tare l'ufficializzazione 
dell'ingaggio di Oscar 
Washington Tabarez. 
Speriamo che ciò accada 
in fretta perché anche il 
milanista più incallito 
ha ormai le tasche piene 
di questa vicenda. Capel- 
lo, prima di firmare per 
il Real Madrid, attende 
che il proprio avvocato 
verifichi i depositi ban- 
cari del presidente del 
Real, Sanz. Siccome ha 
avuto la promessa che 
percepirà quattro miliar- 
di all'anno, beh, prima 
vuole vedere. Atteggia- 
mento giusto, ma allora 
era meglio evitare affer- 
mazioni del tipo: «Non è 
una scelta legata ai sol- 
di». 

In attesa della firma 
adesso viene fuori che 
Vialli vuole seguire Ca- 
pello. «Un'esperienza 
all'estero è professignal- 
mente importante. È un 
confronto con culture di- 
verse che regala nuovi 
stimoli e possibilità eco- 
nomiche. E poi serve a 
farsi desiderare da chi 
non ti valorizza abba- 
stanza quando ti ha sot- 
to gli occhi continuamen- 
te», le parole di Gianlu- 


a 

Parole che sottointen- 
dono un esercizio di me- 
ditazione sui grandi te- 
mi della riconoscenza. 
«Il Real Madrid è una 
squadra che sicuramen- 
te regge il confronto con 
la crema del calcio euro- 


Sport. 


@stm, L'ATTACCANTE JUVENTINO AL CENTRO DELL'INTERESSE DEL REAL MADRID 


Capello 


peo. Capello sa quello 
che vuole e quello che 
vale. Se lo segui vai a 
stare bene, a vincere, ad 
esprimerti sempre a 
grandi livelli. Il fatto 
che il tecnico rossonero 
abbia scelto di lasciatre 
l'Italia può essere sinto- 
mo di mancanza di nuo- 
vi stimoli. E poi si può 
aver bisogno di staccare 
la spina, capita a tutti, 
calciatori compresi», la 
chiara allusione a se 
stesso, forse nella spe- 
ranza di essere rimpian- 
to, come è stato per il 
Trap, ad esempio. 
Intanto al Milan arri- 
verà l’uruguaiano con 


Vialli 


questo popò di nomi: 
Oscar e Washington. Ta- 
barez è per metà piemon- 
tese e Sapeva da un an- 
no di venire al Milan. 
Per la verità la storia ar- 
rivava da molto più lon- 
tano. Nel senso che il 
passaggio a Cagliari di 
Tabarez altro non dove- 
va significare che un mo- 
mento di decompressio- 
ne e di adattamento al 
calcio italiano prima di 
passare direttamente da 
‘una provinciale ad un 
grandissimo club. 

Poi alcune cose non 
funzionarono ed il matri- 
monio dovette subire un 
rinvio. Ma non di molto, 
un anno appena. Una 


Capello a Vialli: «vamos» 


Gianluca: «Cerco nuovi stimoli» — Intanto al Milan è tutto pronto per Tabarez 


stagione che Tabarez ha 
trascorso nella sua Mon- 
tevideo, con la moglie e 
con le sue quattro figlie, 
nel più assoluto riserbo 
e centellinando con 
l'astuzia e con la profes- 
sionalità di un alchimi- 
sta provetto ogni tipo di 
intervista sul tema Ita- 
lia in genere e sul tema 
Milan in particolare. 

È uomo di poche paro- 
le comunque, il signor 
Tabarez, Il suo bisnonno 
si chiamava Giovanni 
Battista Sclavo ed era na- 
to a Ceva, vicino Mondo- 
vì, il 3 dicembre del 
1871. Geva non è un po- 
sto qualsiasi del Piemon- 
te. Ultima frontiera tra 
le Alpi ed il mare della 
DIG è terra di gente 
silenziosa ed operosa se- 
condo una tradizione 
che si perde indietro nei 
secoli. 

.Tabarez è orgoglioso 
di questa sua origine. Co- 
sì è persino poco definir- 
lo una persona. seria. 
Che poi sia anche un 
buon allenatore questo 
dovrà essere lui a dimo- 
strarlo. Certo non è un 
fanatico ed al calcio ci è 
arrivato quasi per caso: 
lui che faceva il maestro 
elementare, che passava 
molto del suo tempo ad 
occuparsi di problemi so- 
ciali e politici. 

In quanto a calcio bu- 
siness, non si scherza 

roprio e sa anche che 

‘eredità piovutagli sulle 
spalle, prima quella di 
Sacchi e poi quella di Ga- 
pello, non sarà facile da 
sostenere e da ammini 
strare. 


Sabato 4 maggio 1996 


LUNEDI’ 13 MAGGIO LE CONVOCAZIONI 


Donadoni, l'eroe 
dei due «mondi» 


WASHINGTON — Ro- 
berto Donadoni ringra- 
zia Arrigo Sacchi per la 
rinnovata fiducia nei 
suoi confronti, e si pre- 
para a rientrare in Ita- 
lia fra un paio di setti- 
mane per rispondere al- 
la convocazione in az- 
zurro: «Spero di fare 
questo Europeo in In- 
ghilterra — ha detto il 
centrocampista al quoti- 
diano italiano di New 
York «America Oggi» — 
e di poter dare così an- 
cora una volta il mio ap- 
porto alla nazionale ita- 
liana». ‘ 

Arrivato giovedì da 
Milano, Donadoni esor- 
dirà questa sera al 
«Giants Stadium» con 
la maglia numero 7 dei 
Metrostars, la squadra 
con cui ha firmato un 
contratto biennale per 
scendere in campo nel- 
la «Major League Soc- 
cem statunitense: di 
fronte a sè trovera il 
Tampa Bay Mutiny di 
Carlos Valderrama. Il 
duello richiamerà al 
Giants un pubblico di 
dimensioni italiane: cir- 
ca 40 mila spettatori. 

Il neocampione d'Ita- 
lia è atteso come una 
sorta di salvatore della 
Patria: nei tre match fi- 
nora disputati, i Metro- 
stars hanno rimediato 
altrettante sconfitte. 

Se il suo rientro in az- 
zurro sarà ufficializza 
to — come appare molto 


Donadoni 


probabile — Donadoni 
potrà disputare solo 
3-4 partite con il suo 
nuovo club: «Era 
un'eventualità che ave- 
vamo preventivato — di- 
ce — ma sono dell'opi- 
ione che bisogna ri- 
spettare per intero quel- 
li che erano gli accordi. 
Intanto giocherò qual- 
che partita, poi valute- 
rò l'eventualità di parti- 
re, probabilmente dopo 
il 14 maggio». 
Donadoni definisce 
«allettante» l'offerta di 
un contratto per altri 
due anni ricevuta dal 
Milan, ma si dice deci- 
so ad onorare l'accordo 
con i New York/New 
Jersey Metrostars: «E 
diventato un discorso 
di correttezza nei loro 
confronti. Avevo preso 
un impegno qualche 


mese fa e ci tengo a ri- 
spettarlo. La proposta 
del Milan era allettan- 
te, ma mi piace anche 
rischiare nella vita. Spe- 
ro che questo sia un ri- 
schio calcolato, che mi 
possa ripagare con tan- 
te altre soddisfazioni». 

Intanto Arrigo Sac- 
chi, d'accordo con Ma- 
tarrese, ha deciso che 
diramerà i convocati 
per gli Europei lunedì 
13 maggio, il giorno do- 
po la conclusione della 
serie A. Gli azzurri però 
si ritroveranno per il ri- 
tiro sabato 18 maggio a 
Milanello. Dunque un 
buon viatico per l'av- 
ventura azzurra in In- 
ghilterra. Sono previste 
due amichevoli. La pri- 
ma si giocherà in Italia 
contro una delle nazio- 
nali europee non quali- 
ficate per le finali. La 
seconda è già stata fis- 
sata al primo giugno a 
Budapest contro l'Un- 
gheria. 

Dunque, fatti la gran 
parte dei giochi in testa 
e in coda, quest'ultimo 
scorcio di serie A diven- 
terà interessante in 
chiave di convocazione. 
Come più volte afferma- 
to Arrigo Sacchi ha.an- 
cora tre-quattro dubbi 
da risolvere. Sono in 
molti i giocatori che at- 
tendono una chiamata 
e sicuramente le convo- 
cazioni faranno discute- 
re. 


L’EX CALCIATORE BELGA PROTAGONISTA DI UNA NUOVA BATTAGLIA 
La Fifa rovina la festa all’«eroico» Bosman 


BRUXELLES — Jean Marc Bo- 
sman, paladino della libertà di 
circolazione dei calciatori in 
Europa, ha confermato ieri di 
aver citato in giudizio la Fifa 
per aver cercato di impedire 
una partita di calcio amichevo- 
le prevista per il 14 maggio i 
cui proventi sarebbero stati in 
parte a lui destinati (il 75 per 
cento di due miliardi). 

Una trentina di giocatori di 
tutto il mondo, informano da 
Bruxelles i legali di Bosman, 
avevano accettato di partecipa- 
re alla partita organizzata dal- 
la FifPro in collaborazione con 
l'Associazione Internazionale 


dei Giocatori di Calcio (Aifp). 
Tra questi Maradona, Zola, 
CGantona, Zanetti, Sensini, We- 
ah, Minotti, Ronald Koeman, 
Philippe Albert, Stoichkov, 
Gantona, Vialli, Grun ed altri. 
Nella denuncia Bosman af- 
ferma che la Fifa, a pochi gior- 
ni dalla partita, ha bloccato 
tutto invocando il rispetto 
dell'art. 9 del suo regolamento 
secondo cui le squadre miste 
composte da giocatori che non 
appartengono allo stesso club 
o alla stessa federazione nazio- 
nale possono incontrare club o 
squadre che fanno parte di as- 
sociazioni nazionali solo con il 


consenso delle associazioni 
stesse e della stessa Fifa. 

Secondo i legali di Bosman, 
il comportamento della Fifa è 
«del tutto illegale». «La prete- 
sa della Fifa n monopolizzare 
l'organizzazione del calcio 
mondiale si scontra con le li- 
bertà sindacali ed economiche 
invocate da Bosman» e confer- 
mate dalla sentenza della Cor- 
te europea. «La Fifa — sostengo- 
no i legali del giocatore — non 
perde occasione per autopro- 
clamare il suo monopolio sul 
calcio come business a livello 
mondiale». 

Nel denunciare la Fifa, Bo- 
sman la mette altresì in guar- 


dia dall’ immischiarsi nei suoi 
affari privati e di impedire lo 
sfruttamento commerciale del- 
la sua immagine che egli po- 
trebbe decidere di intraprende- 
re. Ed invoca gli articoli del 
trattato di Roma che prevedo- 
no la libertà di concorrenza e 
vietano alla Fifa di cercare di 
mantenere un monopolio asso- 
luto su tutte le attività legate 
al gioco del calcio. Nel veto 
della Fifa alla Daria «pro-Bo- 
sman»y, concludono i legali, «è 
stata anche ventilata la possi- 
bilità che i giocatori che inten- 
dono parteciparvi possano ve- 
nire esclusi dalla partecipazio- 
ne agli Europei). 


Udinese: «prima» incasa 
Via libera agli anticipi in A 


UDINE — L'Udinese disputerà in casa la prima par- 
tita del campionato di serie A 1996-1997: lo ha co- 
municato la società friulana, che ha ricevuto la con- 
ferma, in proposito, dalla Lega nazionale professio- 
nisti Figc. L'iniziativa rientra nell'ambito dei festeg- 
giamenti per il centenario di fondazione dell'Udine- 
se. | 
E lo spostamento al sabato del campionato italia- 
no di calcio «è più vicino di quanto si pensi). Lo ha 
detto ieri Massimo De Luca, direttore dei servizi 
pela sportivi delle reti Mediaset, intervenen- 
lo ad un convegno nell'ambito della manifestazione 
«Antennacinema media». «Non ho notizie dirette — 
ha detto De Luca — ma nell'ambiente calcistico cir- 
cola con insistenza l'ipotesi che ad un anticipo al sa- 
bato si arrivi dopo la fine del prossimo campionato, 
cioè della stagione ‘96-'97». De Luca ha precisato 
che a suo avviso «non sono le esigenze delle trasmis- 
sioni delle partite in “pay per view” a spingere per 
l'anticipo, quanto la necessità dei grandi club impe- 
ati nelle coppe europee di razionalizzare i calen- 


CALCIO /DILETTANTI 
Via al valzer degli spareggi 
Gli Juniores verso il titolo 


DILETTANTI/I«NUMERI» 
Sagra del gol in Prima «C» 
A Staranzano reti immacolate 


TRIESTE — A 90' dal 
termine dei campiona- 
ti, a parte la coda degli 
spareggi, la Prima cate- 
goria C è sempre al co- 
mando nella special 
classifica dei gol fatti: 
544, segue la Prima A 
con 533, l'Eccellenza 


di essere superato 
San Pier al comando 
con. 57 gol fatti, dal Ta- 
mai arrivato a quota 
55. Oltre i 50 gol ci so- 
no anche il Pordenone 
54, Edile Adriatica 53, 
Cividalese 52, Aviano e 
Cormonese 51. Quelli 
con meno gol sono sem- 
pre comandati dalla Ge- 
monese con 13, Dona- 
tello 14, Piedimonte 
15, Cussignacco 16, La- 
varianese, Torviscosa, 
Trivignano e Pro Fiumi- 
cello 17. 

BOMBER. Irraggiun- 
gibile Iuculano con i 36 
gol, gli inseguitori sono 
guidati da Zoffi (Civida- 
lese) 21, con 20 Franti 
(Lucinico), Derman 
(Edile Adriatica), Blan- 
zan (Fanna Cavasso) e 
Simonellig (Azzurra 
Premariacco). 

In Eccellenza Coan 
(Sacilese) in gol a Faga- 
gna ha un gol di van- 
taggio su Lovisa e Pine- 
atti a 16. Im Promozio- 
ne A Blanzan ha cin- 
que di vantaggio su 
Mazzer (Pro Aviano) a 
15. Nel girone B Trevi- 
san (squalificato) è sta- 


to superato da Lepore 
(Rivignano) 16, ma an- 
che raggiunto a quota 
15 da Miani (Mossa). 
In prima A Rovedo (Vir- 
tus Roveredo) con 19 
ha tre po di vantaggio 
su Della Negra (Saro- 
ne). Nel girone B Der- 
man con 20 come Fran- 
ti ha la possibilità di af- 
fermarsi dato che il se- 
condo è fuori da tempo 
per infortunio. Nel giro- 
ne G bel salto di Zoffi 
che ha quattro gol di 
vantaggio su Narduzzi 
(Pagnacco). Bene anche 
Pescatori (16) e Miclau- 
cich (15) del Primorje. 
Nel girone A di Secon- 
da ha vinto Gomiero 
(Torre) con 19. Girone 
B Busiello (San Gottar- 
do) con 18. Girone C Si- 
monellig con 20. Giro- 
ne D Bon (Castionese) 
con 16. Girone E Iucu- 
lano con 36. 

DIFESE. Incolmabile 
il vantaggio dello Sta- 
ranzano ion Orsi- 
ni) con 9 gol subiti 
(uno ogni tre partite e 
mezzo).: Segue il Tol- 
mezzo (Zanier) 16; Cen- 
tro Mobile (Bortoluzzi) 
17. Nelle Seconda han- 
no vinto per il girone A 
Gasparotto (U. Pasia- 
no) con 15 gol in 26 

artite. Girone B Nobi- 
‘e (Giconicco) 28 in 26. 
Girone C Cantarut (Cor- 
no) 17 in 26. Girone D 
Chiandetti (Bressa) 15 
in 19 e girone E Mar- 
chesan (San Pier) 15 in 
Dai 


TRIESTE — Domani si 
concludono i campionati 
dilettantistici ma la sta- 
gione, tra spareggi e vari 
post-campionati, prose- 
guirà ancora. Per l'am- 
missione in Prima cate- 
goria le cinque squadre 
seconde classificate nei 
gironi di Seconda si af- 
fronteranno da domani. 
Quattro i posti disponibi- 
li. Programma (domani, 
16.30): Visinale-Corno, 
Monfalcone-Riviera, ri- 
posa Castionese. Per la 
conquista del titolo di 
campione regionale di 
Seconda categoria doma- 
ni si affronteranno Tar- 
centina-Union Pasiano e 
Codroipo-Isonzo San 
Pier. Domani inoltre pri- 
ma giornata del post- 
campionato di Terza ca- 
tegoria. Programma (alle 
17): Pravisdomini-Ro- 
mans Varmo, Vermeglia- 
no-San Vito, Villanova- 
Rivolto, Azzurra-Monte- 
bello. Tresse-Camino, 
Tiezzese-Bertiolo, Stras- 
soldo-Romana, Tiezze- 
se-Bertiolo, Union Ts- 
San Martino, Dolina-So- 


lese, Pocenia-Vallenon-- 


cello. Oggi sono in pro- 
gramma gli ottavi di fi- 
nali del post-campiona- 
to regionale Juniores. 
Questo il programma (al- 
le, 17): Aquileia-Itala, 
San GCanzian-Pro Faga- 
gna, Palmanova-Cussi- 
gnacco, Porcia-Rivigna- 
no, Tricesimo-Ronchi, 
Pordenone-Manzanese, 
Tamai-San Luigi, Centro 
Mobile-Ponziana. E sem- 
pre oggi primo turno del- 
le finali degli Juniores 
provinciali (alle 17): Co- 
droipo-Union, Pertega- 
da-Domio, Reanese-Pro 
Aviano. 


CALCIO / AL TORNEO DI RONCHI 
Giovani: allenatore ordina 
di sbagliare un rigore 


RONCHI — Ottimo spettacolo di calcio giovanile 
nell'ambito del 12.0 torneo regionale di calcio «Git- 
tà di Ronchi». Sono tra le categorie impegnate: Pul- 
cini, Esordienti e Giovanissimi. Otto le società in 
gara: Ronchi, San Giovanni, San Luigi, San Sergio, 
Ponziana, San Canzian, Staranzano e Monfalcone. 
Si gioca nei giorni feriali dopo le 17.30 con una 
GEIE per categoria. Prima giornata con. il Mon- 
‘alcone dominatore sullo Staranzano, Nei Pulcini 
ha vinto ai rigori dopo l’1-1 con le reti di Buono- 
cunto (M) e Comar (St). Netta la vittoria degli Esor- 
dienti con i due gol di Brunzin, Papagiovanni e Bi. 
sceglia. Mentre ha faticato nei Giovanissimi che si 
sono imposti per 2-1 con le reti di Terpin, pareggio 
di Rizzuto e rete della vitoria di Titonel. Nella se- 
conda il San Canzian ha battuto il Ponziana nei 
Pulcini per 2-1 con doppietta di Braida e risposta 
di De Santi. Vittoria isontina anche negli Esordien- 
ti per 3-2 in una bellissima partita giocata bene da 
entrambe le formazioni. Tripletta di Galdarola GI} 
per il Ponziana hanno segnato Argenti e Gaspari. 
VINO] invece nei Giovanissimi per evitare il 
Monfalcone nel turno successivo. Pareggio di 1-1 
sul campo con i gol di Zidarich (SC) e Pesce (P), poi 
il San Canzian ha sbagliato un rigore di più ma 
con i genitori che si sono affrettati a dire Che era- 
no ordini di scuderia (sono questi gli insegnamenti 

a ragazzi di 12-13 anni?). z 
Nella terza giornata nei Pulcini il San Sergio ha 
battuto il San Luigi per 3-1 con doppietta di Zigon, 
rete di Donato e risposta di Matuarelli, Negli Esor- 
dienti, a sorpresa, sì è imposto il San Sergio ai rigo- 
ri dopo che la partita era finita 1-1 con le reti di 
Mulner (SL) e pareggio su autogol. Nei Giovanissi- 
mi ha vinto il San Sergio per 3-0 con reti di Galati, 
Pellizzol e Pieri. Nell'ultima giornata della prima 
fase, il Ronchi ha vinto contro il San Giovanni con 
i Pulcini ai rigori dopo il 5-5 in partita: doppiette 
di J. Gallo, Blasich e rete di M. Gallo per il Ronchi, 
mentre per il San Giovanni doppiette di Maiani, 
Del Prete e gol di Milosevic (nome impegnativo). 
Ronchi vittorioso anche con gli Esordienti per 2-0, 
grazie ai gol di Trentin e De Zorzi. Infine ha perso 
in maniera clamorosa nei Giovanissimi. A un buon 
‘primo tempo e dopo il vantaggio di Devetti, c'è sta- 
to il ritorno del San Giovanni che è andato in gol 
er sei volte con una doppietta di Marinelli e reti 

hi Montanelli, Cozzolino, Ghidelli e Culazzo. 

Oscar Radovich 


TRIESTE — In onore del- 
la giornata rossalabarda- 
ta, il «patron» Giorgio 
Del Sabato intende ri- 
chiamare al «Rocco» le 
donne invitandole gra- 
tuitamente, perché ser- 
ve anche un abbraccio 
in rosa per trascinare i 
«muli» in maglia rossa 
verso i play-off. 

Contro il Sandonà la 
truppa di Roselli deve 
staccare il biglietto per 1 
play-off. Domani ci sa- 
ranno due spettri da al- 
lontanare: la sconfitta di 
Fermo è quella dell'anda- 
ta in veneto. Allora alme- 
‘no per un tempo, i gioca- 
tori di Glerean avevano 
maramaldeggiato sui fra- 
stornati triestini. Adesso 
i veneti galleggiano nelle 
retrovie, ma il ricordo di 
quei 45' è talmente vivo 
da rischiare di far venire 
il latte alle ginocchia ai 


supporters triestini. E a 
proposito di giunture, 
quelle di Zanotto sono 
ancora infiammate: per 
ciò è probabile che il po- 
sto del biondo vicentino 
venga riempito domani 
da Pivetta; mentre Ubal- 
di rientrerà a sostituire 
lo squalificato Tiberio, 
Roselli deve sistemare 
un paio di tasselli di cen- 
trocampo € attacco, Se 
Polmonari sarà sufficien- 
temente in forma per te- 
nere i 90', allora a gio- 
carsi il ruolo di secondo 
centrale accanto a capi- 
tan Pavanel, saranno Na- 
tale e Camporese. Il ros- 
so (o biondo?) di Vittorio 
Veneto trasuda salute, 
anche se a Fermo è nau- 
fragato assieme al resto 
della ciurma. «Lì si è fat- 
ta proprio una figurac- 
cia - conferma Campore- 
se - abbiamo rivisto la 


arl). 


Partita e ce ne siamo pro- 
rio resi conto. Anch'io 
o corso, ma non ho mal 

preso palla. Anche a San 

Donà, all'andata erava- 

mo andati incontro a 

una brutta esperienza. 

Ma stavolta dobbiamo 

darci da fare per vincere 

e agguantare 1 play-off». 

Per vincere bisognerà 
Jerò buttarla dentro. Al- 
‘uopo dovrebbe essere 

pronto Marsich, dopo 
qualche fastidio musco- 
lare infrasettimanale, af- 
fiancato da Palombo op- 
pure da Marzi. Decisioni 
non facili. Nessun dei 

due sta infatti girando a 

mille. Ma per ottenere il 

risultato più positivo sa- 

Tà soprattutto necessa- 

rio abbandonare la spoc- 

chia marchigiana e ritro- 
vare la giusta determina- 
zione, «A Fermo ci erava- 
mo accorti subito di esse- 
re deconcentrati - ricor- 


INIZIATIVA PROMOZIONALE DOMANI ALLO STADIO «ROCCO» . 


a Triestina si affida alle donne 


Ingresso gratuito alle signore - Contro il Sandonà l’ Alabarda si gioca la stagione 


da Camporese - eravamo 
infatti sempre in ritar- 
do. Stavolta non dovre- 
mo ripetere l'errore. Il 
Sandonà ha davanti tre 
giocatori buoni, da tene- 
re sott'occhio. Ma sono 
convinto che anche loro 
avranno paura di noi. La 

osta in gioco è alta: per 
il nostro futuro si tratta 
di una partita importan- 
tissima. Con le buone o 
con le cattive dovremo 
venirne fuori con i 3 
punti). 

In occasione della gior- 
nata rossalabardata gli 
abbonamenti non saran- 
no validi ma i prezzi 
d'ingresso saranno dimi- 
nuiti di 5000 lire; le don- 
ne entreranno gratuita- 
mente e 200 biglietti 
omaggio sono stati distri- 
buiti agli studenti delle 
medie Campi Elisi e Stu- 
parich. 

Alessandro Ravalico 


PESANTE PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE NEGLI JUNIORES PROVINCIALI 


Prende a calci l'arbitro: fuori 4 anni 


TRIESTE — Giocarsi la 
carriera di calciatore per 
una smodata violenta re- 
azione nei confronti del- 
l'arbitro. È quanto suc- 
cesso a Lorenzo Degras- 
si, atleta del Vesna, mili- 
tante nel campionato Ju- 
niores, incappato in una 
squalifica di quattro an- 
ni per aver oltraggiato il 
direttore di EG con un 
paio di schiaffi, un tenta- 
tivo di calcio oltre natu- 
ralmente un ricco corre- 
do di insulti. Si gioca 
Zaule-Vesna, gara carat- 
terizzata da un agoni. 
smo che sfocia in qual- 
che spigolosità di troppo. 
Degrassi palesa un certo 
nervosismo, ha qualcosa 


da dire al suo diretto av- 
versario ma più che dei 
riscontri di gioco pare ri- 
sentire degli epiteti che 
in campo e (dagli spalti) 
bersagliano i giocatori 
del Vesna come «s'ciavi». 
Degrassi tramuta il suo 
impeto in una reazione 
che l'arbitro non se la 
sente di definire come 
moto patriottico. 

«Non capisco il motivo 
di tanta ruggine — com- 
menta Rino Visintin tec- 
nico del Vesna juniores — 
anche per noi della pan- 
china è stato difficile in- 
tervenire tempestiva- 
‘mente per calmare la rea- 
zione del giocatore, Il cal- 
cio è e deve restare diver- 


timento — aggiunge l'alle- 
natore — soprattutto a 
questi livelli. Il ragazzo 
si è pentito della reazio- 
ne, sicuramente peccato 
perché ci mancherà es- 
sendo un giocatore vali- 
do. Ma sappiamo come 
vanno queste cose — ag- 
giunge pacato Visintin — 
contro tutte le squadre 
dell'altipiano si impreca 
sempre in una certa ma- 
niera...). LE 

Gli ultimi comunicati, 
inoltre, del Comitato pro- 
vinciale di Trieste della 
Figc rivelano altre san- 
zioni disciplinari di un 
certo peso legate a squa- 
lifiche per atti violenti 
nei confronti del diretto- 


re di gara. A collezionare 
un anno di sospensione 
anche il giocatore del- 
l'Olimpia Juniores Alber- 
to De Marchi. Fino al feb- 
braio del '97 avrà modo 
di meditare sulla sua rea- 
zione farcita di ingiurie, 
schiaffi e minacce. De 
Marchi è conosciuto co- 
me un giocatore mite e 
corretto, ma le sue cre- 
denziali non hanno com- 
mosso la SLOnina 
che ha respinto 
mo dell'Olimpia. Qui pe- 
Ttò i temi nazionalistici 
non sussistono. È stata 
‘una reazione — o presun- 
ta tale — solo dettata da 
motivi agonistici. i 
201 
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GITE, G.P.DI SANMARINO/IL FERRARISTA FA SEGNARE IL MIGLIOR TEMPO NELLE PROVE LIBERE 


Michael si compra un jet 
Una statua ricorda Senna 


IMOLA — Michael Schumacher si è comprato un jet 
personale di lusso, dotato di dieci comodi posti pas- 
seggeri, una camera con letto matrimoniale e un ba- 
gno. Lo riferisce la «Bild Zeitung», il principale quoti- 
diano popolare tedesco, secondo cui il pilota avreb- 
be scelto un aereo della Canadair, modello Challen- 
ger Cl 601, per un valore — come indicato con ampio 
risalto in prima pagina — di oltre 20 miliardi. 

Schumacher, però, lo avrebbe comprato di secon- 
da mano. L'aereo, immatricolato nelle Cayman Islan- 
ds, ha cinque anni e duemila ore di volo, Il corridore 
quindi avrebbe speso 5,1 miliardi di lire. 

È una delle notizie curiose che riempiono l'attesa 
del G.P. d'Imola. Ma nella vigilia della gara non c'è 
posto solo per le facezie. A due anni dalla morte di 
Ayrton Senna, avvenuta durante il 14.0 Gp di San 
Marino l'1 maggio ‘94, Imola dedica un monumento 
al tre volte campione del mondo, un omaggio dello 
scultore Stefano Pierotti. La statua, attualmente co- 
perta da una bandiera brasiliana, sarà inaugurata 
oggi. Gli organizzatori avrebbero voluto che a toglie- 
re il drappo Des il SRuello i Senna, Rubens Barri- 
chello, ma gli impegni di qualificazi * È 
dito di O il desiderio, MEOLO a 

La statua è una struttura in bronzo, con il campio- 
ne seduto, vestito da una tuta, l'atmosfera assorta, 
le mani strette appoggiate sulle gambe. 


IMOLA — Michael Schu- 
macher primo in entram- 
be le parti della prima 
sessione di prove libere, 
con un tempo, ottenuto 
quando la pista era ormai 
asciutta, di tutto rispet- 
to: 1’28’831, sette deci- 
mi sotto il primato uffi- 
ciale del circuito, quello 
ottenuto nel ‘95 in gara 
dalla Ferrari di Berger, 
sei decimi davanti alla 
Jordan di Barrichello, un 
secondo e mezzo più velo- 
ce di Hill. 

Ha girato in condizioni 
da gara, quindi con diver- 
sì carichi di benzina, sem- 
pre superiori ai livelli di 
SEEDINCI Il risultato è 

iunque eccellente, ma il 
campione del mondo am- 
mette: «Il tempo l'ho fat- 
to quando avevo ormai 

oco carburante, mentre 
le Williams hanno eviden- 
temente girato con molta 
benzina. Mi aspetto che 
Hill e Villeneuve facciano 
netti progressi. Credo pe- 
rò che ormai siamo abba- 
stanza vicini, il distacco 
non sarà quello subito in 
Germania, oltre un secon- 
do. Credo che potremo 


BASKET I PLAY-OFF (RAITRE DALLE 17.55) 
Buckler contro Stefanel, 
si rinnova l'etemo duello 


MILANO — I play-off di basket sem- 
pre più su. La piramide si stringe ulte- 
riormente ed oggi Buckler e Stefanel si 
affronteranno nel Palasport bolognese 
di Piazza Azzarita, riproponendo una 
tra le sfide più classiche della storia di 
questo sport, vale a dire Bologna con- 
tro Milano. La prima partita della se- 
conda semifinale (da questa fase si gio- 
ca al massimo delle cinque sfide) è in- 
vece programmata per domani. Anco- 
ra a Bologna, protagonisti la Teamsy- 
stem e la Benetton. 

C'è molta televisione su tutto l'arco 
d'impegno che apre alla finalissima, I 
collegamenti previsti sono, oggi: Rai 3 
a partire dalle 17.55. Domani diretta 
alle ore 20 su Tele+2. Martedì ore 
20.30 Stefanel-Buckler, mercoledì ore 
20.30 Benetton-Teamsystem, giovedì 
ore 20.30 Buckler-Stefanel venerdì ore 
20.30 Teamsystem-Benetton, sabato 
eventuale gara 4 di Milano (ore 17.10 
Rai) e domenica eventuale gara 4 di 
Treviso (diretta su Tele+2 alle ore 20). 
Infine lunedì 13 e martedì 14 le poten- 
ziali belle ancora divise tra la TV di 
Stato e la pay tv. 


VOLLEY /C1 MASCHILE 
Di fronte a Cessalto 
la Pallavolo Trieste 
ha un'occasione d’oro 


TRIESTE — Occasione 
d'oro per la Pallavolo Tri. 
este nel terzultimo turno 
del campionato di volley 
di Cl: giungerà a Monte 


liams, 


no: a Guardiella il Bor 
Mercantile riceverà la vi- 
Sita del Volley ‘93 per 
l'ennesimio confronto tra 


È i due i ra ami 
Cengio una delle dirette . chevoli CRRSia s 


concorrenti per l'accesso no ormai a i 

alle gare dei play-off pro- Il pronogic panne 
mozione, quell'Euroliven- dimostrato di essere cre- 
za Cessalto che una setti- sciuto di gara in gara, e i 
mana fa ha seriamente ri- punti racimolati recente- 
dimensionato i sogni di mente ne sono la confer- 
gloria della Fincantieri ma, mentre le avversarie 


Monfalcone, infliggendo- 
le un pesante 3-0. Anche 
1 triestini, però, reduci 
da una serie di incontri 
particolarmente ostici co- 
me quelli con il Mogliano 
e Santa Giustina, non 
stanno attraversando un 
momento particolarmen- 
te brillante che ha coinci- 
so anche con l'assenza 
del regista titolare Co- 
lautti, infortunatosi alla 
caviglia. Federico Bertoc- 
chi ha provato a modifi 
Care sostanzialmente la 
Posizione in campo dei 
Tagazzi, giocando in at- 
tacco e lasciando il suo 
posto di centrale a Pippo 
Scalandi; a prescindere 
da ogni valutazione tatti- 
ca, quello che non dovrà 
mancare sabato saranno 
la grinta e la determina- 
zione per Taccogliere due 
Punti preziosissimi. 

Fincantieri Monfalco- 
ne e Sloga Koimpex si 
fronteggeranno alla Pale: 
Stra Verde di via Baden 
Powell: nonostante la 
squadra di Opicina gia 
Stata già promossa in R2 
Sette giorni orsono, Ja 
Squadra allenata da Chri. 
Stian Sorè, PED bibuga. 
te priva del forte attac- 
cante Palin, sofferente a 
un tallone, non si troverà 

fronte un avversario 
arrendevole e facile da 
piegare. 

Nel campionato di C1 
femminile è di scena il 
penultimo derby dell'an- 


continuano ad alternare 
momenti brillanti ad al- 
tri altrettanto cupi e non 
riescono ‘a trovare quel 
minimo di continuità di 
ioco che permetta loro 
di dimostrare il loro con- 
creto valore. " 

Il Koimpex deve inve- 
ce tornare dal campo 
Cavazzale con i due pun- 
ti che gli sono sfuggiti co- 
sì incredibilmente contro 
lo Spes Veltro Coneglia- 
no. Il vero avversario sa- 
ranno la tensione e il ner- 
vosismo che accompagne- 
ranno le ragazze, ben 
consce dell'importanza 
della posta in palio saba- 
to, e anche nelle, prossi- 
me ultime due partite. 

In C2 maschile entram- 
be le compagini cittadine 
saranno impegnate in ca- 
sa: il Prevenire riceverà 
l'Olympia Gorizia e il Bor 
Fortrade l'Eltor di San 
Giovanni al Natisone. 
Nell'omologo campiona- 
to femminile il Sokol an- 
drà a San Giovanni al Na- 
tisone a battersi con la lo- 
cale Dragon Pub. 

Ancora uno scontro di- 
Tetto per le due formazio- 
Ni cittadine di serie D ma- 
schile che si stanno bat- 
tendo per tentare le scala- 
ta nella serie superiore: 
Club Altura Shangri-La e 
Hib Birreria Spofford si 
attronteranno nel penul- 
timo none pre- 
Visto dal calendario. 

g.st. 


In sintesi, un'abbuffata di canestri 
con le due bolognesi favorite dal mi- 
glior ranking globale (la Buckler è nu- 
mero 1 della classifica di merito, la 
Stefanel il 5, la Teamsystem 2,la Be- 
netton il 3) il che si tradurrà in un van- 
taggio di campo. Ma i pronostici son 
fatti per essere sconfessati e stando al- 
le ultime risultanze, non può non esse- 
re in crescita il credito della Benetton, 
che ha eliminato la Nuova Tirrena, 
probabilmente la squadra più in for- 
ma del momento) e che ha ritrovato 
sotto le plance un'eccezionale coppia 
di torri del calibro di Rusconi e Rebra- 
ca, sostenuti dalla creatività di Wil- 


Dunque, trevigiani mina vagante 
nel contesto di due sfide peraltro equi- 
libratissime. Nell'attesa di sapere la 
Buckler ha già ingaggiato quel bestio- 
ne da area che le sta facendo difetto in 
questa stagione. Si tratta del centro 
della nazionale 
Sahlstrom, 29 anni, 207 centimetri. In- 
Saggio estremamente contenuto per il 
gate italiano, appena 100mila dol- 


svedese Matthias 


Schumacher risponde agli applausi dei tifosi. 


contenerlo in due decimi, 
anche perchè avremo mo- 
tori più potenti. Proverò 
a ottenere la prima fila, 
comunque la seconda». 

Il tedesco è uscito nel 
finale semplicemente per- 
chè ha «perso la macchi- 
na», L'assetto comunque 
è stato trovato quasi subi- 
to e la vettura si è com- 
portata bene: Schuma- 
cher cercherà di non delu- 
dere (ma intanto non li 


TRIESTE — Il Latte 
Carso Udine domani a 
Parma dovrà vincere 
per conservare la so- 
pravvivenza in BI. Per- 
desse con uno scarto su- 
periore ai sette punti 
avrebbe un piede e mez- 
zo in B2 ma nel suo fu- 
turo potrebbe esserci 
la... A2. 

Si sta affacciando, in- 
fatti, un'ipotesi clamo- 
rosa che potrebbe spa- 
lancare nuovamente lo 
scenario della A alla pri- 
ma società friulana, 
che sta disputando il 
campionato a Trieste a 
causa  dell'inagibilità 
del Carnera. 

I dirigenti dell'Am- 
brosiana Milano, ex Te- 
orema, infatti non in- 
tendono continuare l'at- 


BASKET /A?2 FEMMINILE 


CrT dalaurea con Lodi 
Muggia senza Pecchiari 


TRIESTE — Ultime fati- 
Che per le compagini trie- 
Stine impegnate nel cam- 
Plonato femminile di se- 
dsl 2,0 due giornate 
È 1a conclusione i riflet- 
5, TI sono ovviamente 
tatati sulla Gr Trieste, 
IRE in classifica e con 
RSI Speranze di rag- 
È Seere, quanto meno 
Tio ‘Pareggio promozio- 


La compagi i 
> ‘pagine N 
i5 aPppaiata in RAI 
Di ino, affronta 


pube. Sig ne ine to 


ti: «Affrontiame 
confronto Revo 

I È si 
so riveste. Una DETTO 
decisiva che in ogni ca- 
so, abbiamo Preparato 


CIGLI 


con la dovuta serenità. 
In settimana ho parlato 
sla con il mister che con 
le ragazze esprimendo, a 
nome della società, il rin- 
graziamento per una sta- 
gione davvero positiva e 
questo, indipendente- 
mente dall'esito del con- 
fronto. E' chiaro comun- 
que che le ragazze daran- 
no il massimo per con- 
quistare un successo che 
equivarrebbe alla certez- 
za dello spareggio». 

E in effetti, vista la si- 
tuazione favorevole nei 
confronti diretti, in caso 
di vittoria la Ginnastica 
Triestina sarebbe in pole 
position, in vista di 
un'ultima giornata dav- 
vero al a 

Sul fronte muggesano 
la Petrol Lavori affronta 
Stasera la trasferta di Se- 
sto San Giovanni. Un im- 
pegno non facile visto 
anche le assenze di Sara 


vuole illudere) i tifosi, 
22.000 i paganti ieri, che 
hanno già tappezzato 1 
circuito di striscioni calo- 
Tosì: «Mi hanno fatto UN 
grande piacere, veramen- 
te una grande gioia). 
Anche l'ottavo tempo 
di Eddie Irvine non è Ma- 
le, perchè ha fatto solo 
nove giri sull'asciutto e 
è uscito quando aveva la 
seconda prestazione. (Ho 
preso male un cordolo — 


BASKET /NOVITA? AL LATTE CARSO 
L'altra Milano contatta Udine: 
«Volete diritti perla A2?» 


tività. Quella che per 
tutta l'ultima stagione 
è stata chiamata Mila- 
no2 non è riuscita a fa- 
re breccia nella metro- 
poli lombarda, Vuoti de- 
solanti al Palatrussardi, 
disinteresse da parte 
dei media, scarsi ritorni 


Pubblicitari. Se questa ' 


era la situazione in Al, 
figuriamoci quale. PO- 
trebbe essere la riSpo- 
Sta il prossimo anno 
nella serie inferiore. 
Per esto Iotivo 
Scotti e Bergamaschi, ri- 
spettivamente Patron e 
allenatore-factotum, 
stanno cercando di ce- 
dere i diritti sportivi 
della A2, In prima fila 
ci sarebbe la Partenope 
Napoli dell'ex arbitro 
Montella. Ma da Mila- 


Pecchiari, ancora alla 
corte azzurra di Riccar- 
do Sales e della Borroni 
rimasta a Trieste per mo- 
tivi di lavoro. Ù 
Nonostante le impor- 
tanti defezioni il mister 
dell'Interclub Giuliani 
inquadra la gara in ter- 
mini battaglieri: «Cerche- 
remo di andare a Sesto 
er vincere. Nonostante 
e assenze faremo la no- 
stra partita dando spa- 
zio a quelle giocatrici sa- 
crificate nel corso della 
SIRIO, In particolare 
voglio vedere all'opera 
due giovani. come la 
Gherbez e la. Benevoli. 
Un'occasione di mettersi 
in mostra per loro, la 
POESIA er noi di va- 
utare un loro possibile 
futuro inserimento. Di 
certo comunque non vo- 
gliamo finire la stagione 
In calando». 
Lorenzo Gatto 


in diretta 
su Italial 
dalle 12.50 


snicse — eil volante mi è 
sfuggito di mano, impe- 
dendomi di tirare la fri- 
zione e il motore si è 
spento». Ma intanto sem- 
bra superato il problema 
di sottosterzo che affligge 
da tempo le «rosse». «An- 
zi — prosegue — siamo arri- 
vati come volevamo al so- 
vrasterzo, siamo in pro- 
gresso. Ma la condizione 
non è ancora ottimale, la 
guida risulta ancora un 
po' nervosa. La pista è an- 
cora ondulata, ma non 
tanto da creare proble- 
mi». 

Jean Todt spiega che i 
risultati del venerdì non 
significano molto: «Abbia- 
mo lavorato per la gara, 


no nei giorni scorsi è 
partita anche una tele- 
fonata a Udine. «Se vi 
interessa, possiamo par- 
larne...). 

I dirigenti del Latte 
Garso hanno preso tem- 
po. La prospettiva è in- 
dubbiamente suggesti- 
va. In un recente incon- 
tro col sindaco di Udine 
Barazza, lo sponsor 
Gualtiero Pelloni aveva 
confermato il proprio 
impegno ricevendo assi- 
curazioni sulla disponi- 
bilità nella prossima 
stagione del Carnera. 

Un campionato di A2, 
tuttavia, significhereb- 
be l'esigenza di signifi- 
cativi interventi tecni- 
ci. «Gli effetti della leg- 
ge 91 - aggiunge il presi- 
dente, Fulvio Volsi - ob- 


Schumi, non è un'illusione 


Mail tedesco predica prudenza: «Le Williams faranno sul serio, mi basta restare in prima fila» 


girando con della benzi- 
na a bordo». E intanto le 
Williams sono indietro: 
«Vedrete che miglioreran- 
no e vedrete anche che 
non saranno dietro le Fer- 
rari. Noi saremo nelle pri- 
me tre file». 

Le impressioni Ferrari 
sembrano esatte, a giudi- 
care dalle reazioni degli 
altri team. La Benetton 
spiega che c' era da trova- 
re l'assetto, e le differenti 
condizioni climatiche 
non l'hanno aiutata, e 
che comunque al venerdì 
— come spiega Gerhard 
Berger — non si bada al 
conseguimento del tem- 


0. 

Jacques Villeneuve è 
contento perchè per la 
prima volta conosce già il 
circuito e quindi ha avu- 
to meno problemi rispet- 
to alle Frcodoni tre ga- 
re, anche se il problema 
era l'erba sul circuito e 
l'asfalto non ha fatto in 
tempo a gommarsi. Delle 
Ferrari dice: «Non sono 
sorpreso del risultato, an- 
che perchè non ho mai vi- 
sto la Ferrari così male 
come viene dipinta di so- 
lito». 3 


bligano le società a sfor- 
zi economici pesantissi- 
mi. Una A2 non è uno 
scherzo, costa poco me- 
no dell'A1», Il sogno po- 
trebbe diventare realtà 
solo. se all'orizzonte 
comparissero imprendi- 
tori in grado di appog- 
giare l'entusiasmo di 
Pelloni. 

Intanto, il Latte Car- 
so pensa alla sfida di do- 
mani a Parma, senza la- 
sciarsi sedurre. troppo 
dai ricordi dei preceden- 
ti, largamente favorevo- 
li. Una vittoria mette- 
rebbe la squadra di Mc- 
Millen al riparo dalle 
sorprese, a meno di di- 
sattenzioni nell'ultima 
gara interna con la San- 
giorgese. 


Ro. De. 


VELA/LASERIN SUDAFRICA 


La Nevierov 
viceiridata 


TRIESTE — Larissa Ne- 
vierov, socia della Svoc 
di Monfalcone, ha con- 
quistato la medaglia 
d'argento ai campionati 
mondiali di Laser svolti- 
si a Città del Capo. Il 
Mondiale (classe olimpi- 
ca ma solo per i maschi) 
è stato ospitato dal Club 
di Simon's Town, un cir- 
colo di stile britannico. 
Alla competizione, sno- 
datasi in 6 prove (3 con 
bonaccia, 3 con buon 
vento costante da ll a 
12 m.s.) hanno preso par- 
te 20 nazioni, con 138 
singolisti negli Standard 
(maschi seniores) e 125 
Radial (29 femmine e 96 
Juniores). 

Negli Standard l'oro è 
andato al brasiliano Ro- 
bert Scheidt. Tre italiani 
presenti: Francesco Bru- 
ni di Palermo, che sarà a 
Savannah nelle prossi- 
me Olimpiadi, si è piaz- 
zato al 15.0 posto; An- 
drea Casale di Genova, 
28.0, e Diego Negri di Di- 
ano Marina, a causa di 
qualche problema, siste- 
matosi a metà classifica. 

Battaglia vissuta mol- 
to intensamente fra le 
29 donne dei Radial, do- 
ve la triestina Nevierov 
ha strenuamente duella- 
to contro un fortissimo 
duetto australiano. 
L'oro femminile è anda- 
to a Jacqueline Ellis; la 
Nevierov s'è dovuta ac- 
contentare dell'argento 
(meritava di più) e l'al- 
tra australiana, Cathrine 
McQueen ha avuto il 
bronzo. Larissa ha aper- 
to la serie delle vittorie 
di giornata alla prima 
uscita e ha fatto poi due 
consecutivi secondi po- 
sti, un 3.0, un 2.0 e un 
ultimo 3.0. L'altra azzur- 
ra presente al mondiale, 
Cristina Monino di Nu- 
mana (Ancona) ha colto 
un onorevole 9.0 posto. 

La Federvela si è com- 
plimentata con la Nevie- 
rov, e da Gape Town l'ha 
dirottata direttamente a 
Cittanova Marche dove 
si sono svolte le selezio- 
ni per gli europei Laser 
che il prossimo giugno si 
terranno a Quiberton. A 
Cittanova Marche erano 
presenti, per la Svoc, La- 
rissa, che si è classifica- 
ta prima delle donne, e 
suo fratello Andrea, 2.0 
nella graduatoria genera- 
le. Entrambi saranno in 
azzurro a Quiberton. 

Italo Soncini 


Tennis: Muster 
e Becker O.K. 


MONACO — Risultati 
dei quarti di finale di- 
sputati nel torneo de- 
gli Open BMW di Mo- 
naco di Baviera: Mu- 
ster (1, Aut) b. Philip- 
poussis (8, Aus) 6-3, 
0-6, 6-2; -Dosedel 
(R.Cec) b. Gumy (Arg) 
6-1, 6-3; Moya (Spa) 
b. Ivanisevic (3, Cro) 
6-3, 6-4; Becker (2, 


Ger) b. Karbacher 
(Ger) 7-6/(7-1), 7-6 
(7-3). 

Magic, addio 

ai Lakers 


HOUSTON — Earvin 
«Magic» Johnson gio- 
cherà nella Nba an- 
che nella prossima 
stagione. Lo ha confer- 
mato . al termine 
dell'ultima partita del- 
la serie dei playoff in 
cui i Los Angeles 
Lakers sono stati eli- 
minati dagli Houston 
Rockets. Ma «Magic» 
è intenzionato a la- 
sciare la franchigia ca- 
liforniana se non gli 
verrà assicurato un 
posto nel suo ruolo 
preferito di guardia. 


Ippica: Tris 
13-12-17 


NAPOLI — Quindici 
milioni e 10.900 lire è 
la cifra spettante ad 
ognuno dei 600 scom- 
mettitori che hanno 
indovinato la combi- 
nazione vincente 
(13-12-17) della Corsa 
Tris, il premio Giovan- 
ni Fagioli di trotto 
svoltosi a Agnano. La 
corsa è stata vinta da 
Palissandro, davanti 
a Rosalia MP e a Oro 
d' Assia, secondo e ter- 
zo rispettivamente. 
Movimento . globale 
della Tris di 
13.244.981.000 lire. 
Pallanuoto: 
vince Posillipo 
NAPOLI — Il Record 
Cucine Posillipo ha 
vinto il titolo di Cam- 
pione d'Italia di palla- 
nuoto battendo nella 
seconda partita dei 
playoff, la Mall Pesca- 
ra con il ia di 
9-8. Per i napoletani 
si tratta dell'ottavo 
scudetto, il quarto 
consecutivo. A Pesca- 
ra, nella prima finale, 
il Posillipo si era im- 
posto per 11-9. 


BASKET /INB2ECI1 SI ASPETTANO IVERDETTI 


Salesiani, leader virtuali 


Ospitano Pordenone - Servolani (Altura, ore 21) alla gara-salvezza 


TRIESTE — Uscito sconfitto, 


ma a testa alta, dal 


confronto spareggio della scorsa settimana a Biella 
per il salto alla categoria superiore, nella penultima 
tappa della poule promozione lo. Jadran Botkb sarà 
stasera ospite del Cosmogas Forlì. Sfumato l'obietti- 
vo principale, la squadra di Vremec vuole a questo 
punto il comunque prestigioso secondo posto, per ot- 
tenere il quale non dovrà sfuggirgli un successo in 


terra emiliana. 


Il precedente della gara d'andata parla a netto fa- 
vore dei «plavi» (+16 un mese fa a Chiarbola), e così 


del resto anche le tre consecutive battute d'arresto 
dei padroni di casa, che non hanno davvero più nul- 
Ja da chiedere in questo finale di stagione. Proprio il 
riore tasso di motivazione porta quindi il prono- 
dalla parte dello Jadran, che metterà in campo 
il suo migliore organico, Oberdan compreso, che ha 
assorbito a tempo di record la distorsione alla cavi- 
glia patita sette giorni fa. ; aa i 

Nel torneo di serie Cl grandi emozioni, invece, si- 
no all'ultima giornata della stagione regolare, in pro- 
gramma stasera, con le compagini cittadine Don Bo- 
Vieffe e Latte Carso impegnate in due confronti 
casalinghi estremamente importanti per il raggiungi- 
‘mento dei rispettivi obiettivi. ; Da 

‘Alle 21 (palestra dell'oratorio salesiano di via del- 


supe: 
stico 


Sco 


Pordenone, gara in cui, in caso di vittoria, la prima 
piazza in graduatoria sarebbe acquisita matematica- 
mente. Più complessa, invece, la situazione in caso 
di sconfitta, alla luce degli scontri diretti con Gitta- 
della e Piove di Sacco: nel computo della classifica 
avulsa la vittoria di entrambe queste squadre pre- 
mierebbe comunque i salesiani, mentre il successo 
del solo Cittadella vedrebbe scendere il Don Bosco al 
secondo posto della griglia play-off. Per l'ennesima 
volta Perin dovrà ricorrere a una formazione d'emer- 
genza. In forte dubbio i rientri di Fortunati e Raga- 


20). 


re al solo Galaverna. 


l'Istria) la squadra di Perin attende la Pallacanestro 


CICLISMO /A SESTO AL REGHENA E BUIA 


Giovanissimi al doppio esame 


M 
Ss Ù O/CRONORISERVATA Al GENTLEMEN A BRISTIE 


Juniores in passerella a Caneva 


TRIESTE — La gara più 
importante del fine setti- 
mana sarà il 27.0 Gran 
Premio Mobili f.lli Spa- 
gnol, una ‘gara per junio- 
Tes organizzata dal Gs 
Ganeva-San Marco, La 
gore si svilupperà su 
ue tracciati: il primo, 
di 9 km da ripetere 11 
volte, tra Fiaschetti, 
Ronche, Sacile, tutto in 
iano, e il secondo, che 
la Fiaschetti salirà, do- 
DO circa 2,5 km di salita, 
ino a Sarone, posto a 
circa 200 metri s.l.m. 
per poi raggiungere anco- 
Ta Fiaschetti. Il secondo 
circuito, di 6 km, dovrà 
essere ripetuto sei volte. 
I chilometri totali di ga- 


Ta, quindi, sar 

e il percorso i 
te, con un'unica asperità 
degna di nota, sembra fa- 
vorire un arrivo in vola- 
ta, come nella tradizione 
della corsa del Gs Cane- 
va. Sono previsti alla 
partenza un centinaio di 
atleti. Il via della gara 
sarà dato alle 14,30 pres- 
so il chiosco festeggia- 
menti di Fiaschetti. 

Gli allievi gareggeran- 
no a Sammardenchia in 
una gara organizzata dal- 
la Sc Varianese e valida 


per il Trofeo Sportivi di . 


Sammardenchia. Il per- 
corso di gara, 62 km tut- 
ti in piano, è costruito 
su due circuiti: uno tra 


Sammardenchia e Lava- 
riano, da ripetere due 
volte, e un tracciato suc- 
cessivo tra Sammarden- 
chia e Lumignacco, da 
percorrere tre volte, La 
partenza è fissata per le 
10 presso il parco esteg- 
giamenti di Sammarden- 
chia. 
In gara domenica an- 
Doe gli esordienti in una 
‘ompetizione organizza- 
ta dal Vo ividali Valna- 
tisone e valida per il 8.0 
Gp Nord Fruct; La gara 
di disputerà su un per- 
corso locale per un tota- 
le di 31 km per gli iscrit- 
ti più giovani e di 35,6 
per 1 più grandicelli. Par- 
tenza alle 9.30 presso il 


bar «Da Elda» di Civida- 


le. E s 

Per quanto riguarda il 
calendario Udace, si di- 
sputerà a Trieste la quar- 
ta edizione del Giro di 
Bristie, individuale a cro- 
‘hometro organizzata dal- 
Ja Sc Gentlemen. È previ- 
sta la partecipazione di 
amatori veneti, sloveni, 
croati e della regione 
che si disputeranno la 
vittoria su un percorso 
di 10,2 km tra Gabroviz- 
za, Gampo Sacro, Santa 
Groce, bivio per Bristie. 
La prima partenza è fis- 
sata per le 10 peso la 
località Baita Gabro- 


vizza. 5 
Anna Pugliese 


glia, che stanno ancora sostenendo allenamenti a rit- 
mi blandi, ma sono da registrare anche i problemi di 
Bisca (forte botta a una spalla) e di Guzic (influen- 


Altrettanto delicato il confronto in programma ad 
Altura (inizio ore 21), dove il Latte Carso si gioca al 
cospetto del Fagagna la riconferma nella categoria. 
La squadra di Zgur insegue senza mezzi termini il 
successo, condizione necessaria e sufficiente per 
l'acquisizione matematica della salvezza. In caso, vi- 
ceversa, di sconfitta, la Servolana dovrebbe sperare 
nel contemporaneo passo falso del San Daniele, av- 
vantaggiato dalle due vittorie negli scontri diretti. 
Piccolì problemi a parte (non al cento per cento Da- 
rio Tomasini, Poropat e Crasti), Zgur dovrà rinuncia- 


Massimiliano Gostoli 


MONFALCONE — Scatteranno domani 
nella nostra regione due appuntamenti 
rispettivamente nel Pordenonese e nel 
l'Udinese, riservati ai Giovanissimi del- 
la Federciclismo. Al mattino, alle 9, a 
Sesto al Reghena è prevista la fase fina- 
le provinciale dei giochi della Gioventù 
allestita dalla ciclistica del Pedale sanvi- 


tano. 


si» per la prima volta il pari età cereset- 


Passando agli allievi, l'interrogativo è 
se saranno ancora i corridori sloveni a 
farla da padrone in regione in assenza 
dei veneti. L'interrogativo avrà una ri- 
sposta a Sammardenchia di Tarcento 

ve, alle 10, partirà il «Trofeo sportivi 


(e) 
tese. Invece a San Floreano di Buia, al di Sammardenchia» allestito dalla Cicli- 


FRRALE io con partenza alle 14.30 per 
[a prima batteria quella dei G1 dei 7 an- 
ni d'età, a seguire le altre, si correrà per 
il «2.0 Gran Ro Falegnameria Gal», 
organizzato dalla Ciclistica Bujese. Il ri- 
trovo è previsto nel parco dei festeggia- 
menti a San Floreano dalle 13. _ 

Nei G3 (9 anni) da seguire il duello 
tra il plurivittorioso Daniele Cecchini 
del nucleo ceresettano e la gialloverde 
latisanese Tania Franceschinis ancora 
all'asciutto. Stesso copione nel G4 (10 
anni) tra Andrea Martinelli e l'esile An- 
nalisa Cucinotta che tenterà di «cucinar- 


11.30. 


Stica varianese. Il percorso collinare è 
di 62 chilometri complessivamente e ri- 
sulterà impegnativo anche se, è bene 
non accordare che a 
tracciato, le corse dure le fanno i corri- 
dori. All'inizio si affronterà per due vol- 
te un preambolo non duro per scaldarsi 
i muscoli attraverso Risano, Tissano, Bi- 
cinicco, Cuccana e Lavariano, per poi 
impegnarsi nel girare per tre volte attra- 
verso Terenziano, Lumignacco e arrivo 
sempre a Sammardenchia, verso le 


rescindere dal 


Roberto Poggiali 


Il Piccolo 


Sport 


Sabato 4 maggio 1996 


LLAMA! 


TRIESTE — Respinto il 
ricorso del Bressanone, 
Principe Trieste e Tonini 
Teramo rientrano in cor- 
sa pronte ad affrontarsi 
nella gara-1 delle semifi- 
nali valide per i play-off 
scudetto. Con una setti- 
mana di ritardo si gioca 
questa sera, alle 19, al 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola. Le due squa- 
dre ripartono pronte a 
dare il massimo per con- 
quistare l'accesso alla fi- 
nale scudetto. L'incogni- 
ta maggiore riguarda il 
modo in cui le due com- 
pagini hanno smaltito il 
nervosismo per il rinvio 
del match, e il modo in 
cui hanno superato la 
settimana semi-inattivi- 
tà e di incertezza. 

«Dal mio punto di vi- 
sta — commenta Giusep- 
pe Lo Duca — la squadra 
ha reagito bene a questa 
pausa imprevista. A po- 
che ore dal match vedo 
un gruppo concentrato, 
carico, pronto a scende- 
Te in campo con la solita 
mentalità vincente. Cer- 


PLAY-OFF /LA GARAI1 DELLE SEMIFINALI OGGI, ALLE 19, A CHIARBOLA 


Principe: bussa il Teramo 


Sereno Giuseppe Lo Duca: «I ragazzi hanno quella voglia di vincere che mi tranquillizza» 


PLAY-OFF SCUDETTO 
(Gara 1 semifinali) 
oggi alle 19 a Chiarbola 


Principe Trieste | 


Mestriner 
Barberini 
Sivini 
Oveglia 
Kavrecic 
Angileri 
Schina 
Saftescu 
Pastorelli 
Guerrazzi 
Tarafino 
Lo Duca M. 


tamente non sarà facile: 
Teramo è una buona 
squadra, completa in 
ogni reparto, che avrà 
dalla sua anche la tran- 
quillità di chi non ha 
niente da perdere. Oltre 
a questo, l'entusiasmo 
per essere ancora in cor- 
sa nonostante il reclamo 
può essere la molla per 
disputare una grande 
partita». 


BASKET 


SERIE BI 


Parmense-Latte Carso Ud, domani Parma, ore 18.30. 


SERIE B2 


Gesteco-San Lazzaro, oggi Cividale, ore 21.00; Forlì-Ja- 


dran, oggi Forlì, ore 21.00. 
SERIE CI 


Latte Carso Ts-Fagagna, oggi Don Milani, ore 21.00; 
Vieffe-Pordenone, oggi Don Bosco, ore 21.00. 


SERIE C2 


Virtus Friuli-Barcolana, oggi via Padova (Ud), ore 
18.00, Bor-Manzano, oggi str. Guardiella, ore 20.30; Pa- 
nauto-Porcia, oggi pal. Pacco, ore 18.30; Sgt-Bittesini, 
oggi via Ginnastica, ore 20.30. 


SERIE D 


Lega Nazionale-Goriziana, oggi Aurisina, ore 18.00; In- 
ter 1904-Kontovel, oggi Poggi Paese, ore 18.00, Acli Fa- 
nin Ts-Libertas, oggi scuola Rolli, ore 20.30; Momo 
Giò-Acli Ronchi, oggi via Ginnastica, ore 20.30; Isonzo 


Sen.-Santos, oggi via Battisti (Go), ore 18.00; Scoglietto- 

Grado, domani scuola Suvich, ore 11.00. 

SERIE A2 FEMMINILE 

Sesto-Petrol Lavori, oggi Sesto S. Giovanni, ore 20.30; 

Lodi-CrTrieste, oggi Palacastellotti, ore 20.30. 
VOLLEY 


SERIE C/1 MASCHILE 


Pall. Trieste-Cessalto, Monte Cengio, ore 20.00; Fincan- 
tieri-Koimpex, Pal. Verde Monfalcone, ore 18.00. 


SERIE C/1 FEMMINILE 


Bor Mercantile-Volley 93, Guardiella, ore 18.00; Orolea- 
der-Koimpex, Cavazzale, ore 18.00. 


SERIE C/2 MASCHILE 


Prevenire-Olympia Go, Monte Cengio, ore 17.00; Bor 
Fortrade-Eltor, Guardiella, ore 20.30. 


SERIE C/2 FEMMINILE 


Dragon Pub-Sokol, San Giovanni al Natisone, ore 20.30. 


PLAY-OFF SERIE D MASCH. 


Shangri La-Spofford, Altura, ore:18.00. 
PLAY-OUT SERIE D MASCH. 
SA Computer Disgount-VB S. Giorgio, via Locchi, ore 


18.00. 


(ARZAZZRZZZZA RI 


Tonini Teramo 


La Brecciosa 
Dovere 
Salpietro 
Faragalli 
Maksen 

Di Domenico 
Di lorio 
Massotti 
Fonti 
Corrado 
Budny 
Chionchio 


Non solo allenamenti 
per il Principe in questi 
sette giorni di inattività: 
«A inizio settimana — 
continua Lo Duca — ho 
visto un gruppo un po' 
demotivato. Abbiamo 
quindi organizzato 
un'amichevole contro il 
Kozina. La partita ha 
confermato le mie sensa- 
zioni: dopo un primo 
tempo scialbo, nel corso 


del quale ci siamo trova- 
ti sotto anche di cinque 
reti, i ragazzi si sono 
guardati negli occhi e 
hanno cominciato a gio- 
care come sanno). «Ho 
rivisto, in altre parole, 
quell'intensità e quella 
determinazione che da 
sempre sono alla base 
dei successi della palla- 
mano triestina - prose- 

ue - Buone conferme le 

io avute anche il giorno 
dopo nel corso della se- 
conda partita disputata 
a Chiarbola contro Iso- 
la». 

Tutto pronto, dunque, 
in casa triestina, dove 
adesso più che mai aspet- 
tano il riscontro positivo 
di un pubblico finalmen- 
te all'altezza dell'avveni- 
mento. A tal proposito la 
società comunica che so- 
no validi tutti gli omaggi 
e gli inviti distribuiti 
presso le scuole nel cor- 
so della scorsa settima- 
na. Invariati i prezzi dei 
tagliandi: 15 mila lire 
per gli interi, 8 mila per 
abbonati e ridotti. ì 

spl 


TERAMO — «Il 
Principe? E' un tabù. So- 
prattutto a casa sua, sul 
parquet di Chiarbola». 
Domenico Faragalli, al- 
lenatore della Tonini Te- 
ramo non usa mezzi ter> 
mini nel definire questa 
gara-1 delle semifinali 
che vale una stagione 
intera. Ma non ridimen- 
siona le ambizioni di 
mettere a segno il col- 
paccio nel «tempio» dei 
campioni d'Italia. «Ce la 
metteremo tutta per fa- 
re lo sgambetto al Prin- 
cipe fin da questa pri- 
ma partita - continua - 
Anche se l'accesso alla 
semifinale è già un otti- 
mo risultato per la no- 
stra squadra, noi siamo 
tutt'altro che appagati». 

La voglia di sorpren- 
dere il Principe, in altre 


PLAY-OFF/INCASA DEI RIVALI 
«Trieste? E il nostro tabù» 


parole, c'è tutta visto 
che la squadra non la- 
menta alcuna defezio- 
ne, visto che il nervosi- 
smo per il rinvio della 
scorsa settimana è stato 
smaltito in fretta, visto 
che la panchina è piutto- 
sto lunga e visto che a 
Ghiarbola la Tonini non 
ha nulla da perdere. Gli 
ospiti che questa sera 
busseranno in casa Lo 
Duca hanno insomma, 
tutte le carte in regola 
per dare filo da torcere 
al triestini. «L'importan- 
te - conclude Faragalli - 
sarà limitare i danni di- 
fendendosi al meglio 
dall'esuberanza dell’at- 
tacco alabardato». 

Ma c'è dell'altro. Dal- 
la sua la Tonini ha an- 
che un precedente di 
lusso: a marzo, nel cor- 


so della regular season 
ha sconfitto il Principe 
sul parquet di Teramo, 
un parquet che esibisce 
un bilancio record (su 
12 partite disputate i pa- 
droni di casa le hanno 
fatto proprie tutte e 12). 
Speranzoso anche il ds 
Da Rui: «Arriviamo a 
Trieste senza paura - 
spiega - Rispettiamo i 
triestini per i valori che 
esprimoni in campo, ma 
noi faremo di tutto per 
ottenere il massimo», 
«L'unica perplessità - 
puntualizza il ds - ri 
arda un aspetto psico- 
ogico che costituisce il 
nostro tallone d'Achille; 
non siamo ancora con- 
vinti delle nostre poten- 
zialità. E questo - con- 
clude - spesso ci impedi- 

sce di vincere». 
TUSi 


BASKET DONNE /JUNIORES 
L’Interclub Muggia 
s'inchina al cospetto 
della forte Comense 


TRIESTE — La tre giorni a Faenza ha dimostrato che 
l'Interclub. rientra nel novero delle squadre più tito- 
late della penisola nella categoria juniores, ma anche 
che si è dovuta inchinare alla squadra più meritevole 


di fregiarsi del titolo nazionale 


categoria, la Ginna- 


stica Comense. Dal 24 al 26 aprile le triestine hanno 
tentato il tutto per tutto al fine di sbaragliare il cam- 
po alle avversarie, ma nonostante l'ottima prestazio- 
ne delle ragazze dell'Interclub Muggia, allenate da 
Franco Filipaz, pur giocando alla grande hanno ter- 
minato l'interzona dietro alla Lombardia. 

Le due gare vinte contro Puglia e Sardegna non 


vanno in ogn: 


i caso sottovalutate: il Cus Cagliari, con 


la squadra Juniores al completo, prede al campio- 


nato di serie B con buone possib; 


ità di salire di cate- 


goria, mentre Ostuni si sta giocando la permanenza 
in A2, sempre con il nucleo junior assieme a due ra- 


gazze più grandi. 


Per quanto riguarda il risultato del Muggia con la 


Comense, di fatto esso appare molto più pesante di 


‘a partita: nei primi 15 mi- 


come in realtà sia andata 


nuti dell'incontro l'Interclub ha impegnato seriamen- 
te le avversarie, portandosi in vantaggio di 3 eni 


accusando purtroppo fin da quel punto un pro! 


lemma 


di falli che ha interessato in primo luogo Patrizia Vi 


doni. 


Nella seconda frazione di BIUCS le rivierasche sono 


state in grado di accorciare 


‘e distanze portandosi a 


-8 quando però sono uscite per falli Vidonis, Benevol 
e Venutti e il quintetto ha subìto il pesante parziale, 
visto che la Comense, senza mollare mai un pressing 
asfissiante, ha stroncato qualsiasi possibilità di ripre- 
sa. Nonostante Ja sconfitta Filipaz elogia le ragazze. 
«Siamo arrivati dove volevamo - commenta - e siamo 
soddisfatti di avere giocato un ottimo basket, anche 
in molti frangenti della partita con la Comense». 


g. st. 


BAVISELA / AL VIA LA PRIMA GARA DELLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA NETTUNO 


Airemi, anche sotto la pioggia 


Domani appuntamento con la maratonina e la marcia sulla Costiera che resterà chiusa al traffico 


TRIESTE — Conto alla 
rovescia per la Bavisela, 
edizione 1996, che pren- 
de il via oggi con la Voga- 
longa, alle 11.40 dal Par- 
co di Miramare per con- 
cludersi, dopo 7,5 km, 
davanti alla Stazione 
Marittima. La regata - 
comunicano dalla Canot- 
tieri Nettuno di Trieste - 
si disputerà anche in ca- 
so di pioggia o comun- 
que di condizioni meteo- 
rologiche avverse. Ieri 
pomeriggio gli iscritti 
raggiungevano quota 13 
(ma erano attesi altri 4 
equipaggi). La gara è ri- 
servata alle imbarcazio- 
ni tipo Jole 4 (4 vogatori 
e un timoniere che proce- 
dono con la vogata di 
punta). 

Sempre oggi, ma nel 
pomeriggio, a Barcola, il 
fuoriclasse Orlando Piz- 


BASEBALL / SUI DIAMANTI DELLA REGIONE 


Le «pantere» al riscatto. 


Alpina, aspettando Godo 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Cresce di settima- 
na in settimana l'interes- 
se degli «aficionados» 
nei confronti della nuo- 
va stagione del baseball 
in regione. E anche in 
questo fine settimana si 
tornano a calcare i dia- 
manti di terra rossa con 
prospettive diverse a se- 
conda dei casi. Nel base- 
ball, in serie A2, gli 
obiettivi appaiono estre- 
mamente diversi a se- 
conda che si guardi alle 
«gesta» del Black Pan- 
thers o dell'Alpina Ter- 
geste. 

La squadra di Ronchi 
dei Legionari è impegna- 
ta a gestire il proprio 
ruolo di battistrada, e 
nella settima e ottava 
giornata di gare torna a 
presentarsi al cospetto 


del pubblico amico ospi- 
tando, oggi alle 15.30 e 
alle 21 allo stadio «Ga- 
spardisy, la compagine 
veneta degli Amatori 
Piave. I ronchesi sono re- 
duci dalla loro prima 
sconfitta stagionale e 
proprio sul diamante di 
casa cercheranno in tut- 
ti i modi di tornare ad 
agguantare un utile en- 
plein. 

Alla ricerca della loro 
prima vittoria stagiona- 
le, invece, sono i giulia- 
ni dell'Alpina Tergeste, 
che dopo il doppio kap- 
paò esterno proprio con 
gli Amatori, ospitano og- 
gi sul diamante di Pro- 
secco (alle 15.30 e alle 
21) il De Angelis Godo, 
squadra coriacea e ca- 
parbia. 

In serie \Cl, sempre 
nel baseball, reduce dal- 


la vittoria nel derbyssi- 
mo bisiaco, la Banca di 
Credito Cooperativo di 
Staranzano cercherà di 
‘proseguire nella sua sca- 
la positiva ospitando do- 
mani, alle 15.30, i Pan- 
thers di Cervignano del 
Friuli, mentre i Rangers 
di Redipuglia saranno in 
quel di Conegliano. Der- 
by friulano, infine, a Ba- 
gnaria Arsa tra Europa e 
White Sox di Buttrio. 
Scatta l'intergirone nel- 
la serie A di softball. Le 
Peanuts di Ronchi dei 
Legionari inizieranno il 
loro cammino in questa 
nuova fase incontrando 
quest'oggi la compagine 
del Tempest di Settimo 
Torinese, mentre l'Azza- 
nese sarà sul diamante 
amico dove sarà di sce- 
na il Saronno. 

Luca Perrino 


zolato terrà una seduta 
di allenamento per i po- 
disti che prenderanno il 
via domani alla Marato- 
nina dei due'castelli (va- 
lida quale terza prova 
del trofeo Città di Trie- 


ste). L'appuntamento po- 
distico verrà consumato 
nella giornata di domani 
in due momenti distinti: 
il primo, competitivo, sa- 
rà riservato ai maratone- 
ti «blasonati»; il secon- 


do, non competitivo, co- 
stituirà una sorta di 
grande festa per i patiti 
della marcia. 

Il via della gara com- 
petitiva verrà dato alle 
9.30 dal Villaggio del Pe- 


CALCIO /ESORDIENTI 
Il Ponziana A si congeda 
conun poker d’autore 


‘TRIESTE — Passerella finale delle for- 
mazioni in lizza nel torneo Esordienti. 
Si congeda vittoriosamente il Ponzia- 
na A infliggendo 4 reti al Montebello 
Don Bosco. Argenti e Gaspari i soliti 
trascinatori, ma nessun rammarico 
per la compagine di Rosic, la pur netta 
sconfitta patita contro i quotati veltri 
non intacca i valori di una stagione po- 
sitiva. Facile successo del San Giovan- 
ni contro l'Olimpia; il 6-0 dei rossone- 
ri di Bruno Giombetti è firmato da Ca- 
‘ stellano, Salvini, Lupettin, Calabrese, 


Percos e Jost. 


Il San Luigi B tramuta in un'agevole 
affermazione l'impegno sul terreno 
dello Zaule; i biancoverdìî di Romano 
vincono per 5-1 grazie alla vena di 
Pozzecco, Degrassi e Navone (doppiet- 
te). Cerne, Puzzer e una doppietta di 
Marchesi consentono alla Nereo Rocco 
di infrangere (4-1) le resistenze del 
Cgs; la rete degli «studenti» perviene 
in seguito a un'autorete di testa del lu- 


petto Gregori. 


L'altra rappresentativa del San Ser- 


zione da archiviare al più presto. In 
vantaggio per 3-0, in seguito alle stoc- 
cate di Bones, Zigon e Blasina, i lupetti 
crollano nel corso della seconda frazio- 
ne al cospetto del Sant'Andrea; i con- 
tropiede degli ospiti si rivelano fatali e 
alla Colaussi non rimane che assapora- 
re un amaro e beffardo 3-4 finale. 

Doppio impegno settimanale per il 
Chiarbola: nell'ambito del recupero 
con il Ponziana B la formazione di Puz- 
zer soccombe per 3-2, con il solito Sal- 
vati a bersaglio due volte. Rivalsa nel- 
la contesa con il Don Bosco Montebel- 
lo B, battuto per 4-1 grazie alle dop- 
piette di De Grassi e Fragiacomo. 

Il Ponziana B chiude il suo ottimo 
campionato pareggiando 1-1 con l'Al- 
tura; gran rete del vantaggio di Covri, 
replica muggesana di Apostoli. 0-0 tra 
Opicina e Roianese, nessun gol ma 
buone prove per Serra, Zavec e Barna- 
ba. Ottavo trionfo consecutivo del- 
l'Esperia. Vittima di turno del furoreg- 
giare dei biancoverdì è il Muggia, bat- 


tuto per 2-0.con gli affondi di Giraldi, 


gio, la Golaussi incappa in una presta- 


TENNIS /TORNEO «METTI SPORT» AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Epilogo con Tomasella e Sestan 


TRIESTE — Ostacolato 
dall'insistente pioggia 
degli ultimi giorni il tor- 
neo «Metti Sport» che si 
disputa sui campi della 
polisportiva San Marco, 
avrà il suo epilogo doma- 
ni pomeriggio al Villag- 
gio del Pescatore con la 
tradizione «jota». Prota- 
gonisti delle battute deci- 
sive del torneo è stato 
Tomasella, che. dopo 
aver eliminato il favori- 
to Stefano Emili, in par- 
tita solo nel primo set, 
ha raggiunto la finale in 
programma domani con 
inizio alle 15.30 superan- 
do Valenta. Suo avversa- 
rio Sestan, vittorioso su 


Sillani al 10.0 game del / 


set decisivo. / 
Nel torneo femminile/ 
tutto facile per la Gia 
luz, testa di serie n. 1 
del tabellone, che è arri- 
vata in finale senza per- 
dere nemmeno un set 
mentre nella parta bassa 
la Bosco, dopo il succes- 
so sulla Galante in tre 
partite, ha sconfitto la 
Vatta in un match molto 
più equilibrato di quan- 
to non dica il risultato. 
La finale Over 45, come 
quella femminile, si gio- 
cherà alle 14. Di fronte 
Guadalupi che disputan- 
do un ottimo incontro si 
è imposto su Sandroni, 


apparso anche un po' af- 
faticato dagli incontri 
precedenti, e Quargnal. 
Il giocatore isontino ha 
sconfitto in due set la te- 
sta di serie n. 2 Gino Be- 
drina. n Pastp, vi n 
Partirà oggi infine il 
torneo per giocatori C3, 
C4 organizzato al Tc Zac- 
carelli mentre i tennisti 
‘under 12, 14 e 16 potran- 
no scontrarsi sui campi 
dell'St Monfalcone. 
Risultati. Singolare 
maschile n.c., quarti di 
finale. Tomasella b. Emi- 
li 7-6 6-1, Valenta b. Ga- 
brovec 6-1 7-6, Sestan b. 
Sillani 4-6 6-4 6-4, Coiro 
b. Carli 6-1 6-4; semifi- 
nali Sestan b. Coiro 6-0 


6-1, Tomasella b. Valen- 
ta 6-3 7-6. Singolare fem- 
minile Nc, quarti di fina- 
le. Vatta b. Lonzar 7-5 
6-4, Bosco b. Galante 
6-3 6-7 6-4, Gialuz b. Ne- 
grisin 6-1 6-0, Fonda b. 
Cocianni 6-3 2-6 6-3; se- 
mifinali Gialuz b. Fonda 
6-2 6-2, Bosco b. Vatta 
6-0. 6-3. Singolare ma- 
schile Over 45, quarti di 
finale. Sandroni b. Bara- 
del 5-7 6-4 6-4, Guadalu- 
pi b. Biziak 6-1 6-3, 
Quargnal b. Cressi 7-6 
6-2, Bedrina b. Lanza 
6-1 7-6; semifinale Quar- 
gnal b. Bedrina 6-4 6-1, 
Guadalupi b. Sandroni 
3-6 6-3 6-3. 

Sebastiano Franco 


su punizione, e del solito Sugan. 


Francesco Cardella 


Lacorsa che si snoderà lungo 21 km 


sarà valida quale terza prova 


deltrofeo «Città di Trieste». 


Quota record perle iscrizioni 


scatore, l'arrivo, dopo 
21 km, è posto a Barco- 
la. Da segnalare inoltre 
che in campo maschile 
scenderanno in gara Sal- 
vatore Orgiata, classe 
1973, Gruppo Fiamme 
Oro, specialista nei 
10.000. metri; Alessan- 
dro Briana, classe 1973 
e Mauro Casagrande, del 
‘75, entrambi del gruppo 
Fiamme Oro di Padova, 
fondisti di ottimo livel- 


lo. Tra gli stranieri, «ril- 
la» il marocchino Edder- 
douri Elmajid, giunto al- 
le spalle di Panetta nella 
maratonina di Bologna e 
il croato Drago Papiro- 
vic, vincitore nel ‘93 del- 
la maratona di Torino. 
Tra le donne, da registra- 
re la presenza di Tiana 
Stoicevic, campionessa 
nazionale croata nei 
3.000, 5.000 e 10.000 me- 
tri (dove vanta un perso- 


nale di 33‘42”), seconda 
alla maratona di Rotter- 
dam, e della vincitrice 
dell'edizione ‘96 di Vivi- 
città, Marinella Borghes. 

La marcia non compe- 
titiva, che si svolgerà su 
un percorso di 9 km, par- 
tirà alle 10.30 da Santa 
Croce e proseguirà fino a 
Barcola. Positivo il bilan- 
cio delle iscrizioni perve- 
nute alla Nettuno: 550 
per la maratonina, 375 
per la marcia. 

Domani infine, la Co- 
stiera resterà totàlmonte 
chiusa al traffico: dalle 
8.45 alle 12 nel tratto 
tra il bivio di Miramare 
e il quadrivio di Sistia- 
na; resterà chiusa solo 
parzialmente, con possi- 
bilità di transito solo in 
uscita, dalle 8.45 alle 
10.30 nel tratto tra il 
quadrivio di Sistiana e il 
Villaggio del Pescatore. 


PALLANUOTO /SERIEB 
Triestina alla ricerca 
della grinta perduta 


TRIESTE — Appuntamen- 
to con la Triestina oggi al- 
la «Bianchi», alle 19, per 
la quarta partita di cam- 
pionato di serie B. Ospite 
di turno sarà il Bissolati 
di Cremona. L'obiettivo 
da raggiungere - a detta 
anche del d.t. Lucio Gava- 
gnin e dell'allenatore 
Franco Pino - è dimentica- 
re il black-out psicologico 
della scorsa settimana e 
lavorare per riconquistare 
la concentrazione perdu- 
ta. Non a caso gli allena- 
menti di questi giorni so- 
no stati finalizzati soprat- 
tutto a ridestare la grinta 
più che la tecnica. 

La compagine che gli 
alabardati ospiteranno al- 
la «Bianchiy è il Bissolati 
che, dopo un inizio buono 
ma non brillante, è riusci- 
ta a pareggiare con il Ple- 
biscito nell'ultimo incon- 
tro. Non sono quindi av- 
versari da prendere sotto- 
gamba ma da combattere. 


È ciò che i triestini hanno 
intenzione di fare, decisi a 
non render vane le poten- 
zialità sia individuali che 
di squadra e l'impegno 
che fino ad ora hanno di- 
mostrato davanti al loro 
pubblico, sempre pronto a 
sostenerli. È 

Risultati. Plebiscito 
Bissolati 11-11, Cus Mila- 
no-Rn Novara 8-4, Fanful- 
la Erbolario-Mia Imp. Tri- 
estina 14-5, Snam-As Bu- 
sto Pn 12-4. Classifica: 
Fanfulla punti 6; Snam 5; 
Busto e FIGHiscilo 4; Trie- 
stina e Cus Milano 2; Bis- 
solati 1; Novara 0. Prossi- 
mo turno: Busto Pn-Fan- 
fulla, Cus Milano-Plebisci- 
to, Novara-Snam, Triesti- 
na Mia Imp.-Bissolati. 
Marcatori: ‘Tiozzo (Bu- 
sto) 13 reti; Ruffo (Cus) 
12; Marinelli (Plebiscito) 
9; Forlani (Fanfulla) 8; Pi- 
no (Triestina) e Tenderini 
(Bissolati) 7; Damiano (No- 
vara) 6; Raimondi (Busto) 
5; Braghieri (Fanfulla ) 5; 


Corbellini (Fanfulla) e Ba- 
celle (Plebiscito) 4. 
Mantengono saldamen- 
te la terza posizione in 
classifica le donne ‘della 
Triestina impegnate nel 
campionato di serie B. An- 
che domenica hanno gioca- 
to una bella partita pareg- 
giando per 6-6 contro il 
Varese, che ora guida la 
classifica seguito solo da 
Persiceto. L'incontro di 
Varese le ha viste sempre 
in testa, raggiunte solo al- 
la metà dell ultimo tempo 
dalle avversarie. Domani 
infine sono attese alla 
«Bianchi», alle 14.30, con 
il Vignola, penultimo in 
classifica. Nella categoria 
Ragazzi tra Triestina e 
Bentegodi è finita sul 9-9. 
Grazie al punto guadagna- 
to i triestini restano in te- 
sta alla classifica alla fine 
del girone di andata con 9 
punti, seguiti da Plebisci- 
to con 8 e Bentegodi con 


Isabella Grandi 


TENNISTAVOLO /SCHIACCIANTE SUCCESSO NEI CAMPIONATI DI CATEGORIA 


Il Kras di Sgonico «razzia» i titoli regionali in palio 


TRIESTE — Grande im- 
pegno organizzativo per 
il Kras di Sgonico per i 
campionati regionali di 
tennistavolo. Hanno ga- 
reggiato, giovanissimi, 
ragazzi, allievi, juniores, 
quarta categoria e vete- 
rani e il successo, schiac- 
ciante, è andato al Kras. 
Buone le prestazioni an- 
che per il Tt Trieste-Si- 
stiana, il Fincantieri Trie- 
ste, il Chiadino e per le 
squadre udinesi del Sele- 
nia, Cus e Rangers. 

Nella categoria junio- 
res femminile dominio 
del Kras., Nel singolare 
posizioni, nell'ordine, 
per Vanja Milic, Katja 
Milic, Ivana Stubelj e Cri- 


stina Stubelj, tutte del 
Kras. Katja e Vanja Milic 
si sono affermate anche 
nel doppio femminile. 
Nel doppio misto primi 
V. Milic-Santini (Kras) se- 
guiti da K. Milic-Simone- 
ta (Kras). 6 
In campo maschile sin- 
golare tutto triestino © 
posizioni nell'ordine per 
Di Cosimo (Chiadino), 
Ceppi e Bombace (Fincan- 
tieri), Nel doppio maschi- 
le affermazione per il 
Fincantieri (Ceppi-Bom- 
bace), seguiti da Chiadi- 
no (Anastasi-Di Cosimo). 
Nella categoria allievi 
vittoria di Bojan Simone- 
ta del Kras su Roberto 
Fabrizio del Cus Ud e di 


Martina Milic su Dasa 
Bresciani, entrambe del 
Kras. Nel doppio femmi- 
nile doppietta al vertice 
del Kras con Brescia- 
ni-N. Milic e Kralj-M. Mi- 
lic e tra i maschi primo il 
Kras con Ciuffarin-Simo- 
neta sui friulani Di Giu- 
sto-Taverna (Cus-Latisa- 
na). 

Nel doppio misto domi- 
nio del Kras con Brescia- 
ni-Simoneta e Ciuffa- 
rin-N. Milic. 

Tra i ragazzi afferma- 
zione nel singolare per 
Mucignat (S. Giovanni 
Pn) di B. Milic (Kras) e di 
M. Milic (Kras) su Buttaz- 
zoni (Ts-Sistiana). La fi- 
nale del doppio femmini- 


le è stata vinta da Do- 
glia-M. Milic (Kras) su 
Butazzoni-Ridolfi (Ts-Si- 
stiana), quella del doppio 
maschile è andata a Mu- 
cignat-Foderato (S. Gio- 
vanni e nel misto vitto- 
ria dei krassini Fabia- 
ni-M. Milic sui compa- 
gni di squadra B. Milic- 
Doglia. Tra i giovanissi- 
mi doppietta al vertice 
maschile e femminile 
per il Ts-Sistiana con 
Zampar e Mosca e Vec- 
chio e Zavadlal, Nel dop- 
pio femminile prime Vec- 
chio-Zavadlal su Vidoni- 
Sardo (Kras), nel maschi- 
le primi Filaferro-Arma- 
to (Selenia-Rangers) su 
Mancini-Bolé (Kras) e 


nel misto vittoria di Zam- 
par-Vecchio (Ts-Sistia- 
na) su Bolé-Sardo (Kras). 
Per quanto riguarda la 
quarta categoria femmi- 
nile successo per Santi- 
ni, Kralj e Cristina Stu- 
belj del Kras e Verziara 
del Fincantieri. Nel- 
l'uguale categoria ma- 
schile vittoria di Olivo di 
S. Giovanni Pn, secondo 
Agarinis del Cus Udine e 
terzi i triestini Donda 
(Chiadino) e Cosciani 

(Pellicana). Br 
Oggi e domani i cam 
pionati regionali ripren- 
dono, sempre al Kras, 
con gli incontri assoluti 

e di terza categoria. 
Anna Pugliese 


—c 


Sabato & maggio 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 


11, tel/fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi _ feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
Nr ano Anconetta 5, tel. 


, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire= 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


via G. D’Alzano 4/, tel. 
0035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 


sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA; via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel, 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 

, | fax 


tel. 011/6688555, 
011/6504094, 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per gioro festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale.. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 


tiva di 


A VI. 


informazioni utili 


COMUNICAZIONE DI SCIOPERO” 
AGLI UTENTI 


In ottemperanza alla Legge n. 146/90, contenente 
norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali, la Telecom Italia del Friuli-Ve- 
nezia Giulia comunica che le Organizzazioni sinda- 
cali di categoria FILPT-CGIL} SILT-CISL € UILTE- 
UIL, nell'ambito delle agitazioni indette Perl rinnovo 
del contratto nazionale di settore, hanno Proclamato 
per tutti i lavoratori delle telecomunicazioni operanti 
nella regione Friuli-Venezia Giulia l'astensione dal 
lavoro per le ultime 2 ore di ogni prestazione lavora: 


giovedì 9 maggio 
e venerdì 10 maggio 1996 


L'azienda si scusa per eventuali disagi che do- 
vessero derivare alla clientela. 


== TELECOM 
(== 


datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
Srna meglio se dattilo- 
scritti. 


La ‘collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; ‘2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - r- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
famenti e locali offerte affitto: 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 


Centralissimi vicinissimi mare 
(isola pedonale) 
Appartamenti - attici 
lussuosissimi impresa vende 
(permuta) |va 4% varie 
misure da 45-120 ma da 
158.000.000 dilazionabili 
mutuabili 10% (sconto 
contanti) grandi terrazze - 
ascensore = videocitofono - 
antenna satellitare- 
riscaldamento autonomo - 
predisposizione aria 
climatizzata - pavimenti 
pregiati a scelta - infissi legno 

T scelta - ingressi blindati. 


FORUM Costruzioni 


i Grado ( GO) 
Via Manzoni, 20 - tel. 0431/85460 


Informazioni, visite solo 
previo appuntamento 
0337-497133 
0330-483477 


ci) 


ITALIA 


IMPIANTI DI ASPIRAZIONE 
VERNICIATURA INSONORIZZAZIONE 


voratori di eritrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 28 
- 24 - 25-26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli ‘annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
‘stampa. degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
tori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
Spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n..... PUBLIED 84100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oe un SAIDoDO di lire 2.000 
per le spese di recapito cori- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cortì- 
Spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda: Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


CUOCO esperto carne pesce 
offresi anche solamente turni 
serali diurni, tel. 040/280739, 
(A51329 


offerte 


A. ASSUME periodo estivo 
Un cuoco e aiuto munito di 
Rec (il cuoco) per pratico gri- 
gliati gg: giovedì, venerdì, sa- 
bato, domeniche, Curriculum 


TEL. 0432 - 754616 / 750828 


CARPENTERIA MANZANESE Snc 
Via Trento n. 6 - MANZANO (UD) 


Vendita: 


® COMPUTERS 
® FOTOCOPIATORI 
® FAX 


"ROUND DI QUALIFIC 


COPIERS - COMPUTERS 


® MACCHINE PER UFFICIO 


33100 UDINE - Viale Palmanova 215/217 - Tel. 0432/522767 r.a. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale degli Affari comunitari e dei rapporti esterni 


Docup obiettivo 2 


Presentazione domande 
di contributo 


Azioni cofinanziate dal Fers 
Aiuti alle imprese 


Decisione C.E. 3406/94 - L.R. 35/95 


SI RENDE NOTO 


che nel supplemento straordinario del Bollettino Ufficiale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia n. 13 del 3 maggio 1996 sono pubblicati i bandi contenenti i ter- 
mini, le modalità e le procedure per |a presentazione delle domande di 
contributo edi criteri istruttori per la loro valutazione, relativi alle seguenti azioni: 


1.1. Aiuti agli investimenti industriali, artigianali, servizi alla 


produzione 


1.2. Servizi finanziari 

.3. Animazione economica 

.4. Servizi reali alle imprese 

+5. Aiuti agli investimenti turistici 
2. Sviluppo dell'innovazione 


1 
1 
1 
2 


Le iniziative dovranno essere realizzate nei seguenti comuni ammessi ai be- 
nefici dell'Obiettivo 2: Trieste (circoscrizioni di Servola-Chiarbola, Valmaura- 


Borgo S. Sergio, Chiadino-Rozzi 


ol, Roiano, Altipiano Est), Muggia, S. Dorligo 


della Valle, Sgonico, Duino-Aurisina, Monrupino, Gorizia (circoscrizioni di Pie- 


dimonte, Campagnuzza, S. Andi 


rea, S. Anna e S. Rocco), Monfalcone, Doberdò 


del Lago, Fogliano-Redipuglia, Grado, Romans d'Isonzo, Ronchi dei Legionari, 
Savogna d'Isonzo, San Canzian d'Isonzo, San Pier d'Isonzo, Staranzano, 
Turriaco, Villesse, Cervignano del Friuli, San Giorgio di Nogaro e Torviscosa. 


li termine per la presentazione delle domande scade il 2 luglio 1966 


Per ottenere ulteriori inform. 


azioni specifiche ai singoli settori d'intervento e per 


ritirare le schede-tipo per l'inoltro delle domande si possono contattare i 


seguenti uffici: 


per il SETTORE INDUSTRIALE: 
Friulia S.p.a. (Trieste, via Locchi n. 19, tel. 040/31971) 


per il SETTORE ARTIGIANATO: 


Direzione regionale del | 


avoro, cooperazione ed artigianato 


(Trieste, via Giulia n. 75 - Tel. 040/3774835-3774844) 


peri SETTORI DEL COMMERCIO E pEL TURISMO: i 
Direzione regionale del commercio e turismo (Trieste, viale 
Miramare n. 19, tel. 040/3775714) 


per L'AZIONE 2,2 SVILUPPO DELL'INNOVAZIONE: 
Consorzio per l'Area di ricerca (Trieste Padriciano 99, tel. 040/ 


3755215) 


SERRE 040/813259 ja- 
sciando messaggio set = 
ria. (A5082) Sa 
AGENZIA cerca gioyani per 
spots pubblicitari, sfilate, servi- 
zi fotografici, cinema tv. For- 
mazione per inesperti. 
1678/47087. (GBO) È dh 
CERCASI agente di commer- 
cio con esperienza e massi- 
ma serietà, inviare curriculum 
c/o Friulresine Spa Casella 
post. n. 34 - 34072 Gradisca 
d'Isonzo (Go). (A00) 
CERCASI aiuto Pasticciere 
volenteroso zona Monfalcone. 
Tel. ore mattina 0481/410397 
CERCASI autista Operatore 
per pompa calcestruzzo zona 
Ronchi, Monfalcone, Gorizia. 
Telefonare dalle ore 8 alle ore 


. M.C. Olimpia 


AZIONE" 


IL 


18 al numero 0481/21768 e 
dalle ore 19 alle ore 21 al n. 
0481/521756. (GU) 
CERCASI giovane buffettista 
cameriere presentarsi lunedì 
6 alle ore 9 presso Trieste Pi- 
ck, via Pozzo del Mare 1. 
(A5144) x > 
CERCASI per lavoro di massi- 
ma serietà diplomato o laurea- 
to in chimica. Inviare curri- 
culum c/o Friulresine Spa Ca- 
sella post. n. 34 - 34072 Gradi- 
sca d'Isonzo (GO). (A00) 
GORIZIA cercasi — pizzaiolo 
qualificato età 18-30 anni per 
lavoro stagionale Oppure an- 
nuale. Telefonare dalle ore 
9-12 0481/534565. (B00) 
SELEZIONIAMO ambosessi 
da preparare quali detective, 


C.O.N.I 


Trofeo Agip 


con la partecipazione di piloti da: 


DIRETTORE REGIONALE 
dott. Giorgio Tessarolo 


polizia privata femminile, per 
settori investigativi. Scrivere a 
cassetta 12/W Publied 34100 
Trieste. ; 

SOCIETA? d’impiantistica cer- 
ca manutentori 
elettrotecnici/elettromeccanici 
esperti. Dettagliato curriculum 
a cassetta n. 10/W Publied 
34100 Trieste. (A4940) 


PRIMARIA ditta settore serra- 
menti in legno presente nel 
Triveneto ricerca agente intro- 
dotto per zona Trieste. Scrive- 
re a cassetta n. 13/A_Spe 
33100 Udine. (GUD) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
ho). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A4973) 


offerte d'a eo 


BOX auto F. Ulpiano (tribuna- 
le) affitto maggio-ottobre. Tele- 
fono 213633. (A5115) 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta locale via Gatteri mq 50, te- 
lefonare' lun. mart. ‘9-13, 
040/3736240. (A5138) 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta posto auto garage comune 
Via Larareto. Telefonare 
lun.-mart. 9-13, 040/3736240. 
(A5138) 

OPICINA affittasi appartamen- 
to 120 mq palazzina giardino 


condominiale. Telefonare 
040/576139, 0481/484889. 
(A5039) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 


Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (G.PD.) 
INSEGNE luminose impianti 
elettrici nota azienda triestina 
per apertura nuova azienda 
cerca socio o collaboratori. 
Scrivere a cassetta N. 15/W 
Publied 34100 Trieste. 
(A5116) 


A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 


vicinanze 
0337/526092. (GPD) 
A Sappada centro posizione 
tranquilla molto panoramica 
poggiolo otto posti letto sop- 
palco sottotetto cantina gara- 
ge arredamento accurato 
prezzo interessante. Tel. 
0435/469327. (G4105) 
AURISINA impresa vende vil- 
letta a schiera 3 camere 2 ba- 
gni cucina salone grande can- 
tina box auto giardino. Conse- 
gna luglio ‘96, possibile rogito 
immediato. No intermediari. 
040/291378. (A4971) 

CORSO Saba completamen- 
te ristrutturato vendesi am- 
pio salone due camere ser- 
Vizi terrazza sul verde. Tele- 


Aquileia. 


fonare feriale 393703, 
0338/346571. 
PRIVATO vende appartamen- 


to via Bergamino ultimo piano 
panoramico camera cameret- 
ta bagno disimpegno corrido- 
io cucina abitabile con terrazzi- 
no verandato soggiorno con 
terrazzo cantinetta posto auto 
coperto. Lire 220.000.000. Te- 
lefono 040/910769. (A5066) 


VILLA Opicina 200 mq giardi- 
no casa carsica Rupinpiccolo. 
Telefonare 040/576139, 
0481/484882. (A5039) 

"BIBIONE spiaggia". Prenota- 
te le vostre vacanze al mare. 
Inviamo catalogo gratuitamen- 
te. Vendiamo appartamento 4 
posti. Agenzia’ Sabina 
0431/439515 - 430428. 


C.O.N.I. 


MOTOCLUB 
OLIMPIA 


F.M.I. 


AUSTRIA - REP, CECA - UNGHERIA - ROMANIA 
SLOVACCHIA - OLANDA - ITALIA 


Patrocinato 
Regi 


GUBANE 


GIUDITTA |, 
TERESA 


S. Pietro al Natisone 


da: Comune di Pozzuolo del Friuli - 
One Friuli-Venezia Giulia - Lega Naz 


Provincia di Udine 
- Speedway 


COMMER 


“IPERMERCATO 
II 


di 


Ponte S. Quirino 


MANZANO 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.02D VeneziaS.L, 
5.37 D Venezia S.L. 
6.04RVenezia S.L. 
£.13 R (*) Portogruaro-Caorle 
73 E Venezia S.L. 
7:501C(1) Torino P.N. 
8:131RVenezia iL, 
943R.(‘) Portogruaro/Caorle 
10.13 Venezia SL. 
11.561C(1) Roma Term. 
12.13 IRVenezia SL. 
12.46 R Latisana 
13.10 D Venezia SL. 
14.00.R (*) Portogruaro-Gaorle 
14.13 1RVenezia SL. 
15.13 D Venezia $.L. 
15,501C(1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.13 IRVenezia SL. 
17.13 E Venezia S.L. 
17.27 R Venezia S.L. 
18.13 IRVenezia S.L. 
19.13 E Lecce 
19.57 R (') Portogruaro-Caorle 
20.25 E Ginevra 
21.13 IRVenezia S.L. 
22.13 E Roma Termini 


(*) Servizio periodico, 


(1) Treno con pagamento di supplemen- 


to. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03 E Venezia-Mestre 
0.421RVenezia S.L. 
1.421RVenezia S.L. 
2.35 D Venezia S.L. 
6.32 R (*) Portogruaro-Caorle 
7.07 D Portogruaro-Caorle 
7.37 D (*) Portogruaro-Caorle 
7.59 E Roma Termini 
8,53 E Ginevra 
9:24 R Portogruaro-Caorle 
10.05 E Lecce 
10.42 IRVenezia S.L. 
11.42E Venezia SL. 
13.42 IRVenezia SL. 
14.12 Venezia S.L. 
14.56 R (*) Portogruaro-Caorle 
15.24 R Latisana 
15.42 IRVenezia SL. 
16.041C(1) Roma Termini 
16.25 D Venezia S.L. 
17.42 RVenezia SL. 
18,33 IRUdine-via Venezia S.L. 
18.50 (*) Venezia S.L. 
18.57 D Venezia S.L. 
19.37 1RVenezia S.L. 
20.001C(1) Torino P.N. 
20.33 IRVenezia S.L. via Udine 
20,55 R Venezia SL. 
21.42 RVenezia SL. 
22.001C(1) Genova Br. 
23.42 Venezia S.L. 


(*) Servizio periodico. 
(?) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5:22 (*) Udine/Venezia S.L. 
5,50R (*) Udine/Sacile 
623 D (*) Udine 

648 (*) Udine 

7.191R Udine/Venezia S.L. 
8.19 R Udine 

9.19 IR Udine/Venezia 
11.191R Udine/Venezia 
11.40R (1) Udine 

12.19D (1) Udine/sacie 
12.25R (*) Udine 

13.19 R Udine/Venezia 
1327R (‘) Udine 

13.56 E Venezia/Mestre 
14,19D (*) Udine 

14,34 R Udine 

15.191R Udine/Venezia 
16,19D (‘) Udine/Sacile 
16.56 (') Udine 

17.191R Udine/Venezia 
17.38 R Udine 
17.51 D (f) Udine/Pontebba 
18.19D (‘) Udine 

10.39 Udine 

19,191R Ucine/Venezia 
20.07 R Udine 

21.191R UdineVenezia 
23.05 R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0,521R Udine-via Venezia 
6.46R (‘Udine 

7.29R Udine 

7,51 D (*) Sacle/Udine 

8.33 (*) Udine 

8.400 (') Pontebba/Udine! 

Palmanova/Cervignano/Monfalcone 

9:14 R (') Sacile/Udine 

9.561R Udine via Venezia S.L. 
10.52 R (*) Sacie/Udine 

12.33 IR Venezia S.L. via Udine 
14.04 Udine 

14.33 1R Venezia via Udine 
15.188 (‘) Udine 

15,53 R Udine 

16,33 IR Venezia S.L. via Udine 
18.188 (‘) Ucine 

18.26 (1) Udine 

19,20 R (°) Udine 

1944 D (‘) Tarvisio C.le via Udine 
20.22 (*) Udine 

21.158 Udine 
22.33 IR Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

0.02 (*) Budapest 

9.13 Zagabria GI Kol, 
12.02.E Budapest. 
17.576 (1) Zagabria GI Kol 
(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


" GS2E (‘)BudapestK. 


10.580 (1) Zagabria K. 
16,57 E BudapestK. 
19.51 E Zagabria K. 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


CIO FUNGHI DI BOSCO E LUMACHE 


Funghi secchi porcini - Congelati in salamoia 


33040 MOIMACCO - UD - Italia - Via Del Tei 7 
Tel. ab. 0432/722111 - Tel. uff. 0432/722118 


CTAIAIIA RAGA RARA 


VISIT 
ANIA 


ALLEA 


Dollaro 


> | 


AI 


BORSA VALORI IT 


Titoli 
Acq.De Ferr.r 


Odierni 


Var.% Min. 


Max 
‘2050 


Contr. Titoli 


Impregilo W 99 


IANA - Trattazione continua 


Var.% 
0.08 


Odierni Min. 


490 


Max Contr. 


-2.05 2000 
0 4 


Impregilo mo 


510.6 
1022 1015 


Ina 


8 3 
962930 


i 4955. 


4355 Ind.Secco _ 


)__7600. 


7676 Interbanca. 


3760 Interbanca Pr 


599 Intermob. 


27987 0.00 
DAGO 


lpi 


Isefi 


Isvim 


Alleanza 
Alleanza mc 


Italcem 


Allianz‘ 


Italcem R War 


Italcem W. 


Italcem 


Ausiliare__ 
Auto To Mi 


9355. 


‘9450 


Autogrill Fin__ 


1665 


1704 


2085 
10850 


281. 


2940. 


11700 


11990 — Magona 


20.29 — 9200 


9300 Marangoni 


‘9300. 


948 Marzotto 


0.20 


Bca Briantea 
Bca Carige 


70.52 10800 


10991 Marzotto Ri 


0.84 


Bca Fideuram 


2580 


8 
‘2625 1558 Marzoftome _ 


0.11, 


Bca P Bg-Cr.Var 


400 


25700 5149 


20.45 


Bca Pop Bg W.00 


589 205 


_8890. 300 


73807176 


Milano Ass inc 


‘3040 489 Mi 
60 Mittel 


Mittel War 


Moi 


"13400 -0.90 i3ie 


Mondadori rme__ 


6450. 0.00 


Montedison 


926.4 -2.08 


1260 4.91 


Bet 
Berto Lamet 


4550 


Bra 


1040 


Bna Pr__ 


Bna Anc 1/1/94 


0,00, 


27.09 


2.18 


=1.82 


8254170 


281 977 


16900 0.21 


15000 0.00 


-1.61 


PIAZZA AFFARI 
Rimbalzano le Fiat 
Gli scambi in calo 


MILANO — Piazza Affari in deciso re- 
cupero dai minimi nel finale di una se- 
duta in buona parte condizionata dal- 
le attese per i dati sulla crescita eco- 
nomica americana. L'ultimo indice 
Mibtel ha segnato una lieve flessione 
dello 0,23% a quota 10.544, dopo aver 
toccato un minimo a 10.461, si 

Nonostante le turbolenze dei merca- 
ti internazionali, la Borsa italiana ha 
continuato a mostrare compostezza. 
Gli operatori hanno previsto un perio- 
do relativamente tranquillo in attesa 
del nuovo Governo e in vista della re-| 
visione del ‘rating’ da parte di Moo- 
dy's. Gli scambi hanno subito una dra- 
stica riduzione dai livelli della vigilia 
portandosi a circa 648 miliardi di con- 
trovalore. RN. 

Tra i principali temi d'interesse, le 
Fiat sono rimbalzate a 5.335 lire (più 
0,55), le Mediobanca sono rimaste 
quasi invariate a 11.300 (meno 0,06), 
le Montedison sono arretrate a 927 
(meno 0,86), le Olivetti hanno legger- 
mente ceduto a 984 (meno 0,28). Con- 
trastati i telefonici, con le Tim in deci- 
sa flessione a 3.350 (meno 2,08), le Te- 
lecom in crescita dello 0,62 a 3.255, 
seguite dalle Stet a 5.250 (più 0,49). 
Stabili le Eni a 6.680 (più 0,04), Nel re- 
sto della quota, positive le Snia Bpd a 
1.759 (più 1,27). 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Odiemi | (Prec. Var:% 
Autostrade Mer” 4125 4125 +0,00 
Base Hp 40.00 
Bca Pop Com Ind' +0.00 
Bca Pop Crem, 20.52. 


INVESTIMENTO 


Titoli 


AZIONARI ITALIA 
Alto Azion. 


Odierni 


10233 10132 


Prec. Var.% © 


Odierni Prec. 
Centr. Es.0r.Y 816.49 820.62 


1.00. Fer. Magellano 


Var. % 


Titoli 


Aureo Previd. 
imut GI.Cres: 


Fondersel Or. 


Bn Capitalfon. 


Capitalg. Az. 


Gesticred.F.E. 


Rend 72 15057 a 
Rolomone) 1448414466 0.12 
S.Paolo Vega 12118 12096 0.18 


Carif! Delta 
;arimon. Az.lt 


Gestielle FE. 


Gestnord F.E.V. 


OBBLIGAZ. PURI INT. 
‘Adriat.Bond F 


Centr, Capital 
Cisalpino Az. 


‘estnord F.E. 


Azimut Ren.Int 


ING Svil. Asia 


in Sofibond, 


Comit Plus 


Imi East 


BPB Rembrandî 


Corona F. Az: 


Invest. Pacif. 


Carifondo Bond 


‘Corona F.Sm.C 


‘Mediceo Giapp. 


Carif. Liguria 


Euromob Risk F 


Oriente 2000 


I99/P Re soa 
nola 
IR PSE] 


Cariplo Strong 


Finanza Romag. 


Prime M Pacif. 


Fondicri Ita 


RE 


Rolooriente 


Fondinvest 3 


S.Paolo H Pac 


Fondo Trading 


10625 10671 
11° 862 11408 


Be 21052 
76 


Centr. Money. 


Select Pacif. 


RI 


Galileo 


AZIONARI SP. P. EM. 


Genercomit Cap 


Garifondo P.E. ‘9509 9468. 


Gepocapital 


alcolico] 


Centr.Em.Asia 13037 12921 
7 __8.268 


Epta! 
Euromob Bond F 


Gestielle B 


lola 
} R\SIN9] 


Centr.Em.A.USD. 


Fondersel Int 


Grifoglobal, 
ING Svil. Iniz 


Fondio. Alto P. 


Imindustria 


= 


Industria Rom 


Si 
iS) 


Gestielle Em.M 


Interb Azion 


Di 


Gestnord P.Em. 


Lombardo 


ING SviLE.M.E 


Fondi TAG si 
Fondio.P. 14302 14305 -0.02 
Gepobond 10560 10525 

‘esfimi Pianet 
Gesticred,Glob 


Oasi Az.Ita 


Lio 


(DR 


“Mediceo Am.Lat 


Phenixfund Top 


vlalulolola 


“Mediceo Asia 


roi 


Primecapital 


i 


Prime Em.Mark. 


Quadrif. Az 
I Az. 


S.Paolo H Eco 


8 


Invest. Bond 


Sogesf.E.M.Eq, 


JP Mor. Ob.Int 


ii n. 
Zoloita] 
S.Paolo Aldeb, 
‘S.Paolo Azioni 


1178 11082 


ni 11178 11082 0,87 
‘S.Paolo Junior 20192 20030 0.87 
15853. 


AZIONARI ALTRE SP. 


Aureo Multiaz 10700 


.87. Azimut Trend 15418 15468 


8 
Commod.Eg Fund 10356 10347 


‘Salvadanaio Az 15743 


8 
0.70 


Select Italia 


I 10000. 
Sogesfit Fin, 


10000 
si 852 


Fondinv. Serv. 20572 __ 20619 
0.00 10788 i 


Geode Ris.Nat. 


DI 
01 [i 


0.87. Gestiored.Phar 


Venetoblue 13403 13266 


20,23 
1692 90. 
9286 058. 


\Venetoventure 
Venture Time 


1506214908 


14227 14222 0104 


Gesticred,Priv 


Gestnord Amb. 


AZIONARI INT. 


‘Adriat.Glob.F 19878 


‘Gestnord Bank. _ 


een Eq Fund: 


rca 2! 


Hi-Tech fa: È 
vil. Olan 


Aureo Global 


N 
Oasi Francof. 


Azimut Bor.Int 


Vasi High Risk 


Bn Mondialfon. 


Oasi Parigi 


Ubens 


Oasi Tokio 


Capitalg. Int. 


Prime Special, 


Garif.Ariete 
Carif. Atlante 


S.Paolo H Amb 
Paolo H Fin 


Cariplo BI Ch 
Centr.G7 BI.Ch 


S.Paolo H Ind 7 17463 


BILANGIATI ITALIANI 


Centr. Global; 


Alto Bilance. 9918 


Cisalpino Act. 


Arca BB 


20.038 


Cliam Az Est 


Aureo 


0 0.89 


Credis Trend 


Azimut Bil, 


Ducato Az Int 


Azzurro 


Eptainternat, 


Bn Multifondo 


Euromob Capît. 


Bn Sicurvita 


Fideuram Az. 


Capitalcredit 


23497 


Fondicri Int. 23562 


Galileo Int. 


‘Genercomit Int 
ieode 


Capitaliit "3 

do Bil. 
fond.Libra 
isalpino Bil. 


Gesfimi Innov 


Comit Domani 


Gesticred.Az 
Gestielle 
Î iestif. Az.Int 


Lagest Az. 


Eptacapital 


Euromob Strat. 


Fondattivo, 


Fondersel, 


Fondo Genovese 


asi Az.Int. 


ienercomit 


Oltrem. Stock 


Prime Global 
Primeci.Az.Int 
Prof. Gest Int 


ING Svil. Port 
Tmicapita] 


Bca Pop Crema 40.00. 


Risp.it. Bil: 


Intermobil. 


Invest. Bil. 


Bca Pop Emilia 109500 40.46 


S.Paolo H nt 


Bca Pop Intra 
Bca Pop Lodi 
Bca Pop Lui-Va 


11700 
12200, 
10715 


c L 
Caffaro Ri 


23.01 


Bca Pop Nov 7400 


Bca Pop Sirac. 14700 


Bca Pop Sondrio 26000. 


Bca Prov.Na 3150) 3180 


Soia Ch 17408 
Tal 


Mida Bilano. 


Multiras 


ero 


9215 
Zeta Stocl i 


Nagracapital 
NordGapital 


AZIONARI SP. IT. 
Arca Az. Ita 
Azimut Tr.ita 


18563 18385 


Primerend 
Professionale 
Prof. Risp. 


0.97 


BPB Tiziano 


Quadrif. Bil 


Capital Ras 


Rolomix 


Premafin 


Borgosesia 700 700 


Centr. Italia 


S.Paolo Androm 


Islololololi 


1.61 


Borgosesia me 323 3923 


Premuda 
P, 


0001271 


Blalolflola 


Recordati 


Recordati rnc__ 


Reina 


Reina Rnc 


710, 
36.5: 
323 
1050, 


Broggi Izar 
CBM Plast 
Calzatur Varese 
Garbotrade p 


650 
37 
320 
1050 


Gliam Az Ita 


35: 
Salvadanaio Bi 20497 


Comit Azione 
Credis Az.Ita 


Silver Time 


102781 
Spiga d'oro 120. 


20390 
5 


164: Ei 
VenetoCapital 14817 14721 


Epta Az. Ita 


Visconteo ‘30376 _ 30223 


Fondersel Ind. 


BILANGIATI INT. 


Cond Acq Rm 
Creditwest 


Fondersel Ser. 
Gesfimi Italia 


Adriat.Multi E 


17226 17306. 
Arca te 18864 18873. 


Fem partecip 
Ferr Nord Mi 
Finance 
Frette 


4000 


Gesticred.Bor 


Armonia 16038 16122 


Gestielle A. 


Credis Global 


Gestif. Az.Ita 11093 10957 


Gildemeister It 5735 


Fideuram Perf. 
sentrale 
jenercomit 


465. 


Lagest Obb.Int 
Oasi Bond Risk 
Vasi ObbI-Giol 
Oasi Obbl.Int. 
Oasi Prev. Ita 


14915 14954 

11112 11139 

17584 17567 __0. 
15133 


Sogesfit Bond 

Zeta Bond, 

OBBLIGAZ. SP. IT. BR. 
Arca BT, 

Azimut Garanz. 


[cil 
Garimon. Mon. 
Centr. Cash 
Centr. Cash CC 
iti dis SELLE O ii ii 
lucato Monet 11343 11332 10 
Eptamone 18873 8867 0.03 
romob Mon A lonet. 14766 14757 
Fideuram Mon, 20099 0; 
ondersel Casi 
Fondicri Monet 
Fondoforte 


Oasi Gest.Lig 
Oasi Tesor.Im] 

Oltremare Mon. 
Performan. Mon 
Personal. 

Primemonet. 
Prof Mon lta 
Rondiras, 
isp.it. Corr, 
Risp.It. Mon. 
S.Paolo Cash 
Select Ris.Lir. 
‘Soges Contoviv 
Sogesfit Lia. 

fenetocash 
“Zeta Monetario =" 
OBBLIGAZ. SP. IT. 
Arca MM Z 
Arca RR. 13274 

imut Fixed Ri 
Azimut Float.R. 


ESSEESE 


Folntz 


53 


9995 


“0oprend 
cato 
bi 


lîisp 


It Incendio 14500 __ 15500 


Si o 
lascente Pr. 


Napoletana Gas. 2100 2100. 


nascente War 


Novara Icq 3300. 3300) 


nte.r W 


Paramatti iP: Si 


Sifirp. 


Man. 2 9551 
Lagest Az Ita 23594 23: 


Invest. Glob. 


Mediceo In.ita 8157 


Nordmix 


Mida Azionario 


Occidente Rom. 


Fonderse! Red” 
Gesfimi Risp. 
Gesticred.Cash 


Gesticred.Mon 


Oasi Ita Eg.R. 


Oriente Romag. 


Gestiras 


Oltremare Az. 


355 


974. 


18575 18650 


Terme Bognanco 2 = 


Padano ind Ita 


Phenixfund 
Quadrif. Int 


1885 


‘9900 ‘9900. 


Zerowatt 


Performan. Ita 


RoloInternat. 


1915 __ 
3: 


5000 5000 


950 


Rodriquez 
RoloBanca pr95 


12500. 


RoloBanca pr96 


12690 


BORSE ESTERE 


New York 40,24% Parigi ,00% 


Prime Italy__* 


OBBLIGAZ. M. IT. 


Primecl.Az.ita 


10040 


Alto Obblig. 10058 


Prof. Gest Ita 
Risp.it.Cr. 


12700 


405. 


2.39 40000 41500 


=0.32 2310023500 _ 


20.76 _30500 31250 


4.40 3150 3240. 


4050 161 


1941 


0.00 3290 3290 


Londra -0,66% Zurigo 0,67% 
Francoforte 1,79% Tokio chiusa 


CAMBI (/nd.) 


Monete — Odierni Prec. Monete, Odiemi Prec. 
Dollaro USA 1564.88_1567.52 = Francosv. 125997 124982 


Zecchino 


Gestiras Coup. 
Tmirend 


Aureo Rendita 22078 22224 


Gapitalg. Ren. 13646. 


Centr. Reddito 24537. 


AZIONARI SP. EUR. 


Adriat.Eur F 19820 


19950 _-0.65, 


Oltrem. ObBI. 


Corona F. ObbI 


Padano Obblig 


Euromob Redd. 


Amer. Vespucci 
Arca Az Europa 


10544 10558 _-0.13 
i 8Ti 0.44 


Fondinvest 1 


Performan.Lira 


Genercomit Ren 


Arca Az Eu Ecu, 
Azimut Europa 


i. Red 25339 


Centr. Eur.Ecu. 


1977 9195 
0 


1540. 


34800. 


0.00 14810 14810 


0.55 16500 17345 


6900) 


6210. 


3050 


Fiorino ol. 917.07 91145 Sterlina 


Centr. Europa 


Griforend 
ING Svil. Red 


OBBLIGAZ. AREA DMK 
5.374 


14,98 14.92 © Coronasved. 


«Europa 2000. 


1024.34 _1019.33 Scellino. 
302.77 301.85 Corona dan. 
49.83 49.58 Corona norv. 


Fondersel Eur, 


Invest. ObbI. 
Liradoro, 


Fondinv. Eur 


Mediceo Redd: 


Arca Bond Ecu 5,372 0.00 
si a Bru IL TR 0.29: 
Garit.00.Dmk L96298 9667-0394 


Genercomit Eu 


Gentr.Cash DM 


Gesfimi Europa 


Centr. B Gem. 


‘1922.61 _1918.02 Dracma 


Gesticred.Eura 


Del Favero. 


5900 


Dol. canad. _1147.53_1153.44 Escudo port. 


Gestielle Eur. 


2860. 


Dol. austral. _1245.18 124649 —Marcofini 925.51 


Edison 


Peseta 12.28 12.27 Lira it. 2436.21 __2431,98 


9016 


Editoriale 


(i) 


43646 


ORO E MONETE 


Domanda Offerta 
Oro fino (per gr.) 


Gestnord Eur. 
Sica FD 
SVIEUnIE eESSr I: 
[mi Europe 18381 188 


Rologest 


Fondersel Mar. 

ienero.EuB.Ecu i 
‘Generc.Eu Bond 1071 od ci 

IG Sv.Eur.Eou 4.981 4.984 70.00. 
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ROMA — No, non hanno 
parlato di manovrina i 
sindacati e il leader 
dell'Ulivo Romano Pro- 
di. Ma hanno definito le 
priorità del futuro, e uno 
dei primissimi atti del 
prossimo governo, è sta- 
to assicurato, riguarderà 
l'emergenza occupaziona- 
le nel Mezzogiorno che 
sarà affrontata incenti- 
vando tutte le forme pos- 
sibili di lavoro e magari 
anche la riduzione 
dell'orario. Non si è par- 
lato di manovra, dunque, 
a piazza Santi Apostoli. 
Lo ha fatto invece, 
dall'estero, il presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini. i 
«Niente allarmi, non si 
può parlare di un nuovo 
buco nei conti pubblici»: 
Dini non conferma le vo- 
ci in base alle quali la 
manovra correttiva. sa- 
rebbe destinata a salire a 
15 mila miliardi. Ma il 
fatto passa quasi in se- 
condo piano di fronte al 
nuovo, severo monito del- 
la Banca d'Italia. «I conti 
pubblici italiani devono 
essere corretti senza in- 


Romano Prodi 
dugio, altrimenti ogni 
tentativo ‘ di rilancio 


dell'economia e dell’occu- 
pazione si infrangerà ben 
presto contro crisi di 
cambio e finanziarie, alti 
tassi di interesse, fiam- 
mate inflazionistiche», 
così ha detto ieri il diret- 
tore centrale per la ricer- 
ca economica di Bankita- 
la Carlo Santini. A tre an- 
ni dall'insediamento del 
governatore Antonio Fa- 


zio, via Nazionale indica 
la strada che il governo 
(anzi: i governi, quello 
uscente di Dini e quello 
prossimo venturo di Ro- 
‘mano Prodi) dovrà asso- 
lutamente percorrere: la 
correzione, illustra Santi- 
ni, dovrà essere basata 
su tagli alle spese piutto- 
sto che sull'aumento del- 
le entrate, dovrà salva- 
guardare ricerca, svilup- 
po e investimanti dai ta- 
gli alla spesa produttiva, 

lovrà contenere misure 
permanenti e non una 
tantum, e correzioni fi- 
scali accompagnate da 
provvedimenti di caratte- 
Te strutturale e da una 
coerente politica moneta- 
ria. 

. La manovrina, lo stabi- 
lisce la legge Finanziaria, 
non potrà usare la leva fi- 
scale, quindi dovrà opera- 
re solo sul fronte delle 
spese. O degli sprechi: 
per il provveditore gene- 
rale dello Stato Giuseppe 
Borgia, che non vuole pe- 
rò dare l'idea di smentire 
il Ragioniere generale An- 
drea Monorchio, si posso- 
no conseguire risparmi 


Economia 
PER VIA NAZIONALE ESISTE IL RISCHIO DI UNA CRISI FINANZIARIA 


Bankitalia: «Manovra subito » 


Intanto Dini esclude «un nuovo buco nei conti pubblici» - Prodi ai sindacati: «Prioritario il lavoro al Sud» 


Lamberto Dini 


del 15-20% sul totale del- 
la spesa pubblica. Come? 
«Disboscando le sacche 
residue di sprechi e inef- 
ficienze nella pubblica 
amministrazione e at- 
tuando una politica di ac- 
centramento dei centri di 
spesa». Questo sarebbe 
insomma il compito di Di- 
ni. E' possibile, ha del re- 
sto lasciato intendere lui 
stesso, che l’attuale go- 
verno predisponga misu- 


re alternative «che possa- 
no costituire perlomeno 
una parte della manovra 
correttiva»; poi «sarà il 
nuovo governo a finire il 
tutto il maniera più com- 
pleta». di 

Sui tempi e sui modi, 
Dini ha iGordAo che dal 
9 maggio, una volta che 
sì sarà insediato il nuovo 
Parlamento, anche i dise- 
gni di legge potranno es- 
sere introdotti; «fino al 9 
maggio solo decreti». 
Quanto alla cifra, è vero, 
«ci sono delle spese che 
magari erano previste 
per il corso dell'anno che 
sono State anticipate 0 
dei tiraggi da parte di Re- 
gioni e Comuni», ma «a 
nostra analisi non mo- 
stra che ci siano scosta- 
menti significativi rispet- 
to a quello che è stato de- 
finito nella Relazione 
cassa). 

Il governo sta lavoran- 
do anche alla messa a 
punto del Documento di 
programmazione, su cui 
si baserà l'insieme delle 
misure economiche per 
quest'anno, compresa la 
legge Finanziaria. 5 

rs. 


UTILE NETTO DI 9 MILIARDI PER L'ISTITUTO PRESIEDUTO DA TRIPANI 


Gorizia più vicina alpolo Casse Venete 


PROVIENE DALL’AGIP 

Il Tesoro designa 
Moscato nuovo 
presidente delPEni 


ROMA — Guglielmo Mo- 
scato, considerato un 
tecnico petrolifero di 
restigio (viene dal- 
Agip ) è stato designa- 
to dal Tesoro come nuo- 
vo presidente dell'Eni. 
Nella lista dell’ azioni- 
sta. di maggioranza sono 
stati designati nel cda, 
in vista dell'assemblea 
che si terrà il 14 e 15 
maggio, anche Franco 
Bernabè (confermato), 
Davide Pastorino, Piero 
Gnudi e Mario Draghi. 

I ministri hanno inol- 
tre deciso di nominare 
il direttore generale del 
Tesoro Mario Draghi 


(già presente nel cda del- 
l’Iri ma non cì sono in- 
compatibilità) membro 
del consiglio ai sensi 
della legge 474/94. 

Il nuovo cda sostitui- 
sce il vecchio presiedu- 
to da Luigi Meanti, con 
amministratore delega- 
to Franco Bernabò. Gu- 
glielmo Moscato è 
all'Agip dal '62, dove ha 
trascorso tutta la sua 
carriera ricoprendo vari 
incarichi direttivi, fino 
alla direzione generale 
della attività mineraria 
nell'84 e la carica di am- 
ministratore delegato 
Agip nel ‘90. 


Possibili sinergie con la Carisparmio di Padova - Ma resta in piedi l’ipotesi Cariplo che ha un diritto di prelazione 


POPOLARI 
Cividale: 
utile +35% 


CIVIDALE — Presen- 
ta un utile netto di 8,5 
miliardi (+35% rispet- 
to al 94, dopo aver de- 
stinato 1,6 miliardi al 
rafforzamento  patri- 
moniale) il bilancio 
‘95 della Banca Popo- 
lare di Cividale, che 
domani sarà portato 
all'esame dell’assem- 
blea dei settemila so- 
ci, ai quali verrà pro- 
posto un dividendo di 
1050 lire per azione 
(900 nell’ anno prece- 
dente). Dai dati di bi- 
lancio, risulta inoltre 
che la raccolta è stata 
di 1482 miliardi. 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Più Veneto o 
più Lombardia nella spa 
della Cassa di rispar- 
mio di Gorizia? Ovvero 
con quale polo la banca 
goriziana finirà con lo 
schierarsi? La parola 
spetta alla Fondazione 
che però è ermetica più 
che' mai. Le aspettative 
che qualcosa accada, in- 
vece, sono palpabili a Go- 
rizia, ma non solo, E di 
ciò sl è avuta conferma 
leri mattina nella confe- 
renzastampa con la qua- 
le i vertici della spa han- 
no presentato il bilancio 
del 1995, che nei giorni 
scorsi era stato approva- 
to dall'assemblea dei so- 
ci, la Fondazione stessa 
che detiene il 90 per cen- 
to del pacchetto aziona- 
rio, e la Gariplo titolare 
del restante To per cen- 
to. 


INDAGINE ISTAT 

Crescita inaspettata 
del Pil(+6,3 percento): 
regione al quarto posto 


TRIESTE - Malgrado le frequenti è ricorrenti crisi 
congiunturali e i vari altri fattori negativi che hanno 
condizionato lo sviluppo dell'economia italiana in 
questi ultimi anni, nell'arco di un decennio nel Friu- 
li-Venezia Giulia il prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato, cioè il Pil (il valore della produzione 
complessiva di beni e servizi dell'economia, detratti 
i consumi intermedi e aggiunte le imposte indirette 
sulle importazioni) è, in valori correnti, quasi tripli- 
cato, avendo registrato un aumento del 177,2 per 
cento; che, depurato del fattore inflattivo, corrispon- 
de a un incremento in termini réali, del 26,3 per cen- 
to; equivalente a una media annua del 2,6 per cento. 

Nell'ultimo anno documentato dall'Istat, nella no- 
Stra regione il prodotto interno lordo è ammontato 
complessivamente a 36.671 miliardi di lire; che, rap- 
portati alla consistenza numerica delle forze di lavo- 
To occupate, corrispondono a una media di 68 milio- 
ni 697 mila lire per occupato. 

In base a tale media — superiore del 6,3 per cento 


a quella nazionale, pari a 64 milioni 629 mila lire — 
il Friuli-Venezia Giulia occupa, nella graduatoria de- 
crescente delle venti regioni italiane basata sul rap- 
porto «Pil-occupati», uno dei primi posti: esattamen- 
te il quarto. 

Con valori medi più elevati, lo precedono in effetti 
Soltanto la Lombardia (78 milioni 199 mila lire per 
Occupato), la Liguria (72 milioni 836 mila) e il Lazio 
(72 milioni 667 mila); mentre — come evidenzia la ta- 
bella — lo seguono, con valori inferiori, rispettiva- 
mente l'Emilia-Romagna, il Piemonte, il Veneto, la 
Valle d'Aosta e il Trentino-Alto Adige. 

e on posti figurano, invece, la Basilicata 
Po #0 718 mila lire per occupato, media in- 
dio SÉ per cento a quella nazionale), la Gala- 
Campania mR 981 Inila), il Molise, la Puglia e la 
di sensibili 2 DI Valori che confermano. il perdurare 
Fidelio Ti sul piano territoriale e di rag- 
s f Vari fra le regioni più ricche e quelle 
‘conomicamente meno sviluppate. 
RE So casi tali divari, invece di ridursi, 
TESS Sea ‘Uarsi, in conseguenza del diverso 
der ismMo che caratterizza gli apparati produttivi 
elle singole regioni. Senza trascurare - come ha so- 
SRO qualche tempo fa, l'allora presidente del- 
Unioncamere, Piero Bassetti — l'esistenza di una 
economia criminale, parallela a quella legale, le cui 
@nsioni si attestano ormai intorno al 12 per cen- 
to del Pil, l'equivalente della ricchezza prodotta dal- 


l'artigianato e superiore a ‘agri 
dI Ip: quella prodotta dall agri- 


gio.p. 


Il presidente dell'istitu- 
to di credito, Antonio Tri- 
pani, e il vicepresidente, 
Lucio Gruden - affianca- 
ti dal direttore generale 
Franco Podda -- hanno 
subito il ‘pressing dei 
giornalisti. La risposta 
spetta alla Fondazione, 
certo, però qualche indi- 
cazione è emersa. L'ipo- 
tesi più accredita è una 
certa preferenza per l'in- 
gresso nella holding Cas- 
se Venete di cui è capofi- 
la la Carisparmio Pado- 
va. Quest'ultima, che ha 

là fatto. un'offerta, ve- 
ebbe di buon occhio la 
possibilità di una siner- 
gia con la Gr-Go che di- 
spone nel Friuli-Venezia 
Giulia di 26 sportelli che 
presto saliranno a 30. Vi- 


ceversa le garanzie di 
conservare la massima 
autonomia, usufruendo 


peraltro di nuovi servizi, 
alletta molto la banca go- 


riziana. C'è in piedi, però 
anche l'ipotesi che la Ca- 
riplo, che gode di un di- 
ritto di FALEGIO possa 
considerevolmente au- 
mentare la propria pre- 
senza azionaria a Gori- 
zia: i vertici della Cassa 
goriziana hanno anche 
ammesso contatti con la 
Cassa di risparmio di 
Verona, presente già in 
modo significativo nel 
Friuli-Venezia Giulia tra- 
mite Unicredito, la hol- 
ding entrata con il 28 
per cento nell'azionaria- 
to.della Gassa di rispar- 
mio di Trieste, dove so- 
no presenti anche le Ge- 
nerali. 

E veniamo al bilancio 
1995. «Dal complesso pa- 
norama di cifre e percen- 
tuali che caratterizzano 
l'attività gestionale della 
Cassa, emerge - ha detto 
Tripani - come l'eserci- 
zio ‘95 sia stato positivo 


sla in termini patrimo- 
niali che economici. 
fondi intermediati ban- 
no superato i 2089 mi- 
liardi, la raccolta globa- 
le, ha raggiunto i 2273 
miliardi e gli impieghi 
(che hanno superato 1 
1582 milairdi) sono stati 
erogati nell'ottica di pri- 
vilegiare i prestiti ‘per lo 
sviluppo economico © 
quelli destinati al conso- 
lidamento di iniziative 
economiche gia avviate». 
Sempre più attenzione 
è stata posta ai prestiti 
allefamiglie (oltre 44 mi- 
liardi), ai crediti speciali 
alle imprese (oltre 287 
miliardi sul Frie), ai mu- 
tui fondiari e per la casa 
(611 miliardi) e_ quelle 
per le opere pubbliche 
237 miliardi). P 
Significativo appare il 
volume dei regolamenti 
valutari intermediati, sia 
in lîra che in valuta pari 


ad oltre 513 miliardi, 
con un incremento del 
31%. 

Il risultato lordo di ge- 
stione è stato di circa 23 
miliardi, con una lievita- 
zione rispetto al prece- 
dente esercizio di oltre il 
35% mentre l'utile netto 
ammonta a circa 9 mi- 
liardi consentendo di de- 
stinare ai soci quale divi- 
dendo complessivo 2 mi- 
lioni e 765 mila lire (2 
milioni e 520 mila lire) 

ari a 361 lire per azione 

329 nel '94). 

Il patrimonio della Gas- 
sa (netto più fondo rischi 
su crediti) supera i 211 
miliardi. La solidità del- 
la Banca è confermata 
anche dalla contenuta in- 
cidenza delle sofferenze 
sul totale degli impieghi 
pari al 5.99%, rapporto 
nettamente inferiore a 
quello evidenziato dal si- 
stema, 


Antonio Tripani 


IN ATTESA CHE BRUXELLES TROVIUN ACCORDO RISOLUTIVO 


Trasporti, la scelta adriatica 


I dubbi della commissione Ue - Lacalamita: «L'alta velocità serva anche al porto» 


TRIESTE — Im attesa 
ella ripartizione dei pre- 
Rensionamenti tra i vari 
Dorti. In attesa di capire 
quanti esuberi rimarran- 
mne «inesplosi» - special 
È Dee Di Autorità - e 
+ Saranno ammini- 
prati d'intesa con l'im- 
attesa toria privata. In 
sl SERE Bruxelles dica 


esa che l’or- 


ficapita- 
i x es 
l'esecutivo, presumipno 


mente guidato da R, 
no Prodi s'insedi, TR 


litica marittimo-portua_ 


TRIESTE — Sui bolletti- 
ni ufficiali della regione 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no state pubblicate ieri 
le delibere della Giunta 
relative alle modalità at- 
tuative e ai criteri di se- 
lezione, e quelle di ap- 
provazione dei bandi e 
inviti, per la presentazio- 
ne delle domande per gli 
interventi previsti 
dall'obiettivo 2 della Ue. 
Le imprese e gli interes- 
sati dovranno presenta- 
re i progetti entro il 2 lu- 
glio. Dopo aver avviato 
le procedure dell'obietti- 
vo 5B - rileva vina nota 
regionale - l'amministra- 
zione può ora dare il via 
anche a quelle previste 
per l'oibiettivo 2, anche 
se - come ha precisato 
l'assessore agli affari co- 


le nazionale vive una 
dale no consuete fasi 
ali as, i = 
dot n putin 
Anche il «Corridoi 
Adriatico», Srna 
to dal Parlamento Euro- 
peo ma oa interessan- 
te per la Commissione 
Ue, aspetta dalla proce- 
dura di conciliazione 
aperta il 24 aprile in se- 
de comunitaria, di cono- 
scere il suo destino. Il go- 
verno italiano - fanno sa- 
pere fonti romane - riba- 
disce il proprio appoggio 
alla «dorsale» terrestre 
Bologna-Brindisi, con- 
nessa con la Bologna- 
Brennero: nell'organizza- 
zione delle reti transeu- 
ropee alla Ue il traspor- 
to marittimo preme po- 
co, il massimo che si può 
Ottenere è GURGE l'inseri- 
mento della direttrice 
nord-sud nei progetti di 
Prioritario rilievo, Il che 


ù li ‘ado- 
zione di una apposita ul- 


teriore norma regi 

L'obiettivo 2 ea 
to ancora Guerra - pre. 
Vede un programma di 
riconversione e di svi. 
luppo dell'area giuliana 
(provincia di Trieste e 
parte di guella di Gori- 
zia) e di tre comuni della 
bassa friulana colpiti 
dal fenomeno di declino 
industriale. 

Il programma 
dell'obiettivo 2 si svilup- 
pa nel triennio 
1994-1996 e comprende 


significa che per il nord- 
est italiano non ci sarà 
spazio. Il 10 maggio ci 
sarà un convegno a Bolo- 
gna, durante il quale rap- 
presentanti italiani e gre- 
ci patrocineranno l'istan- 
za adriatica: 1 partner 
ellenici basta un buon 
collegamento . con/da 
Brindisi o desiderano 
una prospettiva adriati- 
ca più ampia? , — 

E ormai non C è più di- 
Scorso marittimo-portua- 
le che non richiami l'im- 
portanza della logistica 
terrestre. In UNa nota, 
trasmessa dall'Autorità 
portuale al governo e ad 
altre amministrazioni 
pubbliche, il presidente 
Lacalamita insiste affin- 
chè l'«alta velocità» arri- 
vi fino a Trieste e non si 
blocchi a Ronchi: per 
quanto la Tav - Spiega È 
si concentri sul servizio 
passeggeri, una Nuova li- 


nea ferroviaria consenti- 
rebbe un migliore utiliz- 
zo di quella esistente e, 
dunque, fornirebbe mag- 
giore impulso al traspor- 
to-merci da/per il porto 
ed eviterebbe - in pro- 
spettiva di una crescita 
lel traffico con i paesi 
dell'Est - intasamenti a 
cavallo del bivio di Auri- 
sina. È 3 
Sempre a proposito di 
collegamenti ferroviari, 
va segnalato l'avvio. di 
un Servizio 
andata/ritorno, con fre- 
tenza settimanale, tra 
Sa terminal —Sogemar 
(Contship) di Melzo (Mi- 
lano) e il terminale «tran- 
shipment» di Gioia Tau- 
ro, sempre gestito da 
una società controllata 
dalla Contship, la Me- 
dcenter. Un treno-bloc- 
co - sottolineano alla 
Contship - che integra le 
comunicazioni maritti- 


MA IL FRIULI-VENEZIA GIULIA SIE' MOSSO 


mme effettuate da/per Gio- 
ia Tauro con unità «fee- 
dery. Il «transit time» 
tra lo scalo calabrese e 
l'area lombarda sarebbe 
inferiore alle 24 ore. 
Infine, in controten- 
denza rispetto agli orien- 
tamenti dei governi e 
della stessa Ue, nel cor- 
so di un convegno svolto- 
si a Verona e dedicato al- 
le infrastutture stradali 
nel sistema dei traspor- 
ti, si è fortemente evi- 
denziato il ruolo della 
«gomma», che rappresen- 
ta la modalità di gran 
lunga più utilizzata a li- 
vello europeo (un'’inci- 
denza variabile tra il 75 
e il 90%). In particolare, 
Giovanni Leodari, a no- 
me di Fiat Impresit, ha 
rilevato che il gruppo è 
intenzionato a realizza- 
re in Italia una nuova re- 
te autostradale. 
magr 


Fondi Ue, 300 mila 
miliardi dimenticati 


una serie di interventi 
che genereranno una 
massa di investimenti di 
Oltre 467 miliardi di lire 
con una spesa pubblica 
pari a 192 miliardi, so- 
Stenuta dal contributo 
comunitario di 48 miliar- 
di e dal cofinanziamento 
Stato-Regione per 144, 
Intanto da un conve- 


voltosi ieri a Vene- 
HE nerve che ci sono 
oltre 300 mila miliardi 
di lire nell'Europa comu- 
nitaria da spendere per 
progetti di sviluppo nel- 
le aree depresse ed in 
quelle a declino indu- 
striale e agricolo. La ci- 
fra raddoppia se si consi- 
dera che ogni Stato 


membro . contribuisce 
per il 50 per cento alla 
realizzazione dei proget- 
ti finanziati con i fondi 
strutturali. Non è solo 
l'Italia che non riesce a 
spendere i soldi che le 
vengono assegnati, visto 
che tutti i ministri euro- 
pei per le politiche regio- 
nali, riuniti a Venezia, 


Il Piccolo [29] 


AMT ©_oe 


Quello sviluppo 
verso Nord-Est 


VICENZA — Il Nord-Est: quali i fattori di sviluppo 
economico, industriale e finanziario, ma soprattutto 
quali i punti di debolezza e quali i problemi ancora 
irrisolti di un sistema che si è rivelato molto dinami- 
co e flessibile. Saranno questi i temi che verranno af- 
frontati il 25 maggio all'Auditorium del Banco Am- 
brosiano Veneto, a Torri di Quartesolo (Vicenza), nel 
Forum: «Nord Est, fattori di competitività», promos- 
so dal Banco Ambrosiano Veneto in collaborazione 
con le Finanziarie Regionali Friulia, Tecnofin Trenti- 
na e Veneto Sviluppo. Al centro dei lavori il sistema 
produttivo, quello finanziario e infine le infrastrut- 
ture, la governabilità e le istituzioni. 


Le tariffe della Telecom: 
«Niente marcia indietro» 


‘TORINO — Telecom non farà marcia indietro sul- 
le manovre tariffarie. Lo ha affermato l’ammini- 
stratore delegato della società, Francesco Chiri- 
gno: «Le nostre strategie di marketing - ha detto 
- saranno tali da far aumentare il traffico e quin- 
di gli introiti». Telecom Italia ha registrato nei 
primi tre mesi del ‘96 ricavi superiori ai 7200 mi- 
liardi (+6% rispetto allo stesso periodo del ‘95) e 
prevede di chiudere l’ esercizio con un utile net- 
to «sensibilmente migliore» rispetto all' anno 
scorso. Intanto l'Antitrust presieduto da Giulia- 
no Amato ha avviato una indagine sull'acquisto 
di Video on Line. 


Editoria: Laterza licenzia 
il 50% dei dipendenti 


BARI — Segnali di crisi nell'editoria libraria. La ca- 
sa editrice Laterza ha deciso di avviare le procedu- 
re di licenziamento per 28 dei 70 dipendenti delle 
sedi di Bari e Roma, in particolare 23 nel capoluogo 
pugliese e 5 nella capitale. A lanciare l'allarme è la 
Filis Cgil che in una nota ricorda come, dopo esser- 
si disfatta della tipografia, la storica casa editrice 
barese punti ora a chiudere «la redazione di saggi- 
stica varia trasferendo definitivamente su Roma 
queste attività». Secondo il sindacato ogni ipotesi 
di ricorso alla legge 223 va respinta per salvaguar- 
dare la dignità professionale ed i livelli occupazio- 
nali. 


Prelievo del 10 per cento: 
pronti nuovi ricorsi al Tar 


ROMA — Sono arrivati al capolinea i decreti mini- 
steriali che mettono la parola fine all'intricata vicen- 
da del contributo previdenziale del 10%. Con poche, 
pochissime novità - di ordine tecnico - e con la con- 
ferma delle esenzioni per gli ultrassessantacinquen- 
ni e le facilitazioni per i sessantenni, i due decreti 
(uno per i collaboratori coordinati e continuativi, 
l'altro per chi svolge attività in forma professionale) 
hanno finalmente visto la luce. Restano confermati 
decorrenze e versamenti: per i soggetti senza tutela 
previdenziale, con o senza partita Iva, il contributo 
decorre dal primo aprile ‘95 e l'autodenuncia 
all'Inps andava fatta entro il 30 aprile (ma non sono 
previste sanzioni per i ritardatari). Per pensionati ed 
iscritti a enti le due scadenze sono fissate, rispettiva- 
mente, al 30 giugno e al 31 luglio. Sui decreti attuati- 
vi si annuncia battaglia: lo studio legale Tonucci ieri 
ha anticipato che farà ricorso al Tar. «Sostanzial- 
mente vengono riproposti i provvedimenti sui quali 
lo stesso Consiglio di Stato aveva dato parere negati- 
vo. Ricorreremo nuovamente al Tar». 


Sale la raccolta (+10%) 
della Popolare Udinese 


UDINE — Si svolgerà oggi a Udine l'assemblea dei 
soci della Banca Popolare Udinese, Il presidente To- 
nazzi illustrerà un bilancio dove la raccolta diretta 
ha superato i 1687 miliardi, con un incremento del 
10,5%, mentre quella indiretta ha raggiunto quota 
1385 miliardi, con un aumento pari al 17 per cento. 
Gli impieghi sono saliti a 1016 miliardi (+16 per cen- 
to rispetto all'anno precedente). Il patrimonio netto 
ha raggiunto i 200 miliardi (+14 per cento). L'utile 
di esercizio supera i 20 miliardi con un incremento 
del 14 per cento. Intanto si è costituito un comitato 
azionisti dell'istituto (telefono 0432-505250, geome- 
tra Pastori) con lo scopo di «instaurare un dialogo 
fra cda e soci». 


Banche, niente sciopero 
Orasitratta ad oltranza 


ROMA — I sindacati del credito hanno deciso di so- 
spendere lo sciopero programmato per venerdì 17 mag- 
gio. Il ministero del Lavoro, nel suo ruolo di mediato- 
re, ha intanto convocato sindacati e Assicredito per gio- 
vedì 9 maggio perarrivare a tappe forzate alla conclu- 
sione della vertenza che oppone sindacati e Assicredito 
per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 


hanno lamentato, nel 
corso dei lavori, le mille 
difficoltà che gli stessi 
organismi comunitari 
creano per accedere ed 
utilizzare i fondi stanzia- 
ti. E‘ vero che gran par- 
te dei por sorgono 
a livello nazionale: in 
Italia, ad esempio, è sta- 
to ricordato, dopo l'abo- 
lizione del Ministero per 
il Mezzogiorno, la gestio- 
ne dei fondi strutturali è 
ripartita tra una decina 
di ministeri, sotto un co- 
ordinamento del Mini- 
stero del Bilancio, A que- 
sta frammentazione di 
competenze va aggiunta 
- secondo quanto emer- 
so dai lavori - una so- 
stanziale incapacità di 
Regioni ed Enti locali 
nel realizzare una corret- 
ta programmazione e 


nel mettere in atto le 
giuste procedure per il 
rilascio dei fondi. Anco- 
ra, le Regioni e gli Enti 
locali peccano spesso di 
scarsa capacità di rendi- 
contazione - quanti sol- 
di servono e come vengo- 
no spesi - che si scontra 
con il complesso sistema 
di verifiche e controlli 
da parte della Ue. 

_ A questo punto, però, 
è a Bruxelles che i mini- 
stri europei per le politi- 
che regionali si appella: 
no, come ha sottolineato 
anche il ministro Arcel- 
li, chiedendo una «sburo- 
cratizzazione» delle pro- 
cedure pur mantenendo 
alta la guardia contro le 
frodi che ogni anno si ve- 
rificano in tutti gli Stati 
membri ai danni 
dell'Unione europea. 
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I STIAZIO IENSSI Sdt ANTASISA MELI LI PSI EA IRE ESRI Me E 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... Con Alessandra Bel- 
lini e Marco Di Buono. 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.25 IL FANTASTICO MONDO DI 
SCARRY 
9.50 | MUSEI VATICANI. Documenti. 
10.20 GLI ANNI CHE CAMBIARONO IL 
MONDO. Documenti. 
11.25 LARAICHEVEDRAI. Con Guido 
Bartozzetti. _- 
11.50 CAROL & COMPANY. Telefilm. 
12.20 CHECK-UP 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Mandu- 


ca. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PIU' SANI PIU' BELLI 
15.45 ASPETTANDO POSITANO 
16.00 OGGI A DISNEY CLUB 
16.10 GARGOYLES 
16.30 DISNEY CLUB 
16.45 PLUTO PAPA' 
17.10 ALADDIN 
17.45 PAPERINO GUAI AL TROMBONE 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 
18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA 
18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.35 LUNA PARK - LA ZINGARA. Con 
Fabrizio Frizzi. 
20.50 | CERVELLONI. Con Paolo Bono- 
lis. 
23.15 TGI 
23.20 SPECIALE TGI 
0.10 TG1 NOTTE 
0.20 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 LETTERA DA PARIGI. Film (dram- 
matico '93). Di Fabrizio Giordani. 
Con Roberto De Francesco, Lucre- 
zia Lante della Rovere, Irene Pa- 
pas. 


WI “cares drraus 


6.10 DEAR JOHN, POOR 


6.30 EURONEWS 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


RAIDUE 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con 
Massimo Giletti e Paola Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (7.30 - 8 - 8.30-9 
-9.30-10) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Con Massimo Giletti e Paola Pere- 
go. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Fer- 
rari. 
13.55 METEO 2 
14.00 DALLE PAROLE Al FATTI 
14.05 MIO CAPITANO 
15.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.15 QUANDO RIDERE FACEVA RI. 
DERE 
16.30 CENTENARIO FONDAZIONE 
ACCADEMIA GUARDIA DI FI- 
NANZA 
17.15 PROSSIMO TUO 
18.05 SERENO VARIABILE. Con Osval- 
do Bevilacqua. 
18.40 METEO 2 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
"Liberta' per un colpevole" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 PORTE APERTE AL DELITTO. 
Film (thriller '94). Di Douglas Jack- 
son. Con Mare Marut, Alexandra 
Paul. 
22.30 PALCOSCENICO ’96: IL FLAU- 
TO MAGICO 
23.50 ALL'INTERNO TG2 NOTTE 
1.40 METEO 2 
1.45 LARAICHEVEDRAI 
2.10 SEPARE' CON CASELLI, PEPPI- 
NO DI CAPRI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 
2.45 TRASMISSIONE NUMERICA. I, 
LEZIONE 5. Documenti. 
3.30 DISPOSITIVI E SISTEMI MECCA- 
NICI, LEZIONE 5. Documenti. 


‘7.00 BADER IL PILOTA. Film (biografi 
co '56). Di Lewis Gilbert. Con Ken- 
neth More, Muriel Paviow. 

8.55 CANOTTAGGIO: MEMORIAL 
D'ALOJA 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 LARAICHEVEDRAI. Con Guido 
Bartozzetti. 

12.40 VIVERE IL MARE. Con Aianna 
Ciampoli e Mario Cobellini. 

13.00 IL CITTADINO HA SEMPRE RA- 
GIONE 

13.30 IN EUROPA 

14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.20 CICLISMO: GRAN PREMIO IN- 
DUSTRIA E ARTIGIANATO 

16.00 ATLETICA LEGGERA: 50. PA- 
SQUA DELL'ATLETA 

16.50 RALLY RAI 

17.00 GOLF: OPEN D'ITALIA 

117.55 BASKET: ANTICIPO GAMPIONA- 
TO 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

20.00 BLOB SOUP 

20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonet- 
ta Martone e Maurizio Mannoni? 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

22.55 PASCIA'. Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3 

0.05 GOLF: OPEN D'ITALIA 

0.35 CALCETTO: COPPA CAMPIONI 

0.50 TIRO A VOLO: 2A PROVA DI 
COPPA DEL MONDO 

11.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI 
STE 


DI RETE 4 


6.00 PICGOLO AMORE. 


7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP 
8.45 SKIPPY IL CANGU- 
RO. Telefilm. 
9.15LA TATA E IL PRO- 
FESSORE. Telefilm. 
10.00 LE GRANDI FIRME 


TROCARGRERNASZANTARI 


ROCKFORD. Telefilm. 


12.00 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.30 FREE SPIRITS. Tele- 
film. 
14.00 SUEZ. Film (drammati- 
co ’38). Di Allan Dwan. 
Con. Loretta Young, 
Tyrone Power. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.15 THE LION TROPHY 
SHOW. Con Emily De 
Cesare. 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.15 PRIMO PIANO 
20.30 ROXY BAR 
23.30 TMC SERA 
23.50 FACCIA DA SCHIAF- 
FI. Film (commedia). 
Di Ralph Nelson. Con 
Robert Mitchum, Rita 
Hayworth. 
1.40 TMC DOMANI 
1.55 BASKET NBA. Con 
Guido Bagatta. 
2.50 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 
3.50 CNN 
3.55 TMC DOMANI 
4.00 PROVA D'ESAME: 
UNIVERSITA’ A DI 
STANZA. Documenti. 


9.00 ARNOLD. Telefilm. 
10.00 PIANETA BAMBINO. 
Con Susanna Messag- 


gio. 

10.15 AFFARE FATTO. Con 
Giorgio Mastrota. 

10.30 PAPPA E CICCIA. Te- 
lefilm. 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fio- 
rella Pierobon. 

11.30 FORUM. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TGS 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 AMICI. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 | SIMPSON. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

16.00 ALLACCIATE LE CIN- 
TURE, VIAGGIANDO 
SI IMPARA 

16.25 BIM BUM BAM 

16.30 HILARY 

17.00 E' UN PO’ MAGIA PER 
TERRY E MAGGIE 

17.25 IL VILLAGIO DEI COR- 
SARI 

17.30 GEORGIE 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTI. 
ZIA. 

20.40 IL BOOM. Con Teo Te- 
ocoli. 

22.45 TG5 

23.15 DONNE DI PIACERE. 
Film (commedia ’90). 
Di J.C. Tacchella. Con 
|. Rossellini, R. Bohrin- 


ger. 
0.30 TG5 


JOHN. Telefilm. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA 
10.00 SECONDO NOI (R) 
10.15 SPECIALE RALLY (R) 
10.45 MCGYVER. Telefilm. 
11.45 ADAM 12. Telefilm. 
12.20 SPECIALE CINEMA 


A) 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 AUTOMOBILISMO Fi: 
PROVE GP SAN MARI- 


NO 

14.30 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

14.30 LUPIN, L'INCORREG- 
GIBILE LUPIN 

15.00 L'ISPETTORE  GAD- 
GET 

115.30 MAI (DIRE GOL DEL 
LUNEDÌ? (R). Con Gia- 
lappa's Band. 

16.45 LA SCUOLA IN DIRET- 
TA 


17.20 BAYSIDE 
Telefilm. 

17.50 8 MILLIMETRI. Con Pa- 
olo Calissano e Saman- 
tha De Grenet. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 SECONDO NOI 

18.50 STUDIO SPORT 

19.05 BAYWATCH. Telefilm. 
"Modella per un giorno" 

20.00 MR. COOPER. Tele- 
film. 

20.30 COBRA. Film. (polizie- 
sco '86). Di George 
Pan  Cosmatos. Con 
Sylvester Stallone, Bri- 
gitte Nielsen. 

22.30 OLTRE OGNI RI 
SCHIO. Film (thriller 
'89). Di Abel Ferrara. 
Con Kelly McGillis, Pe- 
ter Weller. 

23.30 FATTI E MISFATTI 


SCHOOL. 


Telenovela. 
6.30 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 


\ 7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 


8.00 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 
9.00 WINGS. Telefilm. 
9.30 CASA PER CASA. 
Con Patrizia Rossetti. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL’AMO- 
RE. Telenovela. 
12.30 LA CASA NELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO DEL SABA- 
TO. Con Daniela Rosa- 


ti. 

16.00 BURK. Telefilm. 

17.00 AGENZIA. Con Barba- 
ra D'Urso. 

17.45 COSI" COME SIAMO. 
Con Paola Saluzzi. 

18.501 JEFFERSON. Tele- 
film. 

19.30 TG4 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL 
CRISTALLO DEL 
CUORE 

20.15 GAME BOAT 


+ 20.20 | PUFFI 


20.35 GAME BOAT 
20.40 GIORNO PER GIOR- 
NO: AMICI ANIMALI. 
Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 
22.45 DELITTO PASSIONA- 
LE. Film (drammatico 
'95). Di Flavio Monghe- 
rini. Con Fabio Testi, 
Serena Grandi, Florin- 
da Bolkan. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.45 RASSEGNA STAMPA 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenove- 
la. 

11.55 BUIO IN SALA 

13.00 NICE FRIENDS. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 FRIULI UN ANNO DOPO. Do- 
cumenti. 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD TUTTO SULLA DISCO 

14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenove- 
la. 

15.35 NICE FRIENDS 

15.55 CARTONI ANIMATI 

16.15 UN AMERICANO A_ROMA. 
Film (commedia '54). Di Steno. 
Con Alberto Sordi, Maria Pia 
Casillo. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 TELEFILM. Telefilm. 

19.05 CARTONI ANIMATI 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 ANTEPRIMA SPORT 

20.20 APPUNTAMENTO CONLLA PA- 
ROLA 

20.30 STORIE DEL VENTENNIO. Do- 
cumenti. 

21.15 TELESPORT 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 ANTEPRIMA SPORT 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD TUTTO SULLA DISCO 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 PETER PAN CLUB 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 AUTORI AMERICANI: _ ER- 
NEST HEMINGWAY, L'UOMO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLO- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI 

119.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 RADIO LIVE 

22.30 TUTTOGGI 

22.45 TRIETE: LA BAVISELA '96. Do- 
cumenti. 

23.15 ACHTUNG BABY! 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 
19.45 TGA SPECIALE 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


5.20 ARSENICO E VECCHI MER- 
LETTI. Film (commedia ’44). Di 
Frank Capra. Con Cary Grant, 
Jack Carson. 

7.15 PER FORTUNA E' VENERDÌ” 
ANCHE A PORDENONE 

8.15 VIDEO SHOPPING 

10.30 FRIULTIME 
12.15 INCONTRI A TAVOLA 
14.00 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 PER FORTUNA E' VENERDÌ? 
ANCHE A PORDENONE 
17.00 BASKET: POLTI CANTU’ 
BRESCIA LAT 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CA- 
ROVANA 
20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 MOTOR 15 
23.30 FRIULI 1976-1986 - GLI ANNI 
DELLA — RISCOSTRUZIONE. 
Documenti. 
.00 TELEFRIULINOTTE 
.45 VIDEO SHOPPING 
-45 MATCH MUSIC MACHINE 
.15 UNDERGROUND NATION 
.45 MUSICA E SPETTACOLO 
.15 ARSENICO E VECCHI MER- 
LETTI. Film (commedia ’44). Di 
Frank Capra. Con Cary Grant, 
Jack Carson. 
5.05 TELEFRIULINOTTE 
5.35 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 L'INCORONAZIONE DI POP- 
PEA, C. MONTEVERDI (10.00) 

13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 TERRAIN VAGUE 
21.00 DANZA CONTEMPORANEA 
21.05 MATS EK'S SWAN LAKE 
23.00 NOTTE CLASSICA 
23.00 TE DEUM, H. BERLIOZ 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 


8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.30 MOTOR 15 
11.45 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 TOURING È 
13.30 INTERNATIONAL AIRPORT. 
Film tv (drammatico ’85). Di 
Charles S. Dubin. Con Connie 
Sellecca, Gil Gerard. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL GINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 ALICE. Telefilm. 
20.35 BRANCO SELVAGGIO. Film 
(western ’80). Di L. Johnson. 
Con B. Lancaster, J. Savage. 
22.30 A TUTTO GAS 
23.00 TUNNELS. Film. Di Mark 
Byers. Con Catherine Bach, Ni- 
cholas Guest. 
0.40 NEWSLINE —. 
0.55 ANDIAM® AL CINEMA 
1.10 E SE OGGI .... FOSSE Gl... 
DOMANI?. Film. Di Kevin Billin- 
gton. Con David Hemmings, 
G.Hunnicut. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 NEWS LINE È 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.15 MERCENARY COMMANDOS. 
Film (azione '88). Di Bertrand 
Retief. Con R. Loring, B. Tren- 
gove, K. Hare. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenove- 
la. 
18.30 FRAME 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SPECIALE UDINESE 
20.30 IL SEGRETO DI ALEXINA. 
Film (drammatico ’85). Di Rene” 
Feret. Con Valerie Stoh, Ber- 
nard Freyd. 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.17: Italia istruzio- 
ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: GRI; 7.20: GR Regioni 
7.30: Radiouno musica; 7.4: 
L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.3 
Radiouno musica; 9.00: GRi 
Ultimo minuto (Un’edizione 
ogni ora); 9.10: Giocando; 
10.05: GR1 Argo; 10.30: Spe- 
ciale agricoltura e ambiente; 
11.05: Sabato Uno; 11.10: Pe- 
pe, Nero e gli altri; 12.00: GR1 
Ultimo minuto (15.00 17.00); 
13.00: GRi; 13.30: La nostra 
Repubblica; 14.00: Estrazioni 
del Lotto; 14.05: Tam Tam La- 
voro; 15.05: Bollettino del ma- 
re; 16.30: Ozi e vizi; 17.0! 
Consigli per gli acquisi 
18.00: Diversi da chil; 18.3! 
Ragiogrammi; 19.00: GR1; 
19.28: GRI Ascolta si fa sera; 
19.30: Speciale rotocalco del 
Sabato; 19.59: Il grande scher- 
mo; 20.40: Radio sport; 22.5 
Bolmare; 23.00: GR1 Utlimo 
minuto; 28.08: Radiouno 
Jazz; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.30: La notte dei mi 
steri. 


Radiodue 


6.00: Il tempo ritrovato; 6.3! 
GR2; 7.17: Momenti di pac: 
7.30: GR2; 8.02: Coriando! 
8.30: GR2; 9.15: Radiolupo; 
10.00: Black out; 11.00: La 
stanza delle meravigli 
12.00: Mezzogiorno con Min: 
12.10: GR2 Regione; 12.31 
GR2; 12.50: Piazza grandi 
13.30: GR2; 14.00: Radiotopo- 
giro; 16.30: Giada; 17.35: Hit 
parade amarcord; 18.30: GR2 
Anteprima; — 19.30: GR 
20.00: La prosa di Radiodue; 
21.35: Taxi taxi; 22.30: GR: 
22.40: Fans club; 24: Stereo- 
notte. 


ORE ESE 
Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica 
del mattino; 7.30: Prima pagi 
na; 8.45: GR8; 9.00: Appunti 
di volo; 10.20: Terza pagina; 
10.30: Concerto da camer: 
12.00: Uomini e profeti; 12.4! 

I maestri del musical; 13.3 
Scaffale; 14.00: La barcacci 
15.00: Dossier; 15.30: Quadr: 
to magico; 16.15: Respii 
16.30: Jambalaya; 17.00: Ve- 
di alla voce; 18.00: Mediterra- 
neo; 18.45: GR83; 19.15: Perio- 
do di tempo Veloce; 19.45: La 
nostra Repubblica; 20.15: Ra- 
diotre suite; 20,4: 

23.00: Audiobox; 2. 

classica. 

Notturno italiano 

24: Rai ll giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 
8-4-5); 1.03: Notiziario in i 
glese (2,03 - 3,03 - 4,03 
5,03); 1.06: Notiziario in fra 
cese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in ted 
sco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09; 
5.80: Rai Il giornale del matti 
no. A 


_ 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: 
Campus; 12.10: Colti al volo; 
12.20: Accesso; 12.30: Giorna- 
le radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.80; Giornale radio. 
Programmi per gli italiani în 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus. 


rr yupnni 
Radioattività 


7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20: Notiziario; 
8.50, 12.30, 18.90: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.30: Ra- 
dio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.90: I tito- 
li del Gr oggi; 9.35: L'orosc 
po di Paolo Agostinelli; 10.31 
La mattinata, curiosità e mu; 
ca con Sergio Ferrari; 12.3 
Radio Trafic - viabilità; 13.30: 
«Dj hit dance parade»; 14: || 
pomeriggio con Paolo Agosti 
nelli; 15: Dj Hit international; 
16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo 
Costa; 18.85: Radio Trafic - 
viabilità; 19.30: Radio Trafic e 
meteo. 


— _—_——————— 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 
le 20; Rassegna stampa loca- 
le e nazionale alle 8.45; Gi 
zettino triveneto alle 7.05; No 
ziario triveneto 120 secondi 
ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero, 
ore 7.30, 9.05, 19.50; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 11 con Leda Zega e dal- 
le 11 alle 13 con Giuliano Ri 
bonati; l nostri amici animali al 


alle 14, sabato alle 13 e dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, 
sabato alle 17 e alle 23, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Gi 

liano Rebonati, lunedì alle 22, 


ca ufficiale con Mad Max dal 
martedì al venerdì alle 14 e al- 
le 21 e i sabati e domeniche in 
replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al saba- 
to dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cu- 
ra di Andro Merkù; Serandro 
Serandro linea aperta alle tele- 
fonate 040/661555 dal lunedì 
al venerdì con Andro Merkù; 
L’araba felice un'oasi di musi- 
ca ogni sera dalle 22 alle 24 
con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
strigno e Fabrizio Del Piero. 


AMBASCIRIVA 


UN GRANDE THRILLER CON UNA GRANDE DEMI MOORE 
SLM 


DEMI MOORE 


SONY DyaamMIC 
DIGITAL SOUNO 


VENTI ANNI FA FU MANDATO UN MESSAGGIO 
NELLO SPAZIO. QUESTA E' LA RISPOSTA! 


BEN MICHAEL ALFREDO FOREST 
INGSLEY— MADSEN MOLINA” WHITAKE 


SPECIE 
MORTALE 


‘SPECIES: 


x —__MARG HELGENBERGER 
era prima vlt sullo schermo NATASHA HENSTAI 


UP. nunitocea DONALOSON «SÉ 


IL NUOVO FILM DI QUENTIN TARANTINO 
IL REGISTA DI "PULP FICTION" 


ANTONIO BANDERAS = MADONNA = TIM ROTH 
VENMIFER BEALS > PAUL CALDEROM — SAMI DAVIS 
VALERIA GOLINO = DAVID PROVAL = IONE SIVE 
LILI TAYLOR > MARISA TOMEI » TAMLVN TOMITA 


dopo ULTIMO TANGO A PARIGI, 
NOVECENTO, 

LA LUNA, L'ULTIMO 
IMPERATORE, IL TE' NEL 
DESERTO, PICCOLO BUDDHA, 
IL NUOVO CAPOLAVORO DI 


BERNARDO 
BERTOLUCCI 


LIV TYLER 4 
JEREMY IRON in 


<< UNA COMMEDIA 
GODIBILISSIMA 


CON 


WHOOPI 
GOLDBERG 


\ KATHLEEN 
i 9 TRNER 
MGONLIGHT rem 
——&—— PERKINS 
VALENTINO isso 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI 
SPILLA DEL CENTENARIO 


- oggi alle ore 20.30 
POLITEAMA Il maresciallo Butterfly | 


ROSSETTI c Roe Cavosi, Premio “G. Fava” 1995 


regia di Antonio Calenda, con Virginio Gazzolo 
Ibonamento stag. di prosa: spett.9 (giallo) 


oggi alle ore 23.30 
AUD. MUSEO azioni su una sciabola 


. REVOLTELLA L'epopea dei Cosacchi in Carnia 


dal romanzo breve di Claudio Magris, a cura e con È 
Virginio Gazzolo ingresso gratuito per gli abbonati 


oggi alle ore 21 
TEATRO Maria stuarda 
CRISTALLO si Dicia taniniezii ino angano 


oggi due spettacoli alle 16 e alle 21 
TEATRO La notte della vigilia 


DEI FABBRI di Luca Archibugi, regia di Guglielmo Ferro 


abbonamento stag. di prosa: spett. 22 


. MUSEO FERR, oggi alle ore 21 
C.po MARZIO MEA 


ratuito per gli abbonati 


Biglietteria Centrale 
040 / 630063 


TT SS 


GAL ARAN 


Sabato 4 maggio 1996 


Si TEATRIECINEMA [| 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96: «Evgenij One- 
gin» di Piotr Ilie Ciaiko- 
vski. Regia di Ivan Stefa- 
nutti. Direttore Niksa Ba- 
reza. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Sala 
Tripcovich, oggi sabato 
4 maggio, ore 20 (turno 
L); domenica 5 maggio, 
ore 16 (turno G); martedì 
7 maggio, ore 20 (turno 
F); mercoledì 8 maggio, 
ore 20 (turno H). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». 
«Un'ora con... » Stefan 
Margita. Sala Tripcovi- 
ch, lunedì 6 maggio 
1996, ore 18. Ingresso: 
interi lire 10.000; ridotti li- 
re 7.000 (per gli abbona- 
ti), lire 5000 (per i giovani 
fino a 18 anni). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - TS 
FESTIVAL. Vedi spazio 
Nella pagina. 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
54331) e Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 
630063). Ore 20.30, Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia: «Il maresciallo 
Butterfly» di Roberto Ca- 
vosi, regia di Antonio Ca- 
lenda con Virginio Gazzo- 
lo. In abbonamento: spet- 
tacolo 9 Giallo. Durata 2 
h e 20. Turno primo saba- 
to. Spazio Rossetti: ore 
16, video. Prevendita per 
«Shakespeariana» di G. 
Albertazzi (dal 7/5 al 
12/5) e «I tures tal Friul» 
di P.P. Pasolini (dal 14/5 
al 19/5). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Martedì 21 maggio ore 
21.30, Enrico Ruggeri in 
concerto. 

TEATRO MIELA. Dal 4 al 
17 maggio «Chi è l’al- 
tro»: teatro, concetti, ci- 
nema, video, danza, in- 
contri, mostre. Abbona- 
mento alla manifestazio- 
ne L. 35.000. Solo oggi, 
ore 21: il trio di Giovanna 
Marini © accompagnerà 
dal vivo il film «Prigionieri 
della guerra» di Ginikian- 
Ricci Lucchi. Presenti i re- 
gisti. Ingresso: L. 15.000. 
Prevendita Utat. Domani 
ore 21 proiezione del film 
«Dal Polo all'Equatore» 
e «Uomini, anni, vita» di 
Ginikian-Ricci Lucchi, In- 
gresso: L. 7000. Ridotti: 
L. 5000. 

TEATRO MIELA. «Chi è 
l’altro». Solo lunedì, ore 
21: il Circolo triestino del 
jazz presenta il concerto 
del trio Dado Moroni, pia- 
noforte, Rosario Bonac- 
corso, contrabbasso, 
Mark Taylor; batteria. In- 
gresso: L. 15.000. Abbo- 
namento alla manifesta- 
zione L. 85.000. Preven- 
dita Utat. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO di via Ananian. Ore 
20.30 L'Armonia presen- 
ta la Compagnia Teatra- 
le «I Commedianti» diret- 
ta da Ugo Amodeo in «El 
mistero de via Sporcavil- 
la» di Bruno Cappelletti, 
regia di. Ugo Amodeo. 
Prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il giura- 
to». Dal best seller del 
brivido un grande thriller 
con Demi Moore e Alec 
Baldwin. In Sdds Digital 
sound. 

ARISTON. Ore ‘16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«L'arcano incantatore» 
di Pupi Avati, con Carlo 
Cecchi e Stefano Dionisi, 
A tu per tu col maligno 
nel nuovo «mystery» ita- 
liano. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10; 22: 
«L'albero di Antonia» di 
Marleen Gorris. Premio 
Oscar per il miglior film 
straniero. Solo giovedì 9 
maggio «Niente di perso- 
nale». 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Piume di 
struzzo» con Robin Wil 
liams e Gene Hackman. 
Il film più divertente della 
stagione. Abbonamenti 
per 2 sale 60.000, scad. 
31/12. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «L'ultima ca- 
valcata anale della Farfal- 
la». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18:15, 20.15, 22.15: 
«Specie mortale» con 


Ben Kingsley. 20 anni fa 
fu mandato un messag- 
gio nello spazio. Questa | 
è la risposta... Dts digital 
sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Four rooms» di Quentin 
Tarantino con Madonna, 
Antonio Banderas, Bruce 
Willis e Jennifer Beals. 
Dal regista di «Pulp Fic- 


tion» un nuovo cult mo- | 
vie. In Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «lo ballo 
da sola». Il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci in 
concorso al Festival di 
Cannes con Liv Tyler e 
Jeremy Irons. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Moonlight & Valentino». 
Una commedia godibilis- 
sima con Whoopi Gold- 
berg e Kathleen Turner. 
Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 21.30: 
Vincitore di 5 Premi 
Oscar «Braveheart» di 
Mel Gibson. Con Mel Gi- 
bson e Sophie Marceau. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22: «Toy Story—il 
mondo dei giocattoli» l’ul- 
timo successo della Walt 
Disney. 

LUMIERE  FICE. Ore 
17.40, 19.50, 22.10: «Ra- 
gione e sentimento» di 
Ang, Lee con il premio 
Oscar Emma. Thomp- 
son, Alan Rickmanie Hu- 
gh Grant. 

LUMIERE 
BAMBINI. Ore 16 (spef” 
tacolo unico) «Babe». | 


MONFALCONE; 


TEATRO. COMUNALE. 
Stagione cinematografi 
ca ‘95/96. Ore 18, 20; 
22 «Vite strozzate» di Ri 
cky Tognazzi con Vin 
cent Lindon, Sabrina Fe: 
rilli, Luca Zingaretti. Pros" 
simo ed ultimo film: 
(11-12/5/96) «Nelly. © 

‘ Monsieur Arnaud» di 


spEciALEÒ 


Claude Sautet. Î 


TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Nell’aria della | 
sera. Il Mediterraneo è 
la musica». Domani ore 
11.30 concerto degli allie- 
vi della Scuola Superiore 
Internazionale di m0s|c 
da camera del Trio di Trì- 
este con il Trio Debussy 
(Antonio Valentino, piano- 
forte; Piergiorgio Rosso, 
violino; Francesca Go- | 
sio, violoncello) e il Duo | 


Nigro-Guidetti (Roberto 


Nigro, violino; Massimo | 
Guidetti, pianoforte). In 4 
programma musiche di 
‘Giulio Viozzi, Nino Rota, 
Alfredo Casella. Ingresso? 
libero, 


Festival «Nell’aria della 

sera. Il Mediterraneo e 

la musica». Lunedì 6 

maggio ore 21..concento 

dell'ÈEnsemble HespérioN 

XX (Montserrat Figueras, 

soprano, Andrew Lawren- | 
ce-King, arpa, Jordi Sa- | 
vall, viola da gamba) in 
collaborazione con Mode- 
na International Music 
srl. In programma musi: 
che di Diego Ortiz, Barto- 
meu. Càrceres, Triana, 
Luys del Milà, Juan Hidal- 
go, Lucas Ruiz de Riba- È 
yaz, Antonio Martin, Jor- 
di Savall. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-19 - È 
Utat Trieste, Discotex |. 
Udine, Appiani Gorizia. © 

TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Nell’aria della | 
sera. Il Mediterraneo e © 
la musica». Venerdì 10 |. 
maggio ore 21 concerto 
dell'Ensemble . Clemen- 
cic. Consort. In program- 
ma musiche del tardogo- 
tico alla corte di Cipro. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro ore 17-19 - Utat Trie- 
ste - Discotex Udine - Ap- 
piani Gorizia. 

TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Nell'aria della 
sera. Il Mediterraneo e | 

la musica». Lunedì 13 

maggio ore 21 concerto 

dell'Ensemble Musica Ri 
cercata. In programma 
musiche di Michael 

Stilve, Benedetto Marcel 

lo, Vincenzo Galilei, Mar 

co da Gagliano. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 

17-19, Utat Trieste, Dir 
scotex Udine, Appiant. 
Gorizia. ji 

EXCELSIOR. 17.305 
19.45, 22: «Copycat®. 
con Sigourney Weaver. 


i 


CORSO. 17.30, 19.45, 22 
«La. lettera scarlatta” | 
Con Demi Moore e R9î 
bert Duvall. i 

VITTORIA. Chiuso per 14° 
stauro. 


TEATRO COMUNALE. 
i 


LE. | 
ella 


(fe) 
0 


ei go 
» il 


(©) 


Sabato & maggio 1996 
TS FESTIVAL/TRIESTE 


«Maresciallo» in tempo reale 


Riflessioni civili nel testo di Cavosi allestito da Calenda con Virginio Gazzolo e Lucka Pockaj 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Arevik, una 
traduttrice armena, da 
poco arrivata in Italia, 
sposa un maresciallo dei 
Carabinieri un po' avanti 
negli anni, vedovo, con 
due figli grandi. Difficile 
stabilire se è vero affetto 
o semplicemente oppor- 
tunità, calcolo o bisogno 
di sicurezza. Non lo può 
dire nessuno, ma tutti se 
lo domandano. 

Se lo domandano i due 
figli del maresciallo, 
Marco e Luca, convinti 
che «quella troia del- 
l'Est» stia circuendo il 
padre. Se lo domanda la 
russa Irina, l'amica della 
donna, che ha condiviso 
con lei immaginabili vi- 
cende di immigrazione e 
miseria («a me non piace 
parlare, se volevo parla- 
re facevo l'avvocato inve- 
ce della troia»). Se lo do- 
manda lo stesso mare- 
sciallo Fanti, un «uomo 
di principi», ancora feri- 
to dal gesto della moglie 
morta suicida alcuni an- 
ni prima, e se lo doman- 


da perfino Arevik, che 
dalla sua Armenia in 
guerra è fuggita in Italia 
portandosi dentro un ba- 
gaglio di umiliazioni e 
un personale disegno di 
riscatto. 

«Maresciallo. Butter- 
fly»: un gusto di melo- 
dramma arieggia nel tito- 
lo del testo teatrale di 
Roberto Cavosi che va in 
scena in questi giorni al 
Rossetti, con la regia di 
Antonio Calenda. Ma 
l'eco patetica e musicale 
dilegua subito mentre or- 
dinatamente l'autore rac- 
coglie i temi del proprio 
racconto in un copione 
che sfiora, senza alzare 
bandiere o somministra- 
re certezze, i problemi 
dell'immigrazione extra- 
comunitaria, il disagio di 
una generazione giovane 
ma senza illusioni, la dif- 
ferenza e gli attriti fra 
culture e valori diversi. 

, E bravo Roberto Cavo- 
Sì, a raccontare a teatro. 
le storie del mondo co- 
me: complesso, non ri- 
ducibile în formule. I 
suoi testi sono lavori 
d'autore senza l'auto- 


Spettacoli 


Da sin.: Sergio Pierattini, Lucka Pockaj, Virginio 
Gazzolo, Andreja Blagojevic e Silvano Torrieri. 


compiacimento degli au- 
tori. Pescano dalla realtà 
una vicenda e la restitui- 
scono sul palcoscenico 
in costruzioni teatrali 
precise, ben fatte, rifles- 
sioni civili a cui lo spetta- 
tore è invitato a credere. 
Come il suo precedente 
«Rosaenero», su una Sici- 
lia di donne e di mafia. O 
come «L'uomo irrisolto», 
storie di missionariato 


nel pantano religioso e 
politico delle Filippine. 
«Il maresciallo Butrer- 
fly» nasce da un viaggio 
che Cavosi ha fatto in Ar- 
menia qualche anno fa. 
Eppure non racconta 
l'Armenia e la sua desola- 
ta miseria, la sua guerra 
di poveri con i vicini aze- 
ri. Parla invece di Prato, 
di ordinaria vita italia- 
na, di uno scalo merci e 


MUSICA /MONFALCONE 


Dalberto impone il silenzio 


Seduce il pubblico la raffinata tensione interiore del pianista 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Il mistero della 
comunicazione: un mistero impal- 
pabile e per molti versi inspiegabi- 
le, fatto forse più spesso di rispet- 
to che di «effetto carisma». Certo 
che va accolto con soddisfazione 
il fatto che un pianista come Mi- 
chel Dalberto possa produrre un 
silenzio tanto partecipe e un'at- 
tenzione così costante (in grado di 
resistere a un programma di ben 
due ore). È senz'altro un segno di 
civiltà. 

Ma spieghiamo subito il per- 
ché: Dalberto — protagonista del 
quinto appuntamento con il festi- 
val monfalconese, incentrato sul- 
le espressioni musicali del Medi- 
terraneo — è proprio l'antitesi del 
pianista che affascina con l'estem- 
poraneità di un colpo di genio, 
con alchimie coloristiche furbac- 
chione o con un'estroversa comu- 
nicativa. Con gli anni, poi, pare 
ancor più concentrato su un'eco- 


li OGGIINTV___Mm 


Oltre ogni rischio 
con Peter Weller 


Ecco alcuni film tra cui sce, 


Alexandra Paul. 


«Cobra» (1986) di G. Pan Cosmatos (Italia 1, ore 
20.30). Sly Stallone, detto Cobra, è un poliziotto 
dell'antiterrorismo alle prese con una gang di seque- 
stratori e una modella rapita, Brigitte Nielsen. + 

«Delitto passionale» (1994) di Flavio Mogherini 
(Retequattro, ore 22.45). Giallo italiano a Sofia con 
Serena Grandi, Fabio Testi e Florinda Bolkan. 

«Donne di piacere» (1990) di J.C. Tacchella (Ca- 
nale 5, ore 23.15). Libertini alla corte di Francia con 


Isabella Rossellini e Eva Grimaldi. 


Retequattro, ore 17 


mn tra c ‘gliere questa sera in Tv: 
«Oltre ogni rischio» (1988) di Abel Ferrara (Italia 
1, ore 22.30). Lo sbandato Peter Weller perde la te- 


ta per la moglie di un boss della droga a g, c nterpreti: È n 
SRO La donna vorrebbe fuggire con a Santo Do Carlo Cecchi, Stefano Dio: 


di. Con Kelly McGillis e Tomas Milian. 

«Porte aperte al delitto» (1993) di Douglas Jack- 
son (Raidue, ore 20.50). In prima Tv. Ragazzino orfa. 
no cerca famiglia e non è disposto a compromessi 
quando trova la mamma ideale. Con Marc Marut e 


nomia dei gesti miratissima, feli- 
na nell'articolazione perfetta ed 
estremamente signorile, giocata 
soprattutto sulla varietà qualitati- 
va del suono e sulla purezza della 
fibra timbrica. Il che si traduce in 
una lettura raffinata, frutto di 
estrema organizzazione, scrutata 
a fondo, pronunciata con quella 
serietà e quella tensione interiore 
che normalmente il pubblico ten- 
de a sottovalutare, sedotto piutto- 
sto dalle zampate travolgenti o da 
effettistici incanti chiaroscurali, 
Dalberto non concede nulla nep- 
pure all'occhio: il sorriso è appe- 
na accennato, appare compostissi- 
mo e misurato nell'impeccabile 
frac, non dà segni di fatica e fa 
ensare a un controllo interiore 
ormidabile. Ma tutto ciò non ha 
CIO che fare con la poca parte- 
A ESIode E infatti Dalberto risul- 
trova il ae affascinante, perché 
rea logica. so poetico oltre la fer- 
Basti pensare, nell'ambito di 
quel Debussy che gli è così conge- 


ui e con i sol- 
Recen: 


da no 
film già molto 
Prete spreta, 


in negromanzia, 


Si parla di disoccupazione ad «Agenzia» 


Sì parlerà di disoccupazione nella puntata odierna 
1 «Agenzia». Al centro della trasmissione, condotta 

da Barbara D'Urso, la testimonianza di una disoccu- 

pata di 48 anni, separata dal marito e conun figlio. 


Italia 1, ore 17.50 


«8 millimetri, 
La puntata odi 

filmati girati d; a 
tifosi del Mil 


» an per la vittoria dell i 
altri reportage ria dello scudetto. Tra gli 
giapponese e il camesoatati, la corrida di un torero 


Raiuno, ore 14 


sulla festa dei tifosi del Milan 


Tiroide, calcoli e liftin, 
Tiroide, calcoli alla cistife 
le saranno gli argomenti medici 
tata odierna di «Più sani più bel 

Di tiroide parlerà in studio Gi 
mario endocrinologo dell'istitui 


li». 


Crino-Metabolica Inrca di Roma 
Giannotti, direttore dell'istituto di 


ti 


Mentre il professor Romeo Bardini 


no operare con la «laparoscopia». 


9 a «Più sani più belli» 
Îlea, nei, lifting addomina- 
ed estetici della pun- 


‘seppe Riondino, pri- 
to di Patologia Endo- 
‘— mentre Benvenuto 
Clinica dermosifi- 
Valutare i nei at- 
ddominale verrà 
enzo Del Gaudio, 
dell'Università di 
Îlea, che si posso- 


opatica di Firenze, illustrerà come 
{raverso l'autoesame. Il lifting a 
tattato dal chirurgo plastico Vinc 


adova parlerà di calcoli alla cistife 


di «Folkest 


Istria, 


J { PRIME VISIONI 


L'ARCANO INCANTATORE 
gia di Pupi Avati 


nisi. (Italia, 1996) 


Sione di 


Stalgia 


provvede or scespiriana, 
‘a a 
questo «Argo ad affossare anche 


meantatore», un 
stanco di suo. 

n 0 
pennino tosco-em, 


va col seminarista e GEpia negati- 
fano Dionisi (dopo «x cepolo Ste- 
cora in costume ma 
‘pido), Cecchi contrib 
involontariamente s; 
colo del film. Che intorno 
rocca maledetta posseduta ue) 


MUSICA: UDINE 


Anche Bob Dylan al «Folkest» 


UDINE — Bob Dylan, 
Jackson Browne e Lo- 
rena McKennitt _ sa- 
ranno tra i protagoni- 
sti della 18.a edizione 
‘96», in 
programma dal 4 al 
28 luglio in regione e 
anche in Carinzia ein 


«Folkest», presenta- 
to ieri'a Udine, si con- 
ferma come festival 
internazionale della 
musica etnica e delle 
nuove tendenze, con 
42 gruppi e complessi- 
vamente 210 artisti no 
di 20 nazioni di quat- 
tro continenti, 


niale, alla differenza operata sul 
Piano della ricerca sonora tra la 
definizione cristallina delle linee 
Tugiadose di «Images) (magnifico 
il rapporto tra le mani e la Tucidi- 
tà dello stacco di «Poissons d'or») 
e lo scavo netto di alcuni dei Pre- 
ludi (II libro), dove si è notato, 
per esempio, quanto il pedale di 
risonanza abbia per Dalberto un 
ruolo fondamentale nella costru- 
zione complessiva di un brano e 
nell'identificazione chiara del co- 
lore, quasi a voler dimostrare 
quanto l'evanescenza sia un luo- 
go comune da mettere oramai in 
secondo piano. 

E mentre ogni problema appare 
sviscerato in Debussy, qualche 
dubbio resta sulla proposta chopi- 
niana (proposta «giustificata» da 
un'ardita connessione con il sog- 
giorno di Chopin a Maiorca). So- 
prattutto la Sonata op. 35, troppo 
sublimata, mancava un po' di pe- 
so specifico: risultava di ‘un esa- 
sperato, e alonato, monocromati- 
smo. Bis, e applausi calorosissimi. 


succede 
salvo il 


me alla 


Che Cari o lanti scal 
to per 130 Secchi non fosse taglia- Si corrid: 
n da «La Nema, lo si era capito 
ingombran,. a Rigido, lento, I 
«teatrale», © taciturno eppure ‘4 
qualche I COoo perso dietro i@vagamente da «Nome della ro- 


arinelli» an- 
Stavolta insi- 
Uisce al tono 
Urreale e ridi- 
auna d 


La manifestazi 
itinerante, a 
e anima a Spilimber. 
go (Pordenone), com. 
prenderà 68 spettaco- 
li in 38 località diver- 
se. Faranno da corni- 
ce seminari e mostre, 

Il calendario preve- 
de l'apertura a Man- 
zano (Udine), con i 
Mau Mau il 4 luglio; 
tra gli appuntamenti 
di spicco ci saranno, 
appunto, quelli con 
Dylan, l’8 luglio a Vil- 
la Manin di Passaria- 
(Udine), e con 
Browne il 19 luglio a 
Udine. 


discreta e polverosa Scenogra- 


sa», il film può essere considerato 
l’epitaffio della vena gotico-pada- 
na di Pupi Avati, che 
ni di corsa alle commedie rievoca- 
tive, di cui serbiamo ottimi, recen- 
ti ricordi («Storie di z 
gazzi»). A vent'anni esatti dalla 
«Casa delle finestre che ridono», 
il regista emiliano sembra aver 
perso ogni tono energicamente 
grottesco, adagiandosi su un ma- 
merismo fantastico esangue e im- 
Boverito, osservato da uno sguar- 

0 statico e condito da desueti 
trucchi di repertorio. Sono imba- 


di una caserma di carabi- 
nieri, di lavoro in banca, 
di prostitute che vengo- 
no dall'Est, di depressio- 
ni e disillusioni, di impie- 
ghi precari, rave-party, 
Violenza coniugale, di un 
Dama du Tascera; 
ma non a Prato: ii 
in IERI si 
10 che si apprezza è il 
fatto che Hi questo 
non porta per forza a 
una dimostrazione, @ 
‘una tesi che deve convin- 
cere, né gioca con le astu- 
zie del teatro: niente col- 
pi di scena, o belle parti 
per attori. La dramma- 
turgia di Cavosi tratta il 
tempo reale delle nostre 
cronache e gli dà forma 
di palcoscenico: uno di 
quei dimenticati, onesti 
compiti del teatro che Ca- 
vosi coltiva, un po' in so- 
litudine, mentre nei car- 
telloni spopolano i rifaci- 
menti dei classici e i co- 
Inici monologanti sbrai- 
tano il tutto esaurito. 
È onesto e bello anche 
lo spettacolo che ne ha ri- 


cavato Antonio Calenda, 


£_ Che Pierpaolo Bisleri 
a rivestito con i vuoti 


di certi quadri di Hop- 
per: una provincia italia- 
na di alte pareti di ce- 
mento, appartamenti 
senza calore come sale 
d'aspetto, un grande fine- 
strone dal QUALE si può 
desiderare di spiccare il 
volo, tre piani più in bas- 
50... is 

Decisivo anche il lavo- 
ro degli interpreti: Virgi- 
nio Gazzolo in uno di 

ei suoi uomini nervo- 
si, messi alle corde dalla 
vita, pestati ma non vin- 
ti, un maresciallo che 
continua a credere. E poi 
gli spandamenti momen- 
fanei dei suoi due figli 
(Sergio Pierattini e Silva- 
no Torrieri) e la orgoglio- 
sa determinazione delle 
due donne fuggite dal 
freddo e dalla povertà 
(Lucka Pockaj e Andreja 
Blagojevic). Fra le veristi 
che marcature dell'italia- 
no che si parla in Tosca- 
na e quelle di una lingua 
imparata battendo i mar- 
ciapiedi delle grandi cit- 
tà, anche qualche fram- 
mento pucciniano si alza 
dal vecchio giradischi di 
radica. «Un bel dì vedre- 
O...) 


MUSICA /FIRENZE 


ldomeneo, travolgente ed attuale 


L’opera di Mozart, diretta da Bychov, ha inaugurato il 59.0 «Maggio» 


MUSICA 
In concorso 
peril Trio 


TRIESTE — sono 74; 
provenienti da 27 
paesi, le domande 
di partecipazione 
pervenute agli org” 
nizzatori del prim0 


Concorso internazi0- 
nale per complessi 
da camera con pia- 


noforte «premio 
Trio di Trieste». 

Il concorso, riser- 
vato unicamente, a 
formazioni per pia- 
noforte e archi, dal 
duo al quintetto, sl 
svolgerà dal 27 mag- 
gio al 2 giugno a 
Trieste. 


CINEMA /RECENSIONE 


Arcano da sbadigli 


Epitaffio della vena gotico-padana di Avati 


Maligno, costruisce due ore di su- 
spense da sbadiglio, in cui non 
sscliamenio niente, 
i ti paradossale andirivieni 
di o osi dall'alta torre dove dor- 
7 lotloteca del pianoterra, 
con infinite camminate per cigo- 
€ a chiocciola é tenebro- 
401, tenendo in mano uno 
scontatissimo candelabro horror. 
“Aggrappato disperatamente al- 


è meglio tor- 


ragazze e ra- 


Il gran finale, dal 
26 al 28 luglio, si svol. 
gerà a Spilimbergo, 
con concerti della Mc- 
Kennitt e di Kepa 
Junkera e Luis Delga- 
0 (Paesi Baschi) 
Tony McManus (Sco- 
zia), Bruce Cockburn 
(Canada); Terra fran- 
ca di Slavia, Na Lua 
(Galizia) e Dalc'h Sonj 
(Bretagna). 

Nella recede: 
edizione, FOlkgot E 
va registrato circa 38 
mila Spettatori; per 
quest'anno, gli orga- 
nizzatori prevedono 
di raggiungere le 55 
mila presenze, 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


FIRENZE — «Idomeneo» 
di Wolfgang Amadeus 
Mozart ha inaugurato 
giovedì sera il 59.0 Mag- 
gio Musicale Fiorentino. 
Già sarebbe sorprenden- 
te quale opera conclusi- 
CARA Mozart, ma l'anno 
della composizione 
(1781) produce sconcer- 
to. Tuttavia «Idome- 
neo», gigantesca partitu- 
ra, sinfonica arricchita 
da grandiosi interventi 
corali (oltre all'importan- 
te componente vocale so- 
listica, beniteso), se non 
è opera-testamento, 
qualcosa conclude: la 
produzione operistica se- 
ria di Mozart: dopo un 
«Idomeneo» al Salisbur- 
ghese non rimane che il 
campo più Li STRO, 
apparantemente legge- 
no dell’opera buffa. 


razzanti, nell'epoca di «Casper» e 
«Toy Story», imomenti che si vor- 
rebbero paranormali con bicchie- 
ri che si alzano, con le finestre 
umide scritte da un dito invisibi- 
le. Oppure con Cecchi che, citan- 
do «Shining», prende a picconate 
una porta, mettendoci però Minu- 
ti interminabili. È 

Perché Avati, anche con i prece- 
denti «Magnificat» e «L'amico di 
famiglia», si è rivolto a queste tri- 
sti confezioni di genere? Riesce 
poi davvero a esportarle? Pare 
che per questo «Arcano incantato- 
re» avesse quasi combinato con 
Anthony Hopkins come protagoni- 
sta, ma Hopkins evidentemente sl 
è tenuto alla larga da questo «Si- 
lenzio dei prosciutti» in salsa set- 
tecentesca. 3 

Avati, nelle interviste, ha co- 
munque tenuto a precisare: «Cec- 
chi, vorrei fosse chiaro, non è sta- 

‘0 un ripiego. Semmai una solu- 

zione europea, più in linea con il 
cinema a basso costo che predili- 
90». Contento lui. 


PEA 
TEATRO: DIALETTO 


TS FESTIVAL 
Il convegno 
dell’«Ildi» 


TRIESTE -— Oggi (ore 
10-13, 16-19.15) e do- 
mani (ore 10-13), al 
Politeama Rossetti, 
prosegue il convegno 
su «Drammaturgia na- 
zionale e lingue regio- 
nali nell'Italia che 
cambia», organizzato 
dallo Stabile regiona- 
le e dall'Idi-Istituto 
del Dramma Italiano. 

Oggi int;erverranno 
ae Puggelli, 
Benedetto Marzullo, 
Renzo Tian, Paolo Pe- 
troni, Franco Cordel- 
li, Odoardo Bertani, 
Luigi Lunari, Germa- 
no Mazzorcchetti, Ro- 
berto Alonge, Mauri- 
zio. Grande, Andrea 
Bisicchia, Claudio ma- 
gris, Elio De Capitani, 
Dacia Maraini, Aggeo 
Savioli, Mario Moret- 
ti e Luigi Squarzina. 


«Idomen.eoy è una sin- 
tesi Mozart-Gluck, una 
tragedia cosmica (anche 
se a lieto fine), un dolore 
sterminato che si dipana 
tra strumenti, voci e co- 
ro, Le arie sono spettaco- 
lari e grandiose, il coro 
(qui a differenza di 
Gluck) esce dall'immobi- 
lità classica per calarsi 
in una dirnensione dina- 
mica, avvolgente, l'or- 
chestra ha. uno stile sin- 
fonico-concertante che 
sfiora gli. struggimenti 
romantici. 

L'orchestra, soprattut- 
to, segnò uno sconvolgi- 
mento timbrico. Mozart 
lo ideò su misura per 
l'orchestra di Mannhe- 
im, compagine strumen- 
tale celebre per il suo 
inarrivabile «suono». 

«Idomeneo» (3 ore e 
40) è stato allestito nel 
Teatro della Pergola, 


Il Piccolo [31] 


TS FESTIVAL/PROGRAMMA 
Leregine della Maraini 
e l'epopea dei Cosacchi 
raccontata da Magris 


TRIESTE — Il fitto calendario del TS Festival propo- 
ne da oggi due appuntamenti di grande interesse in 
altrettante sedi, Oggi, alle ore 21, e domani, alle 18, 
al Teatro Cristallo (ingresso gratuito per gli abbonati 
alla stagione di prosa dello Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia) sarà di scena «Maria Stuarda» di Dacia 
Maraini, nell’allestimento di Nino Mangano per il 
Dramma Italiano di Fiume. Lo spettacolo, alla cui 
prima triestina è prevista la presenza dell'autrice, 
cui si devono molti dei romanzi più riusciti delle ul- 
time stagioni e anche diversi testi teatrali, al cui cen- 
tro c'è la figura femminile, con tutte le problemati- 


che sociali e culturali che essa comporta. Come nel . 


caso di questa «Maria Stuarda», dove attraverso la 
storia di due grandi regine rivali - Maria Stuarda di 
Scozia ed Elisabetta d'Inghilterra - si delinea un'ana- 
lisi puntuale del rapporto donna/potere e di tutto ciò 
che di disumanizzante questo comporta. 

A dar vita alle due regine sono le attrici Ester 
Vrancich ed Elvia Nacinovich. Con loro Bruno Naci- 
novich, Giulio Marini e Rossana Grdadolnik. Scene 
di Germana Franceschini, costumi di Luca Fabri, 
musiche di Silvio Donati. 

Sempre oggi, con inizio alle ore 23.30 (così da non 
coincidere con la replica del «Maresciallo Butterfly» 
al Politeama Rossetti), domani, alle 21, e lunedì 6 
maggio nuovamente alle 23.30, nell'Auditorium del 
Museo Revoltella (ingresso gratuito, come sopra) sa- 
rà riproposto, dopo le calorose accoglienze di pubbli- 
co e critica alla passata edizione del Mittelfest di Ci- 
vidale, «Illazioni su una sciabola», lo spettacolo 
che Virginio Gazzolo, anche interprete e regista, ha 
tratto dall'omonimo romanzo breve di Claudio Ma- 
gris, che racconta l'epopea dei Cosacchi in Carnia. In 
scena con Gazzolo, il giovane Daniele Bonnes. 


splendidissimo dopo la 
«rinfrescata» e imprezio- 
sito da una maestosa fio- 
ritura di azalee, Sia il di- 
rettore (Semyon Bychov) 
sia il regista (Jonathan 
Miller) vi sì cimentano 
er la prima volta. Mil- 
ler ha scelto una versio- 
ne ibrida: il mondo clas- 
sico di Creta è vagheggia- 
to da un impianto sceni- 
co metafisico, tutto bian- 
co e lineare, che ha i mo- 
duli di De Chirico. La lu- 
ce però è quella del Me- 
diterraneo, dominata 
dalla luminosità del ma- 
re. E mediterranei sono i 
costumi (di Judy Levin), 
sontuosi per fogge e colo- 
ri. La regìa, con qualche 
tocco troppo realista 
(l'accenno Si sirtaki), si 
mantiene su una econo- 
mia severa e dignitosa. 
Bychov, grande diret- 
tore, aveva anticipato 
«sonorità diverse» da 


CINIEMA / TRIESTE 


Marini, la «colonna» 


Concerto sul film «Prigionieri della guerra» 


TRIESTE — Nell'ambito della manifestazione «Chi è 
l'altro, promossa dalla cooperativa Bonawentura e 
dall'Unione dei Gircoli Culturali Sloveni, oggi, alle 
ore 21, al Teatro Miela è in programma uno spetta- 
colo molto particolare e suggestivo: la musicista e 
cantante Giovanna Marini (assieme a Francesco Ma- 
rini e Patrizia Polia: flauto, sax soprano, sax sopra- 
nino e voce) accompagnerà dal vivo la proiezione 
del film «Prigionieri della guerra», che i registi Yer- 
vant Gianikian e Angela Ricci Lucchi (che saranno 


Giovanna Marini oggi 
accompiagna dal vivo la 
proiezione al «Miela». 


presenti alla serata) 


quelle tradizionali. Il 
suo «Idomeneo» è infatti 
travolgente, attuale, mai 
classico (ma in certi fran- 
renti, vedi il coro della 
ine del secondo atto, 
più compostezza avreb- 
e giovato). Il coro, istru- 
ito da Marco Balderi, ha 
dato una prova eccellen- 
te, Deon van der Walt è 
un Idomeneo di grande 
statura. La rivelazione è 
stata però Vesselina Ka- 
sarova, superbo contral- 
to di agilità con raffina- 
tezze sopraffine, nel ruo- 
lo en travesti di Idaman- 
te, virtuale protagonista 
dell'opera. Pregevole la 
linea di canto di Nuccia 
Focile (Ilia) e la carica 
drammatica di Hillevi 
Martinpelto (Elettra). 
Completano molto bene 
Bruno Lazzaretti e Ezio 
de Cesare. 
Applausi, E repliche fi- 
no al 12 maggio. 


anno creato, usando materiali 


d'archivio provenienti soprattutto dalle Cineteche di 
Mosca e di Vienna, un film d'arte dove il conflitto 
del 1915-‘18 diventa La Guerra in assoluto, «quella 
di cui continuiamo a essere tutti prigionieri impoten- 
ti». L'incontro della Marini con i due artisti ha dato 
origine alla stesura della colonna sonora (una serie 


di «rei 


ie») per «Prigionieri della Guerra», 


Dal lontano 1963, quando entrò a far parte del glo- 
rioso Nuovo Canzoniere Italiano, l’attività di Gio- 
vanna Marini è divisa tra il lavoro di ricerca della 
musica popolare, la composizione di ballate e musi- 
che per il teatro (ha vinto il premio Ubu ‘95 per la 
partitura dei «Turcs tal Friul»), l'insegnamento. 

Domani, alle ore 21, saranno proiettati altri due 
film di Gianikian e Ricci Lucchi: «Dal Polo all'equa- 
tore» (sul pioniere milanese della fotografia e del ci- 
nema Luca Comerio) e «Uomini, anni, vita» sul mas- 
sacro del popolo armeno per mano dei Turchi, 


L’«Armonia» conclude in ripresa, divertendo 


TRIESTE — L'«Armo- 
nia» conclude la stagio- 
ne al teatro «Silvio Pelli- 
co» con la ripresa di una 
fortunata commedia 
Bruno Cappelletti. «El 
mistero de via Sporcavil- 
la», nell'interpretazione 
de «I CO di- 
ti da Ugo Amodeo. . 
A E giallo triesti- 
no), con qualche rispol- 
veratina, resiste bene. 
tempo, con situazioni e 
personaggi degli anni 
"50 e un'ambientazione 
(non senza sprazzi di no- 
stalgia) nel cuore d'una 
Gittavecchia che aveva 
ancora palpiti di vivaci- 
tà e un'aria vagamente 


ivoca e misteriosa 
ir negli antichi to- 
ponimi (sporcavilla risa- 
Je al ‘400). i 
In questa cornice, con 
regia abile e attenta ai 
minimi particolari, la 
mano esperta di Amodeo 
ha sballzato a tutto ton- 
do i personaggi, ricavan- 
done il massimo; gli atto- 
ri hanio completato la 
caratterizzazione dei ti- 
pi, offrendo una galleria 
di caricature rifinite e 
gustose. Il primo luogo il 
sergente Trevisan (un ot- 
timo Luciano Volpi) che, 
sulle o:rme di uno Sher- 
lock Elolmes simpatica- 
mente nostrano, tenta di 


sbrogliare i fili della ma- 
tassa, coadiuvato dall'ap- 
puntato Fontanot, che è 
‘una vera parodia di Wat- 
son; ma sui nostri eroi, 
distratti e pasticcioni, ca- 
la l'ombra, irresistibil- 
mente comica, di goffi 
commissari Clouseau al- 
la caccia di fantomati- 
che pantere rose, 

. Ma qual è veramente 
il mistero di via 
Sporcavilla? Un uomo, 
losco trafficante che ge- 
stisce un negozio di robi- 
vecchi, è scomparso al- 
l'improvviso; le soluzio- 
ni potrebbero essere tan- 
te e i sospetti vanno in 
varie direzioni. I tipi con 


cui la «vittima» ha avuto 
dei contatti sono ambi- 
gui: una strana segreta- 
ria che, appena arrivata, 
sa già troppe cose, 
un'ostessa che si com- 
porta con complicità, un 
nipote che nutre molti 
rancori, una ricca signo- 
ra dall'aria equivoca e al- 
tri importanti particola- 
ri che non sfuggono alle 
«deduzioni» di chi inda- 
ga. L'inchiesta procede 
serrata fino all'immanca- 
bile colpo di scena con- 
clusivo, mantenendo 
una discreto ritmo nelle 
trovate comiche. 

Si replica ancora oggi 
e domani. 

Liliana Bamboschek 
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